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BIBLIOGRAFIA LOMBARDA. 

CATALOGO DEI MANOSCRITTI INTORNO ALLA STORIA DELLA LOMBARDIA 
ESISTENTI NELLA BIBLIOTECA NAZIONALE DI BRERA. 



La storia lombarda, già ricca in addietro di opere, e che in questi 
ultimi tempi ò diventata assai più d'ogn' altra della Penisola, non 
possiedo ancora una Bibliografia compiuta. E non la possiede nep- 
pure la nostra Milano, poiché quella del Predari, già difettiva nel 
tempo in cui fu compilata, è più che mai insufficiente ora, pel pro- 
gresso grandissimo degli studi. A togliere tale lacuna, sarebbe ne- 
cessario lungo, coscienzioso e diligente lavoro presso le biblioteche 
private e le publiche, lavoro che noi affrettiamo col cuore, siccome 
quello che torna indispensabile agli studiosi delle cose nostre. Ma 
per non rimanere nel campo vago del desiderio, e dare, anzi, in quel 
miglior modo che ci è possibile, un aiuto a simile fatica, publichiamo 
questo Catalogo che, se Tamor di padre non c'inganna, speriamo 
debba, per la sua importanza, riuscire di qualche utilità. E riu- 
scirà certo onorevolissimo alla nostra Biblioteca Nazionale, appale- 
sando esso che, molto più di quanto generalmente si creda, possiede 
numerosi e pregevoli manoscritti. 

Nello stendere questo Catalogo speciale abbiamo tenuto nel molto 
conto che meritava quello generale dei manoscritti braidensi fatto dal 
chiarissimo professore Giuseppe Cossa, perchè quasi sempre esatto 
e diligente. Tuttavia, come ne abbiamo aggiunti alcuni dimenticati, 
e^tra gli altri, quelli della Biblioteca del Gabinetto Numismatico, 
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2 BIBLIOGRAFIA LOMBARDA. 

non per anco registrati nel suo Catalogo alfabetico, cosi v'abbiamo 
introdotti parecchi mutamenti nel titolo e nella descrizione , che qui 
ora è più breve, ora più lungo, secondo che vogliono al presente 
i bibliografi, i quali mirano sovratutto, e a ragione, a stabilire, nella 
sua pienezza , la identità del Codice. E però abbiamo usata speciale 
cura nel riportare esattamente il titolo di ciascuno, nel fornire parti- 
colareggiata notizia di tutto ciò che conteneva, e, abbandonando il 
vecchio sistema d' indicare il sesto dei manoscritti, ci siamo attenuti 
alla misura loro, sostituendo così a ciò ch'^a approssimativo o con- 
venzionale quello che toma, invece, fisso e preciso. Sebbene alfabe- 
tico, pure, per renderlo al più possibile utile, l'abbiamo qua e là ar- 
ricchito di richiami dei nomi delle persone, dei luoghi e delle istituzioni 
nostre. Né abbiamo trascurati quelli dei nomi che non appartenessero 
alla Lombardia quando, nel manoscritto che descrivevamo, fosse al- 
cuna cosa che riguardasse personaggi e luoghi altrui. 

Se il lungo lavoro e la diligenza che v'abbiamo posta, otterranno 
il premio di nuove ricerche che illustrino la nostra Storia, e provo- 
cheranno il compimento della tanto desiderata Bibliografia Lom- 
barda^ avremo raggiunto l'unico scopo a cui miravamo nell' iniziarla. 

Isaia GHmoN. 



ABENSPER& (Oto Ferdinando, Conte D'). Vedi : Tranne Abensperg. 

Acerra (Città). Vedi: Lodi Defendentc. 

Adda (Dipartimento dell'). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Adda (Fiume). Vedi: Capitoli per lavori da farsi lungo il fiume Adda. 

AENNroS TONSUS. Observationes Historico - GenealogicflB | in 
Chronicon Ven. CoUegij DD. ludicum Mediolani | à Nob. L C. lo- 
hanne de Sitonia_de Scotia iam typis evulgatum, | quas Amica Veri- 
tas I primeuce luci detumulatus restituì curavit, | Recensente Aen- 
nio Tonsio. 

Codice cartaceo, aatografo, del secolo XVUl, alio cent. 41, largo )8 circa, di fogli 
scritti, e non nameralì, 29, col Terso di qnalcano, e con altri tre, bianchi. Forse tatti 
questi fogli sono aianzo di qualche opera da cui Tennero tolti, di che d proTa la disordi- 
nata nomerazione loro, troTandosi, dopo il 48, i N. 113, 114 e 115, poi il 104, il 103, il lOS, 
il 98, ecc. Dà priDcipio al Tolume V Index Familiarum, dt quihu9 in hiice ObiervQ' 
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tionibm dieaeritur, a cui seguono le Osservazioni stesso. Ciascuna di queste ha, alla sua 
sinistra, un numero di rimando al Chrontcon al quale esse sono complemento. Aennius 
Tonsus é l'anagramma di Ioannea Sitonus. (A D. XV. 2i. N. 5). 

Aggiustamento fra il Capitolo della Chiesa Collegiata | di Maria 
della Scala di Milano ed il Questore | D. Gio. Salvaterra per oggetto 
di una Cappella detta | di S. Veronica. 

Codice cartaceo del secolo XVII, (1644), allo cent. 31 circa, largo 31, di carte scritte, 
non numerale, 16, oltre 4 fogli volanti che contengono iscrizioni e notizie della famiglia 
Salvaterra (A D. XV. 19. N. 6). 

Agogna (Dipartimento dell'). Vedi : Gioja Melchiorre. 

AGUDI (Pasquale Maria). Alla Sacra Cesarea | Reale Maestà | di | 
Giuseppe II | Imperatore ec. ec. ec. | Canzone | di | Pasquale Maria 
Agudi (A E. XII. 33). 

Per la descrizione del Codice vedasi: tosepho II. P. F. Aug., etc. 

— .Vedi: losepho II. P. F. Aug., etc. 

AlCARDUS (Archiepiscopus Mediolanensis) Prsepositum Braydss 
liberat ab officio collectoris camerse apostolicsB. 

Foglio membranaceo deU'anno 1335, alto cent. 23, largo 23. Originale (A U. XVII. 37). 

ALBANI (Alessandro Cardinale). Istanza a papa Clemente XIU. 
perchè conceda alle Comunità Regolari di Lombardia il pagamento 
di un sussidio di quattro milioni di fiorini all'imperatrice Maria 
Teresa. 

Fogli 2 di una miscellanea parte a penna, parte a stampa, alti cent. 26, largM 18, 
divisi in due colonne, con quella di sinistra bianca. L* originale porta la data dell* 8 di 
lugUo del 1762 (A 0. I. 34. N.<» 12). 

Alberi genealogici di famiglie nobili milanesi. 

Codice anepigrafo, cartaceo, del secolo XVII, alto cent. 36 circa, largo 21, contenente 
molti fogli e schede, in parte di mano di Giovanni Sltoni di -Scozia, di sesto diverso e in 
molto disordine. In line al Codice è, di carattere del gii bibliotecario signor Luigi Longoni, 
l'elenco deUe famiglie secondo l'ordine in cui trovansi registrate, e verso il fine, in fogli 
due, col numero dei volumi, col sesto e colla corrispondente segnatura, queUo dei Jfa- 
noecritti conservati in Biblioteca Ambrosiana, dell'insigne dita di Milano appar- 
tenenti alVHiatoria di Milano, ecc. Non occorre dire ch'esso è incompleto e ch'era 
tale anche ai tempi del Sitoni. (A G. X. 26). 

Albero genealogico delle famiglie Visconti e Sforza. 

Foglio cartaceo del secolo XVII, alto metri 1 e 70, largo 84 cent. È copia di quello 
publicato dal Bugatli (A D. XV, 14 N.» i). 
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ALBERTO (Abbate P.). Vedi: MemoricB »ternflB rerum italica- 
rum, etc. 

ALBERTO (B.). Vedi: Allegranza Giuseppe Maestro P. 

Albinaggio (Abolizione del diritto di). Vedi: Maria Teresa. 

ALGIATO (Francesco Cardinale). Vedi : Iscrizioni sepolcrali rac- 
colte da varie Chiese di Roma, ecc. (n. 6). 

. ALCIATUS (Andreas). Alciati | Antiquitates | Mediolanenses | Ur- 
bis Atque Agri | Cum Notis Autograe (sic) \ lAC Valerli. 

Goti tU scritto sol dono di un grosso TOlame cirtae«o, di direrso carattere» del seco- 
lo XVII, legato in pelle e con fregi in oro, alto cent. 37 circa, largo 24, di pagine scritte, 
e numerate, 518, oltre 30 bianche e 39 scritte, non nomerate in fine. Anche nel meuo é 
qnalcona non numerata, come, ad esempio, qneUa che sta tra la 4Ì3 e la 4S4, tra la 417 
e la 418, tra la 501 e la 503. V ha qualche numero ripetuto, di che é prora il 440. 
U D.' Pietro Maxsnchelli, in una lettera che precede il Codice, crede, col Padre Pompeo 
Casati [FrancUei Cicereii SpUtolarum Ubrì XII, eie. cura et studio D. PompeU 
Gasati, pag. 81, 81), che questa raccolta sia opera d' un anonimo laudense, e però ne 
propone cosi il titolo: « AnonynU Lauden$U Commentariut in In9criptione$ mnU^uoè 
Mediolanen»e$ cum notte lac VaUrii, » NeUa stessa lettera esprime V arriso che il 
raccoglitore si chiamasse OiiUaaso Visconti. 

Un esemplare di queste Iscrisioni esiste nella Biblioteca Ambrosiana, se non che quiri 
BOB é una notisia, assai presiosa, che trorasi nella nostra, a pag. 417, cioè che l'Alciati non 
nacque ad Aliate, come opinarono il Mauuchelli {Scrittori d'Italia, I, p. l\ pag. 354), 
rArgelati {Bib, Scrip, Med, I, p. n% col. H) ed altri, ma che di là fti oriunda la sua 
fiuniglia, la quale chiamarasi anticamente De Rossi, e si chiamò Aliate od Alciati quando 
si trasferì a Milano. Questo presioso Codice appartenne gii alla Bibliote<% del Gabinetto 
NumismaUco (6. N. N. m. i \ 

— Andreae Alciati | L C. Mediolanensis | Opusculum | De Tempio 
S. Eustorgii, I Tribus Magis, | D. Petro Martyre, | Porta Ticinensi, | 
D. Laurentii Tempio, | Aliisque scitu dignis. 

Questo esteso titolo trorasi, cogli altr(, nel primo foglio d'un Codice miscellaneo car- 
taceo a cui appartengono gli scritti dell' Alciato, e del quale questi occupano da pagina 1 
a pagina IO; ma nell'interno, a foglio i, si legge solo: 

Andreae AlciaU i I. G. Medici. | Opuscula. 

Per la descrisione del Codice redasi : Bemm {Mediolanemium) ScriptoreiAli^uot, etc.; 
qui noteremo soltanto che, a luogo a luogo, sono in margine alcune note non prire d'im- 
portansa (A. D. XIV. 55. N. 1). 

— Andreae Alciati | In Patrias Anti | quorum Inscrip | tiones 
Vetera | quo Monum | enta. 

Codice miscellaneo, cartaceo, del secolo XYUI, alto cent. 31, largo li circa» di fogli 



Digitized by 



Google 



BIBLIOGRAFIA LOMBARDA. 



scritti, e namertti, i80 • 86, oltre 19 bianchi e 3 scritti, ma non numeriti. La raccolta 
dell'Alciato, di bella scritlora e consenrazione, occupa 180 fogli, ai qnali snccedono 7 
bianchi. Ad essi tien dietro, in fogli 80, la raccolta d* Iscrizioni fatu da Benedetto Gio- 
Tio e altra, in fogli 8, di Lassaro Carafino. Vedasi: Joviui Bétudictu$ e Chraftnut 
Latarua, Onesto Codice appartenne alla Biblioteca del Gabinetto Nomismatico (G. N. 

N. in. 1 \ 

ALGIATUS (Andreas). Andreae Alciati | Mediolanensis 1 1. C. | An- 
tiquae Inscriptiones | Yeteraq. Monumenta | Patriae. 

Codice cartaceo, alto cent. 31, largo Si circa, dì carte scritte, e numerate» SOO, oltre 
14 bianche, di bella e nitida lettera del secolo XVI, con splendida legatura in pelle 
rossa e fregi in oro. Al frontispizio é sovrapposto, e aUnminato, lo stemma della città 
di Milano, e in fine si legge, autografo, il nome deU* illustre giureconsulto milanese 
Catiluaho Cotta che, come apparisce daU' ultimo foglio, fece estrarre copia di queste 
iscrizioni per un Magistrato che reggeva allora Milano. Queste iscrizioni sono precedute 
da un prologo e da brevi notizie illustrative dell'Autore, e hanno notato in margine la 
pagina ove il Gruter {InseriP' Ant totiui orbU ramcmi) le ha publicate. Appar- 
tenne alla Biblioteca dei Geluiti di S. Fedele, secondo che si rileva dalla Lettera del 
padre Francesco Antonio Zaccaria, nella Raccolta d'opuicoli del Calogerà, U 44, p. 495, 
e dall'opera Exeuriu$ litt€rariu$ per ItaUam, pag. 73 (A E. XUI. K). 

— Andre» Alciati | Mediolanensis | Rerum. Patriae | Lib. lY | 
Et. Alia. Quaedam | Opuscula | Cum. Annotationibus | Caroli Basi- 
licQBpetri I Episcopi Novariensis. 

Codice cartaceo, del secolo XVII, alto cent. 33 circa, largo circa SS, di pagine scritte, 
e numerate, 336, oltre il frontispizio, V indice e 4, dalla S45 alla 948, bianche. Sono er- 
rati i numeri dopo il 323, trovandosi, in luogo del 324, il 330 e cosi di seguito. I quat- 
tro libri furono publicati da Giovanni BattisU Bidelli di Milano, nel 1625 e dai Grevio, 
tomo II, pars I, The$aurt Ànt, It. : non cosi avvenne dei seguenti opuscoli, che riman- 
gono ancora inediti: 

De Tempio Divi Eustorgij, Tribus Magis, Diro Petro Mart., Divi Laurenty Templi, et 
aliis scitn dignis (pag. 249-260). 
De Divi Arialdi viU (pag. 261-271). 
De Fomnla Romani imperij. Liber secundus (pag. 273-308). 
De Re Nommaria compendiou rationatio (pag. 309-319). 
Rei Vestiariae vocabnla aliquot explicata (pag. 321-331). 

De Narrantio, Cedrone, Adamio, Limone, aliisque speciebns arbomm (pag. 333-336). 
Questo Codice, già appartenente alla Biblioteca Firmiana, il che apparisce dal Catalogo 
di essa, Mamueripta, pag. 7 (A. 845), é forse apografo, come prorerebbe la seguente 
nota che trovasi a pag. 271 : 

« Ad Lectorem » 
« Réliqua absolnerit, an absoluta casu aliquo interciderint, incertum. Hoc certum, hoc 
tantum suo in autographo reperta fuisse. > 
Le note di Carlo Bescapé saranno certo queUe che si vedono in margine. Altro Codice 
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in tatto egatle a questo, col titolo aggiunto : Annalea Mediolanenàea ah eju9 construc- 
tione ad armum 1201, e col nomo dolio stesso Bascapè, rammenta il P. Zaccaria nella 
lettera all'abate Antonio Rirantella, tom. U degli opuscoli del Calogerà, pag. 475; ma 
il manoscritto a cui accenna é diverso in ciò che contiene eziandio la storia del Germi- 
nate col titolo: De aitu, origine et cultoribu» AmbroHanae Urbi», etc. (A E. XIII. 15) 

ALDROVANDI (Giovanni Battista).. Vedi; Prammatica in materia 
di cibi, ecc. 

Alessandria. Vedi ; Discorso ftitto sopra il sale, ecc. ; TassoMella 
Cavalleria. 

ALEXANDER IV Bulla omnibus episcopis ut Ordinem Humilia- 
torum protegant, et ampliare studeant. 

Foglio membranaceo, alto 83 cent, circa, largo 28. La bolla é originale, e porta la data 
deUe idi di novembre, 1258. — Ve ne sono due altri esemplari, Tuno dello stess* anno, 
l'altro del 1260. (A H. XVII. 37). 

— Episcopo mantuano ut^ordinem Humiliatorum protegat et de- 
endat. 

Bolla originale, dell' anno 1260, in foglio membranaceo, alto 18 cent., largo 21 circa 
(A H. XML 37). 

ALIPRANDI (Bonamente o Benvenuto). Cronaca | di | Man- 
tova I Composta in terza rima | da | Bonamente Aliprandi | e | Ag- 
giuntovi un ristretto della Storia | di detta Città scritta da | Mario 
Equicola | Fino al 1521: e delle cose più rimarchevoli [ in essa 
avvenute dall'anno predetto fino | al 1564. 

Codice cartaceo, allo cent. 39 circa, largo 13, del secolo XVII o del principio dd XVIII, 
di carte scrìtte, non numerate, 6, numerate 13 e 322. La numerazione cammina regolar- 
mente fino al foglio 263, da cui salta al 287, per procedere, pure regolarmente, sino al 310. 
Da questo numero indietreggia al 264, e quindi «si aranza di nuovo fino al 311. La Cro- 
naca é preceduta da una iscrizione esaftietra, in latino, posta sul Ponte dei Molini in 
Mantova, neU'anno 1198, ad onore di chi lo avoTa compito, da un' altra pure latina, ma 
in prosa, per chi lo aveva fornito di muro e, finalmente, da notizie storiche di Mantova 
e di Ferrara di Gabriele Simooni e di autore anonimo. Tali notizie sono comprese in 
6 fogli non numerati, di chiara e bella lettera, eguale a quella della maggior parte della 
Cronaca. Questa, che dalla carta 1.» va aUa 259.% è scritta da due mani diverse, arendo 
l'indice in principio e molti fogli, pure in principio, di carattere più recente e meno bello. 
11 titolo dei capitoli e i sommari, in margine, sono rubricati, e qua e là trovansi note il- 
lustrative contenenti notizie tratte da Mario Caccialupi o Mario Equicola. La Cronaca del- 
l'Aliprandi fu publicaU dal Muratori nelle Antiquitates ItaliccB Medii £vi, tom. V, 
pag. 1066. Sul nome dell* Aliprandi vedasi: Muratori, ivi, pag. 1063 (A D. X. 41). 
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ALLEGRANZA (Giuseppe Maestro R). Antichità della Chiesa di 
S. Eustorgio in Milano | Al Sig. Don Giuseppe Gasati. 

È una lettera di pagine % scritta il 96 di giugno del 1767, seguita da altra, di pagina 1, 
del 30 giugno dello stese* anno, col titolo: Del nome di Basilica attribuito alVEustor- 
giana. Trovansi in nn Codice miscellaneo, cartaceo di scritti autografi del medesimo Autore, 
alto cent. 25, largo i8, che contiene fogli scritti, e non numerati, 151, bianchi 106, ol- 
tre 15 tarole, delle quali 2 a penna (A F. IX. 76). 

— Avvertenze sopra la Corona Ferrea di Monza | Al Sig. Abate 
Domenico Fontanini in Udine. 

Sono fogli scritti 5, col Terso deU' ultimo bianco, appartenenti ^al superiormente de- 
scritto Codice. La lettera porU la data del 21 di maggio del 1760 (A F. IX. 76). 

— Dell' antica Città di Barra | nel Territorio Milanese | e di un 
Vento ivi singolare, detto Mentivo, | simile ad un altro d'Abruzzo 
detto Toccolano | al sig. Conte Francesco d'Adda in Milano. 

Fogli scritti, e non numerati, 6, del Codice miscellaneo cartaceo descritto, col Terso 
dell' ultimo bianco. Questa lettera fu publicata neUa Saccolta Milanese delle opere 
deU'AUegranza, neU'anno 1756 (A F. IX. 76). 

— Descrizione di una Chiesa antica sul | Monte di Givate, ecc., e 
del Sepolcro del B. | Alberto in Pontida. | Al Sig. Don Giuseppe 
•Pecis in Milano. 

Sono fogli 5 di Codice misceUaneo cartaceo. La lettera è del 2 di luglio del 1760 (A 
F. IX. 76). 

— Di alcune antiche Lapidi Cristiano Milanesi | a Monsignor G. 
A. della Beretta Cameriere segreto di | S. B. in Roma. 

Fogli 9 di Codice miscellaneo cartaceo, contenenti una lettera del 9 di giugno, 1779, 
come Nuova Giunta al libro de Sepulcris (A F. IX. 76). 

— Di varie Inscrizioni Cristiane, e della Chiesa |. e Battistero di 
Galliano.* 

Sono fogli scritti, e non numerati, 11, di Codice miscellaneo cartaceo, racchiudenti 
una lettera, già publicata, diretta al sig. Domenico Pron, mio Stim.** il giorno 28 di 
giugno dell'anno 1758. Va aggiunta, in un foglio, la notizia d'un* antica iscriiione tro- 



1 Casale del Comune di Cantù, neUa proTìncia di Como, 
s È questi il signor Domenico Maria Manni, fiorentino. 
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▼aU ia Como, nellt sagrestia di S. Giotanni in Monte e di nn Codice pergamonaceo della 
Chiesa di S. Maria alle Grasie di Milano (A F. IX. 76). 

ALLEGRANZA (Giuseppe Maestro P.). Notizie di Girolamo Rab- 
bia I e della Morte di Francesco, e Maffeo suo figlio Ciceri | Ai 
P." D." Pompeo Casati Abbate di Acqua Fredda. 

Sono fogli % scritti il 3 di febbraio del 1784, seguiti da altri % tutti e quattro col Terso 
dell'oltimo bianco. Nei primi 3 d la lettera dell'Allegranza, negli altri trovansi notiiie 
sa Girolamo Rabbia, tratte da un elogio di lui esistente gii nella Biblioteca Belgiojoso, 
ora nella Trimlxiana, e snila .Tilla cb'egli possedeva non lontano da Monza, nella quale 
s^ammirarano dipinti del Luini, ed erano tre iscrizioni latine. (A F. IX. 76). 

— Nuova conghiettura sopra il primo trasporto dei | corpi de' 
ss. Magi e loro culto in Milano | Al Reverendissimo Abate di Chia- 
rav^lle il P. Don Angelo Fuma | galli. 

Lettera di fogli 5, coUa data del i3 febbrajo, 1782, preceduta da un disegno a peana 
dell'Arco di marmo esistente nella Basilica di S. Eustorgio, ore riposaTano nn tempo 
i corpi dei tre re Magi (A F. iX. 76). : 

— Sopra un Calendario estratto da un Martirologio Domeni- 
cano del Secolo | Xìlf. esistente nel Monistero dello stesso Or- 
dine in Milano , detto le Vergini della | Yeccbiabia, e sopra un 
altro Calendario del medesimo Secolo cavato in Abruzzo] da un 
Breviario Francescano | al P. M." Vincenzo Maria Monti de Pre- 
dicatori Bibliotecario del | suo Convento di S. Maria delle Grazie 
in Milano. 

La lettera, del 37 aprile 178^, occupa fogli 16, ed ha il verso dell'ultimo bianco. Fa 
parte del Codice miscellaneo cartaceo dello stesso Autore superiormente descritto (A F. 
IX. 76). 

ALOSIO (Enrico De S.). Vedi: Iscrizioni sepolcrali raccolte da 
varie chiese di Roma, ecc. N. 9. 

Ambrosianus ritus. Vide: Honorius IV. 

Amore | di Carlo Gonzaga | Duca di Mantova, con | La Contessa 
Margherita | della Rovere. 

Codice miscellaneo cartaceo del secolo XVUI, alto cent. 19, largo 19, di fogli scritti, e 
numerati, 76 (dal 135 al 110 inclusiro). Questa narrazione fu publicata dal car. Bernar- 
dino Biondelli, coi tipi Bemardoni, neU' anno 1861. Appartenne alla Biblioteca del Ga- 
binetto Numismatico (G. N. N. 11. 6 \ 



Digitized by 



Google 



BIBLI06RAFU LOMBARDA. 



Anguissola (Famiglia). Vedi: PrivUegia a Yenetorum republica 
concessa, etc. 

ANttUISSOLA. Vedi: Catalogo delle medaglie esistenti, ecc. 

Annali | Della Terza Congregazione principiata dall'anno 1592 | 
sino airanno 1659 | sotto il Titolo della B. V. Ànnonciata, poi dal 
1659 I sotto quello della B. V. presentata al Tempio sino al [ 1666 1 
Finalmente quello della | Immacolata Gonoettione. 

Codice oarUeeo, apografo, del teoolo XVUI, alto cent. 34, largo 18 circa, di fogli 
scritti, e non nnmerati, 101, oltre uno volante e SS bianchi, contenenti, alfal>eticamente e 
cronologicamente, i nomi dei confiratelli dal principio di quella Congregazione milanese 
aU*anno 1773 (A D. XIL U). 

Annata (Della) è (aie) sua imposta. 

Si di l'origine e U progreMO di questa tassa imposu da Carlo V, neU'anno 1540, su 
tutti coloro die da Ini o dai passati dnchi aTerano amte « città, castella, luoghi, terre, 
beni, ragioni, daey, censi, pensioni annuali a beneplacito, o in Tita che ancora durassero, 
aoque, molini, essentioni (He) et sotto qual si TOlesse tittolo (sic). • Uuesto scritto oc- 
cupa da carta lift retro a carta Itt indusiTa di un Codice che trovasi descritto sotto il 
titolo: IH$cor$o fatta Bopra il boU, ecc. (A D. XIV. 1). 

Antignale (Comune). Vedi: Privilegia a Yenetorum repubblica 
concessa, etc. 

ANTTMTANO (Ariberto Da). Vedi: Aribertus. 
Appuntamenti | della | Società Patrìotica. 

Sono quattro tolnmi alti cent. 40, larghi S7 circa, legati in pergamena, die conten- 
gono i protocolli deUe sedute di queU'Associazione. U primo, di pagine scritte e nume- 
rate, S80, oltre il frontispizio e 7 bianche, va daU'aniio 1778 al 1783 indnsivo; il se- 
condo, di pag. S76, oltre il fronteepiiio e 6 bianche, dal 1784 giunge al 1790; il terso, di 983, 
dall'aprile del 1790 al giugno del 1795 e il quarto dal luglio di quest'anno al 15 di set- 
tembre del 1790, con SS pagine scritte e moltissime bianche. Il sesto deU'ultimo 6 un po' 
più piccolo degli altri, essendo alto solamente cent, 38 circa, largo S5 (A F. XI. 33-36)^ 

ARAGONA (Alfonso D*). Vedi: Fiamma Oalvaneus. 

ARAGONA (Carlo D\ duca di Terranova). Vedi: Prerogative e 
Privilegi, ecc. 

1* 
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Araldica (Tribunale di). Vedi: Maria Teresa. 

ARBORIO 6ATTINARIA, Gattinara (Mercusino). Vedi : Valerius 
Matthaeus. Apppendix facta, etc. 

AECHETTI (Sto AbIobIo). ) ^^^ ^, ^^^ 



] 



ARCHETTI (Giovanni Battista). 

Archiepiscopi Mediolanenses. Vedi: Fontana N. 

ARGIMBOLDI (Giovan Angelo, Arcivescovo di Milano). Vedi: 
Clemente VII. 

ARCIMBOLDI (Guid' Antonio, Arcivescovo di Milano). Concessione 
ai confratelli della Confraternita di S. Marta di fabbricare e far con- 
secraro una Chiesa in onore di questa Santa. 

Foglio membranaceo, originale, alto cent. 4i, largo 55 circa, oolU data del 28 feb^ 
braio, 1497. (A F. IX. 30). 

ARIALDO (S.). Vedi: Alciatus Andreas. Rerum Patriae, Lib. IV. 

ARIBERTUS (Archiepiscopus Mediolanensis). Ariberti seu Heri- 
berti Archiepiscopi Mediolanensis | Tabulae quibus in elemosinam 
legantur Proedia, Casora | vel numerata pecunia, pluribus urbis ec- 
clesiis, ac Coenobiis | Monachorum, et Monialium, etc. 

Codice cartaceo del secolo XVII, di fogli 4 scritti e non numerati^ oltre il frontespi- 
sio, di mano più recente. Questo testamento, tratto da esemplare autentico dal notaio 
Petrìno de la Cessa, fii publicato dal Puricelli, AmbroBian<B Mtdiolani BoBilicn ac 
MonoèUrii Monumenta, pag. 957, N. 224 e daU'Ughelli utHV Italia Sacra, IV. col. 104 
B. Esso è del mese di mano dell'anno 1034 ; ma a questo testamento Ariberto ne fece 
seguire altro (pure edito dal PurioeUi op* cit., pag, 415 N. 245), nell' anno 1045 (A D. , 
XV. 9. N.» 84). 

ARNULPHUS. Amulphi Presbiteri Mediolanensis | Chronicon | 
Rerum Mediolanensium | Ab An. Domini DCCCCXXV Ad MLXXX. 

In margine: nunc iippressum 1711, 

Oltre a questo titolo, che leggosi in principio d'un Codice miscellaneo cartaceo, in cui 
troTasi la presente Cronaca, re n'ha altro, a pag. 11, dOTO comincia la Cronaca stessa, 
la quale ra fino alla 87. Eccolo : 

Incipit Liber Gestorum | Recentium Ab. | Amulpho | Compositus. 
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StperionMBte, e nel margiiM ett«nio, é qatU noU, di tltrt mano : exUt typii imprets* 
Hannoaer» 17ii, in tomo III, Scrìptomm Bnuunicensia illnttrtnliam coUectoro Godefìrido 
Goilielmo Lejbnitìo pag. 717 et pag. 26 n.* 35. obi profitetor baso Arnnlphi Hiftorìam 
habnlflse per h»c nerba: Postea Apograpbnm eins nactns inm benefieio Jobannii de 
Sitonis 1. Cti Mediolaneniis egregi] colns Maiorei ex Nobili Setoniornm Scoti» 
Familia in Italiam venere. Vide etiam Diarìnm Literatomm Italie, tom. XI, an., 1711. 
fol. 39.* edit. Venet apnd GabHel. HerU. 

Fu pnblicata eziandio dal Muratori, Eàr. H. Sript IV, 7. e dal Gretie, The$€mm$ 
Antiquiiatumf tom. IV, pars 1% pag. 1. 

Per la descrizione del Codice vedasi : Mediolanemium (Berum) 8criptort9 Alt^- 
4«io<» etc. (A D. XIV. 55. N.* 1). 

ARNULPHUS. Excerpta | Ex Cronica (aie) Arnulfl fol. 58 quee 
manuscripta asserì yatur in Bibliotbeoa Gapitulì Metropolitani | snb 
Lit.* e N.* 21. 

Sono pagine scritte 1, alte cent. 19, larghe 10, del secolo XVllI, che contengono i sei 
primi capitoli del libro !.• di Amnlfo poblicati dal Muratori nei Ber. It. 8crip„ IV, 
col. U-16. Terminano colle parole : Ipte etiam Bavenoi Herihertui vix ^yit e ma- 
nibu$ in$equentium (A D. XV. 8. N. 13). 

Arona (Città). Vedi: Gioja Melchiorre; MemoriaB aetemae rerum ita- 
licarum, etc. 

Asti (Città). Gompromissio mutua de prceposito astensi (domus 
Humiliatorum) a generali postulando. 

Foglio cartaceo del secolo XVII, con molte lacune. L'originale é dell'anno 1346 (A 
H. XVII. 87). 

Atto di riconciliazione fra il Principe di Casti | gliene ed il Prin- 
cipe di Solferino ambidue della | Casa Gonzaga ordinato dall' Imp.'* 
Leopoldo I colla media | zione dell'Arciduchessa Duchessa di Man- 
tova e del Clonte | Vitaliano Borromeo. 

Fogli 3, del secolo XVII, alti cent. 31 circa, larghi 11, che offrono copia di quell'atto, 
sottoscritto in Mantova a 11 di febbraio del 1W9 (\ D. XV. 11. N. 9). 

Aulicus Ticinensis. Vide: Sigebertus. 

A. V. Replica ad una scrittura del questore Francesco Casnedi 
con cui questi chiedeva al Granduca di Toscana sussidi per la 
Lombardia assalita dai Francesi. 

Sono fogli 9 del secolo XVII, alti cent. 17, larghi 10 circa, di un Codice miscellaneo 
carUceo. di cui occupano dalla pag. 94 alla 101. Le sigle si trovano neU'ultima. Ane- 
pigrafi (A B. IX. 13). 
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AZANELLO, o Azzanello, (Giorgio De). Vedi: Privilegium Duplex 
Ducatus Hediolaui, etc. 

Balerna (Comune). Vedi: Hemoriae fiBternfiB rerum italioarum. 

Banco di S. Ambrogio. Vedi: Difficoltà di considerazione intomo 
all'Informazione, ecc.; &ioja Melchiorre; Maria Teresa. 

fiARBADICiUS (Augustinus).'Vide: Privilegia a Venetorum repu- 
blica concessa, etc. 

BARBIERI (Teodoro). Piano | Economico-Disciplinare | Del Pio 
Luogo Degli Esposti | Di Pavia | Ciogli Analoghi Rapporti Ed Os- 
servazioni I Presentate | All*Amministrazione dello Spedale Ciivico | 
Ed Annessi Luoghi Pii Di Pavia, ecc. | Anno 1806. 

Codice cartaceo, alto cent. 43, largo 16 circa, di pagine scritte, e nomerate, 68, oltre 
il fronteepiiio e 14 tra moduli e tarole statistiche, U Piano é preceduto da nna lettera 
dedicatoria al ministro per il Colto del Regno d'Italia, da un Indice e da cinque Rap-t 
porti agli Amministratori. Con elegante legatura in pèlle Terde e con fregi in oro^ (K 
F. n. »). 

Barra (Città). Vedi: Allegranza Giuseppe Maestro. P. 

BECCARIA Bonesana (Cesare). Del disordine e de* rimedi | Delle 
Monete | Nello Stato di Milano | Nel | 1762 | Del Marchese Cesare 
Beccaria Bonesana | Patrizio Milanese. 

Codice cartaceo del secolo XVIU, di fogli scritti, e non nnmerati, li, oltre il fronti- 
spisio, 4 U?ole numerale e nna lettera « del 6 mano, Ì76S, antograCi, al Conte, di 
Firmian. Questo scritto ta pobUcato in Lacca dal Giontini, nello stess*anno, e l'ori- 
ginale, appartenente già al Conte Firmian stesso {B(b. Firmiana, Manutertpta, pag. 17,, 
A. Ì57), passò alla BibUoteca del GabineUo NnmUmaUco (6. N. N. II. 3\ 

BECidiRIA (Oiulio). Vedi: Catalogo dello monete Patrie o me- 
daglie diverse, eco. 

Bedizzole (Borgo). Vedi: GKoja Melchiorre. '^ 

BELLATI (Francesco). Vedi: Ck>r80 delle Monete neflo Stato di 
Milano, eco, 

-— Memorie diverse | intorno alla qualità e al corso | Delle ma- 
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nete di varie Città | d* Italia estratte dalle Storie | Stampate e Ma- 
noscritte I ed illustrate | da | Francesco Bollati. 

Codice etrUceo del secolo XVIII, di setto e carattere direrso, di fogli scritti, e non 
numerati, 82, oltre 27 bianchi. Le città lombarde delle coi monete si troTano notizie sono 
Milano, Mantora, Bozzolo, Monza. Appartenne alla Biblioteca del Gabinetto Namismatico. 
^.N. N. IV. 1 \ 

Tir 

— Osservazioni | sopra un | Registro dell'anno MDXXXVI | esi- 
stente neir Archivio della | Regio-Ducale Zecca di | Milano | compi- 
late I da me Francesco Bollati. 

Codice miscellaneo cartaceo del secolo XVIil, di sesto e carattere diferso, che con- 
tiene 7 opnscoli, dei quali 4 a stampa e 3 a penna. Oneste 0$èerf>agioni, di pag. 14, 
non nnmerate, oltre il frontespizio, sono di nitida e bella scrittura. La carta adoperata 
doYOTa far parte d'altro codice, come appare dai numeri che sono sorrapposti a ciascun 
fòfUo, i quali, cominciando dal 140, giungono al 196. Fu gii della Biblioteca del Ga- 
binetto Numismatico (6. N. N. 11. 6 N. 1). 

"5: 

BELLATI (Fancesco). Raccolta Cronologica | di Editti, ed Ordinr] 
emanati | Nello Stato di Milano | nella materia delle Monete. 

Sono tre tolumi del secolo XIX, legati in peUe,*eon fregi in oro, alti cent. 34 circa, 
largbi circa 29, di fogli a penna, e non numerati, 252, 261, 45, oltre molti a stampa 
e 203 bianchi, n l.« tolnme, preceduto da breve Avvertenza del Baccoglitore, dal- 
l' anno 1386 giunge al 1500, U 2.» dal ISOi al 1600, U 3.* dal 1601 al 1700. Furono do- 
naU dal Ballati, nell'anno 1809, al Gabinetto NumUmaUeo (G. N. N. IH. ^ \ 

Tir 

— Raccolta di documenti, Tipi e Memorie diverse | sulle Zecche, 
e Monete dltalia | fatta già | dal signor Quid' Antonio' Zanetti di 
Bologna | ed ora | ordinata, e notabilmente aumentata | da Fran- 
cesco Bollati. 

Sono quattro tolumi del secolo XIX, alti cent. 33 circa, larghi 21, di fogli, parte a 
penna e parte a stampa, numerati, 291, 356, 298, 321, oltre molti bianchi. Al frontispizio 
segue l'indice delle diTcrse Memorie, aUe quali fornirono materia i privilegi, gli statuti, 
le esenzioni de' zecchieri di Uilano, la storia e i prezzi delle monete mUanesi, i prezzi dei 
metalli dati dalla nostra zecca dall'anno 1501 in appresso, la causa del clero di Cremona 
per la Talutasione monetaria delle pensioni ecclesiastiche, ecc., ecc. Troransi in questi 
volumi il prospetto del fabbricato della distrutta zec«a milanese, gli estratti deUe Con- 
suetudini e degli Statuti di Milano che riguardano le nostre monete, le indicazioni dei 
luoghi ote il Giulini e il Roteili parlarono deUe monete di Milano e di Como, la di- 
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mostraxione del ralore del fiorino d' oro dal 1359 al 1673, il gommano delle operaùoiii 
della zecca di Milano, dopo la riforma monetaria dell'anno 1778, l'elenco delle monete 
correnti tra noi nel 1777, ecc., ecc. Le notizie preziosissime, che tì sono racchinse, rac- 
colse l'Autore dagli Archiri gOTematiri, dalle sue dissertazioni sulle monete di Lombar- 
dia, dagli Statuti, dalle decisioni monetarie e da altre opere. Appartennero alla Biblio- 
teca del Gabinetto Numismatico (G. N. N. L .1 V 

— Tariffa delle monete che hanno avuto | corso in Bergamo 
dall'anno 1400 | fino all'anno 1676 | coU'aggiunta delle notizie ri^ 
guardanti le monete | di Bergamo e di Crema de' tempi | anteriori 
e posteriori ai suddetti | anni 1400 e 1676 | Il tutto fedelmente rac- 
colto con diligenza | da Francesco Bollati. 

Codice cartaceo del secolo XIX, alto cent. 31, largo SI circa, di fargli scrìtti, e non 
numerati, 54, oltre 3, e la maggior parte dei Tersi, bianchi. Queste notizie, tratte daU'o- 
pera delle ^emeridi tacro-prqfane di Bergamo del Padre Donato Cairi, precedute da 
due titoli e da due Avvertenze, camminano cronologicamente fino al 1676. Vengono poi, 
il Decreto del 10 maggio, 1798, per regolare il presso del.Dncato veneto, i Prezsi de'ge- 
neri in Bergamo daU'anno 1S53 al 1676, e, per ultimo, le Notizie $uUa zecca e monete 
di Bergamo, estratte da un discorso edito dal BeUati e altre, su queUe di Bergamo e 
di Crema, cavate da manoscritti dello Zanetti esistenti neUa zecca di Milano. Gli della 
Biblioteca del Gabinetto NumismaUco (G. N. N. IV. 1 \ 

Tr 

BELLATI (Francesco). Tariffe delle monete | ch'ebbero cch'SO nello 
Stato di Mantova | dall'anno 1455 | fino all'Epoca della publica- 
zione I e attivazione del Piano, e Riforma | del sistema generale delle 
monete | in tutta la Lombardia Austriaca | emanato | cogli Editti 
28 Ottobre 1778 | aggiuntevi | diverse Carte relative alla riduzione | 
delle monete antiche alle correnti, ecc. | Collezione fetta | da me 
Francesco Bollati q.* Filippo | nell'anno 1816. 

Codice cartaceo alto 33 cent, circa, largo circa S3, contenente, per la maggior parte, 
documenti a stampa, dei quali, come dei manoscritti, é un indice in principio. Questi, 
racchiusi in fogli 51, non numerati, e in una tavola, furono tratti da registri donati dal 
BeUati aUa Zecca di Milano, da libri o da altri registri che trovansi citati in questo Co- 
dice, già della Biblioteca del Gabinetto Numismatico (G. N. N. IV. 1 \ 

T/- 

— Tariffe delle Monete | ch'ebbero corso nello Stato di Milano. 

Volumi tre del secolo XIX, alti cent. 34, larghi fi circa, di fogli a penna, e non nu- 
merati, 167, oltre 56 bianchi. U l.« volume, dopo alcune Avvertenze, tratU delle Tariffo 
monetarie dei secoli XIV, XV, XVI, XVII e XVIII; il %•, quasi tutto a sUmpa, contiene 
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le Tariffe e le Grìde pvblicate dal tempo del sislema i monetario austriaco, 25 ottobre, 
1778, fino a quello della introduzione della Moneta o Lira Italiana» seguita nell'anno 
1807; il 3.*, per la maggior parte a stampa, le Tariffe e lo Gride dall'introduzione della 
moneta italiana fino al 1818. Appartennero alla Biblioteca del Gabinolto Nmnismatico. 

(G. N. N. IV. i \ 
8-iO/' 

BENEDICTDS XI Gonfirmat Bullam Innocentii IV De uniiate Ma- 
giatri generalis Ordinis Humiliatorum. 

Bolla originale dell'anno 1304, in foglio membranaceo, alto cent. 55, largo 71 (A 
H. XVII. 37), 

BENEDIGTUS XI. Magistro et Fratribus Ordinis Humiliatorum 
ut apostata ejusdem ordinis non foveantur. 

BoUa originale dell'anno i30i. Foglio membranaceo, alto cent. 40, largo 4S. Ve n'ha 
un altro esemplare (A H. XVII. 37). 

— Omnes Magistros Ordinis Humiliatorum eligendos approbat. 

Foglio membranaceo, alto cent. 35, largo 48. Bolla originale dell'anno 1304 (A U. 
XVU. 37). 

— Ordini Humiliatorum facultas aitarla portatilia et oratoria ubi- 
que habendi in domibus grangiis. 

Foglio membranaceo, alto cent. 45, largo 55. Bolla dell'anno 1304, e di coi va unito 
altro esemplare (A H. XVII. 37). 

Beneficenza publica. Vedi: Dispaccio di S. M. Cesarea tendente 
alla retta Amministrazione, ecc.; Distribuzione (Per la) di zec- 
chini, ecc.; Ferrari e Gurti; Maria Teresa; Luoghi Pii, Ospedali. 

BENVENUTO (Da Milano Fra). Arbori Genealogici | delle Fami- 
glie più ragguardevoli | di Milano | nel principio del secolo X Villi 
parte rescritti, parte distesi, | parte proseguiti, | e quasi tutti ac- 
cresciuti delle notizie Generiche | dal P. F. Benvenuto da Mila- 
no I ecc. 

« 

Sono due volumi autografi, del secolo passato, alti cent. 46, larghi 30. U primo, di pa- 
gine numerate 234, scritte 216, oltre due frontespizi, una prefazione ed un sonetto 
proemiale, comprende tutta la lettera ^; il secondo che ha daUa pagina 5 aUa iOi nu- 
merate, 216 non numerate, oltre 9 di diverso sesto, i9 bianche e il frontispizio, racchiude 
le lettere B e C e termina coi Cuaani, Marcheai della Riva. In principio di esso ò 
r indice di parte delle famiglie che vi s' illustrano (A F. XI 25 e 16). 

— Vedi: Chiara L. Giuseppe Antonio. 
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— Della I Minoritìca Riforma di Milano | Cronica Nona, | raooolta, 
e scritta | dal P. F. Benvenuto da Milano | Alunno della medesima. 

k piedi li legge : Convmtui 8, Ambroiii ad Nemui. 

Codice satografo, cartaceo del secolo XVill, alto cent. 5K8, largo 19, di pagine icritte, e 
numerate, 464, delle quali 6, oltre altre 4, bianctie. La. Cronaca, preceduta da un AwUo 
al Lettore, e segntta da nn indice, tratta dei conventi dei Minori Riformati di Monte 
Barro, di Treviglio, di GaraTaggio, di Sabioncello, di Como, di Erba, di Varese, ecc., ed 
é qaa e li corredata da documenti a stampa (A F. XII, 13>. 

— Della I Minoritica Riforma di Milano | Cronica Quinta. 

Codice autografo, cartaceo del secolo XVIU, alto cent SO circa, largo i9, di pagine 
scritte, e numerate, 549, col verso dell'ultima bianca. Dopo alcune parole al Lettore, 
trovansi notizie sulla religione dei Chinesi, sulla introduzione del Cristianesimo tra essi, 
su quattro missionari dei Minori Riformati di Milano andati in China e su altri che non 
appartennero a questi, le quali notizie sono corredate da molti fogli a stampa che le riguar- 
dano. L'indice pone fine al volume (A F. XII. ii). 

Bergamo (Città). Vedi: Bellati Francesco. 

Bernabò (Famiglia). Vedi : Privilegia a Venetorum repubUca con- 
cessa, etc. 

BEROLDDS. In Manuscripto Beroldi de Ritibus, et Ceremoniis | Ec- 
clesia Mediolanensis, quod asservatur in Bibliothecse {sic) \ Capituli 
Metropolitani Mediolani Legitur fol. 410 | Commemoratio superbi» 
Ravenatis Archiepiscopi, quomodo se Medio|lanensi Archiepiscopo 
Roma superbe preferre presumpserit, etc. 

Fogli % earUcei, del secolo XVIII, alU cent. S9, larghi 10. NeUe Ani, ItaL, t. IV, 
diss. 57, col. 861 e segg., il Muratori ha publieato parte dell' opera da cui é tratto questo 
fk^unmento; ma egli la intitola: Ordo et Oeremonim EceUHa Ambro$ian<B Mediala- 
nèiuiB (k D. XV. 8. N. 33). 

BERSANO (Giulio Cesare). Vedi: Lettera di congratulazione del 
Senato, ecc. 

BESANA (Giacomo Antonio). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Biandrate (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Bibliografia | Delle Città Provinciali, e Finitime | dello Stato di 
Milano. 

Codice cartaceo, del secolo XVIU, e propriamente dell'anno 1770, alto cent. 40 circa, - 
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Itrgo circa S3^di fogli seiilti» e nuineraU, S38, oltre 5 bianchi. Fatta per ordine del Di' 
partimento d'Italia, e dedicata all'imperatrice Maria Teresa, doTeva qneeta Bibliografia 
lerrire ad istrazione dell'arciduca Ferdinando e a gnida di ctii attendeva alla ma Bi- 
blioteca. Le opere, registrate per materia sino alla carta 99, rigoardano, amiche la Lom- 
bardia, tntta l'Italia, e comprendono le geografiche, lo storiche, le letterarie, le politi- 
che, ecc. Vengono appresso le altre divise per le Provincie lombarde» cominciando da 
Mantova e procedendo a Cremona, Lodi, Pavia, Como. Seguitano quelle che trattano 
delle provinole staccate dalla Lombardia in vari tempi, come le Retiche, le Elvetiche, 
Pontremoli, Alessandria, la Lomellina, il Frinii, il Novarese, ecc. (A K. XI. i7). 

Biblioteca Ambrosiana. Vedi: Alberi genealogici di famiglie no- 
bili milanesi. 

Biblioteca della Reale Accademia di Mantova. Vedi: Catalogo dei 
libri della Reale Accademia di Mantova, ecc. ; Sequela del Catalogo 
dei Libri della Reale Accademia, ecc. 

Biblioteca di Brera. Vedi: Maria Teresa; Firmian (Conte di); Eaunitz 
Rittberg. 

Biblioteca vìsconteo-sforzesca. Vedi: Consignatio librorum Illu- 
strissimi principis, etc. 

Bibliothecffi | Imperialis Monasterii | S. Ambrosii Maioris Medio- 
lanl I Catalogus | Secundum Auctorum Cognomina | Ordine Alpba- 
betico Dispositus. MDCCLXXX. 

Sono tre volami cartacei, alti cent. 49 circa, larghi circa 35, di fogli scritti, e nume- 
rati, 990, 582, 860, oltre parecchi bianchi. 11 !.• giunge sino alla lettera F e il S.* fino 
aUa P. A quasi ogni opera è notata, di fianco, la segnatura. Legatura in pelle, bella 
scrittura e ottima conservasione (A H. XVIII. 33-35). 

Bibliothecae | Imperialis Monasterii | S. Ambrosii Maioris Medio- 
lani I Catalogus | Secundum Scientiarum, Facilitatimi, Artium | Et 
Rerum Classes Dispositus | MDCCLXXXI. 

Codice cartaceo, alto cent. 49 circa, largo 35, di fogli scritti, e numerati, 485, oltre 
3 bianchi, uno di firontispisio e S d' indice. Le opere, divise in quattordici classi, sono 
notate per ordine alfabetico, ma assai succintamente. (A H. XVII. 95). 

BibliothecfiB (Regice Ticinensis) Index: 

Sono 5 volumi, alU cent. 30, larghi %i circa, del secolo XVUI, di fogli scrìtti, non nu- 
meraU, i49, 175, 2i7, 338, 75 • bianchi, in totale, 38. 
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I libri Ti stanno diviii in dieci classi; ma le due prime erano racchiuse nel i.* TOlumo, 
che manca alla Braidense (X F. IX. il-i5). 

BIFFI (Giuseppe). Pitture, Sculture, et Ordini d'Archittetura co' 
suoi I Autori da inserirsi a suoi luoghi nell'opera di Milano \ ri- 
cercata nel suo sito che si sta componendo da me BI. 

Codice cartaceo del secolo XYII o XVIIl, alto cent. 21 circa, largo 16, di fogli nn- 
merati 96, dei quali 6 bianchì. Quantunque non vi sia tutto il nome dell'Autore, ma 
solo la prima sillaba, pure crediamo non andar errati attribuendo questo scritto al Biffi, 
che ha lasciato un'opera col titolo Milano ricercata, ecc. (A D. XI. 35). 

BELLIA (Andreas). Fratris Andreae de Bilijs {sic) rerum Mediola- 
nensium hysto | riae liber primus Incipit et primo prohemium {sic). 

Codice membranaceo, alto cent. 34, largo i6, di fogli scritti, e non numerati, ili, di 
bella e nitida lettera del secolo XV, con iniziali a oro e a colori e coUe rubriche in 
rosso. Il margino a sinistra della prima pagina é occupato da xaghi fiorellini miniati e 
dorati, e appiè di essa ?edesi uno stemma, colle sigle T. 0.» che non ci riuscì scoprire 
di chi fosse. 

U Codice appartenne al conte Carlo Pertusati, presidente del Senato di Milano, ma 
prima aUa famiglia Tebaldi dì Bologna, come si rileva daUe due note seguenti clie tro- 
vansi runa in principio, l'altra in fine del volume: 

« Iste liber est Hag.ci ac Prestant.mi eq.tis ac ducalis consiliarij domini Thome The- . 
baldi de Bononia. > 

« Iste liber est domini Bacilerij Thebaldi Bpnoniensis et fratrum suorum. > 

Questa cronaca, che parte daU' anno 1402 e arriva al 1431, ta. publicata dal Muratori 
{Ber, li, Scrip. XIX, pag. 1), che s'è valso, oltre che di altri, deU'esemplare del Per- 
tusaU (A D. XII. 12). 

— Venerabilis Viri | Fratris Andrece De Biliis | De Mediolano | 
Ordinis Heremitarum | D. Augustini | Commentaria | Rerum Gesta-^ 
rum I 111. Mediolani Ducum | Ioannis Gkdeaz | Et | Philippi Marice. 

Al titolo sono sottoposte le due note seguenti, scritte da mano diversa dal Codice: 
Ex Codice Pergameno in fol. existentì in Bibliotheca Ambrosiana Mediolani signat.... 
Auctor jacet in Ecclesia S. Augustini Senarum e mortuus {sic) anno 1435. 
Appartiene questo scritto ad una Miscellanea, dì cui occupa da pag. 87 a 428, ed è 
stato publìcato dal Muratori {R&r, It. Scrip,, XIX, 10). (A D. XIV. 55. N. 3). 

BILLIA (lohannolus). Vide: Gonsignatio librorum Illustrissimi 
principis, etc. 

BIMIDS (Hector Maria losephus). Vide : Oratio habita, etc. 

BLANCHINUS (lohannes Baptista). De origine Longobardorum 
et norainis ethymologia. 
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Fo^li dae, del secolo XVII, alti cent. 28 circa, larghi circa 90, contenenti poche e 
YÌete notixie. Facevano parte di altr'opera, come mostra il N.« 487 che è al sommo del 
primo a sinistra. Nel retto e nel Terso del secondo sono due note di mano di Giovanni 
Sitoni, in mezxo ai cai scritti si trova il presente (A D. XV. 32. N. 3). 

BOCCONI (Settimo). AllaJDirozione della Casa dlndustria in Lodi | 
Rapporto | Del Direttore Settimo Bocconi incaricato della compila- 
zione di un piano disciplinai'e di | Controlleria per la medesima. 

"Codice miscellaneo cartaceo, alto cent. 38, largo 26, di pagine scritte, e numerate, 58, 
scritte nell'anno 1818, come appare dalla lettera di dedica. (A 0. I. 30. N. 1). 

Boflfalora (Comune nella Provincia di Lodi). Privilegi a favore di 
persone ivi possidenti. Vedi: Privilegia a Venetorum republica 
concessa, etc. 

Bolle Pontificie. Vedi: Maria Teresa. 

BONIFACIUS Vin Delegat qui compelleat dotentores honorum 
ac privilegiorum Ordinis Humiliatorum ad restitutionem. 

Foglio membranaceo, alto cent 33, largo circa 46. È la bolla originale, dell'anno 1308. 
(A H. XVU, 39). 

BONIFACIUS IX. Bulla Andre© Vicecomiti generali Ordinis Hu- 
miliatorum erecto in domo Vicoboldono Mediolani. 

Foglio pergamenaceo, alto 36 cent., largo 50; originale, dell'anno 1401. (A H. XVII. 37. 

BORBONE (Carlo Duca di). Giudicato di lite insorta tra un no- 
bile francese e un nobile milanese.^ 

Originale membranaceo dell'anno 1515, alto cent. 37, largo 52; in francese. (A F. 
IX. 30). 

— Vedi : Memori» fietemse rerum italicarum, etc. 
Borgomanero (Comune). Vedi : Gioja Melchiorre. 
Bormio (Comune). Vedi: Statuti di Chiavenna. 
BORROMEO (Carlo S.). Vedi: Bullarium Humiliatorum. 

— Lettera al Governatore Don Luigi De Requescens e al Senato 
dr Milano circa alcuni diritti ecclesiastici tolti alla Curia Arcive- 
scovile. 

Fogli 4, non numerati, del secolo X Vii,' alti cent. 20, larghi 14, appartenenti ad una 
Miscellanea a stampa. La .lettera ha^la daU deU'anno 1523 (X M# IV. 11). 



1 Carlo di Borbone era, in quel tempo, governatore di Milano. 
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— Vedi: Memori© ffiternse rerum italicanim, etc.; Laude (In) Divi 
Caroli Oratio. 

BORROMEO (Famiglia). Vedi: Historia Familifie VitalianflB, etc.; 
Terzagius Lucilius; Statuta et ordinamenta terrarum, etc. 

BORROMEO (Federico Cardinale). Vedi : Terzagius Lucilius. 

BORROMEO (Vitaliano Conte). Vedi : Atto di riconciliazione, ecc. 

BOSSI (Giuseppe). Memorie della sua vita cfall'anno 1807 al 1815. 

Codice autografo, alto cent. 14 circa, largo 14, di fogli scritti, non numerati, 99, oltre 
Ì6 bianchi. L'Aotore fa precedere le tuo Memorie da due sonetti; dice la cagione ohe 
r ha spinto a scrÌTerle, e tì narra quanto arrenne in quel tempo a lui che, sommo 
poeta e pittore, conobbe molti personaggi e principi, nuUa dimenticando di ciò che possa 
interessare la storia di quei fortunosi tempi. 

Perrennero alla Braidense daU'erede dell'aTTOcato Francia, e furono publicate, in gran 
parte, néìT Archivio Storico Lombardo, anno V, pag. SI75. 

Codice anepigrafo e anonimo. (A D. XUI, 47). 

BOSSIO (Marco). Vedi: BuUarium Humiliatorum. 

BOSSO (Ambrogio). Vedi: Chronica Flos Florum. 

Bozzolo (Comune). Vedi: Bollati Francesco; Verri Gabriele. 

BRASCTjA (Erasmo). Vedi: Maximilianus, Romanorum Rex. 

Brera (Casa degli Umiliati, poi dei Gesuiti di). Vedi: Annali della 
terza Congregazione, ecc.; BuUarium Humiliatorum; Constitutiones 
fratrum Humiliatorum; l^ugenius IV; Ginnasio di Brera; Honorius HI; 
Innocentius IV; Joannes deBrayda; Neapoleo Cardinalis S. Adriani; 
Nicolaus rV; Sfortia Franciscus; Transactio circa sepulturam et 
oblationes, etc.; Vicecomes Philippus Maria, etc., etc. 

Brera (Chiesa di). Vedi: Lampugnanus Philippus; Castillioneus 
Cardinalis Guiffiridus. 

Brescia (città). Vedi: Innocentius IV; Privilegia a Venetorum re- 
publica concessa, etc. 

Brippius (Galeatius). Vide : BuUarium HumUiatorum. 
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Bullarium | Humiliatorum. 

Cosi lU scritto sulla coperta di nn grande Cartolario a foggia di eassetta» alta cent. 63, 
larga 41 circa, contenente 83 docomenti, collocati in ordbe cronologico, parte cartacei, 
parte membranacei, quasi tutti originali* gii stampati, in gran parte, dal Tiraboschi,(Fe« 
Ura HumUiatorwm monumeHta)^ o dal Giulini (Memorie epeitanti aUa $taria, al 
ifovemo ed alla deecrisiane della città e campagna di Milano), e riguardanti gli 
Umiliati di Brera. Dopo un disegno all'acquerello d'Innocenzo {Rozsoni, rappresentante 
un oratorio di Umiliati, tiene, in fogli 2, l'indice, a cui seguono 2 bianchi e le perga- 
mene. La prima, e più antica, è quella dell'anno iìOl. Vi si trorano. eziandio, un fram- 
mento di cronaca sugli Umiliati di frate Gioranni di Brera, coU'aggiunU del Catalogo 
delle case degli Umiliati, la Cronaca dell'ordine, con prefazione del Pnricelli, compilata 
nell'anno 1419, un'altra, scritu da Marco Bossio, che dal 1017 va al IKM, la viU di 
Galeazzo Brippio dello stess* ordine, la Bolla di Pio V, sulla riforma di esso (1567) e le 
Costituzioni per quello del Cardinale Carlo Borromeo. 

Di questo Cartulario parla il P. Zaccaria in una lettera al P. Rivautella, publicata 
negli opuseoU da Galogerà, t. U, p. 4<Xk96 (A H. XVll. 37). 

GAGGIA (Falco). Vedi: MemoricB aternae rerum italicarum, etc. 

GAGGIALUPI (Mario). Vedi: Equicola Mario. 

GALGATERRIS (Johanninus De). Vide: Gonsignatio librorum Il- 
lustrissimi principis, etc. 

Galcinato (Borgo). Vedi: Gìoja Melchiorre. 

Galimero (Gasa degli Umiliati di S.). Vedi: Gonstitutlones fratrum 
Humiliatorum. 

Galvatone (Borgo). Vedi: Privilegia aVenetorum republica con- 
cessa, eto. 

GALVI (Donato). Vedi: Bollati Francesco. 

Gannobio (Gomune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

GANTONI (Gio. Battista). Vedi: Filippo IV.. 

CANZIANO (Galeazzo), MENOLA (Pietro) e GRAVENAGO (An- 
tonio Maria). Presentano alcune norme per la compilazione degli 
Statuti e dei Gapitoli del GoUegio dei Ragionieri. 

Fogli 6, del secolo XVIII, alti cent. 33 circa, larghi circa il,. in forma di lettera, ma 
senza daU e senz'indirizzo. Segue un foglio, di carattere diverso, in* cui si enumerano le 
operazioni dei Ragionieri e se ne stabilisce la mercede. Sono del 18 settembre 174J, e 
Tennero stampate in Milano da Giuseppe Richino MalalesU nel 17U (in A 0. I, 8J)- 
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' Capitoli per lavori da farsi lungo il fiume Adda. 

Fogli 7, non nnmerati, del principio del tecolo XVII, alti cent. 27, larghi i8 circa. 
Contengono copia di un atto del 26 febbrajo, 1594, con cui ti stabiliva che si praticasse, 
lungo il fiume, un sentiero pei cavalli che dovevano tirare le navi coli' anzana {aUc^ay 
(In A 0. I. 3(). 

Capitoli stabiliti tra la Congregazione dello Stato di Milano e il 
marchese don Giuseppe Antonio Molo, eletto Tesoriere Generale, 
per la scossa della Diaria e della Diarietta. 

Fogli cartacei 3, del secolo XVIII, e pia propriameute del 9 di giugno del 1761, col 
verso deir ultimo bianco, alti cent. 34 circa, larghi 31. Originale (In A 0. I. 31). 

• CAPPACCINI (Antonio). Corredo | ossia Formolario | della | Scrit- 
tura del nuovo | Estimo | di tutto lo Stato di Milano. 

A piedi di pagina leggesi: Antonio CappaccùU fece. 

Codice miscellaneo cartaceo, alto cent. 33, largo 18, di belU scrittura del secolo XVIII, 
di carte scritte, e non numerate, 53, bianche 16, con una mappa. È forse'uno dei molti la- 
vori compiuti pel censimento lombardo del secolo scorso (In A 0. I. 39). 

GARACCIOLI (Cardinale Marino, governatore di Milano). Vedi; 
Carlo V. , 

CARAFINUS (Lazarus). Vide: Monumenta (Antiqua), etc. 

Caravaggio (Comune). Vide: Privilegia a Venetorum republica 
concessa, etc. 

Carcerati, Carceri. Vedi : Maria Teresa. 

CARDONA (Antonius De). Applausus | Onomasticus | Quem | Il- 
lustrissimo Domino | Domino | Carolo Partusato | Gomiti Castriferri 
in Agro I Alexandrino | Ex Consilio Sac. Gses. Cath. Majestatis. | Et 
prò ^adem in Supremo Hispani | carum rerum Consilio ex Parte | 
Status Mediolanensis Eegenti | Dedicat | Devotissimus, observan- 
tissimus I ac humillimus Cliens | Antonius de Gardena. 

Codice cartaceo, alto* cent. 38, largo 18, del secolo XVIII, forse autografo, di fogli 
scritti, e non numerati, 10. La sua nettesza, la bella scrittura e la eleganza della co- 
pertina, in carta a fondo d'oro e fiori rilevati, fanno credere che quest'esemplare sia stato 
presentato daU' Autore al Mecenate (A D. XIII. 14). 

— Panegyricus jOnomasticus | Illustrissimo, ac Amplissimo | Do- 
mino Domino | Carolo | Ex Comitibus de Partusati | Dedicatus | A 
Clientum (sic) infimo | Antonio de Gardena. 

Codice cartaceo, alto cent. 35 circa, largo 18, del secolo XVIII, forse autografo, di fo- 
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gli scritti, e non nomerati, 10, oltre dae bianchi. Nitido ed elegante, forse destinato allo 
stesso Pertosali (A D. XV. 20. N. 5). 

CARDONA (Antonius de). Panegyris Onomastica | Quam | Excel- 
lentissimo, Illustrissimo | Ac Amplissimo Domino Domino | Gomiti 
I Carolo de Partusati | Submississime dedicat | Humillissimus, ob- 
strictissimus | ac devotissimus servus | Antonius de Cardona | 
I. V. Auditor I Anno M. DGC. XXVL 

Codice cartaceo, alto cent. 21, largo 16, forse autografo, di carte scritte, e non nume- 
rate, 10, bianca 1. La eleganza della coperta e della scrittora e la nettezza deU'esemplare 
fanno credere, come pei precedenti, che quest'esemplare fosse destinato al Pertnsati 
stesso (A D. XV. JO. N. 6). 

CARICO (Banca del). Vedi: Maria Teresa. 

Carignano (Certosa di). Vedi: Fondazione della Certosa di Cari- 
gnano, ecc.; Scriptura de ftindatione, etc. 

CÀRLIUS JOH. PETRUS. Vide: Ordines Senatus, etc. 

CARLO MAGNO. Vedi: Verri Gabriele. 

CARLO V. Concessione del Ducato di Milano | fatta da Carlo V 
Imperatore a Filippo Infante | e Arciduca d'Austria suo Figlio poi 
I Filippo n. Bruxelles 11 ottobre 1540. 

Codice Cartaceo del secolo XVI, alto cent. 27, largo 18, di carie scritte, e non nu- 
merate, 6. Copia: al sommo della prima trovasi la data deU*anno. Il titolo ò di scrit- 
tura più recente, ed il foglio, che questo occupa, non va annoTerato nelle sei carie (A D. 
XV. 10. N. 3). 

— Prerogative e Privilegi accordati | prima da Carlo V Impe- 
ratore e poi da Filippo | II al Governatore di Milano nelle | Per- 
sone prima del Cardinale Marino Caraccioli | e poi Duca di T^rra- 
nuova 1536-1582. 

Sono i2 fogli cartacei, alti ceni. 31, larghi circa 12, scritti e non numerati, del se- 
colo XVII XVIII. Il primo dei privilegi ò in latino, il secondo in Ispagnuolo. Questo 
é seguito da una lettera spagnuola di Filippo al Consiglio Secreto di Milano, da due 
latine, l'nna al Senato, l'altra al Magistrato Ordinario deUa siessa città, e, per ultimo, 
da due spagnuole a Don Sancho di Padilla e alla città di Milano. Tutti questi docu- 
menti sono in copia : il titolo é del fine del secolo XVIII (A. D. XV. 9. N. 19). 

— Privilegio d'immunità agli Umiliati di Brera, e Interinazione 
Conférma del Senato dì Milano. 

Fogli cartacei 3, alti ceni. 41 circa, larghi circa 56. In latino, in copia, l' uno del 27 di 
agosto, 1541, raltro del 31 di novembre deUo stesso anno. Nel mezxo si legge: Originale 
txtat in archivio procuratorum coUegii Braydenfit (A H. XVII. 37). 
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CARLO VL Annullazione de' titoli, e privilegi in tempo | dell'in- 
vasione del Re di Sardegna, ed esame de* Contratti de' reali di- 
ritti col mezzo | d'una Giunta, ferme le sentenze emanate rego- 
larmente. 

Fogli 3, coir ultima in gran parte bianca, alti cent. 31» larghi 10. U decreto é del 30 
mano, 1737, e al sommo del 1.* foglio te ne troia la daU (In A 0. I. 33).' 

— Cesareo Rede Dispaccio | Sovragiunto (sic) \ dalla Corte di 
Vienna | per | La ellezione (sic) del Ministero, | in Milano, | che | 
tradotto dalia Lingua | Tedesca | si è bassato (sic) alla Gionta (sic), 
indi dalla | medesima a rispettivi | Tribunali sotto il giorno 27 | 
Settembre | 1786. 

Fogli 5, non numerati, alti cent. S9 circa, larghi S9 (In A 0. 1. 33). 

— Dichiara nulli i privilegi, i titoli e le alienazioni fatte dal duca 
d'Angiò in pregiudizio della sua Corona nello Stato di Milano. 

Foglio uno cartaceo, del S4 di gennaio del 1707, alto cent. 31, largo 90 (In A 0. I 33). 

— Ordina che non si possa estrarre uva e vino da Casal Mag- 
giore e sua giurisdizione ai paesi esteri, senza il permesso di Pie- 
tro Qerosa, deputato della Cancellerìa Segreta. 

U Decreto porU la daU del S5 settembre, 1718, ed è in fogli % alti cent. 33, larghi 
n drca (In A 0. I. 31). 

^ Ordina la visita della chiesa e del Capitolo di S. Maria (della 
Scala in Milano. 

Copia di tre Dispacci de^li anni 1711, 1733 e 17)6, contenuti in 4 fogli di sesto'diferso, 
dae dei quali sciolti, e col rofeedo di due bianchi (A D. XV. 13 N. 17). 

-> Richiama, con lettera al principe dì Lewenstein, i Milanesi 
alla osservanza delle Gride pubblicate dal principe Eugenio di Sa- 
voja, il 17 di maggio del 1707 e il 2 di maggio del 1709, intomo 
alla conservazione ed ali* aumento del Pio Istituto della Dottrina 
Cristiana. 

Fogli 5, col Terso deU* ultimo bianco, alti cent. 33 circa, larghi 21. Alla lettera segue 
la Grida del 1709, che é sottoscritta dal Levenstein ad lia la data della ripublicasioBe, 
cioè del 10 di settembre del 1718 (In A 0. I. 34). 

— Stabilisce un accordo colla republica di Oenova sul transito 
del sale nello Stato di Milano. 

Fogli 5, scritti a colonna, con queUa di^sinistra bianca, alti cent. 27, larghi 17. (^pia; 
coUa daU del 4 febbraio, 1716 (In A 0. 1. 34). 
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Carte sciolte N. 10 | rij^ardanti la Certosa | di Pavia. 

La fcritiara é del secolo XVI, e, per la maggior parte, di Matteo Valerio, già priore 
in quella Certosa; ma il titolo» di data più recente, leggesi innna carta non compresa 
nelle 10 sopra notate. Nove di esse contengono notizie di artisti che laTorarono nella 
Certosa, e nna fa conoscere che l'antore dell'opera CoUecta Fìorum Sanctorum è Lan* 
rentias Jostinianod. Di sesto diverso (A D. XV. i2. N. 9C\ 

Jr 

/ 

Casal Maggiore (Comune). Vedi: Carlo VI; Maria Teresa; Privi- 
legia a Venetorum republica concessa, etc. 

CASNEDI (Francesco Maria). Scrittura del Questor Casnedi al 
Gran | Duca per li soccorsi allo Stato di | Milano. 

Fogli 7, del secolo XVII, alto cent. VJ, larghi 10 circa, di nn Codice miscellaneo car- 
taceo, di cui occupano daUa pag. 87 alla 93 (A E. IX. 23. N. 10). 

Castel Leone. Vedi: Privilegia a Venetorum republica conces- 
sa, etc. 

CASTELLETO (Pietro Da). Lo Sermone che fu facto et recitato 
per lo re | verendo Magistro Pedro de Castelleto de 1 or | dine he- 
remitano di sancto Augustine in li fiine | rali o sia exequie de lo 
Illustrissimo quondam duca | de Milano. Conte de virtù et de Pavia 
et de I Bologna. Sena. Pisa, et Perosa signore. Jean | ne Galeazzo 
ne lo anno. Mille quatrocento duy (aie) \ a di. XX. de octobre a Mi- 
lano in lo suo palazo (sic) \ a 1 ore. XXJ. 

Per la descrizione di questo Codice vedasi: 

Ordene (In questo se comenza 1) che fu tenuto, ecc. (A D. IX. 4). 

— Oratio I habita Mediolani a Reverendo Fratre de Castelleto Pa- 
piensi I Ordinis Eremitanorum, in funere Serenissimi Ducis | Do- 
mini Joannis Galeaz Comitis Virtutum. 

Codice cartaceo, alte cent. 31, largo 22, del secolo XVII, di carte scritte, e non ntl* 
morate, 16, e col verso dell'ultima bianca. 

Quest* orazione Pa publicata dal Muratori, nei Berum Italicarum ScriptoreSf t. XVI, 
col. 1038 (A D. XV. 12. N. 7). 

— Sermo factus et recitatus. Per. Magistrum. Petrum | de Castel- 
leto ordinis heromitarum sancti Àugustini | in exequys. quondam. 
Illustrissimi domini ducis Mediolani Papié virtutum | que Comitis 
ac Bononie. Pisarum. Senarum | et Perusy domini Johannis Galeaz, 
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M'»GGGG° secundo die | vigessimo octubris. (sic) Mediolani in eius 
Palacio bora. XXI. 

la fine si leggono, scritte dalla slessa mano di coi sono le correxioni che qua e là si 
trorano, qaeste parole: 

Gastigarit meam sermonem: dominus Arsenins de TÌrgano. 

Per la descrixione del Codice rodasi : Ordo (Infra sequilor) qui tentos fuit prò obse- 
qnio et associatione, etc. (A D. IX. 29). 

Castiglione delle Stiviere. Vedi : Congregazione delle Vergini, ecc.; 
Conventio inter Excellentissimum, etc; Statuta civilia civitatis Ga- 
stillionis. 

Castiglione (Monastero di). Vedi: Memoriee ©terneB rerum ìtalica- 
rum, etc. 

CASTIGLIONE (Principe di). Vedi: Atto di riconciliazione, ecc. 

CASTIGLIONI (Card. Francesco Abundio). Vedi: Iscrizioni sepol- 
crali raccolte da varie chiese di Roma, ecc. N. 2. 

CASTIGLIONI (Giovanni Battista). Bibliografia Milanese | ad uso 
del dipartimento | d'Italia. 

Codice cartaceo del secolo XVIII, alto cent. 34 circa, largo circa S3, di fogli scritti, 
e numerati, 84, oltre il frontispltio, la dedica e 18 .di due Indici (rnno degli Autori, 
Taltro delle Glassi) e 6 bianchi. È preceduta da una lettera, senza data, al principe 
di Kaunitx. La scrittura, la forma e altro ci fanno credere che, come di questa, cosi sia 
il Gastiglloni (primo bibliotecario deUa Braidense) autore della precedente che ha per titolo : 
Bibliograjla delle città Provinciali e Finitime dello Stato di Milano (A E. XI. 16). 

CASTILLION JIUS (Guidus). Oratio gratulatoria ut supra habita 
(id est ob reditum Ludovici Sfortim in principatum). 

Fogli S, del secolo XV, appartenenti ad un Codice miscellaneo cartaceo, alti cent. 99, 
larghi ÌU circa (A E. XII. 10. N. 10). 

— Oratio praefati domini Guidi in Introytu suo in coUegium Me- 
diolani habita. 

Fogli S come sopra; anno 1V71 (A E. XU. 10. N. 12). 

— Oratio prò D. Michaeli Tonso in Introytu collegij Mediolani per 
Dominum Guidum Gastillioneeum. 

Fogli 3 come sopra, ma senza data (A E. XII. 10. N. 13). 
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hjliL : CASTILLIONiEUS (Guiffridus) GonQrmat liceniiam datam fratri- 

bus 0. H. in Brayda ffidiflcandì Ecclosiam. 

^^. ^ Originale, del 4 di gennaio del 1229, in carta membranacea, alta cent. 23, larga'circa 

22 (A H. XVIII. 37). 

— Privilegium quod non debeat hospitalis S. Justinae Papiae sol- 
vere censum episcopo et capitolo. 

Originale, membranaceo, alto coni. 19, largo circa 41 ; anno 1229 (A H. XVUI. 37). 

T. il Catalogo I delle | Medaglie esistenti | nel | Museo | Anguissola 1 

Milano 1782. 

.„ ... Codice cartaceo, alto cent. 25 circa, l^rgo circa 17, di pagine scritte, e naraerate, 193. 

È l'elenco di medaglie greche e romane acquistate poi pel Gabinetto Numismatico di 
Milano, a cui appartiene questo volume : termina con un Indice delle medaglie imperiali 
(G N. N. II. 3 \ 

^" ' Io/- 

' " Catalogo delle Moneto Patrie | e Medaglie diverse della raccolta 

del signor Giulio Beccaria. 

jj ^ Cartella in pelle, con fregi in oro e con stemma, non dei Beccaria, contenente fogli scritti, 

e non numerati, 50, oltre il frontespizio e 50 bianchi, alti cent. 26, larghi 19. L*opera 

è divisa in 53 paragrafi numerati con numeri romani. In margine, a sinistra, leggasi il 

'^ nome degli autori che hanno illustrata ciascuna di qneUe monete e a destra il peso di 

!-' esse. Nel frontespizio sta scritto, di mano di G. Cattaneo, fondatore del Gabinetto: 

« 11 Ms. é originale del teologo Frisi, illus^atore delle Antichità di M<m»a, ecc. » 
(6. N. G. IV.J^\ 

Censimento nello Stato di Milano. Vedi: Maria Teresa. 

CERMENATE (Joannes De). Joannis De Cermenate | Notarli Me- 
<iiolanensis | Historia | De Situ, Origine, Et Cultoribus | Ambro- 
sianfiB Urbis [ Ac de Mediolanensium Gestis | Sub Imperio Henrici 
Septimi I Ab Anno MGCCVH Ad Annum MCGGXUI. 

Sotto al titolo si legge questa nota, scritta da mano diversa dal testo : 

«Prod^t in lucem typu Mediolanensibus anno 1696; opera Clarissimi Viri Ludovici 
Antoni] Muratorij, Domino Camillo de Sitonis I. V. D. annuente, ac permittente. » 

Questa Storia fa parte d'una Miscellanea, di cui occupa da pag. 429 a pag. 478. Essa 
va ricca di un supplemento di pagine scritte, non numerate, 5i, del quale ecco il 
titolo : 

« Supplementum Historias mutila Jo. de Cermenate petitum ex integriori Codice Hss. 
Bominorum ab Ecclesia nunc vero penes Hseredes Abbatis Biffij. » 

Il testo ha i necessari richiami pel supplemento, il quale, in gran parte inedito, fii 
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da me public&to nel volume IV, a pag. 856 dtlVArchipio Storico Lombardo (A D. XIV. 

55. N. 4). 

CERMENATE (Joannes De). Joannis de Cermenate Notary Me- 
diolanensis Historia de situ, origine | et Gultoribus Ambrosiana» 
Urbis et de Mediolanensium gestis sub Imperio [ Henrici 7. ab 
Anno 1307 ad Annum 1313. copiosior | Edita a Ludovico Antonio 
Muratore Mediolani anno 1698 | in Tom. 2. suarum Anecdotarum. 

Cosi sta scritto, di mano divena, al sommo del foglio i; che è il 69* della Miscel- 
lanea nella quale si trova la storia del Cermenate, Essa fa pare poblicata nei Berum 
Italicarum 8criptore$t IX, i2Si, e nel Grsvios, The$auru9 Antiquitatum, IV, 1. 

Per la descrizione del Codice vedasi: 

Origino di Milano e sae vicende, ecc. (A D. XII. 3S. N. 3). 

CHIARA (L. Giuseppe Antonio). Storia | della nuova Gerusalem- 
me, I sia I Sacro Monte di Varallo, | composta | dal P. L. Giuseppe 
4 Antonio Chiara di | Varallo, | e qui trascritta, ed accresciuta | di 
Documenti, e di notizie | del P. F. Benvenuto da Milano, | Divisa 
in due Parti. ' 

A pie del titolo si legge : Conventui 8, Ambro$ii ad UtmuM, 

Codice cartaceo, alto cent. S9 circa, largo circa i9, del secolo XVIII, di pagine scritte, e 
numerate, 881. La Crtnaci, divisa in due parti, è preceduta da alcune parole al lettore e 
seguita da tre Indici, Tuno per la parte prima, che arriva sino aUa pag. 357, l'altro, 
per la seconda, che giunge alla 733 e 'il terso pel rimanente dell'opera. La storia di 
questo Convento, cominciando daUa origine,^ giunge fino all' anno 1776, ed offre il rac- 
conto'* dell' andata dei Frati Minori di Milano a Varallo sino 'alla loro partenza da 
qnel santuario. 11 volume é ricco di documenti a stampa, di BoUe, di Decreti, d' Indul* 
genze, ecc. 

n titolo, riportato qui sopra, ò preceduto dai due seguenti: 

Della I Minoritica Riforma di Milano | Cronica Ottava, | Continente [$ic) \ la di lei An- 
data, I Dimora, | e Partenza | dal Sacro Monte di VaraUo. 

Storia I della nuova Gerasalemme, | o sia | Sacro Monte di Varallo. | Divisa in. due 
parti (A F. XII. i2). 

' Cbiavenna. Vedi: Statuti di Chiavenna. 

: CmNASIO. Vedi: Daniel. 

CHRISTOPHORUS (Frater). Venerabili In Ghristo fratri D. Bartho- 
lomeo De Ravenna Priori Domus S. Maiise De Gratia prope Cìvitatem 
I Papise nostri Ordinis Cartusiensis | frater Chrìstophorus Humìlis 
Prior Majoris Domus Cartusise, ac Diflìnitores Capituli Generali» 
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I Salutem In Dominum Sempiternam, et Gratiam S. Spiritus in 
agendis. 

Foglio i cartaceo, del principio del secolo XVI. La lettera, di cai qnesU é copia, fa 
scritta il giorno 8 di maggio dell'anno i3i)8. n frate Bartolomeo, a cui é indirizzata, 
occQpd per primo il posto di Priore della Certosa di Paria (A D. XV. 13. N. 19\ 

. Chronica | Flos | Florum. 

Codice cartaceo del secolo XV, alto cent. 30, largo 33 circa, di fogli scritti, e nu- 
merati, 3i4, oltre 9 bianchi, li scritti, non numerati, in fine e 7 in principio, che rac- 
chiudono rindice (opera del secolo XVI o XVII) ed una nota bibliografica del XVlli, 
da cui si rilera che (ti donato da Luigi Della Chiesa, nell'anno 1746, al monastero mila- 
nese dei santi Cosma e Damiano. La Cronaca, che, dalla creazione del mondo, va fino'al 
dominio dell* arcivescoro Giovanni Visconti (intorno al quale per altro non sono che poche 
righe) è corredata di note e correzioni di diversa mano e seguita da tre documenti; 
Tuno con cui Venceslao crea Giovanni Galeazzo Visconti duca di Milano, publicato dal 
Du Mont {(Jorpi Univenel Diplomatique, II, pari. I. pag. 336, N. CLXXVI), l' altro, 
che credo inedito, con cui il primo duca di Milano perdona a Bernabò e ai figli i torti 
ricevuti, e V ultimo quello pel quale Venceslao eresse Angora in Contea, che fu publi- 
cato pure dal Dn Mont, op., voi. e parte ciUU, pag. 360, N. CLXXXVIII. Autore di que- 
sta cronaca d Ambrogio Bosso, che la scrisse nell'anno 1397, come mostra cid che leg- 
gesi sul verso del foglio li7, in margine (A G. IX. 35). 

• Chronica Mundi. Vide: Gronicis (sic) (Ex) Mundi. 

CIAGON (M. Alphonsus). Vitle: Valerius Matthaeus. etc. 

CICEREIUS (BYanciscus). Antiquorum | Monumentorum | Urbis 
Mediolani | Ab | Alciato | Pratermissorum ] Libri II. | Ad | Galea- 
tium Brugoram | Senatorem Amplissimum. 

Codice cartaceo, alto cent. 34, largo 19 circa, di carte scritte 93, delle quali sono nu- 
merate sole 85, essendosi omessa la numerazione delle 7 prime, che contengono il titolo, 
un' Avvertenza per la citazione degli autori da lui ricordati e l' Indice del volume. 11 
quale é di nitida scrittura del secolo XVI o del principio del XVU, e va ornato di 38 
figure a penna, rappresentanti i monumenti iUustrali. Apparienne al conte Firmian, e 
forse fu queUo di Giacobbe Valerio, che nomina l'Argelati (I, pars 3* pag. 43i) con 
due altri esemplari, l'uno della Biblioteca Regia di Parigi, l'altro della Biblioteca Am- 
brosiana. Nella carta 1*, non numerata, ove sta il titolo, leggesi, superiormente, a Bini- 
si : CosU F. SO., e a destra: vale F. 34. 

Di questa raccolta parla il padre Francesco Antonio Zaccaria in una lettera a G. B. 
Passerio, publicata nell'opera che ha per titolo : Excursus Utterarius per Italiam I, 
pag. iOO-106 (A D. XII. 39). 

CICERI (Francesco). Vedi: AUegranza Giuseppe Maestro P. 
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' CICERI (Maffeo). Vedi : AQegranza Giuseppe Maestro P. 

Givate (Borgo). Vedi: AUegranza Giuseppe Maestro P. 

CLEMENS VII. Bulla ad Johannem Angelum Arcimboldi Medio- 
lani Archiepiscopum, in qua privilegia occlesifle Mediolanensis a Leo- 
ne X concessa renovantur. 

Originale cartaceo del 96 di norembre del 1523, in foglio, alto cent. 68, largo 86 (\ 
H. XVII. 37). 

CLEMENTE XHI. Lettera del papa (Clemente XIII) alla Impera- 
trice I M. Teresa e sua Risposta. 

In copia. Tana del 2 di giugno del 1768, l'altra del 3 di agosto deUo stess* anno, per 
chiedere e promettere la protezione presso i Sovrani. Fogli cartacei 3, col verso dell'ul- 
timo bianco, alti cent. 22 circa, larghi circa 17 (In A 0. I 3i). 

Clero. Vedi: Maria Teresa. 

Clivatensis Monasterii Fundatio. Vide: Translatìo Reliquiarum 
B. Petri et Pauli, e te. 

CODENARIJ (Matteo De). Cronica dell'origine dell'ordine della | 
Certosa di tutti li primi Padri, et Generali | del detto ordine; delli 
sommi PonteQci, | et di alcuni santi Fondatori, et defensori, Prot- 
tetori (sic), et | conflrmatori delli | Statuti | del detto Ordine. | 
Composta dal Ven. P. D. Matteo de Code | narij, eco. 

Codice cartaceo del secolo XV, alto cent. 21, largo 16 circa, di fogli scritti, e non 
numerati, 133. Io fine si trorano alcune correzioni di mino di Matteo Valerio, il quale 
ci fa conoscere, nel frontespizio, il nome e la patria dell'Autore, che fu Cremona, e ci 
aggiunge eh' ei fu professo della Certosa di Garignano vicino a BAilano, Priore in molto 
case, e, dall'anno li79 al li8i, in quella di Pavia. Vi si parla anche deUa Certosa Pa- 
vese e della Milanese (A D. X. 26). 

Codogno (Comune). Vedi: Maria Teresa; Pier Francesco da Co- 
dogno. 

CULLA (Francesco Saverio). Vedi : Maria Teresa. 

CoUectanea | Pro Diversis familiis | Nobilibus Mediolani. 

Codice cirtaceo, anonimo, alto cent. 29 circa, largo circa 22, del secolo XVIf, di carie 
scritte, e non numerate, 115, oltre 37 bianche. La scrittura dominante ci fa sicari eh' é 
opera della mano, come della mente, di Giovanni Sitoni. L' ordine seguito é l'alfabetico ; 
comincia dalla famiglia Archintie giunge alla Tcnaghi, Vengono, appresso, notizie sai 
, Moroni e sui Medici, All'albero genealogico dei secondi precede il seg nenie titolo, che 
prova vie meglio chi ne sia l'Autore : Medicea Oentii apud Imubret PrcBclariiiimce CU- 
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nealogica Monumenta obiervante L C. et Advocato Johanne de SitonU de Scotta 
Mediolaneneii Collegij Judicum Chronitta. Tiene dietro una lettera, dello stesso Si- 
toni, a sao cogino Don Bartolomeo dei Padri Barnabiti di S. Alessandro. Neil* ultimo 
foglio sono nove stemmi colorati delle famiglie CasligUoni, Omodui, . Landriani, Ali- 
prandj, Alziati, Trinili, Tignosi, Lampugnani. Serazoni. Con legatura in pelle, tolta da 
qualche codice del secolo XV o XVI (A G. X. 27). 

Collegio degli Avvocati. Vedi : Maria Teresa. 

Collegio degli Ingegneri. Vedi: Maria Teresa. 

Collegio dei Ragionieri. Vedi: Canziano Galeazzo; Sorniani Gio- 
vanni; Statata et Ordines, etc; Vota Fiscalia, etc. 

Collegio della Colombina in Pavia. Vedi : Maria Taresa. 

Coment, (sic) ad Novas Constitutiones Mediolani. 

Questo solo titolo si trora sul dosso del volume cartaceo, alto cent 33 circa, largo 21, 
del secolo XVII, di pagine scritte, e numerate, 413, oltre tre dell* Indice, qualche Terso 
e 46 fogli, parte in principio e parte in fine, bianchi. Quest* Indice, che si trova in prin- 
cipio, è diviso alfabeticamente, secondo i Tituli Conetitutlonum^ delle quali il testo 
offre il ristretto e un rimando al luogo da cui se ne possono trarre notizie (A E. XIII. 18). 

Comitibus (De) Roglerius. Oratio habita in honorem redditus Lu- 
dovici Sfortie mortuo cicho. 

Pagine 2, del secolt XV, di un codice miscellaneo cartaceo, alte cent. 29 circa, lar- 
ghe 21. (A E. XII. IO. N. 9). 

— Oratio habita prò receptione spectabilis doctoris domìni Bar- 
tholomei Bossij in collegium Jurisperitorum Mediolani. 

Pagine 2, come sopra (A E. XII. 10. N. 10). 

Né l'uno, né Taltro di questi discolpi ricorda TArgelati. 

Commissione centrale di beneflcenza | Atti dal 1816 al 1828, dalla 
8ua fonda | zione | Indice alfabetico dell'elemosine e doti indi | cate 
nell'istromento di convenzione tra | i Luoghi Pii di Milano. 

Sono fogli 151, alti cent. 3S, larghi 22 circa, non numerati, in bella scrittura, contenenti 
corrìspoadenxe d'ufficio, progetti, note, ecc. In margine sta scritto, in lapis, il sommario 
dei diversi atti. II primo di questi é una lettera del conte Lasanzlcy al conte di Saurau 
per importare in Lombardia grano da Genova ; l'ultimo un Indice alfabetico di eleoMeine 
e doti (A G. X. 30. N. 1). 

Como (Comune). Vedi : Allegranza Giuseppe Maestro P. ; Discorso 
fiitto sopra il Sale, ecc.; Gioja Melchiorre; Maria Teresa; Jovius 
Benedictus. 
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Gonsignatio librorum Illustrissimi principis, et excellentissimi do- 
mini domini ducis Mediolani^ etc. | Papié Ànglerieque Gomitis ac 
Janue domini fkcta in libraria castri papié | per nobiles et Egre- 
gios viros. d. Augustini de Sclafenatis et laurentium | de Regio 
magistros Intratarum prefati domini Nobilibus Viris Johannolo bil- 
lie I Castellano dicti castri papié et Johachino de Calchaterris ne- 
gociorum gestore | possessionum eiusdem domini. Incipiendo ad 
ultimam lineam inferiorem a parte | sinistra Introitus in hostium 
librarie preedicte. Que consignatio facta fuit | a die quarta usque 
in diem octavam monsis Januarij unni suprascriptì, 

Codicfl cartaceo p ni Lo cent. 3U, largo 31, del secolo XV» dì logli scrllii, e numerali, 
49, ItUjQchi 3. Hi iù marginej, a d^Alra, U stgoalura di e use onta opora, a sinistra la 
QOlìiia d«i dtrei^i Irasportì raLLìi>e a Milano pi-r orili no ducale, col num*?' della ih-t^od^i 
e1ic^ti« arerà riQcomUiiiM, colli dau del i^iorno edelTaano io cui vftiiiva tolu dalla prò-' 
pria sede, a ipa^ao aDChfl eoo qnoUa in cui t' era riptirlaU, Le opere oc tal a sqro 988, le 
qualit come ognuiio ia, attdaroaOr aèll'uiiio IKX), da Pavia io Francia per apera di 
Luigi XII p e, al Lempó di Enrico IV, panarono ad arrkctiirc U Bt^>tiok>ca Nailonale di Fa- 
rl|t(. IL Citalogi), qui aopra Dolalo, appartenne a Giovanni da Calcaterrap coma si scorga 
dalle aogup 11 U parole elle ti leggono I di mano coni oiiipi>r anca, sul vcr^o secondo dulia co- 
pertina iti cirla pecora, ctie «apra^ Codice : Liher InventariJ Uhrorum paptt qui trai 
p$nÉM dominain J^hanuiHum de eaU^Urrii^ Là. Braidense l'ebbe nelU eredità del conte 
di Firiniaii, e da r^ ' ; ' , uopji pqblicata dal marcbcse Girolamo d'Adda. i Al 

soiDiiii» disila piiiii In iHJCfiiOti domini Amea. | MCCCC XX VJ.^j^A D* 

XV* i«. N; I], 
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Gomparitiones VoDerabilis GoUegij Judicum, Comitum et Equitum 
Mediolanì, ex Codice 

Fogli due» alti cent. 27, larghi i9 circa, del secolo XVII, che contengono i nomi dei 
componenti qoel Collegio dall'anno 1639 al i679, notati senz'ordine cronologico. Fanno 
parte d*un codice miscellaneo, cartaceo (A D. XIV. 54. N. i). 

Compartimento | Territoriale | dello Stato di Milano | disposto per 
ordine | Alfabetico colle opportune | specificazioni di Ciascun | Co- 
mune. 

Sono tre Tolomi, alti cent. 43^ larghi 30, del secolo XIX, di fogli scritti, non nume- 
rati, 388 e 9 bianchi. È copia bellissima, assai ben legata in pergamena, dell*originalt 
che esiste nell* ufficio del Censo. Il primo Tolume comprende le tre prime lettere del- 
l' alfabeto, e dal N. 1 giunge al 569; il secondo daUa lettera D alla P e dal N. 570 
al iU68: il terzo dalla lettera Q alla Z e dal i069 al 1509. Le lettere sono ordinate a 
rubrica. Chiude 1* opera un Sommario deUe Pievi del Ducato fatto alfabeticamente e 
diviso secondo la Quantità dette pertiche, il Valor OapitaU e la Popolazione nel- 
l'anno 178i (A E. XIV 3Ì-23). 

Compendio | d'alcuni Trattati dei | Secoli XI V^ e XV» | Estratto 
I da picciola parte del corredo degli atti esistenti | nell' Archivio | 
dei Duchi di Milano | che ora si conserva | nell'Archivio Nazio- 
nale I della Repubblica Italiana. 

Codice cartaceo, alto cent. 31, largo 2} circa, autografo di Michele Darerio, di fogli 
scritti, non numerati, 132, oltre 7 bianchi, contenenti T Indice dei nomi e dei luoghi, 
fatto per rubrica. Il raccoglitore, che Ai archivista al tempo del primo Regno d'Italia, 
non ò nominato nel volume ; ma il confronto 'con altri scritti di lui ci assicura che il 
lavoro é opera sua. Il compendio ha principio col giorno Si di aprile dell'anno 1339 e 
" fine col IS di maggio del 1499 (A F. X. U). 

Componimenti (Varij) | in lode | Della Cronaca dell DI."** (sic) 
Colleggio (sic) I de Sig." Giudici di Milano. 

Sono fogli IS scritti e uno biau'^o, alti cent. 28 circa, larghi 21, del secolo XVII, 
di diversa mano, che contengono le lodi di Giovanni Sitoni di Scosia (A D. XV. 
22. N. 4). 

Congregazione delle città di Lombardia. Vedi : Giuseppe n. 

Congregazione delle Vergini di Castiglione delle Stiviere. Vedi: 
Conventio inter Excellentissimum, etc. 

Congregazione Somasoa di S. Majolo in Pavia. Vedi: Maria Teresa. 

Consigli di Economia e di Commercio. Vedi: Maria Teresa. 
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Gonsignatio librorum Illustrissimi principis, et excellentissimi do- 
mini domini ducis Mediolani^ etc. | Papié Ànglerieque Gomitis ac 
Janue domini fkcta in libraria castri papié | per nobiles et Egre- 
gios viros. d. Àugustini de Sclafenatis et laurentium | de Regio 
magistros Intratarum prefati domini Nobilibus viris Johannolo bil- 
lie I Castellano dicti castri papié et Johachino de Calchaterris ne- 
gociorum gestore | possessionum eiusdem domini. Incipiendo ad 
ultimam lineam inferiorem a parte | sinistra Introitus in hostium 
librarie pradicte. Que consignatio facta ftiit | a die quarta usque 
in diem octavam mensis Januarij anni suprascripti. 

Codice cartaceo, alto cent dO, largo Si, del secolo ^XV, di logli icritti, e numerati, 
49, bianchi 3. Ha in margine, a dentra, la segnatura di ciascuna opera, a sinistra la 
notista dei direni trasporti Cattine a Sfilano per ordine ducale, col nome della persona 
che ne aveva T incombenza, coUadata del giorno e dell'anno in cui veniva tolta dalla pro- 
pria sede, e spesso anche con quella in cui v* era riportata. Le opere notate sono 968, le 
quali, come ognuno sa, andarono, nell'anno 1500, da Pavia in Francia per opera di 
Luigi XU, e, al tempo di Enrico IV, passarono ad arricchire la Biblioteca Nazionale di Pa- 
rigi. 11 Catalogo, qui sopra notato, appartenne a Giovanni da Calcaterra, come si scorge 
dalle seguenti parole che si leggono, di mano contemporanea, sul verso secondo deUa co- 
pertina, in carta pecora, che copre,il Codice : Libér Inoentanrij llhrorum papié qui eroi 
p€ne$ dominum Johamiimum de ealeaierrie. La Braidense l'ebbe nella erediti del conte 
di Firmian, e da esso fu levata la copia pubHcata dal marchese Girolamo d' Adda. ^ Al 
sommo della prioia parta si legge : In nomine domini Amen. | MCCGC XX VJ.^ (A D. 
XV. 18. N. 4). 

Gonstitutiones (Incipimnt) ordinis | fratrum humìliatorum. 

Codice membranaceo, di beUa e nitida lettura del secolo XV, coi titoli dei capitoli e 
eolla prima lettera di ciascuno rubricati, con fregi nei margini e coli' Indice in princi- 
pio. Ha fogli scritti, e non numerati, S5, bianchi 4, alti cent. S7, larghi circa 16. Con- 
. tiene disposizioni per la Casa degli Umiliati di Brera e di S. Calimero in Milano, di 
Galgaro (?), nella provincia di Bergamo, di Rondane {Bondliietó) presso Como, di Ri- 
volta nel Blilanese e di S. Maria in Genova. Queste Costituzioni furono estratte da un 
volume di Brera, come si ricava dalla seguente nota che vi si legge in fine : « Prescripte 
oonstitutiones extracte fuerunt a volumine quodam de braida et corecte {ite) prò ut in 
•odem volumine reperto fiierunt ad informatiònem prepositi et fratrum sanct» trinitatis 
Mediolani ordinis Humiliatorum. > « 

Bi quest'opera non Ha cenno il Tiraboschi ne' suoi: Hwmiliatorum velerà Monu' 
menta. Legatura in peUe (A 6. XI. 3). 

Consultatione (In) Senatus ad S. R. I. A. Majestatem | Vili Ka- 
lendas Martii MDCGLXX in qua agitur | De Senatoria Nobilitate, 



> Indagini storiche, artietiche e bibliografiche della libreria Visconteo Sforzesca del 
Castello di Pavia, ecc. MUano, BrigoU,*1875, in-8. Parte prima.'! 
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ejusqutì haereditaria | prcerogativa conservanda, prò temperando 
Articulo VI I in Capite I, etc. 

È OB foglio alto cent. S5 circa, largo i9, del secolo XVUIf, del quale non è scritto che 
una colonna nella prima pagina (A G. XIV. 8. N. 1). 

Consulto del Senato di Milano al Governatore sul diritto del- 
l'Imperatore di far visitare la Chiesa di Santa Maria della Scala. 

Codice cartaceo, anepigrafo, allo cent. S9 circa, largo ÌU, di pagine scritte, e numerate, 
3i, oltre una bianca. Nel sommo della prima si legge : ^Excellenii$iimo Gubemat&ri, 
e neUa pennltima: Mediolani die 2» Septembris 17U (A D. XV. 13. N. 90). 

r CONTI (Cardinale De). Vedi: Iscrizioni sepolcrali raccolte dava- 
no Chiese di Roma, ecc. N. 10. 

Contractus Vendicionis super quo Anuatim (sic) Venditur ad 
Incantum, etc. Vide: Extimaciones (Hec sunt), etc. 

Controlleria Generale per le Finanze. Vedi : Firmian (Conte di) e 
Maria Teresa. 

Convenfio inter Excellentissimum D. Prin: Franciscum | Gonza- 
gam et Excellentissimas DD. Cynthiam, Olimpiam | et Gridoniam 
eius Nepotes pariter Gonzagas Fun | datrices Congregationis Vir- 
ginum Jesu | in Ci vitate Castilioni, | Baptista Marmentinus Notarius. 

Apografo, dell' anno 1773, di fogli scritti, e non numerati, 7, alti cent. SS circa, larghi 
la L originale é deU'anno 1606 (A D. XV. 8. N. S6). 

Copia I di Atti, e Privilegi | relativi alle Zecche | de' Trivulzi | 
tratta dagli originali per opera del sig. D.' Mazzuchelli, eco. 

Codice cartaceo, del secolo XVUI, di fogli di sesto diverso, scritti, e non numerati, 17 
oltre il frontespizio e 3 bianchi. Comincia con un decreto dellUmperatore Federico HI, del 
18 di novembre, 1487, e termina con un brano tratto dal libro intitolato: De Viglevano 
JEgidii Sachetti Viglcevaneneia, eneomium Mediolanit apud hared. Jo. Bapt Co- 
lenii, in 4% s. a., il quale riguarda la Contea di VigoTano data ai TriTulzl da Lodovico XI 
e delle monete che questi vi batterono. Appartenne alla Biblioteca del Gabinetto Nu- 
mUmatico (G N. N. .V. 1\ 

Copia-Lettere | della | Società Patriotìca. 

Sono quattro volumi alti cent. 41 circa, larghi S8, dei quali il primo, di pagine nume- 
rate 156, contiene le lettere dall'anno 1781 al 1785; il secondo, di 191, ha quelle scritte 
dal 1786 al 21 di settembre del 1790; il terso, di S44, dal S3 di settembre, 1790 ai 25 di 
luglio del 1794: il quarto, ebeva dal 9 di luglio di quest'anno al 18 Termidoro dell'anno 
} IX della Repubblica, ha pagine scritte 131, oltre moltbsime bianche. Ciascun volume ò 
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corredato da un Indice, a forma di rubrica, dei nomi delle penone alle qnali farono 
indirizxate le lettere, e raltimo ha eziandio ana nota di Mandati dell' anno 1796 (\ F. 
XI. 37-M)). 

Corona Ferrea. Vedi : AUegranza Giuseppe Maestro P. ; Protesta- 
tio facta p^r Oratores Ducis Francisci Sforti©, etc. 

CORRADI (Giovanni). Vedi: Lettera di congratulazione del Se- 
nato, ecc. 

Corso delle monete nello Stato { di Milano | dall' anno 1301 al 
1601. 

Sono fogli Si scritti e non namerati, oltre 1 bianco, di on Codice miscellaneo, car- 
taceo, di bella e nitida lettera del secolo XVUI, open di Francesco Bellatl. Si trova 
notata, in margine a sinistra, la data, in colonne, a destra, il valore legale ed anche, 
qaalcbe volta, l'abusivo. Vengono, appresso, 106 Annotazioni. Per la descrizione del 
Codice vedasi: Sellati Francesco, Oeiervationi sopra un Registro, ecc. (G N. N. 
II. £ N. «). 
9 

CORTE (lUario). Vedi: Maria Teresa. 
Costumi I del Teatro | della Scala | in Milano. 

Sono 8 Tolomi, alti cent. S9 circa, larghi circa 90, contenenti, i due primi, i costumi 
deUe opere daU*anno 1820 al Ì8S4, gli altri sei quelli dei baUi dal 1831 al 183i. La 
maggior parte dei costumi sono all'acquerello, gli altri a penna. Ve n' hanno molti fir- 
mati dal Gironi, dal Gioia, dal Franchetti, ecc., alcuni che, oltre al nome del personag- 
gio dell'opera o del ballo, contengono quello dell'artista che lo doveva indossare : in tutte 
le opere e in tutti i balli é il nome deU'autore, Tanno della rappresentazione e qual- 
' che notizia a schiarimento dei costumi stessi (A G. XI. 33-39). 

Covo (Borgo). Vedi: Privilegia a Venetorum republica conces- 
sa, etc. 

Crema (Città). Vedi : Sellati Francesco ; Privilegia a Venetorum 
republica concessa, etc. 

Cremona (Città). Vedi: Discorso fatto sopra il sale, ecc.; Lochi 
Antonio; Maria Teresa; Privilegia a Venetorum republica conces- 
sa, etc; Regj (Francesco De); Sonatus Medioianensis ab anno 
1476, etc. 

Cremona | 15 Febbraro 1760 [ Relazione | dell'ultima visita de' 
Penelli | di Po a Creifiona. 

Codice cartaceo, alto cent. 32, largo IS circa, di carte scritte, e pon numerate, 11, 
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col Terso deU'aUiina bianca. Le pagine ton divise a dne colonne, delle qoalì è sempre 
bianca qneUa di sinistra (A D. XV. SO. N. i5). 

CREMOSANO (Marco). Misculio (sic) \ di diverse Memorie | Hi- 
storiche, Antiche et | Moderne | Et Altro Curiosità | di Milano | 
Raccolte | dk | Marco Gremosano | Professore d* Anticaglie. 

Codice cartaceo, del secolo XVII, alto cent. 90 circa, largo SI .circa, di fogli name- 
rati liS, scritti 1S8, oltre il frontespiiio e un' Avvertenza al lettore. Contiene notiaie, 
raccolte a caso daU* Autore nelle diverse storie eh* egli andava leggendo ed altre di fatti 
arrenoti, lai Tivente, daU'anno 164S al 1601 (A E. XU iO). 

CRISTIANI (Conte, Gran Cancelliere di Maria Teresa). Copia di 
Lettera di S. E. il ~Sig. Conte Cristiani Ministro Pieni | potenziarlo 
al Sig. Barone de Rossi -Amministratore Generale | delle Regie 
Poste, in data de' 28 Febbrajo 1754. 

Fogli S, non numerati, alti cent. 34 circa, larghi circa SS. Fa segnito ad essi una let- 
tera del Fnentes con coi accompagna al magistrato della Sanità copia del Regolamento 
per le esenzioni deUe lettere e on'altra al conte Pietro Verri, del di marxo del i754^ 
per inviargli nna Memoriale sol Regolamento stesso (In A 0. I. 33). 

. — Vedi: Lechi Antonio. 

CRIVELLI (Card. Alessandro). Vedi : Iscrizioni sepolcrali raccolte 
da varie Chiese di Roma, ecc. N.* 4. 

Crociferi (Frati). Vedi: Memori» «tern» rerum italioarum, etc. 

Crociferi (Ospedale de') in Bologna e altrove. Vedi: Memorise 
seternse rerum italicarum, etc. 

Cronica (sic) brevis de Sanctis Episcopis i Ticinensibus et primo 
de Beato Syro. 

Onesta cronaca occupa dalla pag. Ili alla 118 di nn codice miscellaneo cartaceo, alto 
cent. S8, il&rgo 49 circa, del secolo XVIII, a cni, in dne pagine, tiene dietro un altro 
scritto, col titolo: Deecriptio SUue LowibardU», et omnium Segiomm eiuedem. Vengono 
appresso, queste 

Annotationes: 

Iste libellns manuscriptus fuit exemplatus ab alio libeUo in Carta membrana scripto 
Charactere Gottùco nubi Micbaeli Angelo Canevario Notano Papiensi tradito per Dominum 
Syrum de Rande, in quo fere in principio dicti Libelli adest ista adnotatio : est M. R. 
Augusti BesustL Iste Libellns Legitur sub nomine Sigiberti Scriptoris.bistoria Galli» 
Antonomastice Aulicue Tieineneie nuncupatns, etc. (A D.*JCIV. 53. N. 3). 

Cronica (^) | de | Cavitate Mediolanì | Appellato { Manipulus Florum. 
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Pldellter transcripta ex quodara Exemplari vetusto pariter manu- 
^cripto, cuiùs fldes sit penes ilhid, nam in phiribus videtur a vero 
aberrare. 

Codic» BiMelUiMO ocrtMto, del ftne del secolo XVll o del priacipio del XVIU, tlto 
eenU 99 cirtA, lufo circa. SO, di pagine scritte, e namerate, 966, 68, olire 46; non nn- 
raerate, in prindpio, che oootengono, diviso alfabetieanenie, Vlndtm Berum Ifotabilium 
» 8, pure non minierate, delf ^<iee Chranica Archiepi»eopùrmm, la quale fa seguito 
al Mtmipulmi Wlorwm, Sono da aggiangersi ancor 16 pagine bianche e S dei fpontespixl. 
\ In fine al Manipulu$ leggesi : « Cronica. (s<c) de Principibos Mediolani, et. gestis eornm 
eiplicit. Per P.snim H.osm de' Manti, qui insta Magnifici et PrsBstantiMimi Bfilitis Domini 
Vercellinl VieeooBitis, ae Dacalis Gonsiliary. Tritiqoe Castellani diligeniisslae scripsit. 9. 
Jullij 1483. > L'Autore, come \\ sa, ne é Oalvano Fiamma, ed essa fu publicata dal 
Muratori nei Rerum ItaUcanm Scripicreit U Xl, Appartenne questo codice alla Bi- 
blioteca d^ Gabinetto Nunbmatieo (6 N. N. II. 3 \ 

Cronica (^V^) | Omnium Àrchiepiseoporum | Mediolanensls | Ec- 
clesiffi. 

Sono pagina 68 numerate e 7 non nunorate d' Indice, oHre il frontesplxlo, contenute 
nel Codice già precedèntemente descritto (6 N. N. II. 3 \ 

Cronicis (sic) (Ex) Mundi. 

Fogli 14 di un codice misceUaneo cartaceo, per la coi descrizione vedasi : Joviui 
BenèdiclM. Comincia al foglio 113 {correggi 818); giunge fino al 316, e vi sono ri- 
petuti i N. 319 e 310. Racchiude brani di storia milanese, specialmente dei tempi di 
Filippo Maria Visconti e di Francesco I Stona. Ne é Autore Jacopo Filippo da Bergamo, e 
l'opera da cui è tratto questo brano s'intitola : Supplementum Ckroniearum (G N. N. II. 3 \ 

il/- 
CURTI. Vedi : Ferrari. 

Dame di Corte in Milano. Vedi: Maria Teresa/ 
DANIEL. HfiBO creditur Chronica Danielis. ^ì 

Cosi leggesi, scritto da altra mano, nel primo foglio, che d il 40» della miscellanea car- 
tacea, del secolo XVII, alta cent. 13, larga circa 18, a^cni appartiene la Cronaca. L'ultimo 
di questa ò il 68, notato, per errore, 69. È incerto il cognome deU'Autore ; chi lo dice 
China9Ìo, e chi daFara, Egli ci racconta come s'incoronassero, nella chie;a di S. Am- 
brogio, i Re dei Romani ; le gesta di Federico Barbarossa contro Milano e i principali 
aTTenimenti di questa città sino all'anno 1101 (A D. XII. 31 N. 1). 

DAVERIO (Michele). Memorie sulla Storia | dell'ex | Ducato di 
Milano I Riguardanti il Dominio di Francesco I."* | Sfòrza, ecc. 

Sono sette rolumi autc^rafi, alti cent. 38 circa, larghi 17, del prinéipfo dét no3tro 

3 
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secolo. Il primo Tolome, di pagine scritte e oamerate S6I, oltre ana del froniespì- 
zio e i9 della Prefazione, va dall' anno ii50 a tatto marzo li51 ; il secondo, di 323» 
oltre due frontespizi e 5 bianche, comprende dall* aprile al loglio del 1451, il terzo, di 
pagine 307, non numerate, con due bianche e due frontespizi, completa quest'anno; il 
quarto di 151, non numerate, con due frontespizi e una bianca, racchiude il gennaio a 
il febbraio del 1452 ; il quinto, di 316, numerate, oltre il frontespizio e 8 bianche, riguarda, 
il marzo e l'aprile di quest'anno; il sesto, di pagine non numerate 74, oltre il fronte- 
spizio e 11 bianche, porta la data del 30 di settembre del 1805, e va dal ) di maggio a 
tutto il giugno, 1452. L'ultimo volume, di pagine numerate 158, oltre il frontespizio 
e una di indice, contiene note ai tomi 1* e S«. 

Fanno seguito al volume publicato,^ collo stesso titolo, dal Mainardi nell'anno 1804» 
e sono assai studiati pel tempo dei governo sforzesco (A F. XI. 15-SO. $). 

• DA VE RIO. Saggio | d'un Elenco ragionato | delle Carte Scientifi- 
che, e Storiche | dell'Archivio Nazionale | della Repubblica Italiana 
I che I Dall'Archivista Nazionale | Daverio | si subbordina (sic) | al 
1 Cittadino Melzi | Presidente della Repubblica Italiana. 

Codice cartaceo, alto cent. 31, largo 33,''di fogli scritti, e non numerati, S9. Lo studio 
del Daverio arriva sino alla morte di Giovanni Galeazzo Visconti. Dopo una breve nar- 
razione storica, vengono note illustrative, nelle quali trovansi notizie delle peiigamena 
che, in originale o in copia, possiede l'Archivio, a cominciare dalla prima, la quale, 
indirizzata, nel 1908, da papa Innocenzo III ai Consoli della Società di S. Siro di 
Pavia, V* è IrascritU tutu (A G. XI. 31). 

— Vedi: Compendio di alcuni trattati dei secoli XIV e XV, ecc. 

Declamazione o Apologia contro alcuni Disordini seguiti in Mi- 
lano nella Peste del 1576. 

Codice cartaceo, alto cent. S8 circa, largo 19, del secolo XVII, di fogli scritti, e nume- 
rati, 4, bianchi ), oltre il verso del 4*. Il titolo é di mano di Giovanni Sitoni, il che 
ha dato a credere a qualcuno eh' egli ne fosse l' autore. Ma il linguaggio, qua e li tri- 
viale, cosi contrario ai nobili, e favorevole al popolo, ci fa credere lo si debba attri* 
bnire ad altri, non a lui, l'autore del Theatrum nohilitatis, (A D. XV. Si. N. S). 

Delegatio Nobiiium. 

È un foglio alto cent. 37 circa, largo 18, scritto solo nel dritto e copiato da Giovanni 
Sitoni di Scozia, neU'anno 1734, dalla Kota dei C^entilhuomini et Cittadini di guetta 
(XUà di Milano, ecc. per uso di Giovanni Pietro Sonzonio, che vi ó nominato come pa> 
trizio. QnesU Nota fu publicaU da Giovanni BattisU Sontio (A D. XIV. 54). 

DELLA FLAMMA (Qalvaneus). Vide: Fiamma (Jalvaneus. 

r Descriptio Situs Lombardi®, et omnium Regionum eiusdem. Vi- 
de: Cronica (sic) brevis de Sanctis Episcopis, etc. . 
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DiflBcoltà di Considerazione | intorno airinformalione del Banco 
S. I Ambrosio. 

Fogli dae cartacei, alti cent. 31 circa, larghi 20, del secolo XVII, in doppio esemplare e 
di penna direna (A D. XV. i9. N. 3). 

Difficoltà eccitate contro Y indipendenza della Scala* dalla | Giu- 
risdizione dell (sic) I Ordinario di Milano. 

Fogli due, alti cent. 22, larghi 17 circa, del secolo XVHI, e, più esattamente, del 29 
agosto, 1725 (A D. XV. 13. N. 23). 

Difficoltà (Circa le) proposte | in lettera 29 agosto 1725. 

Queste Difficoltà, che rispondono alU altre notate prima, sono contenute in pagine 
6 numerate, alte cent. 21, larghe i6, e portano, al sommo della prima, la seguente data : 
Jf«.« 15 7bre. 1726 (A D. XV. 13. N. 24). 

Dimostrazione | delle facilità di Dazio, che hanno stabilito li Rap- 
presentanti I la Ferma Generale. 

Fogli numerati 31, del secolo XVUI, alti cent. 32, larghi 20, 21 dei quali contengono 
le tabelle dimostrative, segnate prima colle lettere dell'alfabeto e quindi con queste ri- 
petute dair A sino al P. Sensa data (A 0. I. 9). 

Diritto dell'imperatore di fkr visitare la chiesa e il capitolo di 
S. Maria della Scala in Milano. 

Codice cartaceo, anepigrafo, del secolo XVIII, di carte scritte, e non numerate, 12, alto 

. cent 32 circa, larghe 21 circa. Al sommo della prima si legge, d'altra mano : Pro parie 

Archiepiscopi; in margine, della stessa mano : IgUeioB de la Scala, e quindi, d' una 

terxa: a 15 Maggio 1726, Fattane e trcamesiane copia al Pre,^ Crevenna a fine di 

evacuarla con riipotte nel Voto E$ma (A D. XV. 13. N. 26). 

Discorso deir origine delle Leggi | Municipali nominate Statuti 
nuovi del primo | volume, e novissimi del Secondo, e delle nove | Con- 
stituzioni Imperiali di Milano; Dell'autorità | del Senato, ed Ese- 
cuzione di essa, con il stile (sic)^ e forma, e con qual Tribunale 
egli si governi. 

Codice cartaceo, alto cent. 32 circa, largo 23 circa, del secolo XVIII, di earte scritte, 

e non numerate, 17, eon due, e col Terso deU' ultima, bianche. La prima parte, eh' è 

contenuta neUe prime tre, lalto alcuni mutamenti, ò la tradutione di ciò che scrisse 

Francesco Crasso nella lettera dedicatoria aUa sua opera : De origine iurte Mediola- 

: neneU IdbéOue (A D. XV. 20. N. 14.) 

Discorso del Procuratore de Contadi contro alcuni che male in- 



1 Cioè, della Chiesa di S. Maria della Scala in Milano. ' 
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formati proponevano | che si dovesse sottrahere allo Dato V estimo 
delle Merci per imponervi nove Gravezze | a Benefloia della Regia 
Camera. ^ 

Fogli 3 scritti e non namerati, oltre ano bianco, alti cent. SI dna» laffM li« del se- 
colo XVIII. Vengono appresso fogli 4 col Terso dell'ultima bianco, in cni si dà notisia 
di una questione sorta tra alcuni mercanti della piaxia di Milano e li àaUari déUi 
mercanti che, neiranno 16i3, Tolevano inovare moUe oou a lor préiuéiUo $w>d9mék> 
pik da 90Uto (A E. XUI. 36. N. Si). 

Discorso fatto sopra il sale ed il tempo che fti posto in vectigale 
in diversi Stati 1 et in particolare nel Stato (sic) di Milano, et con- 
numerato nelle Entrata | della Camera Regia Duode. Fatto dell'an- 
no 1608. 

Codice mbcellaneo, cartaceo, alto cent. 3i circa, largo Si, del secolo XVII, di carte 
numerate, e scrìtte, 138, ad ecc^one delle carte SO, 5i, S2, 100, 137 e 138, rimaste bianche. 
È opera di diverse mani, e contiene più scritti di materia flnaniiaria, ciascuno dei 
quali si troverà notato al suo posto. Dopo di questi, dal foglio 1S5 al 136, si narra, 
brevissimamente, la storia di Milano, di Cremona, di Pavia, di Lodi, di Como, di No- 
vara, di Alessandria, di Tortona, di Vigevano e della, loro edificazione, dedicando a 
ciascuna di queste città due o al più tre fogli. U discorso sul sale, racchiuso nei 9 
primi, racconta della origine della tassa al tempo di Giovanni Galeazzo Visconti e del 
suo successivo svolgersi sino ali* anno 1606 (A D. XIV. 1). 

Disposizioni organiche della Commissione centrale di beneficenza 
e della Cassa di Risparmio di Milano. 

Codice miscellaneo, cartaceo, anepigrafo, del secolo XVIll, alto cent. 30, largo Si, di 
fogli scritti, e non numerati, 6, oltre 4 di tavole. Le disposizioni si compongono di 41 ar- 
ticoli, a cui seguono queste (A 0. I. 30. N. S). 

Documenti provanti la immunità da ogni tassa del Capitolo dì 
S. Maria della Scala di Milano. 

Codice cartaceo, alto cent. f7 circa, largo 18 circa, del secolo XVIII, di fogli scritti, 
e non numerati, 16, col verso dell'ultimo bianco (A D. XV. 13. N. 30). 
Cedex anepig^aphus. 

Documenti storici Sforzeschi 

Codice cartaceo, del secolo XVIII, alto cent. 36, largo 16 circa, di- carte 8«Hte, e nu- 
merate, 793, oltre 5 contenenti l'Indice, e), col verso dell'ultima, bianebe^ È una 
preziosissima raccolta fatta da Cecco Simonetta, ma non scritta da lui, come si legge 
erroneamente sul dorso: Manuicritto di Cecco Simunetia. I documenti, preceduti 
, dair Indice e da un breve Proemio, con dedica a Galeazzo Maria Sforza, partono dal- 
l'anno li60 e arrivano al 149V, comprendendo le convenzioni, i trattali, ecc., degli Sforza, 
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eoi ijiiiieipi «tNMtori, eoi Genot e»i, e eoi SavonetL L'òrigiiNile, ehe é per IraoM pUrfe 
ii«dito, trovasi nellt Blbliotoea Nazionale di Parigi, tra i manoteritti viscoateo^ftir- 
letehi, e una copia, secondo 1* Argelati, ne esisterà presso il conte Aatoaio SimoBetta» 
dalla quale è sUU forse tolU la presente (A E. XI. ti). 

Domodossola (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

©ORIA (Don Filippo), Marcbese di Caravaggio. Vedi: Haria Teresa. 

DORIA (Teresa e Bianca). Vedi: Maria Teresa. 

Day era (Cionuiiie). Vedi: Privilegia a Venetorum j-epublioa con- 
cessa, etc. 

©ntmrt) ai Mihno. Vedi: Marthiez fVancesco. 

DURINI (Cardinale Francesco). Nunziatura di Francia. 

Sono tre volnmi, alti cent. 34, larghi 93 circa, del secolo XVIII, di carte scritte, e non 
numerate, 990, oltre if3 biancbe. La sua corrispondenxa, diretta quasi tutta al cardisal 
Valenti, segretario di IStato di Benedetto XIV, lu principio dal giorno S7 di aprile del- 
l'anno 1744, e giunge al 19 di ottobre del 1753. Vengono dopo quattro Note e una Risposta 
del papa dUa Jim&rtBi wpra la t&pprntione ed mnlont Wi aAnme BtMéài mona- 
dke in Ttandla. (heiti tohnd ereditò la ^raldense cogli altri del cardlnato AUft. M. 
Dnrini, il quale fece forse trascrÌTore tutta la corrispondenta àéÙo Zio. S<mo ttitte di 
una nano, ad eceeriime dette podie che thmtiuri nel tene tohidie, prlte di ditta, e che, 
probabilmente, erano ftiUiilte di altre lettere. Di qtteéti votaìiii H talie iXm felice Calti 
per la sua impt»rtaittè opera: OutiìMtà iUniekt e diptomattenè iti tecdlb aecimo- 
* teHimo, publicandone molte dalla pagina 31 atta ^M (A 6. IX. 46-4^). 

Elemosine, obblazioni, ed anniversaij ordinati fkrsi da | Galeazzo 
Visconti Signore di Milano, tanto in tempo di | sua vita, clie dopa 
La di lui morte, seguita li 4 Agosto ISTS. 

Sefra si legge : ^1374, « «ian». 

€adAce mÌMeU«MO, «artaoeo, «Ho cMik 83,laif» M, tlél seeole XVHI, diparte feeritte,. 
non aweiala, i, Mira • lAtM le ^ah centeafono fl tR<^ 4ei è— epveeoU ohe rac^ 
eiUiBde la MiseeUaaea. Qmste, che « tt priflio> fii pnhlieala dal 6ì!éHhì neUe «tè Jfe- 
morte ^IMtkmU alla §UH(B,€flgov€mé 'ed aUa Set»mmié dèlia dttà^^camiMina^ 
di Milano, Tol. VII, ps«. tIO (A D. XV. « N. m\ 

Elennco (sic) Generale | Nel Qualle (sic) Sono descritti per Allà- 
betto (sic) Tutti li Nomi [ e Cognc^ii de* Oavalierl della Ùtà ]^) 
di Milano che | Godeno (^V;) L Eccesso (sic) alla Reggia Aui^al 
G^e, €ott L* I Avumento (sic) delle Nobille (sw) Famiglia ^^lalle^ 



Digitized by 



Google 



42 BIBLIOGRAFIA LOMBARDA. 

(me) Mediante | La dovuta Approvazione del Eccellentissimo (sic) 
Tribunal Arral | dico (sic) Anno (sic) Cominciato a Godere Li 
onori come sopra, ecc. 1775. 

Codice cartaceo, alto cent. S7 circa, largo circa 18, di carte scritto, e non namerate, 31. 

A ciascun nome dei GaTalieri ammessi a Corte è aggiunto, se essi sieno Gentilaomini di 

Camera, Consiglieri di Stato, Cavalieri del Toson d'oro, dell' ordine di San Stefano, di 

, Malta, Grandi di Spagna, Decurioni di Milano, Dottori flsici e collegiati, Ministri; se tp- 

partengono al Magistrato Camerale, ecc. ecc. (A D. XV. 15. N. 4). 

Entrata Ordinaria Mensuale, ed uscita in tempo | che Giovanni 
Galeazzo Visconti era Signore di Milano | stato poscia dall'Impe- 
ratore Vinceslao con cesareo Diploma 18 ottobre 1898 creato Duca 
di Milano. 

Codice miscellaneo, cartaceo, del secolo XVIII, alto cent. 33, largo SI, di carte teciite 
due, non numerate, oltre a quella del titolo. La prima contiene l'entrata^di un mese, e 
la seconda l'uscita pure di un mese. 

Publicato MÌVArchivio Storico Lombardo, voi. IV. pag. 889 (A D. XV. 8. N. S8\ 

ir 

Enumeratio eorum omnium quae in offlcinis | Aromatorium Me- 
diolani servari solent | ad Medicinales usus. 

Codice cartaceo, alto cent. 21, largo 15, di carte 10, a due, a tre e a quattro polonne, 
con scrittura del secolo XVI. Le ultime due carte contengono il prezzo dei medicinali 
dopo di che si legge : 

« Hoc est pretium rerum medicinalium factum per dominum Abbttem, consules, te sia- 
dicos aromatariorum Mediolani anno 1576 in mense noTembris. » 

Segue una t^iiffa a stampa, coi prezzi a penna, e eolla indicazione: Mediolani, apnd 
Paeificum PonUum. M. D. LXXII (A D. XI. 96). 

EQUIGOLA (Mario). 

Frammento della Ohronica di Mantiui, che comprende una parte di quest'opera, co- 
minciando dal libro terzo e arrivando all'ultimo, ma con parecchi salti. Ha principio 
colle parole: 8igi$mondo di brandiburch imperadort ditcae in italia per belinxona, 
atti di quindici ottobre del mille quattrocento trentadué ti ritrovovo in Vare$e, e ter- 
mina coUe seguenti: Piglio (sic) Federico secondo Gonzaga, Vomagio dalli mbditi. Al 
frammento fanno seguito alcune notizie sulla storia di Mantova di autore anonimo, che, 
dall'anno 1516, arrivano al 156i. Per la descrizione del Codice vedasi : Alipramdi Bo» 
namente. La Cronaca deU* Bquicola, nome che assunse l'Autore perché nato ad Alveto 
negli Equi, fu publieata, per la prima volta, nel ISSI (A D. X. 41). 

Ergastolo in Milano. Vedi: Maria Teresa. 

Esposizione del capitolo della Metropolitana contro quello di 
8. Maria della Scala. 

Codice cartaceo, anepigrafo, alto cent. 30, largo SI, del secolo XVIII, di carte scritta. 
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6 no/k namertte, iO» col rovMcio dall' nlttma bianca. Vi si tratta del diritto che . ayera 
la Cbieta matropolitana di MppeUire i Governatori di Milano, oJIrendo di ciò occasione i 
contrasti sorti col capitolo di S. Maria dalla Scala, dopo la morte del gorernatore di 
Milano, principe di Lawenstain {fi D. XV. i3. N. i3). 

ESTK (D*). Vedi: Francesco I, Francesco HI, Ippolito II. 

Estrato (sic) | delle | Instruzioni e Dichiarazioni | per la | Nova 
Pratica Qiudiciaria | ad uso | Del Foro della Città e Ducato di 
HantOTa | Alle quali si deve annetere (eie) La formula de Processi 
I tanto di prima, che di seconda Instanza, ecc. 

Codice cartaceo, alto cent. 33 circa, largo circa 32, del secolo XVilI, di pagine scritte 
e nomeraU, 38,. oltre la pagina del titolo (A D. XV. 8. N. 37). 

Estratto del dispaccio di elezione e collazione a favore del ca- 
nonico Giuseppe GaseUa. 

Fogli dae, col verso del secondo bianco. Quest'Estratto, anepigrafo, autenticato il 
giorno U di agosto del Ì735,vaol provare i diritti della regia cappella di S. Maria della 
Scala in Milano, del sno capitolo e dell' imperatore, che n' era patrono. Alti cent. 37, 
larghi 18 circa (A 0. XV. 13. N. 13). 

EU&ENIUS rV. Buila ad preepositum Humiliatorum Domus Bray- 
densis Mediolani prò cruciferis qui causa honorum eidem perù- 
nentium vexabuntur. 

Copia in foglio cartaceo, alto SO, largo 37 circa, del primo di maggio dell* anno Ì435 
(A H. XVII. 37). 

Eustorgio (Chiesa di S.). Vedi: Alciatus Andreas; AUegranza 
Giuseppe Maestro P. 

Extimaciones (Hec sunt) fkcte per comunia civitatum Mediolani 
et papié nec | non per Sapientes super hoc specialiter deputatos 
ad extimum dandum omnibus mer | chadancijs (sic) que Intrabunt 
et ezient Civitates et Gomitatus dictarum civitatum mediolani | et 
papié et ad rationem denariorum, duodecim prò lib (ra) denariorum 
tei*ciollorum. 

Nel sommo del primo foglio si legge : Ad$H principio Virgo maria meo. 
Codice cartaceo» alto eank 31, largo. 13 circa, del secolo XV, di carte scritta, e nn- 
marata, 5i, con inixiali a titoli mbricati, con coperta in pelle rossa e fregi in oro» 
folU quale sU lerìtto, in alto: & S. Jf. Le OomU Ve Ftrmian, a in basso, le siglo 
PP. Sul margina inferiore 4al primo foglio vedonsi lo stemma miniato dei Visconti» 
sorretto da due putti, due cervi che pascolano ed un coniglio inseguito da un cane 
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!> 4iftf9e.Mm 4i.B*rf«iuie.M«i 4iffite fm* Méitmam,M% i4iiiiiL«apiMi, e«4ÌMeaM 
nddiviiioiie 4i jerie i 4HmU di froateU-wa Immu 

«GoQtracUif Vendicioais sapar quo Anott&m («tfo)'VMkditvr^ IneMlUi éétinm mer- 
I eadantie deoarìoniffl doodecim prò libra cum omnibiu paetis, et formis in ipso eoa* 
traetu | oonteiitif. Una «om proffationUMu qua ^a•coBtllr {tic) ttikoc in atritaU at <o» 
mitata papié. » ^ (f. S5) 

*?ffijhàfifm eoadita .ai iMAe in livoraM J* ad r«boraci<»«ai dat^ aerchadaaifp Ila» 
Ubriacavi XU | proiUbraj^timis gti§i» eoalm ai adfamiia U<c) qaotcipwiaa {f$e)Umm^ 
jvaplaptai faa ^p«u||llaiitat capirà fi/Utì/m mamoralMi. » 

Il copisU empi tolto ,qiitnto.a aaMuM di gUc^CPVi» di ftaii a di affare; pav ^m^^Mp 
al lOBuno al piada d'ogni pagina, la sigle B, 8,, o le sillabe Bar. iStro., che forse sono 
mbbferiaiione di Bartk&UfmtBtm Straia o tìèraéa, eognome aisai oonrana nel PaTesa. 

La data delle gride e daUe leggi agginnteri 16 prora che il Codice fn scritto dopo 
l'alino 1446. Ifel fine é mancante, perchè il copista non terminò l' ultimo aito. I pressi 
deludasi fiirono pnblicati Mfflì Statuti di ililano editi il 1480, ma con qnalefae difario; 
il rimanente, che credo rimanga ancora inedito, meriterebbe oerto di .esetarlrstta ^in taaa 

JftmiU» (De) SIton» Yiris Illustxibus. 

Codice cartaceo, del secolo XVU, alto cent M airciu iMgo flirta «, 4i 4Mto ^aeritta 7 
e 1 bianca. Contiene, divise in quattro capitoli, le notisie di questa illustre Casa, e, per 
idtiaM, an quate «aoailQglia di aeuu a quida .arrim èbo all'Aolore,^ 
M u<mm, M aa .mtm (faraoni fiitoni. Antoip^ (A 0. XV. m- ti-M^ 



Famili® Vioecomitum Gtenealogica Modu | menta ab anno 708. 
usque ad { asium ISSO, anctoris anonymi, <mm qmsqtte lùiis an* 
notationibus P. nostri D. Mattaci (sic) Valéry. 

.Codlea carlMM», al«a ce*^ tt, Imo % 4A tecpi» %Xa, di tmf^ taH^ a mi «u- 
merate, 31, bianche 7, oltre il Terso dell'ultima, corredato di mo^a nota marfia<|U, dall^ 
stessa mano, che confermano le notisie contendte nel testo, e fanno conoscere onda 
AMwra toHa. 4^ due «Itine piyiaa aaiitAa «mtaagana U cinque «o^ Mtofcaii 4i|l ipa* 
dcel^ftteo VaMo (AD. ^V. 9Q.Jf.il,). 

FàIU (Daniel da). Vedi: Daniel. 

Fatto * per il Regio Imperiale Capitolo ] della Seala di tfikuM. 

Fogli quattro, del secolo XVUI, col rofescio del tono, in gran parte, e con tutto a 
quarto* <|iiaaeaw t «•» Istam» «H'àmparMoBa 42iirW Vi parahè liconoioa «alla Chiesa di 
J 6.«ana dtoHa SeaU iidlMi M fbifte OHWaAU. MM eanA. 18, laifU JO olroa (A D. 
KV. da. ir. 4lè. 



1 t deU^anno 1383. 

* Cioè: Iiiformaalone ài fatto. 
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iFEDBBIGI ì^E^f«8Ìa ^Frano^oa) da iFrevigUo. Veffi: Yite della 
gran serva di Dio suor Francesca i^edevioi P^ovasia da Tre- 
viglio. 

JF!EI]tERICO X Vedi: D^oiel,; Uemom CBtemsB xonun itidicarum, 
etc^; Sire JRnuL 

FEDERIGO IL Prìvilegtum prò | restitutione Yiglevani facta Gi- 
vitati Papi». 

È copia del secolo XVII, di fogli % «flrtfM 4el.tMMll«^MAino,«llÌ cwt-fO ^irea» 
larghi circa 21, di un decreto, datato da Spira il 14 di settembre del 1909. Nel sommo 
4el fdMO lettesi: ^ Reperilv ad Cmc«.« Incito ^Hatis Payto in AsM^ tttifiim- 
.mm^BUfan i:ifilttlis<JRapisi,i» 

Con questo Decreto» oltre ordinare ai Milanesi la restim^oBO diifigMUio ai FOTsei. 
si comanda ai Piacentini di ridare a qnesti le terre di Mondonico, San Marciano, Olmo» 
MonUcelU e PietetU. 

n Robolini, KotiMte aspartemernH atta tioria della atea Patria, accenna ad esso 
snila fede di Siro Comi; ma Egidio Sacchetti, Vigevano iUuètraio, lo impugna (A D. 
i XV.47.J9. i^. 

— Vide: Memori» «tern» rerum italioarum, etc. 

lfES)BR[00 HI. Thle: fEemorin BStem» rerum fldleamm, eie.; 
Copie di Atti e Privilegj. ecc. 

FERDINANDO, Arciduca d'Austria. Tedi: Maria Teresa. 

nSRDBVANOO I, imperatore d*A<i8trkL Vedi : ft^vilegfo eoncesso 
ad una società anonima, ecc. 

FERDINANDO TV, duca di Mantova. Tedi: Leopoldo I. 

I FERMA. Vedi: Maria Teresa. 

FERNUS (Bemardinus). Naufbagg Italici Libri quinque | Bernar- 
dini Femi Gallaratensis Publici Tabel | lionis Mediolani i Ad Ulu- 
strissimum et Ikcetlintissinram Dominnm Dominnm Fmciscum 2." 
I Vicecoraitem Ducem Mediolani | et Insubri© Sajleirtisslmum. 

Exemplar deductum ex pessimo esemplari quod scripslt Josepii 
I CSlericu3 fihislauzonus nuncupatus Perottus Mediolanensls ] anno 
1^. Henfi^ ApiJliB qf^oA ext^it apud Gowtem Oeor^um GiuUnum | 
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Nam vero 1737 hiyus Originale aùthographum est penes N. D. Abb. 
J Job. ÀDgelum Custodium, etc. 
Advocati Sitoni 1755. 

Codice miscellaneo, cartaceo, allo cent. 28 circa, largo Ì8, del secolo XVIII, di carie 
scritte, non manierate, 43, che contiene ge$ta in Italia oc Lombardia (sic) ab anno 
1621 ad annum 1680, Sono precedale da alcane parole deU'Aatore al lettore e dalla saa 
dedica al daca Francesco II Sfona (A D. XIV. 53. N. 4). 

FERRANTI, ingegnere. Vedi: Gioja Melchiorre. j 

Ferrara. Vedi: Symeoni Gabriello. 

FERRARI e CURTI. Rapporto | Alla Municipalità dei Circondario 
Terzo | Sulli oggetti del Piano di riformazio | ne per l'Ospitai Mag- 
giore di I Milano, ed uniti. 

Codice cartaceo, del fine del secolo XVIII o del principio del XIX, di fogli, scritti 
nella sola colonna di destra, e non nomerati, 43, oltre 1 bianco, alli cent. 33, larghi 23 
circa, oltre tre tavole suirentrata e sali' ascila (A. F. X. 38). 

FERRARIO (Giulio). Carte relative [all'Opera dell'Architettura 
Milanese. 

Sono molti fogli, di sesto diverso, contenenti memorie dell' Aatore, o lettere a lai 
dirette, intomo a tale opera, la qaale usciva nel primo volame dell' I. R.*IstUato Lom- 
bardo, a pag. 3i3 e segg. La maggior parte si riferiscono al Bramante (A G. XIII. 6). 

— Monumenti sacri e profani | dell'I. R. Basilica di Sant'Ambro- 
gio I in Milano. 

Sono qaattro fascicoli di carte sciolte, di sesto diverso, con lettore dirette all'Autore 
ed altre carte rigaardanti l'opera da lui publicata, presso a poco con quel titolo, nel- 
l'anno Ì8S4. Uno del fascicoli ba il seguente: « L' incoronasiono dei Re d'Italia nella 
L R. Basilica di Sani' Ambrogio. Aggiunte ai Monumenti della suddetU Basilica >, 
e contiene, su tale fatto, qualche maggioro notizia di quelle che publicava l'Autore stesso 
nel paragrafo XII della sua Opera (A G. XU|. i)* 

FERRARIUS (Octavius). Historiarum | Sui Temporis j Libri 
Septem. 

Godioe eaetaceo, tlto cent. SO, largo SI, del secolo XVIi, di pagine scrìtte, e nume- 
rate, 3)0, oltre U e il verso dell'ultima bianche. Comincia col principio del secolo XV, 
« finisce aU'anno 1615. 

È questa forse la storia di cui parla il Le Clero, nella sua BiblioUqué ancienne 
^t moderne, VI, p. 168, e l' Argelati nella sua Bib, Scrip, Med, I, col. 615, n. XXIV, 
la quale non sarebbe stata publicata per volere dell* Autore. Ife- esiste ' copia 'anche 
nella Biblioteca TrivuUio; ma quella parte dall' anno 1607 e arriva al 1681 (A F. X. 40). 
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FILIPPO n di Spagna. Vedi: Carlo V. 

FILIPPO ni di Spagna. Vedi: Liber Formularum (GancellariflB, eto. 

FILIPPO IV. Carta Reale (di Filippo IT al Marcile di Caracena) 
I a favore del Senatore Giovanni Battista Cantoni Reggente in | Ma- 
drid del Consiglio d'Italia, 23 Maggio 1651. 

Foglio 1 earUceo, ^lo cent. 39, largo )1. È rorigiatla doUa nomina dal Cantoni a 
I Reggente» dopo la morte di Ottone Calmo (A D. XV. 10. Si\ 

— Dispaccio di Filippo IV Re di Spagna al Marchese \ di Cara- 
cena Governatore di Milano a favore | dello Spedale di S. Antonio 
della città di | Alessandria, 5 Marzo 1651. 

Foglio cartaceo, alto cent. S9, largo Si, che contiene il dispaccio originale (A D 

XV. 10. n\ 
ir 

Fino (Comune nella provincia di Como)., Vedi: Maria Teresa. 

FIORENZO (Sacerdote). Vide: Memorise «tern» rerum italica- 
rum, etc. 

FIRMIàN (Conte di). Lettera all^Àrcivescovo di Milano intorno 
la tassa pei funerali e alla censura dei libri. 

Porta la data del S di mano del 1777 : ad atta i egaono le norme, diviie in 19 arti- 
coli. In copia e in fogli 3, alti cent. S6 circa, Urghi 18 (In A 0. I. 34). 

— Lettera circolare intorno alla presentazione della tabella dei 
Religiosi dello Stato dì Milano, alla sottomissione al R. exequatur . 
delle licenze di Roma per le vestizioni di Religiosi. . 

FogUo 1, alto cent. IO, largo Si. Copia. 15 novembre, 1771 (In A 0. I. Si). 

— Lettera con cui si rimette il dispaccio per la formazione d*un 
Piano di Controllerìa Generale per le Finanze della Lombardia Au- 
striaca a 8. E. il Signor Conte Presidente Crivelli. 

Foglio 1, scritto solo nel rotto, alto cent. 31, largo 21. La lettera, di cai quesU é 
copia, fa scritta il 14 di novembre del 1769 (In A 0. I. 33). 

— Vedi: Lettera di congratulazione del Senato, etc. 

FLAMMA (Gfllvaneus). Annales | Medtolanenses | seu ] Manipulus 
Florum \ Ab Urbe Condita. 

Codice cartaceo, alto cent. 30, largo SI circa» del focolo XVII, di fogli tcritli, e na* 
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menti, 194, oltre 11 io principio, non Maeniti, eoDteneBll U fr««tefpfxio « Vittéiee» 
4 bianchi in principio e 11 in fine. Fa donato, nell'anno 1746, da Luigi Chiesa alla Biblio- 
teca ihvli Af osthriani dei SS. Gosma e DMilano, e trascritto, eooie iHetaSi dal fogno 194, 
ex antigui§»imo Jf. 8. quod apud OomiUm PkiUppwm Vieeeomitem a$9er9Qiur. 

Vanno uniti due epigrammi, *1' ono ta nn posso fatto scavare da Vereellino Visconti 
Bel castello di Presso, 1* altro sulle tioende di Alfonso d* Aragona. Ne è autore eèrto 
Platino. 

JHiblioato il Mmn i^àiui nei Jlencm Ifmmnm 8cr ^f 0m , loa. U, «»ar*^M- (A F. 
X. 36). 

FLàMMà (Gklvaneus). Cronica (sic) (Incipit) de antiquiUitibas ci 
I vitatis mediolanensis quam edidit j frater igaWanerus de la fiama 
ordinfe I fratrum predicatonim sacre teologie | ledor. fit nomen cro- 
nico et libri I est cronica galvag^iana. 

Codice membranaceo, di bella e nitida lettera del secolo XIV, alto cent. 40 circa» 
largo circa 98, di fogli scritti, e numerati, 139, coi titoli di ciascun oipttolo, e coi nu- 
meri in margine, rubricati. I capitoli sono 154, notati in margine fino al 167 in numeri 
roamii e appresso in araMei. Alenai furano oorreitli nel #e«aoXVlI, foiue da dii T'hosiRMa 
qualche nota in margine; ma annotazioni in margine ti sono del secolo precedente ed an- 
dbe del XV. L'Opafa 4 assai solate MViedWU ii stberìgMiealegid, oiUdissiaC, e p*m nel 
▼erso dell'ultima calia il nome dell'amanuense, il quale, sebbene un po' sctHB^pars*, ii 
riesce a leggere, ed d cosi: Eyo Petru$ de ChUoldie ecripeO 1396. La storia giunge fino 
«lltinno OK. Passò àUa BraMense 4iUu BiMkMeea 4el-CMte dì FirmUn, eMtHfm «k 
Uto nel catalogo di esali, MùmtteetipUi, p« 6^ V. 99^ Inedita ^A -C. X. IO). 

— Gronicha («fe) vetustissima Pontificum Mediolanensium. 

Codice cartaceo^ alto cent. 91, largo 15 circa, del secolo XV, di pagine scrìtta, e nu- 
merate, 43, e col Terso dell' ultima bianca. La Cronaca, preceduta da una dedica a 
Giovunni Visconti, colla daU dell* anno 1340, seguita da alcune tesi circa il pMcato 
originale, arricchita da notizie sulla Chiesa Hilanese, parte Ai S. Barnaba e arriva al<^ 
l'anno 1M6. 

Sotto il titolo si leggono le seguenti parole, di scrittura del secolo XVIU : Fratrie est 
Oalfianei 4e la fiamma, eìeul wk Ipsoaset yalél. fine unim Opos an» IBM. tferiU oc- 
iobfìs iimerlMi Joa&ul aeeuBdo VUceoossai, •«( Episcopo Ncvaitewi ^leeto hi AithiepÉoo^ 
pnm ll«diolaaenseni. 

L'Argelati, nella Bit. $eript, Med., non lo cita, ot' egli non lo comprenda nel seguente 
titolo che trovasi nel tomo li, p. Il, col. 698, K. IX: 2>« ArehÌ€pi$copi$, et iaU{$ me- 
I wiarabiUbue EceUHa MediolanemU, È lavoro inedito; ma, perchè di assai difficila 
lettura, non ne tornerebbe moHo ageT4>]A la imblifiasioae (A F. XILdO. N. 1). 

^ Gbromoon MiB4ifi ) Givitatis Mediolaiu | quod MampalM M9^ 



. > «oireife «Mi H nome ^m pvMleai un po' dbeiv» ìAtrove. 
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rum appellatur, continens gesta ah anno ante Ghristum | natum 
1972, ad annum post CbristUm 1840 | Cui accedunt | Gontinuatio 
gestorum usque ad annum 1&71 | Collectore Jobanne de Monte | 
Una cum desorìptione Exequiarum Job. Galeatij | Vioecomitis primi 
Mediolanénsium Ducis. 

GodUM eailaoMf.aUo cent; 34 eiwa, largo M« d«l Mcold XVII; cU ptgi»* seriftit, e na- 
meraie, 313, oltre 97 seritle, ma non nameraie, in principio, che contengono l'Indice e 
una bianca. La Graaaoa fo poblicata nel tonio undeeimo del Muratori, e la datertiione 
delle «lequift nel sedioetino della «tetta RaeeoUa (A E. XIU. 21). 

— Cbronicon minus | Civitatis Mediolani | Quod Manipulua Fio- 
rum apellatur | continens gesta | ab anno ante Gbristum natum 
1972 I ad annum post Gbristum 1840 | cui accedunt | Gontinuatio 
gestorum usque ad annum 1871 | collectore Jo. de Monte | Una 
cum descriptione Exequiarum | Jo. Oaleatii Vicecomitis | Primi Me- 
diolanénsium Dacis. 

Godke cartaceo» alto oeat. 38, largo M eirca^ di pagine tcritte, e numerate, 399, oltre 
il fronteipmo, iiO di due Indici dei capitoli e delle cote notabili, e 4 bianche. A pa- 
gina 38S i la deteriiione dràle eteqnie di Gioranni Galeaxso Vitconti e alla 3M l'epi- 
tafto in tao onore. Una e Ik, in maifine, trovanti aocenni a ciò che contiene il tetto, 
e nel verte dell'ultimo foglio qneela nota: «G. Joteph Frigeriit bone libnin tcriptit 
anno 17tt. *- Nel primo foglio ti legge : Ex Dono Adm. R. P. Mag.ci Ptolc Qrd. Fred. 
(A F. XI. 30). 

— Vide: Gronica {sic) de Givitate Mediolani, etc.; Gronica {aie) 
Omnium Archiepiscoporum, etc. 

FLORIDA (Marobese Di o Della). Intimazione del Marcbese di 
Florida Gomandante | del Gastello di Milano ai Rappresentanti il 
Pubblico I per una contribuzione durante Tassedio di detto Gastello 
I l'anno 1707. 

Foglio cartaceo, con due pagine tcritte, alte cent. 28, larghe 19 circa (A D. XV. 11. N. 8 \ 

ir 

Fondazione della Gertosa di Garignano presso Milano. 1352, 

Fogli carUeei i, del tecola XVII, alti cenL. 3i, larghi IB circa, icritti io latino, che 
contengono i ricordi ttorici di quetta Ghieta dairanno i367, queUo. della tua contacra- 
none, al iMl. 

Trovasi qualche altra notixia solla Certota di Garignano alla tegn. A. D XV. ti N. if/i, 
e dalla quale apparirebbe che r idea nacque a Giovanni Visconti nel 1351. NeU' opera 
Milano t il tuo territorio, II, pag. 439, la ti dice fondaU nel 1349 e^ilniu nel 13S3 (A D. 
XV. 12. N. 



1») 

ir 
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Fondazione della Certosa di Mantova. 

Foglio cartaceo, alto cent. 30 circa, largo 30, del secolo XVII, scritto solo nel retto, e 
neppore completamente, ore si narra ch'essa fu innalsata, nell'anno 1406, da Gioranni Fran- 
cesco Gonsaga. (A D. XV. iS. N. 19\ 

ir 

FONTANA (Joannes Baptista de Gomìtibus). Vide: Fontana N. 

FONTANA (N.). De Archiepiscopis a S. | Barnaba, usque ad Jo- 
annem Arcimboldum; | Quibus addita sunt quffidam | ex coll.eotis 
I per N. Fontanam | per Job. Baptistam Fontanam de Comitibus 
I ut fklso ereditar. 

Sic extrahitur ex libro M. S. qui servatur | in Bibliotheca Con- 
ventus SS. Cosmae et Damianii | FF. Discalceatorum S. Augustini 
Mediolani. 

Codice cartaceo, alto cent. f7 circa, largo 18, del secolo XVII, di pagine scritte, e 
numerate, 90, oltre 5, in principio, contenenti 1* Indice degli arciteseori, e 4 bianche. Le 
notixie procedono con ordine cronologico, solo che a quelle sa GioTanni Angelo Arcim- 
boldi segne, in una pagina e messa, ano scritto, il cai tìtolo é questo : De vita Sancii 
Ambro$ÌJ, Bellissimo esemplare, legato in pelle rossa, con fregi in oro. Un catalogo degli 
Arcirescovi milanesi di Gioranni Battista Fontana nota TArgelati, Bib. 8cHp, Med., 
tom. I, pars II, col. 446, come appartenente all'arrecato Sitoni di Scoila, e certo di là 
furono tolte le rite che contiene questo Codice, il che apparisce dalla indicazione: JSe 
Fontana che, quasi al principiare d'ognuna, r' ha posta l'Autore, o raccoglitore che dirsi 
roglia (A E. IX. S). 

Formulario | ossia Corredo in Epilogo | della Scrittura | del Nuovo 
Censimento | dello Stato | di | Milano 1 1786. 

Codice cartaceo, alto cent. 90, largo SO, di fogli scritti, e non numerati, 46, oltre il 
frontispizio e tre bianchi. Vi si descrire, forse da qualcuno che ri partedpara, il laroro 
del Censimento, e sf oflTrono i modelli delle tarole che dorerano serrire ad esso (In A 
0. I. 38). 

FORNARI (Ignazio). Lettera al Supremo Reale Consiglio perchè 
sieno rimborsate alla Congregazione le spese fatte per riparazioni 
di strade in luoghi fuori della sua giurisdizione. 

Fogli cartacei S, «col rerso del secoodo bianco, alti cent. 33, larghi tt. Originale, del 
30 di maggio dri 1768 (In A 0. I. 34). 

FRANCESCO (Fra) da Tre viglio. Vedi: Scagliapessi Francesco. 
FRANCESCO I d'Este. Capitoli accordati alla Terra di Mortara 
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nella di lei rese | dal Serenissimo Signor Duca à\ Modena Benera- 
Hsdimo di | S. Maestà Cristianissima in Italia. 

Fogli cartacei S, del secolo XVII, alti cent. 30 circa, larghi SI, col verso del secondo 
bianco. I capitoli sono ^nindlei* tutti nnmeratL Segano qapUi accordali al ^crier- 
natore deUa stessa piaxsa di Mortara il SS di agosto del 4658 (A D. XIV. 11. N. 7). 

FRANCESCO IH d'Este Rinnova a Varese i redditi della »ta-' 
dera del fieno, della paglia, della calcina, della seta, del lino, ecc. 

Fogli cartacei S, col verso del secondo bianco, alti cent. 31, larghi tt circa. Il decreto, 
«he è iu eopia autentica, porta la data dell* il di aprile, f7<9, e va nnito ad esso, scritto 
in carta di lasso, nna copia in carta oomnne (In A 0. I. 31). 

FRISI (Antonio Maria). Vedi : Catalogo delle Monete Patrie, ecc. 

FUENTES (Remigio). Vedi: Cristiani conte, Gran CanceUiere di 
Maria Teresa. 

Glabella di Cremona* Vedi : Maria Teresa. 

Oabianeta (Comune). Vedi : Pririlegia a Venetorum republiea con- 
cessa, etc. 

GALLONO (Maro'Antonio). Vedi: Maria Teresa. 

6AMBARA (Cario Antonio). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Gambia (Comune). Vedi : Privilegia a Venetorum republica con- 
eessa, etc 

Garìgnano (Certosa di). Vedi: Carignano (Certosa di). 

Garlasco (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

OAR0ND8 (Angelus Stefanus). Vide: Ordmes Senatus, etc. " 

Genealogie di famiglie lombarde." 

Codice an«pigra£», alto cent. 4a circa, largo 19, del secolo XVUl, di carta scritte, e 
non nomerate, S43, oltre 137 bianche. L'albero genealogico di eiascnna è coUoeato al- 
fabeticamente (A £. XIV; 17). 

Genealogie di famiglie milanesi. 

' Due grosse cartelle, alte 40 cent circa, larghe circa f7, che contengono documenti di 
sesto diverso, dei secoli XVI, Xvn e XVni, la maggior parte a sUmpa. H primo volnme, 
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dalla lettera A giange alla lettera 0, il secondo dalla P alla JZ. I fogli sono qoasi 
tempre namerati, ma i numeri non camminano con ordine. Nasce perciò il dubbio che 
sieno stralciati da altre raccolte (A 0. III. 0-10). 

Gesuiti. Vedi : Lettera del Governo, ecc. ; Maria Teresa. 

Ghiarra d'Adda (Comune). Vide: Privilegia a Venetorum repu- 
blica concessa, eto. 

6I0JA (Melchiorre). Miscellanea | di Tabelle statistiche. 

Sono fogli 99 scritti, e non numerati, oltre 4 bianclii, di sesto diverso e di scrittura, 
per la maggior parte, antografa, che rignardano i dipartimenti deU' Olona, del Serio, 
dell'Adda, deU'Agogna, ecc. (A F. XIV. 5 G). 

— Statistica del Dipartimento dell'Adda. 

Sono molte tabelle non numerate, di sesto diverso, che comprendono notiiìe dei fiumi, 
'dei torrenti, delle paludi, dei punti più alti, dei prodotti, dei prezzi, degli istituti, del 
movimento della popolazione di questo distretto (A F. Xlll. 9, N. i. 9. 3.). 

i titoli dei fascicoli, di mano del signor Giuseppe Cossa, sono: 

statistica del Dipartimento dell'Adda. | Abboni per detta Statistica, ecc. 

statistica del Dipartimento deU' Adda. | Memorie e brevi scritti officiali o privati I re- 
lativi alla medesima. 

Statistica del Dipartimento dell'Adda. | Tabelle varie per la medesima. 

Statistica del Dipartimento dell'Adda. | Lettere degli ingegneri Ferranti ed A. Maffei, e 
' d'altri I concementi il Dipartimento. 

La sUtistiea doveva dividersi neUe sette seguenti parti: i.* Topografia; 2.* Popolazione; 
3.' Produzioni; 4.* Arti; 5 * Commercio; 6.* Autorità; 7.» Usi e costumi. 

— Statistica del Dipartimento dell'Agogna | Abbozzo della me- 
desima in sette parti. 

Sono due grossi pacchi che racchiudono moltissime tabelle e notizie. Sul secondo si 
legge U seguente titolo : Tabelle dei distretti di Novara e Domodouola \ traemeeee 
nel 1807 al Oovemo. 

Divisi in sette pacchi più piccoli, contengono le notizie del Cantone di Novara, di 
Oleggio, di Rebbio, di Biandrate, di Borgo Manero, di Domodossola, di Vogogna. Di 
sesto diverso (A F. XIV. i. N. i e 2). * 

— Statistica del Dipartimento dell'Agogna. | Tabelle trasmesse 
dai distretti | di Varallo, Vigevano ed Arona: e due tabelle isolate 
dei comuni di Veruno e Revislate. 

Sono 12 quinterni, composti di molti fogli, parte a stampa e parte manoscritti, oltre 
le due tabelle isolate. Il primo è destinato a Varallo; il secondo a Romagnano; il terzo 
a Vigevano; il quarto a Garlasco; il quinto a Sannuaro do'finrgondi; il sesto a Meda; 
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il setlimo a Mortara; rottavo ad Arona; il nono ad Omegna; il decimo a Cannobio; 
rondicasimo a Intra; il dodicesimo a Orla: di sesto dlTorso ]A F. XIV. 3). 

GIOJA (Melchiorre). Statistica del Dipartimento del Lario. 

Sono carte )6 scritte e non numerate, in fogli grandi di dne dimensioni con alcuni 
Tersi e alcune carte bianche. Vi si trova una breve descrisione del Dipartimento, notisie 
dei minerali e dei marmi, V elenco degli stabilimenti di beneficenxa e delle loro rendite, 
noUte per Comune, e quindi una lunga avvertensa sopra il Libello : « Serie di fatti e ri- 
flessioni per la Comunità di Lecco sul punto del concorso alle spese delle opere volute 
dalla città e dal Comune di Como per l'abbassamento del proprio Lago, presentato al 
R. Magistrato P. Camerale dal dott. Francesco Rei?a delegato > (A F. XIV. 3. A). 

— Statistica del Dipartimene del Mella. | Abbozzo della me- 
desima. 

Fogli e tabelle 183 scritti e 17 bianchi non numerati, di sesto diverso, in due fasci- 
coli. Il secondo contiene : Memorie del cav. Carlo Antonio Gambara, sulla coltivazione 
del cotone in Bediziole, Calcinato, Lonato e Verola. Queste sono precedute da una Let- 
tera del 15 febbraio 4812, scritta, a nome del Prefetto di Brescia, al Ministro dell* In- 
terno a Milano (A F. XIV. 3. B.). 

— Statistica del Dipartimento dell'Olona. | Frammenti, ecc. 

Sono fogli 140, scritti e non numerati, oltre 23 bianchi, e di sesto diverso. Olfrono 
l'elenco dei Comuni dove ta abolita la Tassa Mercimoniale, la nota di quelli ove esistono 
commercianti di qualche considerasione. Parecclii di essi sono a stampa (A F. XIV. 5 

- • A. N. 1). 

— Statistica del Dipartimento dell' Olona. Informazione storica 
del Banco di S. Ambrogio. | Estratti dal Codice Napoleone relativi 
alla Amministrazione Politico | Camerale del Regno d'Italia. 

L' informazione, contenuta in un foglio, fu stampata in Milano, dagli eredi di Antonio 
Agnelli, s. a.; e gli estratti del Codice, che si compongono di fogli scritti e non nume- 
rati, 28, oltre 11 bianchi, alti cent. 31 circa, larghi 21, sono scrìtti quasi tutti in una 
sola colonna, hanno molti rovesci bianchi e riguardano la Finanza, la Polizia, le Arti e 
I MesUerì, le BeUe ArU, la Giustizia, ecc. (A F. XIV. 5 A. N. 4). 

— Statistica del Dipartimento dell'Olona | Notizie sui fiumi e 
torrenti del Dipartimento. — Sommario gè | nerale delle rendite e 
dei pesi degli Stabilimenti di pubblica benefi | cenza nel Dipar- 
timento. 

Fogli 9, di sesto e scrittura diversa, e una tavola, di fogli 3, contenenti il « Som- 
mario Generale delle Rendite e Pesi de' Stabilimenti di Pubblica Beneficenza esistenti 
nel Dipartimento d'Olona, colla dimostrazione de' rispettivi avanzi, e loro conversioni. > 
(A F. XIV. 5 A. N. 5). 
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eiOJA (Melchiorre). Statistioa del Dipartimento deirOlotm f Ta- 
vole delle comunità d*o^ di&itretto eolie | indicasioni di censo e 
popolazione. 

Godiee miscellaneo, cartaceo, alto cent. 40 circa, largo circa 15, di fogli scritti, e non 
numerati. Si, oltre 3 bianchi. I Cònnni sono notati per ordine alfkbettcO) e per ciascuno 
si trota la indicadone della dlrbione censnaHa à cui ipplartengono (A F. XlV. 5 A. N. f). 

— Statistioa del Dipartimento del Serio. 

Sono fogli, non numerati, 91, di sesto e scrittura diversa, con tavole è tó fogli bian- 
chi (A F. XlV. 5 B. N. 6). 

GIOVIO (Benedetto). Vedi: Jovius Benedictus. 

GIOVIO (Paolo). Vedi: Jovius Paulus. 

Giunta d* acqua e strade. Vedi: Maria Teresa. 

Giunta de' confini, delle acque e delle strade. Vedi: Maria Te- 
resa. 

Giunta Economale. Vedji: Maria Teresa. 

Giunta per le materie eceiesiastiohe. Vedi: Maria Teresa. 

Giunta per supplire alle | veci (sie) dell\aboliio GonsigUo ( Se- 
greto, Vedi: Maria Teresa. 

GIUSEPPE n. Accompagna, con lettera, all'arciduca Ferdinando 
copia del Concordato Mto con papa Pio VI pei beneflst in Lom- 
bardia. 

Copia, in feglt % atU «ent. 18, larghi », colla daU del S di gniate, i78k Ve ne 
sono due esemplari (A 0. L 14). 

— Annunzia air arciduca Ferdinando la morte della madre; gli 
dà istruzioni su ci^ ch'egli deve fare, e lo conferma neUa <(arìca 
di Luogotenente Governatore e Capitano Generale neUa Lombardia. 

Fogli S, col secondo quasi tutto bianco, alti cent. 33, larghi Si. La lettera, in copia, 
è del 30 di novembre del i780. Va unito un foglio, alto cent, ft circa, Urgo circa Ì7, 
Che contiene l*0rdinanxa di Corte per il lutto (A 0. I. 34). 

— Annunzia alla (k)ngregazione di Stato la morte della propria 
madre Maria Teresa. . 

Foglio 1 carueeo, alto eent. Vi Urg« 17. Copi*, del 99 di die«M»ro del 171» (A 0. 
1. 34). 
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SIOSEPFE II. Approva l'ei-gaoteo dalla Qaova iQtendenza Gone- 
rale di Lombardia; fissa nuore nonne per la giubilazione degli im* 
piegati dello Stato; elegge il conte Giuseppe di Wilzeok a Ministro 
JPlenipotenziario in Lombardia; proibisce agli impiegati dello Stato 
di ricevere regali, e stabilisce nuove norme per la scelta dei com- 
ponenti la Congregazione di Patrimonio della Lombardia. 

Questi Decreti, in copia, contenuti in un grosso volume miscellaneo, numerano U fo- 
flt, di sesto diferso, alcuni dei quali blandii nel Terso, e daU'anno 1780 Tanno al Ì7M 

^ 0< I. 33). ; 

— Dispaccio, in copia, del 6 di maggio'del 1784. 

Fogli S, col Terso del secondo bianco, alti cent. t7, largbi 19, con cui vien creata' 
Ma Giunta del Luoghi Pii (A 0. l. 34). 

— Dispaccio portante la Tariffa | detta delle Pandette in sosti- 
tuzione I a quella del 1 Maggio 1769. 

Fogli 3, col Terso deU' ultimo l>ianeo, alti cent. 31 circa, l^hl ÌO. Al dispaccio, in 
•opfa, del 19 di giugno del 47S9, segue la « PaudetU, ossia Tariffa de' diritti, che si 
esigono per le spedizioni del Dipartimento Aulico d' Italia. » Questa, scritta nella sola 
colonna di sinistra, è diTisa in sei paragrafi, oltre le M<U9Ìm6 preUminari, ed^é con- 
tennU in 6 fogli, alti cent. 33, larghi 91. Vien, per ultimo, in fogli 94, scritti nella sola 
colonna dà destra, una lettera, sansa data.^ sena' indirino, coUa sola parola £ceelUnza, 
sul lavoro fatto dalla Giunta (BcouoinaUt) per una quarta Tariffi. I fogU sono alti circa 
cent. 30, larghi 90 (A 0. 1. 31). 

-^ Elegge il conte Giuseppe di Wilzeok a Ministro Plenipoten- 
ziario della LcNQibardia. 

.IKtpao«io, in copia, dd 99 4i giugno del 1789, alto cent. 34 circa, largo circa 93 (A 
0. I. 33). 

— Ordina di eoUettare nel Censo i beni della Chiesa passati in 
utile dominio dei laici. 

Fogli 9, col Terso del secondo bianco, alti cent. 33, larghi circa 99. Contengono copia- 
di Decreto del 3 di norembrè del 1785 (A 0. I. 34). 

— Ordina con dispaccio del 9 di febbngo del 1782 la soppres- 
sione dei Monasteri. 

Copù^ in fogU 3, alti cani. 9^ eir««, Urghi cifoa 99.(A 0. 1. 94). 



1 Forse dell'anno 1754. 
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GIUSEPPE IL Ordina l'aggregazione del Ducato di Mantova alle 
Provincie Milanesi; ne stabilisce gli ufiic!, i carichi, e ne diminui- 
sce di un quarto il Censo. 

Fogli 5, alti cent. 31, larghi ÌO. Il dispaccio é in copia, e porta la data del 5 di no- 
vetabre del 1784 (A 0. I. 31). 

— Regola il modo di soppi^essione dei Monasteri di Monache neUo 
Stato di Milano. 

Dispaccio in copia, del di 7 febbraio del 178S, in fogli 3, alti cent. S9 circa; larghi circa 
90 (A 0. I. 34). 

— Regola FAmministrazione della Regalia del Sale. 

Dispaccio del 28 di ottobre del 1783, diriso in IX paragrafi, in fogli 1, alti cent. 98, 
larghi 18 (A 0. I. 3i). 

— Stabilisce il numero delle capre che deve tenere ogni Comune 
e il modo con cui si devono regolare. 

Dispaccio in copia, sema data, in foglio scritto 1, alto cent. 31 circa, largo circa S3 
(A F. XIV. 5 A. N. 3). 

Stabilisce il soldo di giubilazione agli impiegati. 

Fogli 4, contenenti, in copia, 3 Dispacci, il primo dell* 8 di mano, il secondo del 93 di 
aprile e il terso del 13 di maggio del 1781 : sono alti cent. 34, larghi 99 e 95, con 9 versi 
bianchi (A 0. I. 33). 

— Stabilisce le norme di acquistare beni e dispome pei Religiosi 
appartenenti ai Conventi soppressi. 

Foglio 1, scritto solo nel retto, alto cent. 99 circa, largo circa 91. L'originale, di cui 
questo è copia, porU la daU del 14 di ottobre del 1789 (A 0. I. 34). 

— Vedi: Josepho n. P. F. Aug., etc. 

GOLDONI VIDONI (marchese e senatore). Vedi; Maria Teresa, 

GONZAGA (Annibale). Vedi: MemorisB cetem© rerum italica- 
rum, etc. 

GONZAGA (Carlo). Vedi: Amore di Carlo Gonzaga, ecc. 

GONZAGA (g^ Francesco). Vedi; Racconto (Breve) della vita, ecc. 

GONZAGA (Francesco). Vide: Conventio Inter Excellentissi- 
mum, etc; Zuccaro Federico. 
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GONZAGA (Giovanni Francesco). Vedi: Fondazione delia Certosa 
di Mantova. 

GRADENIGO (Ketro doge). Vedi: Memori» atem» rerum itali- 
carum, etc. 

Gratiniano (Monastero di S.). Vedi : Memorile ffiternce rerum ita- 
licarum, etc. 

GRAVENAGO (Antonio Maria). Vedi: Ganziano Galeazzo. 

GREGORIUS IX. Concedit facultatem absolvendi admissos ad 
Ordinem Humiliatorum. 

Dtl 4236 ; orìginale pergamenaceo, alto cenU SI circa, largo S5 (A U. XVII. 37). 

— Concedit Fratcibus Humiliatorum preestandi vel exigendi ju- 
ramentum ex debita causa. 

Originale, in pergamena, dell'anno 1231, alto cent. 21, largo 23 (A H. XVII. 37). 

— Conflrmat regulam Ordinis Humiliatorum. 

Originale pergamenaceo, del 1227, alto cent. M, largo S2 circa (A H. XVII. 37). 

— Henrico Septala Archiepiscopo Mediolanensi ut fratres Ordi- 
nis Humiliatorum servent regulam Innocentii HI, nec ad alium or- 
dinem transeant. 

Foglio pergamenaceo, alto e largo cent. i7; originale, dell'anno i227 (A H. XVII. 37). 

— Ne jfratres Ordinis Humiliatorum oogantur jurare. 

Originale pergamenaceo, dell'anno 1227, alto cent. 47, largo 21 circa (A U. XVII. 17). 

— Rogerio ordinis dominicani alìisque visitationem Ordinis Hu- 
miliatorum aliorumque ordinum injungit. 

Originale pergamenaceo, dell'anno 4227, alto cent. 25, largo 27 (A H. XVII. 37). 

GREGORIO XV. Ammonisce il Senato di Alilano di rispettare i 
diritti ecclesiastici. 

Foglio, del secolo XVII, alto cent. 21 circa, largo circa 45. L'originale, di coi questo 
è copia, porta la data deU' 41 di dicembre del 4624. In latino (X M ®. IV. 44. N. U). 

GREGORIO XTTT. Vedi: Memori© aetem© rerum italicarum, etc. 
GREPPI (Antonio). Vedi: Maria Tereisa. 
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.Grida con coi si promette premio di 20 scudi a chi ucciderà le 
Aere che infestano il contado di Seprio. • 

Faglio cartaceo, del secolo XVIU» di eoi iioq é acriUo elle il ietto. Vorigitale p^rU 
la data del li di loglio del i699. Il titolo, diverto da qoesto, é in foglio separato, e df 
altra mano. Alto cent. 99, largo 90 (A D. XV. 17. N. il\ 

!/• • 

GUAITA (fratelli, da Como). Vedi: Kaunitz. 

^HENMCUS VII. Gonflrmatio ftrivilegiorum Gvltatis Mediolani 
facta I ab Henrico VII an. ISll. 

Foglio cartaceo, del secolo XYIII, di pagine seriale 9, alto cent» 81 ciroa, largo cirea ff^ 
È sUto poblicato dal Ldnig, Oodex Itali<» DiplomaUcM, lU, 907, N. IX (A D, XY. 11. 

— Declaratio ciyusdam articuli pacis inter nominatos | in ìpsa 
(GhibelUnoa et Guelphoa Mediolanenses) facta ab Imp. Henrico. 
an. 1811. 

Foglio cartaceo, alto cent. 31 circa, largo circa 90, del secolo XVIII, di pagine scritte 
die e i»euo. Racchiude le aggiunte alla pace eonchinsa in avello steese anno tra i 
Gueia e i CybeUini mUanesi, state poblicate dal Moratori, Ani, It., IV, 633-<»4 (A 
D. X7. U. N. I0\ 
!/• 

HERIBERTUS. Vide: Aribertus. 

HERRERA (Antonio De). Informazione | di Fatto e Relazione di 
ciò che passò in Milano j nelle Competenze tra le Giurisdizzioni {nic) 
Ecclesiastica e Secolare dall'anno 1595 fino all'anno 1598. | Scritta 
I da Antonio de Herrera primo Cronista di Sua Maestà | per le In- 
die» e Cronista di Castiglia. 

Codice cartaceo, del secolo XVH, alto cent. 98 circa, largo circa 19, di carte scritte, e non 
numerate, 50, oltre qnello die coatieDe il titolo, col Tecso deUe i9 ultime, biandie. In 
questa informaxione si tratta delle questioni insorte tra i dne poteri al tempo di Fede- 
fico Borromeo, nominato arcirescoTO di Milano nell'anno 1805. L'originale spagnnolo fa 
pnblicato, e consta di 37 capitoli, laddoTe questa tradosione non raggiunge neppure il 
16.» (A D XV. 9. N. 35). 

Historia carcerationis Domini Bemabovis Vice comitis | factee a 
Jeanne Galeatiq ejus Fratre {sic) die 6 J(au 1395 | cum epistola sua 
ad Élorentinos, et eorum responsione | de oarceratione dicti Bema- 
bovis. item Processus de | deliciis^ ipsius et caussis carceratio- 
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nis in quo insertum | estVenceslai Imperatoris Diploma constituens 
Imperii Yioa | rìum, et suum dictum Jo. Galeatiurn. In fine tandem 
I narratur Mors Bernabovis, et ejus sepultura in ecclesia S. | Jo- 
annis ad Goncam Mediolanense. 

Codice misealluieo earUeao, dal secolo XVU o XVIII, alto cent. 31 circa, largo Si circa, 
di carte scritte, e non jinmerale, 19. 

QnesU narraiione fa- parte degli Ahmalet Medidanemtit dei quali é il capitolo CXLVIl 
[Ber, lU Serlp. XVI, 784-804) (A D. XV. il N. iO \ 

Tir 
Historia FamiiisB Vitalianse, ex qua | Boromseorum Familla. 

Codice miseeUaneo cartaceo, d^ secolo XV, alto cent. )0, largo Si circa, di carte 
scritte, e non nnmerate, 64. Qnesto scritto, che principia con favolosi racconti snlla il- 
lastre famiglia Borromeo, termina colla vita (li S. Carlo. Anonimo; e riuscirono inalili 
tatto le ricerclìe latte per iscoprime l'Aatore (A F. X. 00). 

HONORIUS rv. Fratres Ordinis Humiliatorum exempti sint a 
oollectis. 

Originale in pergamena, dell'anno 1S86, alto cent. 43, largo 58 (A H. XVII. 37). 

— Magister Ordinis Humiliatorum officium suum exercere yalet 
ante conflrmationem romanam. 

Originale pergamenaceo, alto cent. 47 circa, largo circa 6S; d^'anno iSH6 (AH. 
XVII. 37). 

— Magistro Ordinis Humiliatorum ut. intra biennium vel roma- 
num yel ambrosianum ritum in cantando teneant fìratres ordinis 
Humiliatorum. 

Originale in pergamena, dell'anno iS88, alto cenL 4i circa, largo 49 (A H. XVU. 37). 

— Si electì propositi ordinis Humiliatorum a yicariis dioecesa-» 
nis intra 15 dies non Aierint conflrmati, censeantur eo ipso con- 
firmati. 

Originale in pergamena, alto cent. 45 circa, largo circa 54 ; dell'anno iS86 (A H. 
XVn. 37). 

HONORniS EL Conflrmatio regulie Ordinis Humiliatorum, dehor- 
tatio a juramentìs. . 

Originale, dell'anno iSSO, in foglio pergamenaceo, alto cent 44 circa, largo 5i (A 
H. XVII. 37). 

— Dispensatio in silentio et jejunio in Brayda. 

Originale pergamenaceo^ dell'anno iS16, alto cent. i6 cirva. largo 19 (A H.XVII. 37) 

4* 
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HONORinS IIL ut m Brayda servetur regula communis OrdiDis 
Humìliatoram* 

Orifinale pergamenaceo» ilio eoDt. Si» largo S eirca; dell'anno i226 (A H. XVII. 37r. 

Humiliatorum Ordo. Vide: Bullarium Humiliatorum. 

• JACOBUS PHILTPPUS (Bergomensis). Vide: Cronicis (sic) (Ex) 
Mundi. 

Idea .di regolamento, e riparto per la | Ricettoria. 

Idea di regolamento, e riparto, per la | Tesoreria. 

Fo^l 5, scritti a colonne, alti cent. 33 circa, lar^i circa S2; senta daU (A O. I. 31). 

Imbottato (Dell') et sua importa. 

In due fogU (123, IM) di da Codice, che trtnH deecriito sotto H Utok : VitcorBo/étto 
iopra U Male, ecc., è narrata Torigine di questa tassa, ma senta precisarne Tnao, cbe 
fa del 1906, e sensa dire del modo d'esasione. Vi sono riportati quattro capitoli di quella 
parte della Costitasione la qnale ha per titolo: De puhUe<Mi$t et vectigatibms (A D. 
XIV. 1). 

Imposta dell' quatordeci (sic), et 80 reali al mese et suo, ecc. Ve- 
di: Tasso della Cavalleria. 

Imposte. Vedi : Discorso fatto sopra il sale, ecc. 

Imprestìto all' erario di due roillioni di fiorini. 

Circolare, in copia, del Magistrato Politico Camerale, in fogli S, col rerso del secondo 
bianco, alti cent. 32 circa, larghi circa 91 ; del 3 di gennaio del I79& (A 0. ì. 31). 

Index Allegatio (num.). 

Cosi leggesi lol dosso d'nn volume, del secolo XVU, alto cent. 96 circa, largo circa 18, 
di carte scritte, e non namerate, 906, oltre 3, qualche retto e qualche feiyo bianco* È 
un repertorio, disposto in ordine alfabetico in quanto aUe lettere, ma non in quanto 
i^lle sìUabe, deUa legislazione milanese, di cui T'ha.il sommario e il rimando. Comincia colle 
pàToU: AgnaUo vera ^fiUB noni ^, U quando eonsid^ata a tentatore dicatmr aUeg, 7 
N. 10, e termina cosi : Vicarij ProvieionumiurUdietio an efBtemdatur emtra Urbem ad 
N.C. de Officio Viearij ProvUionum et an euòurbani Mediolanen$e$ fruantur iUdem 
privttegUi qulbut gaudént Ci9e9, et on lieemHae emendi grana et eeportare tenean- 
tur tama Tribunali Provitionum quam a Magietratu alleg, 17 N. 3 et vide alleg. 
16. Tom. 19. 

La pagina é divisa in dae colonne, e, ad eccezione di casi rarissimi, quella di sinistra 
è sempre bianca (A E. IX. 1). 
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Indirizzo del Senato di Milano a Maria Teresa perchè il figlio 
di lei, Giuseppe n, Taveva a lungo onorata della sua presenza. 

Un foglio, con due solo eolonoe scritto» alto cent. 34 circa, largo 21. In margine della 
prima tono nna lettera con coi l'Aatore manda l' indirizxo stesso ad an amico, e quattro 
distici in risposta di questo. Nella parte superiore si legge, in meuo: 8<icra Begia Im* 
ptfriaUa Apoitolica Ma^t$ia9, a sinistra: Vlldu» (^incHlis MDGCLXIX (A G. XIV. 

8. N. 3). 

Indulto del papa Innocenzo Xm per gli abiti corali degli Sca- 
lensi. 

Codice cartaceo, anepigrafo, del secolo XVIII, alto cent. S9 circa, largo ÌO circa, di pa* 
gine numerate 19, scritte ti. L'indulto è riportato doe volte; al sommo dell'uno leg- 
gesi : Copia $econdo il eancepimento in Roma, e dell'altro : Copia ieeondo il conce- 
pimento in Milano. Dopo la prima, a pagina 5, sta scritto : 1723. | Osserrasioni et Kr* 
tertimenti 1 circa L'apostolico Indulto conce | puto in Roma per Li nuovi | Abiti Goral 
degli Scalensi (A D. XV. 13. N. 29). 

Informazione storica del Banco di S. Ambrogio. Vedi: Gioja Mei* 
chiorre. 

INNOGENTIUS IV. Ad archiepiscopum mediolanensem, brixien- 
sem, papiensem ut iiy'ungant Potestatibus ut fratres ordinis Hu- 
miliatorum a variis oneribus eximantur. 

Foglio pergamenaceo, dell'anno 1251, «Ito cent. 41, largo 39 circa (A H. XVII. 37). 

— Archiepiscopo mediolanensi ut coerceat eos qui fratres Ordinis 
Humiliatorum ad officia ssecularia volunt cogere. 

Originale pergamenaceo, alto cent. 26, largo 30 circa, dell'anno 1247 (A H. XVII. 37)i 

— Archiepiscopo mediolanensi ut si fratres Ordinis Humiliato- 
rum LombardiGB solvere nequeant eollectam prò Ecclesia Romana, 
eos liberei 

Originale pergamenaceo, deU'anno 1248, alto cent. 16 circa, largo drca 19 (A II. 
XVIL 37). 

— Archiepiscopo mediolanensi vetat ne tagliis et exeoutionibus 
graventur fi*atres ordinis Humiliatorum. 

Originale, 'dell'anno 1249, in pergamena, alto cent. 28, largo 30 (A H. XVII. 37). 

-^ Cardinali Sancti Eustachii ut possit dispensare in manduca- 
tioae lacticiniorum. 

Originale, in pergamena, dell'anno 1253, alto cent. 20 circa, largo 2i^(A H« XVIL 37)i 
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INNOGENTIUS lY. Gonoedit facultatem legato suo audiendi con- 
fessiones et mìnistrandì alia Sacramenta firatribus Ordinis Humi- 
liatorum. 

Deiraano 12i9, alto eenU 2i, largo 96; originale, in pergamena (A U. XVII. 37). 

— Concedit Ordini Humiliatorum certam indulgentiam in cibis 
coadiendis. 

Bolla originale, in pergamena, dell* anno 1346, alta ceni. 11, larga circa 33 (A II- 
' XVII. 37.) 

— Gon&rmat exemptionem faotam fratribus Ordinis Humiliatorum 
a suo nuntio. 

Bolla originale, in pergamena, dell'anno 13i9, alta cent. 31, larga 36 (A H. XVII. 37). 

— Gonflrmatio firatribus Ordinis Humiliatorum omnium privile- 
giorum hactenus concessorum. 

Originale, in pergamena, alto cent. SI, largo circa S6, dell'anno 1353. 

— Dat facultatem secundo ordini fabricandi Ecclesias proprias 
et dandi iisdem sacerdotes. 

Originale pergamenaceo, alto cent. 36 circa, largo 39, deU'anno 1346 (A H. XVII. 37). 

— Episcopo Mediolanensì, Brixiensi et Papiensi ne teneantur fra- 
tres ordinis Humiliatorum arma in guerra portare. 

Bolla originale, alta cent. 31 circa, larga circa 39, deU*anno 1351 (A H. XVU. 37). 

— - Facultatem publioe praedioandi verbum Dei fratribus ordinis 
Humiliatorum concedit. 

Originale, alto cent. 33, largo 35, in pergamena, dell'anno 1349 (A H. XVII. 37). 

— Fratribus ordinis Gisterciensis ut deinceps nullum ex ordine 
Humiliatorum admittant. 

DeU'anno 1351, originale pergamenaceo, alto cent. 39, largo 33 (A U. XVII. 37). 

— Legato suo ut Humiliatos procurationibus et collectis non 
gravet. 

Originale, in pergamena, dell'anno 1349, alto cent. 33 circa, largo 35 (A H. XVII. 37). 

— Ministro et firatribus domus Brayd», ut nemo guerra durante 
ad alium ordinem translre possit 

Foglio pergamenaceo, alto cent. 34 circa, largo circa 36; originale, dell'anno lii9 
(A H. XVIL 37). 
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INlfOGENTinS IV. Ne fratres ordinis Huiuiliatoram officia ss- 
(mlaria agant. 

Originale, in pergamena, dell'anno Itti, alto ceni. S7 otrea, largo eireà 18 (A H. 
XVII. a7), 

— Statuii ut unus modus cantandi et legendi divina officia in 
toto ordine Humiliatorum servetur. ; 

Bolla originale, in pergamena, dell' anno i349, alta cent. i5 circa, larga i6 (A H. 
XVII. 37). 

'— Ut apostatsB Ordinis Humiliatorum exoommunicati habeantur 
ab omnibus. 

Bulla originale, pergamenacea, del iH6, alta cent. i% larga 36 circa (A U. XVII. 37). 

— Ut episcopus NoTarìn possit excommunicare potestatem me- 
diolanensem. 

Originale, in pergamena, deU'anno 4291, alto eooi. 10, laifo drea S5 (A H. XVII. 37). 

— Ut fratres ordinis. Humiliatorum i^egotia civitatum non exer- 
ceant. 

BnUa originale, deU'anno 1153, alU cent. SI, larga circa )6 (A H. XVII. 37). 

— Ut fratres tertii ordinis Humiliatorum nullam coUectam sol- 
vere teneuntup prò guerra. 

Originale pergamenaceo, deU'anno 1»1, alto e largo cent 15 circa (A H. XVII. 37). 

— Ut nemo ordinis Humiliatorum possit ad alium ordinem tran- 
sire et ezeuntes exoommunicentur a Magislaro ordinis Humilia- 
torum. 

Originale pergamenaceo, alto cent. 44 «iroa, laffo45; deU'anno USO (A. H. XVn.S7). 

— Ut professi ordinis Humiliatorum licite saginpne uti poasint. 

Originale, in pergamena, deU'anno ;il50| alto cent. 19 circa* largo circa 34 (A H. 
XVII. 37). 

— Vetat ut a bonis professorum novorum ordinis Humiliatorum 
quid exigatiu*. 

BaUa originale, in pergamena, deU'anno IHd, alU cent* » circa» larga » (A fi. 
XVII. 37). 

DINOCENTIUS HL iConarmstio domns BnAnm rallis Otltaais. 

originale pergamenaceo, aito cent. 15, largo 17 (A H. XVII. 37). 
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INNOCENTIUS UI. Ecclesiam cum lìcentia Àrohiepiscopi Medio- 
lanensìs extrudiam a fratribus vallis Orlianensis Ordinis Humilia- 
torum sub patrocinio S. Petri accipit. 

Originale pergamenaceo, dell'anno 1Ì09, alto cent. 40, largo 5i (A H XVII. 37). 

— Hortat fratres Ordiois Humiliatorum per Lombardiam ad vi- 
tam sanctam. 

Originale pergamenaceo» in foglio, alto cent. 15, largo 49 circa, dell'anno lilS (A 
H. XVII. 37). 

— Instituit ordinem FF. Hamiliatorum. 

Copia autentica in pergamena, dell'anno iSOl, alto cent. 48, largo 70 (A H. XVII. 37). 

— Vedi: Daverio Michele; Saggio d'un Elenco ragionato, ecc. 

INNOCENZO Xm. Vedi: Indulto del papa Innocenzo XIII per 
gli abiti corali degli Scalensì. >. 

Inquisitori (Beni degli). Vedi: Maria Teresa. 

Inquisizione. Vedi: Maria Teresa. 

Inscrìptiones Antiqua RomsB | extantes. 

Tale é il tìtolo dato più tardi a qnetto TOlome cartaceo, del lecolo XVII, alto cent. 38, 
largo 48 circa, di carte scritte, nel solo retto, 79, numerate 48, autografe di Matteo Va- 
lerio. Ma il titolo é errato, perché le itcriiioni furono tolte, non solo da Roma, tibbene 
da molti altri luoghi d'Italia e di fuori; ansi la prima é di Bergamo, e troravasi ad 8. Mi- 
ch<uUm Putti Albi. Sono riportate seni' ordine cronologico o siitematico (A D. XV. 
SO. N. 40). 

mSOLA. Vedi: Statuta Riparici." 

Instruzioni | per la Riforma delle | Finanze Mantovane. 

Fogli, non numerati, 6, alti cent. S7, larghi circa 48, diviii a colonne, col verso deU' ul- 
timo bianco, e scritti solo in quella di sinistra. Le istrusioni contengono 48 paragrafi, e 
portano la data del 46 di giugno del 4769. Sensa nome di sovrano o di principe; ma certo 
di Maria Teresa (A 0. I. 34). 

Intendenza (Nuoya) Oenerale in Milano. Vedi: Giuseppe n e Ma- 
ria Teresa. 

Intendenze Provinciali della Lombardia. Vedi: Wilzeck (Giuseppe 
conte di). 
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INTIMIANO (Eriberto da). Vedi: Aribertus. 

INVIZIATI (Ottavio). Della vita, virtù, | e maraviglie oltre na- 
tura, I Del Venerabile Prelato | Monsignor Pietro Giorgio Odescal- 
chi, I Vescovo prima di Alessandria, poi di Vigevano | Opera | Di 
Ottavio Inviziati della Compagnia di Giesù (sic). 

Codice cartaceo, del secolo XVII, alto cent. SO circa, largo circa 15, di pagine scritte, 
e numerate, S97, oltre il frontespiiio, e col terso dell'altima bianco. Nel terso del fronte- 
spizio é il permesso per la stampa, del 3 dì ottobre del 1680: fa stampato col nome di 
Gio. Maria Ferreri, che solo ne caro Tediiione (A D. X. 39). 

losepho n. P. F. Aug. | Speculam Mediolanensem | Universitatis 
Braidensis Societatis Jesu | Invisente. 

Codice cartaceo, alto cent. 29 circa, largo circa 90, di carte scritte, e non numerate, 43, 
bianche S, di bella ed elegante lettera, e col rorescio d*ogni foglio in bianco. Contiene 
dieci iscrizioni Jlatine anonime, una poesia latina, in esametri, di Gerolamo Tiraboschi ed 
una canzone di Pasquale Maria Agndi. Benissimo esemplare, con bella legatura in peUe 
rossa^ con filetti in oro (A E. XII. 33). 

lOVIUS (Benedictus). Benedicti lovii | Novocomensis | Veterum 
Monumentorum | Quse Tum Comi, Tum Eius In Agro Reperta Sunt 
I Gollectanea» 

In Codice di bella scrittara e conserrasione, per la descrizione del quale cedasi : Al- 
eiatu9 Andreas, Oltre le epigrafi, é il disegno di ciascuna lapide che le contiene (G 
N. N. ni. i \ 
il/* 

lOVIUS Paulus. Larius | Ad Franciscum | Sfondratum. 

Codice cartaceo, alto cent. 43, largo S9 circa, di carte scritte, non numerate, 13, oltre 
una mappa rappresentante il corso del lago, le valli ed i paesi adiacenti. È sincrono; ha 
qua e là, in margine, correzioni e il sommario di ciò che contiene, creduti da alcuno di 
mano stessa deU' Antere. Nell'ultimo foglio, di scrittura assai recente, trovasi, diviso al- 
fabeticamente, l^elenco dei luoghi nominati nella mappa. Appartenne al conte di Firmian, 
come apparisce dal catalogo de' suoi manoscritU,* pag. 11 (A. 396) (A E. XIV. 16). 

IPPOLITO II D'ESTE. Vedi: Momoriffi setemaB rerum italica- 
rum, etc. 

Iscrizioni funebri in onore di Francesco Pertusato, Arcivescovo 
Amasene. 

Codice cartaceo, di fogli 35, del secolo XVni, alto cent. 33 circa, largo 18. Appiè d'ogni 
foglio si legge il cognome Manara, il che farebbe supporre che questi ne fosse l'Autore. 
Nel pr^o é la descrizione d'un quadro posto sulla porta della chiesa del Carmine in 
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onore di qael benefico pretaW, eh* 1»80ì»t« ervde del «ao 1a^^«U dei f Oferi <À D. 
XII. >7). 
Godei ftMi^iì^pàu et «nanyBii. 

Iscrizioni latine in onore di Giuseppe II ohe < ampllssimam Se- 
natus dignitatem | ab invidls obtreotatoribus | vindicabat > 

Foglio uno, del secolo XVUI, alio cent. Si circa, largo circa i7, e che attai probabil- 
mente contiene solo la minata di tali itcriiioni (A G. XIV. 8. N. 4). 

Iscrizioni sepolcrali raccolte | da varie Chiese; cominciano { dopo 
il M. e la più recente è del M.D JtXn. 

Codice carUoee, alio cent. 31 drca, largp 9t^, del «Malo XYI. di caKt MritU , • non 
nnmerate, 49, oltre 7 fogli Telanti. GonlioBe 19 Uorivioni di eardinali oUlaaesi •jum d«l 
papa milanese, Pio IV. A fianco di omo bo posto un nomerò progreuiTO arabico, ripro- 
dotto poi in questo catalogo. Ad eccesione di tre, quelle dei cardinali Alosio, Conti e 
Gio. Giacobbe Scbiaffenati, le altre furono pnblicate daU'Argelati neUa Bib, Seripi, 
Med. (A D. XV. 11. N. 1). 

Istituzione del Consiglio d* Economia e sue attribuzioni. Tedi: 
Maria Teresa. 

Istruzione Pubblica. Vedi: Maria Teresa. 

Istruzioni ai Periti Geometri per le | retifloazioni delle Mappe 
alle I sponde de* fiumi Po e Ticino. ^ 

Fogli 9, alti cent. 34, largbi 21 e S4 circa, col Terso di 3 bianco : io copia e colla data 
del 16 di luglio del 1780 (A 0. I. 31). 

lULIDS n. Investituram prspof itur^ S. Mari» de dambara con- 
cedit Scipioni de Rosariis ordinis Humiiiatorum. 

Copia aoieniicA» in perganena. daU'anAo 15M, alia oeai. ti eirea, Usga -li (A U. 
XVn.37). 

Istruzioni per | il riparto delle | Lire 200 mila in ragione | di de- 
nari 7 V< sopra | ogni scudo d'estimo | de* Beni £ccle | siastici. 

Fogli % aia cent. 31, Urgbi SO, del 19 di febbraio del 177t. Le itmuioni partono del 
Regio Ducal Magistrato Camerale (A 0. I. 31). 

lUSTINIANUS (Laurentius). Vide: Carte sciolte N. 10, ecc.^ 

IDSTINIANUS (Petrus). Ex | PetriMustiniani | Rerum Vonetarum 
I Historia. 

Sono lisill 40 di un Godko buscìIUm* eaita«eo» del foale oecopaao dal If7 al lOS, 
f per U c«> dMcrisiiiif vodaii lot^t S tm di«iu§^ Vi sono traaeriiii braai jfhm dguai- 
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dftfto U ftorU di Milano dal. tampo déir aroivaioovo CioTaMì VìsomU, alla morte di 



Francesco II Sfona (G N. N. II. 3 \ 

ir 



EàUNITZ (Priacipd di). Ànnun^a al conte di Firmian Taboli- 
zione della tortura per gli Stati di Germania, e chiede il parere del 
Senato di Milano e del Consiglio di (3ÌQStÌ2Ìa di Mantova su quella 
e sulla restrizione della pena di morte. 

Fd^l t, eoi tèfto del leaoado biaaeo, alU cesi. Si, Ur|lil SO. Gopiè'dl lettera del 11 
di ferraio del 1776 (A. O. L 3^. 

LAMBERTJENGHI (Luigi). Memoria | sulle Operazioni Prelimi- 
nari, che I possono intraprendersi dalla Giunta | Governativa de- 
stinata a sopraintende | re alla cura de* Confini, delle Acque, | e 
delle Strade | col Reale Rescritto del 6 Ottobre | 1768. 

Codice cartaceo» alto cent. S8, largo SS, di bella e^ elegante scrittura, di pagine •critte, 
e nnnerate, 64» oltre nn prospetto in fine obe racohiade il Sominario delle ParUte de- 
$eritU per riparasioni di Ponti e Strada Ritgie ne* Bilanci (Umtuntivi àeUe Impoet^ 
ProvineiaU de* riepetUvi Pubblici dello Stato di Milano per i eoHonoUiH Anni, ag- 
giunta anche V importanza delle Partite collocate nelle Imposte di molte Comunità 
' per te Pam di à^He Sèrade ad e$èù etniicómétUe aeeegnaie. Il doereto.^ occasione di 
fneslo aorilto, é di Ilaria Teresa; riguarda solo «1 dMato di Miluo, ed è diretto al duca 
di Model»», A&MBtnisitatore del 99verM e CapItaBo Generale d^a Lomèardia Anstriaca. 
(A D. XV. SO. N. IS). 

Lambro (flmne). Vedi: Montignana Luigi Maria. 

LAMPUGNANI (Famiglia). Vedi: Privilegia a Venetorum repu- 
bllca oonoessa, etc. 

LAMPUeNANUS (Philippus^. Privflegium «diflcand» eeclèsis 

Bray^densift. > 

« 

Originale pergamenaceo, alto cent. 50, largo 3S, deU'anno 1S06, e colle soscrisioni del 
Capitolo Metropolitano milanese (A H* tyU, UT). 

IiAl!0)Ul4PHUS (senior). Hìstoria Mediolanensla 

Oediee anepigrafo cartaceo, alto cent. S8, largo 18, del secolo XVII, di pagine scritte' 
e numerate, Ì09, eoi terso deU*«ltima bianco. NeUa prima ti leggo: « Hoc Exémplar BU 
storia Landnlplii Seniorìs extractom fnit ab Altero esistente in B. A. et fliit per me I. B. 
coUationatam et concordatom com Mss. pergamoBaii eziatentibus in B. Capitoli Metropo- 
litani boc mense noTombris 1703. > 



1 Onesto decreto, stampato, troyasi nella Braidense alla segnatura A 0. ti. 6., N. 34, 
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La copia era teorretta ; ma fi in margine che «el lesto ri ai troyano correxioni di al- 
tra mano. 
Edito dal Muratori nei Eerum ItaUcarum Scriptore$, lY, pag. 47 (A F. X. 6). 

Lario (Dipartimento del). Vedi: Gioja Melchiorre. 
Laude (In) Divi Caroli Oratio. 

Codice miscellaneo cartaceo, del secolo XVIIL alto cent. i9 circa, largo circa 14, di pagine 
numerate S84, scritte S49. L*oraxione é contenuta nelle 8 prime. Alla pagina SI si legge : 
Ad Bhetoréè Mediolanen$69 Oratio, È on eccitamento che Ca TAotore a questi perché 
proteggano gli studi in Milano, della quale tesse, in undici pagine, le lodi. Il rimanente 
del Codice contiene prosa e poesie latine di argomento ascetico. Se ne ignora TAutore 
(A G. IX. 5). 

LAURENTIUS (de Regio). Vide: Gonsegnatio librorum Illustris- 
simi principis, etc. 

LECCHI (Antonio). Copia di lettera diretta | dal Padre Lecchi al 
Sìg. Questo I re Castiglione con la Relazi | one dello stato de* Pen- 
nelli I del Po di Cremona. 

Codice cartaceo, alto cent. 32, largo Si circa, del secolo X Vili, e propriamente del 3 
febbraio del 1760, di carte scritte, e numerate, 7, e con una tarola iUnstrattra. |«e pagine, 
dirise in due colonne, hanno quella di sinistra bianca (A D. XV. SO. N. 16). 

— Memorie della Malatia (aie}, e preziosa morte del sig. Conte 
Cristiani | scritte dal Padre Antonio Lecchi della Compagnia di 
Gesù. 

Codice cartaceo, alto cent. 31, largo SO, del secolo XVni, di carte scritte, e non nume- 
rate, 9. Il conte G. C. Cristiani fa Ministro Plenipotensiario deUo Stato di Milano al 
tempo di Maria Teresa. Di queste Memorie esistono parecchie copie manoscritte, ed una 
Ten*ha nell'Archivio di Stato, che il marchese Francesco Cusani crede sia 1* originale^ 
<A D. XV. 8. N. 5). 

Lecco (Città). Vedi: Gioja Melchiorre. 

LEOPOLDO I. Citazione fatta al Duca di Mantova | Ferdinando 
Carlo IV dall'Imperatore Leopoldo I | per render conto della con- 
segna data di quella | Piazza ai Gallispani. 20 Maggio 1701. 

Fogli cartacei 4, del secolo XVIII, alti cent. S7, larghi 19, col rorso dell* ultimo bianco. 
Il Lfinig, Codex JU Dip, I, col. 3S9 e seg., ha publicato il documento con cui 1* ultimo 



1 Storia di Milano, toI. 3, pag. 293, nota. 



Digitized by 



Google 



BIBUOGRAFIA LOMBARDA. 69 



doea Gonxaga tìod posto al bando ^ell* imporo, ma non gii la citaziono a Ini fatta» che 
credo inedìU (A D. XV. il. N. 4). 

LEOPOLDO n. Dispaccio di Leopoldo n Re di Ungho | ria e Boe- 
mia che conferma il | Ministero Milanese e Mantovano. 

Copia in foglio, alto cent. 33, largo circa li, colla data del i5 di marzo del i790 (A 
0. I. 33). 

— Ordina si uniscano i Consigli Generali di Lombardia i quali 
nominino due individui che trattino, in Milano, degli affari di Lom- 
bardia, e mandino a Vienna a farne conoscere i bisogni. 

Fogli 5, divisi a colonne, aventi quella di sinistra, e il Terso deU* nltimo, bianchi, alti 
cent. 33, larghi 23 circa. U decreto, qoi in copia, ò del 19 di maggio del 1790 (A 0. 1. 33). 

— Lettera al Vicario di Provvisione Don Giuseppe Croce con cui 
lo loda dell'acquisto della Biblioteca Pertusati per fame dono al- 
TArciduca. 

Foglio I, alto cent. 19, largo circa 10. In copia, del 6 di giugno del 1763 (A 0. 1. 34). 

Lettera dei Consigli dei sette Cantoni Cattolici | al Cardinale di 
S. Severina in Roma per favorire | il Collegio elvetico già stabilito 
in Milano | ad istruzione del Clero Svizzero. 

È l' originale stesso della lettera, scritta il giorno 6 di agosto deU* anno 1594.' Il ti- 
tolo, é di carattere del secolo XVin. In foglio allo cent. 31, largo 10 (A D. XV. 10. 
N.19). 

Lettera del Governo a S. E. il Sig. | Presidente del Senato riguardo 
I alla soppressione dei Gesuiti, | Acciò il Senato dia il Suo | parere 
sopra le successioni | eventuali agli Individui della fìi Compagnia 
di Gesù. 

Fogli 3, serici a colonne, con quella di sinistra bianca, alti cent. 30 circa, larghi 
circa 19 (A 0. I. 84). 

Lettera {del Regio Bucai Magistrato Camerale) con cui | si or- 
dina, che non | si possi (sic) molestare | alcun conducente | di Gra- 
naglia, se | non dentro le tre | miglia prossime | al Confine dello 
I Stato. 

FogUo 1, allo cent. 31, largo 10, del 13 di settembre del 1773 (A 0. I. 31). 

Lettera di congratulazione del Senato di Milano | al Conte di 
Firmian Inviato Cesareo a Napoli per la | di lui promozione ali* Im- 
portante Carica di Mi | nistro Plenipotenziario della Lombardia Au- 
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striaca | coti altra accompagnatoria del Marchese Corrado * Resi- 
dente I del medesimo in data dei 20 Marzo 17S9. 

Fogli tre, non trtmeraU, oltre a quello del titolo, t\» contengono U lettera italiani lei 
Prefidente» la lettera latina di Ginlio Cesare fiersano e nia epifral^, por» latina» m9^ 
nimaé Alti cent. 33, larghi ti. Formato vario (A D. XY. 8. N. S9). 

— Lettera scritta dal Principe di Eaunìtz a S. E. il 8ìg. Mini- 
stro Plenipotenziario conte di Firmian de' 31 agosto 1772 per il 
lanificio Guaita. 

FogU J, i!ol tmÈo del fecondo Maneo. atti oinU SS, larghi ». €opia (A 0« I. li). 

Liber Formulanim Gancellariffi | SenatusMediolaniquaetioc | tem- 
pore sunt in usu, sublatis, | yel casttgatis iis, qu8B Senatos | ipse 
tolU, yel castìgari | iussit, additisque nonnuUis, | qua» annuente 
eodem \ ordine, ad bunc usque | annum 1621 usu | receptse fuerunt. 

Codice cartaceo, alto cent. S6 circa, largo 18, del fecole XVU, di pagina scritte» e oa- 
merate, 250, oltre 4 bianche e Si non numerate, delle quali ultime una, in principio 
contiene un Decreto di Filippo dal titolo: Bemistio qua Jlt a Oomtfiunitate uhi delie- 
imm iequutum e$t é le altre, in Une, racchiudono l' Indice alikbetico del Tolame. Appiè 
di quefto leggefi: J€i6 nunse MarUo: qua e 14 trovanei note» oerretioni ed aggiunte^ 
Ne Al proprietario, neU' anno 1660, Carlo Gineeppe Puricelli, ed appartenne, in appreeeo, 
aUa Biblioteca dei Gefuitì (A D. XUI. i). 

• Libro I nel quale si Iratta deirorigine e progresso dell' (aie) in- 
frascritti carichi | Camerali, e loro dependenze, con inserti diversi 
ordini Ducali, | Regij, e delii E^jcelleotissimi Signori Governatori 
dello Stato di Milano | toccanti a" detti caricbi, quali sono li se- 
guenti, cioè I Del Sale | Della tassa ordinaria e dupplicata | Del 
Mensuale | Del tasso della Cavalleria, bomini d*^arme, | 14 Reali, e 
Presidy dello Stato | Dell'Annata, et | Dell' Imbotato. | Con la de- 
scritione in fine della Città di Milano, et altre | Città dello Stato, 
et loro ediflcationi, etc. 

Codioe cartaceo, alto eeht. 31, largo 13 atea, del eecolo XVm, di carte fccitta, e nu- 
merate, i73t oltre una del fronleepisio, quattro deU' indica e una bianca, che tutte prece- 
dono il tetto. Fino al foglio i56 fi parla delle impof te, e Tengono poi affai breri notiiie 
fU Milano, Cremona, Paria, Lodi, Como, Norarra (tic), Aleffandria, Tortona e Vi)(eTano. 

NeUa coperta fi legge: JH Luca Peroni (A G. X, 31). 

' ' " l" 

Lista dei Paramenti, et altre cose che | furono proviste per la 



* L'Attore «ì firma Corradi. 
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Canonizatione | della B. Francesca, o che si havet^n | dò da pro- 
vedere meglio per la Ca | nonizatione del B. Carlo | Borromeo. 

Nel foglio 47, e in parte del 48 di un Codice miscellaneo cartaceo del secolo XVII» alto 
«ent. 31 circa, largo circa S3 (A G. IX. 26). 

Lista delle spese fatte in Roma per la | Canonizatione di S. Carlo 
Borromeo pagate | in contanti senza le spese, che ci sono anda | te 
per li Paramenti, Baldacchini di | Broccato, de stendardi, tovaglie, 
! Cotte, et altre robbe (sic) mandate | belle e fatte da Milano | d'ine- 
stimabile valore. 

Dal foglio 40 al 46 di un Codice miscellaneo cartaceo del secolo XVII, alto cent. 31 
circa, largo circa 93 (A G. IX. 26f. 

Lodi (città). Vedi : Bocconi Settimo ; Discorso fatto sopra il sa- 
le, ecc. ; Statata (Hec sunt) et ordinamenta civitatis Laude, etc. 

LODI '(Defendente). Del luogo ove sorgeva la città d'Acerra. 
Lettera. 

Codice cartaceo, alto cent. 30, largo SO, di carte scritte, e non numerate, 7, bianca una, 
•Ure il Terso deUa penaltima. La lettera è autografa, porta la data del 31 di norembre 
del 1653» e tratta di quella città di cui hanno scritto, tra gli altri, Polibio, l'Alciato e 
Carlo da Bascapé, toscoto novarese. L'Autore crede eh' essa fosse nel territorio lodigiano, 
Terso Cremona. Il titolo, in un foglio a parte, é diverso da quello riportato qui sopra 
(A D. XV. 15. N. 1). 

Lodi (Ospedale di). Vedi: Maria Teresa. 

LODOVICO Xn. Vedi: Singularia Vicariorum Imperialium Du-* 
cum Vicecomitum, etc. 

Lonato (Borgo). Vedi : Gioja Melchiorre. 

Lorenzo (Tempio di S.). Vide : Alciatus Andreas. 

Luoghi Pii. Vedi : Giuseppe II ; Salvadori. 

LUSCO (Antonio, vicentino). Epitaflum (sic) Sepulchri Illustris- 
simi domini Johannis galeaz ducis Mediolani. 

È stato publicato dal Muratori nei Rerum Italicarum Scriptoret, toI. XVI, col. 1037. 
Per la descrizione del Codice Tedasi: Orda (I^fra aequitur) qui tentus fuii prò ohse- 
quio et <is80ciaUone, etc. (A D. IX. 29). 

LUSCO (Antonio, vicentino). Epitaflo (Incomenza lo) de lo Illu- 
strissimo signo I re Johanne Galeaz duca de Milano. 

Per la descrizione del Codice che lo contiene, traduzione del procedente, Tedasi: Or- 
deM (In que$U) «e comenza ì) che fu tenuto, ecc. 

5 
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Luzzara (Comune). Vedi: Ricerche intorno i diritti dell'impero 
su Sabbioneta, Luzzara, ecc.; Verri Gabriele. 

MAiTEI A. Vedi: Gìoja Melchiorre. 

Magistrato Camerale e sue attribuzioni. Vedi : Maria Teresa. 

Magistrato (II) Camerale. Ordina la vendita dei Boschi Co- 
munali. 

Foglio scritto i, del secolo XVIII, alto cont. 34 circa, largo Ì3, seoza data, e sotto- 
scritto dal Verri, dal Beccaria e dal Giasti. In copia (A D. XIV. 5 A. N. 3). 

— Stabilisce le norme pel pascolo delle bestie bovine, delle pe- 
core e delle capre nel comune di Menggg^o. 

Fogli 9, col Terso del secondo bianco, alti cent. 3i circa^ larghi 23. In copi», del SO di 
marzo del 1794 (A D. XtV. 5 A. N. 3). 

ILilNO DEL MAINO (Giasone). Oratio exhortatoria habita prò 
felici Jnitio gymnasij ticiuensis per eloquentissimum virum | L v. 
interpretem famosissimum d. Jasonem maynum Juris csBsarei ordì- 
narium legentem. 

Fogli 4 di un Cadice misceUaneo cartaceo del socola XV, alti cent. t9, larglii 10; L'o- 
razione fa pobUcata a Paria da Antonio Carrara, senza data, come rilevasi dal Panzer, 
Ann. typ^ lU 167, 176 (A E. XII. ia. N. il). 

Malaspina (Feudi dei). Vedi: Miscellanea manoscritta. 

MANARA (C. R. S.). Vedi: Iscrizioni funebri in onore di Fran- 
cesco Pertusato, Arcivescovo Amaseno. 

MANTEGAZZA MERAVIGLIA (Angelo Maria). Vedi: Verri PieU-o. 

Mantova (Città e Ducato). Vedi: Alexander IV; Aliprandi Bo- 
namente; Amore di Carlo Gonzaga, ecc.; Bellati Francesco; Cita- 
zione fatta al Duca di Mantova; Estrato (sic) delle Instruzioni e 
Dichiarazioni, ecc.; Fondazione della Certosa; Istruzioni per la ri- 
forma; Maria Teresa; Scriptura de fondatione, etc; Sequela del 
(ktalogo do' Libri, ecc.; Symeoni Gabriello; Zuocaro Federico. 

Alarla allo Grazie (Chiesa di S.). Vedi : AUegranza Giuseppe Mae- 
stro P. 

MARIA d'Austria. Dispaccio di Maria d'Austria e lettera del Se- 
nato al conte Luigi di Guzman, governatore di Milano. 

Fogli S di un Codice miscellaneo cartaceo, alti cent. 28, larghi 18, del secolo XVIII. II 
dispaccio, in'ispagoQolo, è del 1t) di settembre e la lettera in latino, del Sii di ottobre 
del 1665; nell'ano si annunzia la morte del re, nell'altra se ne esprime il dolore. In 
copia (A E. IX. 23. N. 8,. 
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Maria (S.) de Gambara. Vide : Julius II. 

Maria (S.) della Scala. Vedi: Aggiustamento fra il Capitolo della 
Chiesa collegiata, ecc.; DiflScoltà (Circa le) proposte, ecc.; Difficoltà 
eccitate contro l'indipendenza, ecc.; Diritto (Intorno ai) dell'impera- 
tore, ecc.; Dispaccio con cui Carlo VI ordina la visita, ecc.; Docu- 
menti comprovanti la immunità da ogni tassa, ecc. ; Esposizione del 
Capitolo della Metropolitana, ecc. ; Estratto del dispaccio di elezio- 
ne, ecc. ; Fatto per il Regio Imperiale Capitolo, ecc. ; MemorisB seter- 
nae rerum italicarum, etc. ; Privilegia a Venetorum republica con- 
cessa, etc. 

Maria (S.) Nuova alle Case Rotte. Vedi: Privilegia a Venetorum 
republica concessa, etc. 

Mariani o Marliani (Famiglia). Vedi: Privilegia a Venetorum re- 
publica concessa, etc. 

MARIA TERESA.* AbiUtazione di | S. Corona, e | de' Spedali agli 
acquisti. 

Fogli cartacei 2, in copia, del i7 maggio, i767, alti cent. 29, larghi 20 (A 0. I. 34). 

— Abolizione del Consiglio d'Italia | o aggregazione della sua 
incoraben | ze (sic) alla Cancelleria di Corte. 

Del 4 aprile, 1757; in copia, sa foglio cartaceo alto cent. 3i, largo 2t(A 0. I. 33). 

— Abolizione | del Diritto d'Ai | binaggio tra | S. M. L, e la | Re- 
pubblica di I Venezia. 

Fogli cartacei 2, il secondo col rerso bianco, alii cent. 31, larghi 20. Del 18 Infilo, 1771. 
in copia (A 0. 1. 34). 

— Abolizione | della Giunta del | Vice-Governo di | Mantova. | 
Nuovo Regola | mento Governativo. 

Fogli cartacei 2, alti cent. 29, larghi 19; in copia, del 16 ottobre, 1775 (A 0. 1. 33). 

— Accettazione della oblazione I Greppi e Compagni ] non ostante 
la I deliberazione all' | arte della Ferma al | Pino e Compagni. 

Fogli cartacei 2, col rerso del secondo bianco, contenenti nn Dispaccio in copia del 7 
ottobre, 1765. Alti cent. 33, larghi 22 circa (A 0. I. 31). 

— Affida alla Camera dei Mercanti le cause tra gli artefici affidati 
prima alla abolita Università d'Arti e Mestieri. 

Fogli cartacei 2, alti cent. 31 circa, larghi circa 21, col verso del secondo bianco. II 
dispaccio è del 21 aprile, 1774. Copia (A 0. I. 32^. 



^ L'elenco dei molti Decreti manoscritti di Maria Teresa, che possiede la Braidense, non 
/adamo seguire da alcuna illustrazione, parendoci bastevoli pochi cenni che ralgano a stabi- 
lire la identità di ciascuno. 

6 
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MARIA TERESA. AmmÌDÌstr^lone delle Regalie | da redimersi 
appoggiala al Co. Pietro Verri. 

Foglio carUeeo 1, alio cenU 33, largo Si circa ; io copia; colla data dal 7 norambrt 
1768 (A 0. 1. 34). 

— Annullazione di tutti gli atti | fatti da Spagnuoli. 

Copia di Dispaccio del 13 maggio, i746, su foglio cartaceo alto cent. 31, largo ti (A 0, 
I. 33). 

— Approva la creazione d'un Collegio degli Avvocati. 

Foglio cartaceo uno, alto ceni. S9 circa, largo circa fi. Fa tégaito, sa fogli cartacei 
3, alti cent. 34 circa, larghi 32, scritto a colonna, in quella di destra, il 8a§§io di mh 
Piano per V Unione De§U Avvocati di que$ta Città (di Milano) In un Corpo, e in fo- 
gli S, pure cartacei, alti cent. 34 circa, larghi Si circa, il giodlzio farorevole del sena- 
tore Nicolò Pecci. L'apprOTaxione è del 30 di luglio del 1770. Atti in copia (A 0. 1. 31). 

— Approvazione dei | Bilanci, Gratiflca | zione al Sig. Con | sul- 
tore Pecci, Pro I mozioni del | Sig. Consigliere | Intendente Conte 
I Pertusati, Lodi, ecc. 

Fogli cariacei 3, rultimo dei quali ha il verso bianco, alti cent. 34 circa, larghi 13 ; 
in copia ; del 6 mano, 1778 lA 0. 1. 33). 

— Approvazione de' due Bilanci | dell' Amministrazione de' Fondi 
della R. Camera. 

Abolizione dell'Impiego di | Agente fiscale, e della Giunta e Cassa 
di Reden | zione. Aggregazione de' Fondi e rendite della | mede- 
sima al Bilancio Camerale. 

Deroga alla parte del Dispaccio 13 maggio 1754 | riguardante 
l'Agenzia Fisca | le, ed alle Istruzioni per | l'esercizio della me- 
desima. 

fogli cariacei 3, scritti neUa sola colonna destra, alti cent. 19, larghi 19; in copia, 
coUa daU del 31 mano, 1766 (A 0. 1. 31). 

— Approvazione delle | Piante degli Indivi | dui delle Ammini- 
strazioni I delle Città di | Cremona, Como e de' soldi. 

Foglio cartaceo 1, alio ceni. 30, largo 10; in copia; del 9 gennaio, 1763 (A 0. I. 33). 

— Approvazione delle | Tariffe ad uso della | Giustizia civile e 
punitiva. 

Foglio cartaceo 1, alto ceni. 19 circa, largo 10; in copia. 11 decreto é del 4 febbraio, 
1761 (A 0. I.'31). 
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MARIA TERESA. Approvazione del Piano! per la riduzione de' Dazi. 

Fogli cartacei 2, scritti nella sola colonna destra, col reno del secondo bianco, alti 
cent. 29, larghi 19; in copia; del 29 ottobre,. i764 (A 0. L 31). 

— Approvazione del Regolamento | della Gabella grossa di Cre- 
mona; I redenzione da farsi delle addizioni | al Torazzo, e delle ad- 
dizioni I da farsi al Principale delle Porte. 

Fogli cartacei 3, scritti neUa sola colonna destra, alti ceni. 30 circa» larghi 19. Dispac- 
cio in copia» del 9 norembre» 1764 (A 0. 1. 31). 

— Assegno delle sostanze degli Offici degli Inquisitori agli 
Orfani. 

Sa 2 fogli cartacei, alti cent. 31, larghi 20; in copia; del 9 mano, 1775 (A 0. 1. 34). 

— Asta per l'affitto di una novennale locazione | della Ferma ge- 
nerale con l'interessenza della | R. Camera nel Terza 

Dae fogli carUcei, alti cont. 29, larghi 19; in copia; del 1764 (A 0. I. 31). 

— Attribuzioni del Presidente e Vico-Presidente | del Magistrato 
Camerale, dei Consiglieri | relatori, e degli Intendenti di finanza. 

Fogli cartacei 6, alti cent. 29, larghi 20 circa; in copia; del 16 agosto, 1773 (A 0. 1, 33). 

— Avviso con cui si | abolisce il privilegio | concesso dalle N. C. 
I alli Banditi di ve | nire, e dimorare in | questo Stato li quattro | 
giorni prima, e dopo | l'Annunziazione | di M. V. 

Foglio cartaceo 1, col Terso bianco, alto cont. 33 circa, largo 21. Dispaccio del 14 
mano, 1769. Copia (A 0. I. 32). 

— Capitoli stabiliti tra T Eccellentissima Congregazione | dello 
Stato di Milano, ed il Sig. Marchese Don Giuseppe | Antonio Molo 
dalla medesima sotto il giorno 2 giù | gno 1760 eletto in Tesoriere 
Generale dello Stato per | la Scossa della Diaria, Sussidiaria Con- 
tribuzione e I Diarietta, vita sua durante. 

Fogli cartacei 3, col rerso dell'ultimo bianco, alti cent. 33, larghi 22 circa; del 2 giu- 
gno, 176U. Copia (A 0. I. 31). 

— Carta (Reale) colla quale | si revocano e si dichiarano di niun 
I valore tutti i Tito | li e Privilegi per | riguardo alle Esen | zioni 
Reali, Per | sonali e miste de' | dazi denominati Camerali, o Ci | vici 
sopra le Mer | ci e vettovaglie. 

Un foglio carUceo, alto cent. 31, largo 20; in copia; del 30 maggio, 1772 (A 0, i. 31). 
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MARIA TERESA. Censo. | Conferma di tutte le disposizioni date 
I coli' Editto 19 novembre, 1759. 

Foglio cartaceo i, alto cent. 33, largo U> del iO mano, i763. Copia (A 0. I. Si). 

— Cessazione di tutte le Esenzioni | di qualunque genere tanto | 
Regie ctie Civiche sui dazi di | consumazione eccettuate le | soto 
onerose, e dichiarazioni in | proposito. 

Fogli carUcei 3, alti cent. S9, larghi iH; in copia; del 29 maggio, 1772 (A 0. I. 31). 

— Circa le Avvocazioni delle | Cause pendenti innanzi al | Senato. 

Fogli cartacei 3^ contenenti copia del Decreto del 23 gennaio, 1768, alti cent. 28 circa, 
larghi 17 (A 0. I. 33). 

-— Circolare alle | Comunità Roli | giose per la liqui | dazione del- 
le par I tite d'entrata e | d'uscita, emanata | in seguito al R. | Dis- 
paccio del 5 dicembre | 1771. 

Foglio cartaceo 1, col verso bianco, alto cent. 30, largo 20; in copia; del 17 dicembre, 
1771 (A 0. I. 3»), 

— Circolare per | la presentazione | delle Tabelle | de' Religioei 
già I ordinate, e per | la esecuzione | che venghino {sic) sotto | po- 
ste al R. exe | quatur le Licenze | di Roma per le Yes | tizioni dei 
Reli I giosi. 

Foglio carUceo 1, alto cent. 30, largo 20 ; dal 15 novembre, 1771. Copia (A O. I. 34). 

— Vedi: Clemente XUI, 

— Comunità, e Corpi | Pubblici non possano | litigare senza il 
permesso | e senza l'assistenza di un fiscale. 

Copia, sa 1 foglia cartaceo col verso bianco, alto cent. 31, largo 21 ; del^S maggio, 
1772 (A 0. I. 33). 

— Concessione a Gesuiti | di comprare un | fondo d'egual va | lore 
a quello da | vendersi al Srg. [ Duca di Modena \ per farsi 'dal me- 
de ! Simo un assegna | mento vedovile ) alla Principessa | Melzi. 

Fogli cartacei 2, col verso del secondo bianco, alti cent. 30, larghi 20. ^ Decreto i del 
22 agosto, 1771; in copia (A 0. I. 34). 

— Concorso alle spese | de' Pietorj di nuova erezione, e manu | 
tenzione delle | Carceri, e de' Car | cerati. 

Dispaccio del 26 agosto, 1779, in copia. Fogli cartacei 5, col verso deU' ultimo biaoccTr 
alti cent. 34 circa, larghi 22 (A 0. 1. 3i). 
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MAfOA TERESA. Consultatio S. R. M. circa | obitum Augustis- 
simi Gesaris | Regii Domini eius Patris. 

' Foglio cartaceo 1, scritto nella sola colonna di destra, alto cent. 33, largo 23 ; in copia; 
del 1 novembre, 1740 (A Ó. L 3i). 

— Convenzione | di 5 milioni | di fiorini per | la Regia Camera. 

Copia, sa 2 fogli cartacei, col rerso del secondo bianco, alti cent. 33 circa, larghi Si; 
del 20 gennaio, 1763 (A 0. I. 31). 

— Costituzione di una Giunta Governativa per sopraintendere alla 
cura de* confini delle acque e delle strade. 

Fogli cartacei 2, alti cent. 33, larghi 21 ; in copia ; del 6 ottobre 1768. 

— Decreto che determina la Pensione sul benefico del Curato 
di Fino in favore del Seminario Vescovile di Como. 

Sa 2 fogli cartacei, scritti nella sola colonna di destra, e col rerso del secondo bian- 
co, alti cent. 27, larghi 17. Decreto in copia, del 4 aprile, 1763 (A 0. I. 3i). 

— Decreto che prescrive che | tutto il Clero | Secolare e Re | ge- 
lare debba | essere dipendente | dall' Ordinario | e che debba in | 
tervenire alle | pubbliche Pro | cessioni. 

Fogli cartacei 3, col verso dell'ultimo bianco, alti cent. 30^ larghi 20; del 5 giugno, 
1771. Copia (A 0. 1. 34). 

— Decreto che regola le Questue esercitate da alcuni ordini reli- 
giosi, pregiudiciali particolarmente alle persone rustiche della 
campagna, che incautamente, o danno quello, che non è suo (sic), 
lo sottragono (sic) al necessario ma/ntenimento della loro fa- 
miglia. 

Del 24 mano 1768 ; in copia. Foglio cartacea 1, col Terso bianco, alto cent. 26, largo 
n (A 0. 1. 3*). 

— - Decreto che sospende la concessione del R. exequatur per lo 
nuove, vestizioni in alcuni ordini religiosi sinché non abbiano giu- 
stificato alla Giunta Economale c{ie i loro Religiosi commoranti aell4» 
Stato sieno ridotti al numero di poter mantenersi senza questua. 

Foglio cartaceo 1, alto cent. 26, largo 17 ; del 24 mano, 1768 , in copia (A 0.^ I. 34). 

— Decreto che stabilisce le norme di Giurisdizione ed i confini 
di Competenza alle Camere de* Mercanti. 

Sono fogli carUcei 3, col verso deirnltimo bianco, alti cent. 29, larghi 19^ in coj^iap 
del 19 agosto, 177t> (A 0. I. 33). 
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MARIA TERESA. Decreto (Regio) concernente | il Piano deiii 
ttf I flziali della Segre | teria, Cancelleria | e Ragionateria (sic) \ della 
6kinta Eco | nomale. 

Copia sa fogli S cartacei» alti cont. S9, larghi i9 circa; del 4 aprilOr 1789 (A 0. 1. 33> 

— Decreto di soppressione | de' Gesuiti, | Possesso da vendersi 
della sostanza exgesuitica. 

Foglio cartaceo ir alto cent. 31, largo SO; del 7 settembre, i773; io copia (A 0. 1. 34). 

— Decreto per il nuovo [ Regolamento della | Regia Amministra- 
zione Generale | delle Finanze e | Camera de' Conti. 

Fogli cartacei 6, col verso deiroltimo bianco, alti cent.- 36, larghi 18; in copia.; del 3& 
dicembre» 1770 (A 0. 1. 3lK 

— Decreto (Reale) suUa Pesca. 

Scritto sa fogli cartacei 6, col Terso deU*altÌoio bianco, alti cent. 3Q, larghi 90» é del 
Si marzor 176» (A O I. 31). 

— Definisce una lite vertente tra gli Orefici e i Chincaglieri di 
Milano. 

Dispaccio in copia, del S9 maggio, 1771» so fogli cartacei 4» alti cent. 30 circa, larghi 
circa ÌO (A 0. I. 32). 

— Deputazione di una | Giunta per supplire alle | veci dell'abo- 
lito Consiglio Segreto. 

Copia di dispacdo del 3 di Mttembre del 1750» ro fogli cartacei 3» alti cent. S7» laif hi 
Ut scritti nella sola colonna di destra (A 0. 1. 33)» 

— Deputazione (Regia) | per la direzione | degli studi. 

Fogli cartacei % col Terso del secondo bianco» alti cent. 30» larghi 30; in cofùa; del 
34 noTembre» 1763 (A 0. 1. 34). 

-*- Destinazione del mardiese Pentita per | invigilare sulle Do- 
gane e sulle altre Regalie. 

Copia sa fogli cartacei S, scritti nella sola colonna destra» alti cent. 30 circa» larghi 
19, ooUa data del 38 febbraio» 1755 (A 0. 1. 31). 

— Destinazione del signor Conte di Firmian alla | Plenipotenza 
presso il Governo. 

* Decreto in copia, del 39 luglio, 1758, sa 3 fogli cartacei, col Terso del secondo bianco, 
alU cent. 34, larghi 32 (A 0. I. 33) 



Digitized by 



Google 



BIBLIOGRAFIA LOBIRARDA. ?fi 

MARIA TERESA. Dichiara S. M. | che sia libero a | ciascun Pub- 
blico, ; e Particolare ] il ricorrere | immediatamente | al suo Rea) 
Trono. 

Fogli cartacei X ^Ui cent. 36, larghi SO; in copia, colla data Ael SI mano, 1770 (A Q. 
1.83). 

— Dichiarazione al § 7 della Real Carta | 13 settembre 1771 sul 
modo di discutere | nelle Sessioni del Magistrato Camerale | gli af- 
fari del Censo. 

Copia. Fogli cartacei 3, il terzo doi qnaK ha il rerso hianco, alti cent 32 circa, larghi 
SI ; del SS mano, i773 (A 0. I. 33). 

— Diploma I dell' | Erezione del Supremo Consiglio | di | Econo- 
mia e di Commercio | ed Istruzioni relative. 

Fogli cartacei 17, coi reni del primo e dell'ultimo bianchi, alti cent. 33 circa, larghi 
SS; in copia; del SO norembre, 1765 (A a 1. 33^. 

— Dispaccio (Regio) al Magistrato | Camerale per T interno suo | 
regolamento. 

Sono fogU cartacei 4, scritti S, alti cent. S9.,larghi SO circa. Dispaccio in copia, del 
S7 dicembre, 1753 (A 0. L 33). 

— Dispaccio (Regio) al Senato per la | definizione della Causa 
de' I Fratelli Marchesi Archetti. 

Decreto del 19 di settembre del 1766 ; in copia. Fogli cartacei 3, col reno deirnltimo 
bianco, alti cent. 30, Urghi 19 (A 0. I. 3i). 

— Dispaccio (Regio) che abolisce la Giunta del Vice-Governo 
di I Mantova, | previene \ alcune disposi | zìoni per Tunifor | mità 
del Governo | della Lombardia Austriaca con quello de' Paesi Bassi. 

Fogli carUcei S, alU cent. 33, larghi SS; del 16 ottobre, 1775. Copia (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) che | abolisce la Segre | tarla {aie) di Go- 
verno I e la unisce alla | Cancelleria segreta | e regolamento | per 
la stessa. 

In copia; deU'll gennaio, 1754, s« fogli cartacei 3, alti cent. 34 circa, larghi circa SS 
(A 0. I. 33). 

— Dispaccio (Regio) che abroga | gli statuti particolari | di al- 
cune Città e Provincie | dello Stato escludenti dalle | Eredità dei 
loro Parenti le | femmine maritate fuori di esse | Provincie. 

Fogli cartacei S, alti cent. 33, larghi SS circa ; in copia, colla data del 15 luglio, 1717 
(A 0. 1. 33). 
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MARIA TERESA. Dispaccio (Regio) che aeoom | pagna i Reali 
Res I critti sopra 200 Ri | corsi sporti a S. M. | dal N. 1001 ai n. 1200| 
comanda che ven | ghiao (sic) a S. M. propo | ste modificazioni 
fa I vorevoli al Commercio | o alle povere Comunità | tra Monti per 
i loro I carichi; ed altre prov | yidenze contro i sub | alterni della 
Ferma. 

Dell aprile, 1770, su fogli cartacei 3, alti cent. 29, larghi SO circa; in copia (A 0. I. 3i). 

— Dispaccio che assoggetta le due Eredità del fti marchese Ales- 
sandro Parravicino e del conte Carlo Papis alla Censura della Pram- 
matica di Ammortizzazione. 

In copia; del 7 novembre, 1769. Fogli cartacei 9, alti cent. 34, larghi ti (A 0. 1. 34). 

— Dispaccio (Regio) che | attribuisce al Senato la | facoltà di 
giudicare | la Causa Criminale | del Prete Trezzi * | detenuto in Ar- 
civescovado. 

Copia sn fogli cartacei 1, col Terso del secondo bianco, alti cent. 31 circa, larghi circa 
SI; del 23 aprile, 1714. Seguono fogli 3, altf circa 34 cent., larghi 23, con coi si comanda 
al Senato di decidere tale caasa, e se ne approva la sentensa. Questi Dispacci sono del 5 
dicembre, 1774, e del 19 gennaio, 1775. 

— Dispaccio (Regio) che dichiara alcuni dubbi occorsi alla Con- 
gregazione dello Stato in rapporto all'Editto Araldico. 

Fogli carUcei 5, alti cent. 33, larghi j»; in copia, Mila data del 19 loglio, 1770, (A 0. 
1.34). 

— Dispaccio (Regio) che dichiara | alcuni dubbi proposti | dal 
Tribunale | Araldico." 

Sq 2 fogli carUcei, alti cent. 33, larghi 22; In copia; del 28 maggio, 1770 (A 0. I. 34;. 

— Dispaccio (Regio) che esclude le esenzioni reali alla | mensa 
di Mantova e compensa | le personali con annui fiorini 4fOO al | Ve- 
scovo. 

Un foglie cartaceo, alto cent. 34, largo 23 circa; in copia ; del 9 gennaio, 1770 (A 0. 
I. 34). 

— Dispaccio (Regio) che | porge la regola per | le funzioni Al- 
ture I del Governo. 

Copia sa 1 foglio cartaceo, alto cent. 36 circa, largo 24. Decreto deiril gennaio, 1754 
(A 0. I. 33). 



^ Ambrogio. 

* Di questo dispaccio é un'altra copia più ionanxi, composta egualmente di 2 fogli cartacei 
della stessa alteua e larghesta. 
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MARIA TERESA* Dispaccio (Regio) che prima di fissarsi la com- 
pensa delle Esenzioni | in denaro debbano essere sentiti gii esetiti 

Sa S fogli cartacei, col Terso del secondo biaDco, alti cent. 90 circa, larghi 19; <lel ^ 
agosto, 1766. Copia (A 0. I. 34). 

— Dispaccio (Regio) che | proibisce la per | petrazione delle | 
tradaeione delle | pensioni mas | sime negli Ec | clesiastiei stra- 
nieri. 

Foglio cartaceo 1, col verso bianco, alto cent. 33 circa, largo 22; in copia; del 24 di- 
cembre,. 1793 (A 0. I. 34). 

— Dispaccio (Regio) che regola la formazione della Giunta per 
le materie Ecclesiastiche e Miste. 

Copia sn 2 fogli cartacei, alti cent. 29/ larghi 19. Decreto dd 3 agosto, 1767 (A 0. 1. 34). 

— Dispaccio (Regio) | che revoca le due | Privatire degli | Staracci 
e Carte | di giuoco e abo | lisce le dette Priva | tive. 

Copia. Dispaccio del 31 dicembre, 1772, scritto sa 4 fogli cartacei, col verso deU'oltimo 
bianco, alti cent. 33, larghi 22 (A 0. I. 31). 

•— Dispaccio (Regio) che richiama le prammatiche 30 aprile 1761 
I e 16 agosto 1764 che vietano gii acquisti alle Manimorte senza 
il Regio assenso. 

In copia. Sa 2 fogli carUcei, alti cent. 33, larghi 21; del 17 novembre, 1766 (A 0. L 34). 

— Dispaccio (Regio) che ri | guarda la conser | vazione, ed Eco- 
no I mia delle Gomu | nità Religiose | e di qualsivoglia | altro Pio 
Istituto. 

Fogli cartacei 2, alti cent. 29 circa, larghi 18, col verso del secondo bianco, in copia; 
del 5 dicembre, 1771 (A 0. I. 34). 

— Dispaccio (Regio) coir abolizione della Carica | di Gran (kn- 
celliere ed Instituzione d'altra di Consultore del | éovemo per le 
materie d'uffizio neUa persona del Reggente Senatore | Conte Amor 
di Scria. 

la copU; del 22 febbraio, 1799, so fogli cartacei 2, alU cent. 34, Urghi 21 (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) colla Definizione delle Controversie Eco- 
nomali. 

PogU cartacei 3, col f»rso dell'intimo bianco, alti cent. 33, larghi 22 dita ; del 6 marto, 
1766. Copto (A 0. L 9ky. 



Digitized by 



Google 



82 BIBUOGRAFU LOMBARDA. 



MARIA TERESA. Dispaccio (Regio) colla nomina de* | due Se- 
natori Morosini e Moscheni | e destinazione -del Senatore Àssan- 
drì I alla Direzione dell* Ergastolo. 

Fogli carUcei 3. tlli cent. 33, Urgbi tt, col Terso dell* ultimo foglio bianco ; del 13 
gennaio, 1774 ; in copia (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) colla nomina de' | Fiscali Masnago, e Bona- 
cina e del | Capitano di Giustizia Morosini in | Senatore onorario. 

Copia sa fogli cartacei 3, alti cent. 33, larghi tt circa; del 3 agosto, 177S (A 0. 
I. 33). 

— Dispaccio (Regio) col quale S. M. instituisce in | Milano una 
nuova Intendenza Generale. 

Del 30 di novembre del 1789; in copia. Fogli cartacei 3, l'oltimo dei quali ha il Terse 
bianco, alti cent. 34, larghi S3 (A 0. I. 33). 

— Dispaccio (Regio) col quale viene abolita l'Inquisizione nella 
I Lombardia Austriaca e sono destinate le rendite a benefizio de- 
gli I orfanotrojQ delle rispettive Città. 

Del 9 mano 1775 ; in copia, sa fogli cartacei 3, col Terso dell'ultimo bianco, alti cen- 
timetri 34 circa, larghi circa SI (A 0. I. 33).] 

— ^Dispaccio (Regio) concernente | l'abolizione delle | prigioni 
delle I Comunità Rego | lari. 

Del 4 di aprile del 1769. Fogli cartacei %, col Terso del secondo bianco, alti cent 30, 
larghi SO; in copia (A 0. I. 34). 

— Dispaccio (Regio) concernente l'Amministrazione del Patrimo- 
nio della Certosa di Pavia. 

Copia, sa fogli cartacei 3, l'oltimo dei qoali lia 11 Terso bianco, alti cent. 34, larghi 23 
circa; del 17 loglio, 1769 (A 0. I. 34). 

— Dispaccio (Regio) concernente l'Amministrazione del Patrimo- 
nio della Certosa di Pavia. 

Sono fogli cartacei 4, alti cent. 34, larghi SI; in copia; del 5 noTembre, 1770 (A 0* 
I. 34). 

— Dispaccio (Regio) con cui comanda, che senza replica, o ec- 
cezione veruna | il principio del prossimo venturo gennaio | sia 
l'Epoca del nuovo sistema del Censo nello Stato di Milano, | e d& 
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nel tempo stesso diverse altre disposizioni | nel medesimo as- 
snnto. 

Sa 4 fogli cartacei, il primo dei quali ha il Terso bianco, alti cent. 33, larghi 22 circa. 
Copia, colla daU del 5 di novembre del 1759 (A 0. I. 31). 

MARTA TERESA. Dispaccio (Regio) con cui nel confermare la 
Giunta I erretta (sic) nel 1765 per lo Materie Ecclesiastiche | e Miste 
aggiunge altre provvidenze in via di | Legge Prammatica. 

Copia. Fogli cartacei 3, alti cent. 32, larghi 21. U decreto é del 2 di settembre del 1767 
(A I. 34). 

— Dispaccio (Regio) con cui | ordina la sop | pressione delli due 
I Ospitali de' Pelle | grini detti di S. | Giacomo, e de' SS. | Pietro 
e Paolo, e | la incorporazione | delle loro sostanze | al nuovo Orfa- 
notro I fio. 

Del 14 maggio, 1770, sa fogli carUcei 2, alti cent. 31, larghi 20; in copia (A 0. 1. 34). 

— Dispaccio (Regio) con | le Istruzioni | segrete per | la Giunta 
Eco I nomale. 

Fogli cartacei iO, l'ultimo dei quali ha il verso bianco, alti cent. 27, larghi 17. U 
, Dispaccio, in copia, è del 23 giugno, 1768 (A 0. I. 34). 

— Dispaccio (Regio) contenente l'abolizione delle esenzioni e pri- 
vilegi. 

Fogli cartacei 2, col verso del secondo bianco, alti cent. 30 circa, larghi 19; in copia. 
11 Dispaccio è del 20 marco, 1754 (A 0. 1. 31). 

— Dispaccio (Regio) contenente le sovrane determinazioni di 
S. M. circa l'Ammissione de' Sudditi Veneti alle eventuali Eredità 
testate o intestate, esclusi gli acquisti per Contratto o Compra per 
i quali vuole osservate le Nuove Costituziom. 

Due fogli cartacei, col verso del secondo bianco, alti cent. 33, larghi 22; in copia; del 
18 luglio, 1771 (A 0. I. 34)/ 

— Dispaccio (Regio) con | cui si ordina | che nissun corpo | Ec- 
clesiastico, Bene | Sciato sia esen | te dal sussidio, | che paga il 
Clero, I in sollievo della | Massa Universale dell' | Estimo. 

Copia. Foglio cartaceo 1, alto cent. 30, largo 20; del 6 gennaio, 1772 (A 0. 1. 34). 

— Dispaccio (Regio) con cui S. Maestà ordina la riunione | delle 
due Aule del Senato in una sola con alcune analoghe determinasioni. 

Sono 2 fogli cartacei, alti cent. 34, larghi 23 circa; del iO maggio,li779; la copia (A 
0. 1. 33). 
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MARIA T£RfiSA. Dispaccio (ELsgìo) con cui | S. IL spiega i di loi 
I sentimonti per T offerta del spon | taneo (aie) dono d'un | milione 

mezzo | lire milanesi (sic) fot | to dalla Gongre | gazione dello | 
Stato di Milano | in occasione dello | stabilimento nel | prossimo 
Autunno | del Real Arciduca | Ferdinando colla | Principessa Ma- 
ria I Ricciarda nipote | del Serenissimo | Amministratore | nella 
Lombardia | Austriaca. 

Deereto del 96 maggio, 1771 ; ia eopU. Fogli carUeai X col Terso del secondo bianco, 
àlU OMit. 30, larghi 91 (A 0. L 34). 

— Dispaccio (Regio) | della destinazione | al Governo della Lom 

1 bardia Austriaca | nel Arciduca (sic) | Leopoldo coll'am | ministra- 
zioiie del I Serenissimo Duca di Modena | e plenipotenza | del Conte 
Cristiani. 

Copia. U Dispaccio é del 1 di noTembre del 1703, sa 1 foglio cartaceo, largo cent. t2 
circa, alio circa 34 (A. 0. I. 33). 

-^ Dispaccio (Regio) della elezione del D. Ilario | Corte alla ca- 
rica di Segretario Soprannumerario nella Cancelleria Segreta con 
L- 8000 di soldo. 

Dae fogli cartacei, col Terso del secondo bianco, alti cent. 31, larghi iO; del 5 di gin- 
gno del 1769; in copia (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) | della promozione | del Marchese | Corrado 
alla Fresi | denza del Senato. 

Fogli cartacei 4, con 2 bianchi, larghi cent. 22, alti circa 31. È del 1 di noTembre del 
1753 e in oopU (A 0. I. 33). 

— Dispaccio (Regio) del | regolamento dell* | TJiDcio de* Confini. 

Sa 2 fogli cartacei, col Terso del secondo bianco, alti cent. 33, larghi circa 22, In co- 
pia; deU*8 gennaio, 1704 (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) di giustifica | zione del Senato per la Cau- 
sa I della Eredità Bologna. 

FogU carUoei 2, ool Terso del secondo bianco, alti oent. W circa, larghi 19; in oopia; 
del 23 dicembre, 1764 (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) di lode alla Congregazione di Stato di Mi- 
lano, che acquistò la Biblioteca Pertusati per fame dono all'Arci- 
duca Ferdinando. 

Del 18 giugno, 1763. Copia, sa 1 foglio cartaceo, alto cent. 33, largo 22 (A 0. I. 34). 
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MABTA TERESA. Dispaccio (Regio) di onorifica | giubilazione ti 
Sig. Reg. M. I Don Girolamo Erba, colla ritenzione | del soldo ed 
emolumenti e colla | facoltà di intervenire al Senato | in caso che 
sia richiesto dal Sig. | Presidente. 

CopU tu foglt cArUcel %, il mcoimIo dei quii é bianco nel retro, alU cent. S9, largU 
18 circa; del 18 ottobre, 1761 (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio), ed Instruzioni per l'erezione | del Supremo 
Consiglio di Commercio | in Milano. 

Del 21 agoeto, 1761. Fogli cartacei 11, col Terso del teno bianco, alti cent. 17, larghi 
17; in copia (A 0. I. 33). 

— Dispaccio (Regio) in cui S. M. | conferma al Senato nelle ( 
norme più ampie tutta la | Potestà Giudiciaria nella | parte de- 
cisiva. 

Sa 3 fogli cartacei, il teno dei quali ha il Terso bianco, alti cent. SI, larghi 11; del 
30 noTcmbre, 1771. Copia (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) in | cui S. M. deter | mina che si prò | ceda 
nelle Va | canze degli OiD | ci della Gan | celleria del Senato | con 
riguardo ali* | Anzianità del | Servizio in pari | tà di merito. 

Fogli cartacei 1, col Terso del secondo hia&ee. alti cent. d% larghi U; in copia; del 
18 febbraio, 1771 (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) in cui S. M* dichiara | non essere incom- 
patibile la Prefettura | del Pubblico Archivio colle Cariche Patri- 
zie I nella persona del Conte Niccolò Visconti. 

Un foglio cartaceo, alto cent. 34, largo H; in copia; del 3 ottobre, 1776 (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) in materia di Censo e ohe abolisce la Banca 
del Carico. 

In copia, sa un foglio cartaceo^ alto cent. 33, largo 11 drea ; del 11 agosto, 1761 
(A 0. 1. 31). 

— Dispaccio (Regio) intomo alle Esenzioni Reali, Personali e 
miete pretese dalla Mensa Vescovile e dal Clero Secolare e Rego- 
lare di Mantova. 

Fogli oartud t, ««1 verso dal iooaado hiaaeo, «lU ceni. SS. lasghi 11 fina; del 15 
febbraio, «766. Copia (A 0. 1. 34). 

— Dispaccio (Regio) | intomo allo sta | bilhnento degli | studi. 
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restando | nel medesimo enunciato | essere stato ri | messo il Pia- 
no I formatosi per | T Università | di Pavia. 

È in copia, sa 4 fogli cirlaeei, alti cent. 31, larghi M e coUa daU del 3i ottobre, 
I77i (A 0. 1. 34). * ' 

MARIA TERESA. Dispaccio' (Regio) perii | ribasso de' | Daz! 
per le | mercanzie di | Germania e | quelle d'Italia. 

Sono 6 fogli cartacei, alU cent. 3i, larghi 90; del i7 IngUo, 17(9 (A 0. I.8i). 

— Dispaccio (Regio) | per la | Coordinazione | dell' Ar | chivio 
del I Senato. 

Sono fogli cartacei 1, col Terso del secondo bianco, alti cent. 33, larghi %i circa ; in 
copia; del S4 dicembre. i753 (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) per l'aumento di Fiorini 4000 annuì al | 
Senato. 

Fogli cartacei 4, rultimo dei quali bianco, alti cent. 30 circa, larghi i9; in copia; 
del 24 maggio, 1770 (A 0. I. 33). 

— Dispaccio (Regio) per | la corrispondenza con | la Cancelleria 
di Corte. 

Fogli cartacei 3, col verso del terso bianco, alti cent. iS circa, larghi circa 90 ; in co- 
pU. U Dispaccio è del 16 maggio, 1757 (A 0. I. 33). 

— Dispaccio (Regio) | per la erezione | del consiglio pri | vato in 
vece del | consiglio segreto | abolito. 

Dell*ll gennaio, 1754, sn fogli cartacei 1, col Terso del secondo bianco, alti cent. 93, 
larghi Si circa; in copia (A 0. I. 33). 

— Dispaccio (Regio) per | la nuova Pianta | de' soldi degli | Ora- 
tori, e Sindaci | della Congregazione | dello Stato. 

Copia sa fogli cartacei 3, col retro del primo e il Terso del terso bianchi, alti cent. 90, 
larghi 90; del 1 giogno, 1780 (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) per la | provvisionale osser | vanza delle 
Tariffe. 

Foglio cartaceo 1, alto cent. 33, largo 91» coUa data del 94 dicembre, 1753. Copia 
(A 0. I. 31). 

— Dispaccio (Regio) per la Redenzione delle Regalie. 

Sono fogli cartacei 4, col Terso dell'ultimo bianco, alti cent. 31, larghi 90; in copia; 
del 9 ottobre, 1774 (A 0. 1. 34). 
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MARIA TERESA. Dispaccio (Regio) | perchè si ponga | in atti- 
vità la Giustizia | Punitiva, e si | trasmetta» la | Nota Mensuale | 
degli occorrenti | Misfatti. 

Del S8 noTembro, 1752; in copia. Foglio cartaceo 1, alto cent. 3i circa, largo ciré 
(A 0. 1. 32). 

— Dispaccio (Regio) | per riparare allo sbilancio | Camerale. 

Quattordici fogli cartacei, scritti nella sola colonna di destra, col Terso dell' oltimo 
bianco, alti cent. 33, larghi 21 circa; deU'li maggio, 1752; io copia (A 0. 1. 31). 

— Dispaccio (Regio) pieno d'onorevoli | espressioni, che dichiara 
prò I gressiva la Nobiltà del Senatorato. 

Dae fogli carUcei, alti cent. 33, larghi 22; in copia ; del 23 aprile, 1770 (A 0. 1. 34). 

— Dispaccio (Regio) prescrivente le Regole da | osservarsi dal 
Senato. 

Copia sa 5 fogli carUcei, alti cent. 33, larghi 22; del 24 dicembre, 1753 (A 0. 1. 31). 

— Dispaccio (Regio) | recante le | giudiciali | competenze | tra il 
Senato, | e Consiglio | d'Economia. 

Fogli cartacei 4, eoi Terso deU'nltimo bianco, alti cent. 29, larghi 19; in copia; del i9 
ottobre, 1766 (A 0. 1. 33). 

— Dispaccio (Regio) relativo agl'Ingegneri e loro Collegio. 

Sono fogli cartacei 2, alti cent. 34 circa, larghi circa 22 ; del 29 maggio, 1771. ^Copia 
(A 0. I. 32). 

— Dispaccio (Regio) riguardante il Dazio della Macina in Pavia. 

Tre fogli cartacei, col Terso deU'nltimo bianco, alti cent. 33, larghi 21 ; in copia, colla 
date del 4 agosto, 1777 (A 0. I. 31). 

— Dispaccio (Regio) riguardante il Lanificio Guaita. 

Fogli cartacei 2, col Terso del secondo bianco, alti cent. 33; larghi 21; in copia; del 31 
agosto, 1772 (A 0. 1. 34). 

— Dispaccio (Regio) Riguardante i Yicarii Generali. 

Un foglio cartaceo, col Terso bianco, alto cent. 21, largo 16; in copia; del 24 dicembre, 
1753 (A 0. U 31). , 

— Dispaccio (Regio) riguardante la Esenzione Colonica delle Ba- 
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die Cardinalizie, delle Gommeode di Malta e delle Chiese di ftegia 
Dotazione e Patronato. 

Del 11 settembre, 175B, sa » fogli caiUcei» alti cent. 34 circa, larghi SI; in copia (A 0* 
1.34). 

MARIA TERESA. Dispaccio (Regio) riguardante la fissa | zione 
de' Soldi e della Mezz'annata, 

Cinque fogli cartacei, alti cent. 33, larghi SI; del 9 mano, 1771. Copia (A 0. 1. 31). 

— Dispaccio (Regio) riguardante la redenzione delle Regalie. 

<3opia, sn 3 fogli cartatei, alti cent. 31. larghi W; dell? aprile, 1779 (A 0. L 34). 

— Dispacoio (Regio) riguardante le annullate Esenzioni. 

Sono 1 fogli cartacei, scritti nella sola «olonna destra, col Terso del secondo bianco^ 
* alti cent. 33, lai«hi 13 eirea; in copU, oolU ^mU del 10 maggio, i771 (A 0. L 34). 

— Dispaccio (Regio) sopra il Diritto di accordare a Porastieri la 
Naturalizzazione. 

Bel 40 dicembre, 1767. Foglio carUceo 1, alio ceni. 30, largo t9; in copia (A fiU L 34). 

— Dispaccio (Reale) sopra la ferma del sale, i dazii, i transiti, la 
tassa mercimoniale, le spese delle Università e gli statuti delle 
Arti. 

i copia di Dispaccio del 15 di ottobre del 1764, scritto nella sola colonna lastra, sa 
1 fogli cartacei, alU cent. 19, Urghi 19 (A 0. 1. 31). 

— Dispaccio (Regio) sopra le Manimòrte. 

Foglio carUceo 1, alto cent 17, largo 19 circa > del 30 aprile, 1761. Copia (A 0. 1. 31). 

— Dispaccio (Regio) sopra le TernB della | Giunta Economale | 
e trattamento del | R. Economo e R. Luogo | teaente. 

Sn 1 fogli cartacei, alti cent. 31 circa, larghilo; in copia; del 11 dicembre, 1770 (A 0. 
I. 31). 

— Dispaccio (Regio) sopra li Prestini (sic) \ di Pan bianco della | 
Città di Milano. 

One fogli cartacei, scritti nella sola colonna destra, col Terso del secondo bianco, alU 
tmì. 33, larghi » cinea; del giugno, 1766. Copia (A 0. I. 31). 

— Dispaccio (Regio) sulla placitazione de' Beneflcj. 

JDiI 34 àk%miin, I7M, m i Ca«Uo «aitaeet, allo cent 31, Ury» 19. Copti (A 0. 1. 33). 
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ÌIABIA TERESA. Dispaccio (R^o) | tendente alla retta Ammi- 
nistrazione I del Patrimonio de' Poveri, e delle rendite | Parrocchiali 
di Campagna. 

Sa 4 fogli cariAcei, tlU c«nt. 33, larghi SI; in eopia; del 7 seUembre, 1767 (A 0.1.34). 

— Dispaccio (Regio) | toccante la Regia Placitazione e Regio | 
ExAquator delle Bolle Pontificie, e | TEcconomica (sic) Amministra- 
zione del I Clero Regolare. 

SoiiMo tv 3 foglt eariacei, col Terso déll'vltiao bianco, alti oent. 88, largbi )l circa, 
il Dispaccio é del 3 di settembre del 1767 e in copia (A 0. 1. 34). 

— Dispensa al Signor | Senatore Marchese Goldoni | deirordina- 
rio esercizio | della sua Carica | e contemporanea | promozione al | 
Senato del signor | Marchese Recalcati- 

Del 30 di giogno del i755, in copia, sa fogU cartacei % alti cent. 34, larfhi 13 (A 0. 
L33). 

— Dispensa della | Forensltà a iBsivore | della figlia minore | del 
fù Giovane | Marchese di | Caravaggio Duca | di Tursi. 

Fogli cartacei 3, alti cent. 33, larghi 92; d«l 28 mano, 1778; in copia (A 0. 1. 33). 

— Dispensa dell* esercizio | di Senatore | al Signor D. | Cesare 
Croce, I e promozione al Senato del | Signor D. Paolo Silva. 

lli«opla, sa t fo^ eartaod, alti cent. 33, Inghi Si; del Ì4 «aggio. 1796 (A 0. I. 33). 

— Dispensa per | soddis&re alcuni | Debiti del Conte | Emanuele 
Vtìltsco. 

Del 18 giugno, 177B, sa ì fogli cartacei, col ver^ del secondo bianco, idti enat. 33, lar- 
gU92;in copia (A 0. 1. 34). 

— Dispense in causa di Manimorte. 

Sm i foglio cartaceo, alto cent. 34, largo tt; in oopia; del » ottobre» I7B7 (A 0. 
L34). 

— Disposizioni diverse tolte da un Decreto emanato nel 1768, e 
da Editti, Dispacci ed Avvisi, colle date del 16 giugno, 1775, 16 
settembre, 1767, 14 ottobre, 1777, 4 agosto, 1775, 16 gennaio, 1789, 
16 agosto, 1788 e 21 giugno, 1791, in modificazione della Pramma- 
tica d'Ammortizzazione 5 settembre, 1767. 

Foglio cartaceo 1, alto cent. 30, largo 11; in copia (A 0. 1. 34). 

— Distribuzione delle L. 15 m. accumulate j per la Giustizia pu- 
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nitiva, e delegazione | de' SeiHitori Verri, e Santucci per | correg- 
gere gli abusi del Foro. 

È copia d'an decreto del 5 di norembre del 1767, scritto sa 3 fogli cartacei, alti cod- 
tim. 33 circa, larglii 11 (A 0. 1. 3S). 

MARIA TERESA. Dopo d'avere S. M. | resa pubblica la I Biblio- 
teca Pertu I sati, ha ordinato, | che altra se ne | formi nell'Uni | 
Tersità di Pavia. 

Fogli carUcei %. tlU cent. 30. largU SO; in copia; del 18 febbraio, IHl (A 0. 1. 33). 

— Editto, col quale | si statuisce l'ul | timo termine pe | rento- 
rio di due | mesi per l'esatto e | puntuale adem | pimento di quan- 
to I viene prescritto | nell'Editto 20 ] Novembre 1769 in | materia 
Araldica. 

Foglio cartaceo 1, alto cent. 3i circa, largo %i; in copia; del fi aprile, 1770 (A 0. 
1. 34). 

— Editto I per il Registro Pubblico di Mantova. 

Sa 7 fogli cartacei, il primo e Voltimo dei qnali hanno il rerso bianco, alti cent. 31, 
larghi %ì; in copia e coUa data del 13 di ottobre del 1774 (A 0. I. 33). 

— Elezione del Dottore | Bonacina in Avvo | cato Fiscale; ac- 
cresci I mento di fiorini 800 | annui ai Sindaci | Fiscali Martignoni | 
e Felber, ed elezio | ne del Co : Oerola | mo Carli in Sindaco | Fi- 
scale soprannume | rario; Fissazione | di soldo di L. 1000 al Dot- 
tore Vincenzo d' | Adda Cancelliere j del Collegio Fiscale, e | di 
L. 500 al Portiere | del medesimo Antonio Collini con prescri | zione 
di diversi | regolamenti per il | Collegio suddetto. 

Copia sa 4 fogli cartacei, col Terso dell' altimo bianco, alti cent. 29 circa, larghi i9; 
del 6 gingno, 1768 (A 0. I. 33). 

— Elezione del Marchese | Antonio Molinari in | Sopraintenden- 
te I Generale delle Mani | fatture della | Lombardia Au | striaca e 
Con I sigliere nel Supre | mo Consiglio d'Econo | mia. 

FogU cartacei S, alti cent 30 circa, larghi 48. Del S4 ottobre, 1778; in copia (A 0. 

1.33). 

— Elezione del Sig. Senatore Pecci in Direttore del Collegio 
Fiscale. 

Qaattro fogli cartacei, col verso deiraltimo bianco, alti cent. t9, larghi 19; in copia; 
del !.• dicembre, 1766 (A 0. 1. 33). ' 
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MARIA TERESA. Elezione di Don Antonio De Capitani in Se- 
natore Podestà di Cremona | e Giubilazione del Senatore Masnago 
con ritenzione di tutto il Soldo. 

Fogli cartacei 2, alti cent. 33, largbi 22. È Copia di Decreto del 6 di dicembre del 1779 
(A 0. 1. 33). 

— Elezione di quattro Consiglieri nel Supremo | Consiglio d'E- 
conomia. 

Copia, sa 2 fogli cartacei, alti ceat. 31 circa, larghi 20; del 7 maggio, 1771 (A 0. 1. 33). 

— Erezione dell' Ergastolo in Milano, 

Fogli cartacei 2, col yerso del secondo bianco, alti cent. 34 circa, larghi 22. Dispaccio 
in copia; del U mano, 1760 (A 0. I. 32). 

— Esenzione de' fondi Parrocchiali | dal Contributo delle L. 200 m. 
i imposte a fondi ecclesiastici | sinché li detti fondi parrocchiali | si 
vendano. 

Un foglio cartaceo, col rerso bianco, alto cent. 34, largo 22; in copia; del 13 mano, 
1772 (A 0. I. 34). 

— Facilitazioni | della Mer | canzia | a favore | del Commercio. 

Copia sa 4 fogli cartacei, alti cent. 31, larghi 20. Dispaccio del 27 loglio, 1767 (A 0. 
1.34). 

— Facoltà all'Ospitai Maggii)re di Milano di sostituire beni di 
nuovo acquisto | a beni dichiarati esenti dal carico universale, e 
provinciale, e non | già locale. 

Dispaccio deil*8 notembre, 1762, sn 2 fogli cartacei, alti cent. 28, larghi 18; in copia 
(A 0. L 34). 

— Facoltà di continuare l'elezione de' | Notai criminali accor- 
data a' Proprietarj; anno vali (sic) \ Salarj agli Attuarj delle Rezie 
Curie {8ic); accrescimento | del Satellizio di Cremona ed Abbiate- 
grasso. 

Fogli cartacei 3, alti cent. 32, larghi 22 circa ; in copia ; del 17 norembre, 1766 (A 0. 

1.32). 

— Fondo per | la pubblica | Istruzione. 

Del 17 aprile, 1777; in copia. FogU carUcei 2, alU cent. 27, Urghi 18 (A 0. L 34). 

— Gesuiti soppressi esclusi | dal succedere doppo (sic) il quarto 
voto. 

Sa 2 fogli cartacei, col Terso del secondo bianco, alti cent. 30, larghi 20; del 6 mano, 
1775. CopU (A 0. I. 34). 
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MABTA TERESA, eiubilazione del Protoflsico | Gastìglioiu,* ed 
«lezione | in suo luogo di D. | Oirolamo AndrianL 

Fogli cartacei 3, col teno quasi tutto bianco, alti cent. 34, larghi SI. Dispaccio in 
copia, 4el 9 di maggio del i754 (A 0. L 33). 

— Giubilazione del Segretario Golia, | promozione del Segreta- 
rio Redaelli del Sena | to a Segretario Soprannumerario di Gbvemo 
[ col soldo di L. 5000 ed alcune previdenze | al bisogno de' prm- 
oipali Archivi e nominazione (sic) dei Segretari per i medesimi. 

Copia di Dispaccio del 11 di ottobre del 17W, scritto su 8 fogli cartacei, l'oUimo dei 
quali ha il Terso bianco, alti cent. 33, larghi S3 (A 0, I. 33). 

— Grida sopra | il ribasso della | metà de* Dazi! | ai Generi di 
Ger I mania, e della Lom | bardia. 

Fogli cartacei 6, alU cent. 31, larghi SO; in oopU; del 17 gennaio, 1770 (A 0. 1. 41). 

— Immunità accordata allo Spedale Maggiore | di Iodi dal Ca- 
rico universale e Provinciale. 

Fogli cartacei 4, col verso deirnltimo bianco, alti cent. 90, larghi 19 órca, t copia 
« Dispacaio del 7 dicembra, n67 (A 0. I. 34). 

•— Immunità de' | Dazii della Mercanzia, | e del Sale della Gai- 
zana.' 

Su 1 fo|^ carUcei, col secondo quasi tutto bianco, alti oent. 33, larghi SI drea. Co- 
pia, n Dispaccio è deU'8 dì giugno del 1757 (A 0. I. 34).*^ 

Inabilitazione de' Sacerdoti agli Impiegai fbrenfi^ ed in medi- 
cina. 

Del 14 febbario, 1774. Fogli cartacei 1, col Terso del secondo bianco, alti cent. 31, 
larghi tO; hi copia (A 0. I. 34). 

— Infitrozioni per la Riforma delle Finanie Mantovane. 

Sono fogH ^cartacei 0, col Terso del* ultimo bianco, alti cent. S7, larghi 17; Ael li 
1760; in oopU (A 0. 1.31). 



— Istituzione del Cionsiglio | d'economia. 

Scritto su 17 fogli cartacei nella sola colonna destra, col Terso deU 'ultimo bianco, alti 
4eót. 0, larghi 17 drea, è del SO di wmakn, IMI « in oopla (A 0. I. 33). 



'. 1 GioTanni Onorato. 

* Nella proTlncia di Cremona. 
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MARIA TERESA. Istruzioni ai Periti Geometri pdr le rettifica- 
mmi delle mappe aUe sponde dei fiumi Po e Ticino. 

Copia, sa fogli carUcei 9, col reno dei primi dae e deU'olUmo bianeo, alti cent. 33, 
laighi 2S. n Dispaccio è del 16 loglio, i750 (A 0. 1. 31). 

— Istruzioni per | il riparto delle | L. 200 mila in ragione | di 
denari 7 V> sopra | ogni scudo d'estimo | de* Beni ecclesiastici. 

Sa » fbgU cartacei, alti cent. 30, larghi ÌO. Del 19 febbraio, 1772 ; in copia {k 0. 
I. 81). 

— Vedi: Lambertenghi Luigi. 

— Lettera (Reale) ohe dichiara T inclusione a' nobili Qiurispru- 
denti I dell'Avvocazia Fiscale, ed | altre cariche, che conduco | no 
al Ministero. 

Quattro fogli cartacei, scritti nella sola coloanna destra, alti cent. 32, largbi 22; in 
copia; del 2 settembre, 1770 (A 0. I. 33). 

— Lettera (Regia) colla quale viene chiamato alla Corte Impe- 
riale e Reale di Vienna il Segretario ed Archivista del Senato dot- 
tor Ilario Corte. 

Del 30 mano; 1767, io copia. Fogli cartacei 4, il primo dei qaali il Terso, TaltUno 
ha U retto bianco, alti cent. 29, larghi 19 (A 0. I. 33). 

— Lettera (Regia) concernente non | doversi in avvenire atten- 
dere alle istanze dirette | a promovere pretensioni | verso la R. Ca- 
mera per I titoli antiquati. 

Copia sa 2 fogli cartacei, col rerso del secondo bianco, alti cent. 32, larghi 22; del 
17 dicembre, 1770 (A 0. I. 33). 

— Lettera con cui | si ordina che non | si possa molestare j alcun 
conducente | di granaglia, se | non dentro le tre | miglia prossime 
I al confine dello Stato. 

Us foglio oarlaceo, aUo cent 31, largo 20^ Dispaccio del 13 settembre, 1773; in copia 
(A 0. 1. 31). 

-*- Lettera, con | cui si rimette | il Dispaccio per | la formazione 
I d'un Piano di | Controlleria Generale | A S. E. il Signor Conte | 
Presidente Crivelli. 

Foglio cartaceo 1, col Terso bianco, alto cent. 31, largo 20; in copia; del 14 noTom- 
bre, 1769 (A 0. I. 33). 

— Lettera del Cardinale Alessandro Albani in nome di S. M. al 
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S. Padre, al quale rappresenta come « le pressantissime circo- 
stanze di guerra si trova Sua Maestà in bisogno di un sussidio 
di quattro Millioni di fiorini di contribuirsi (sic) da alcune Comu- 
nità di Regolari esistenti nella Lombardia Austriaca. » 

Copia sn 1 fogli cartacei, scritti nella sola colonna destra, alti cent. 27, larghi 17 ; 
deU*8 luglio, 176S (A 0. I. 3(). 

MARIA TERESA. Lettera del Governo a S. E. il Sig. | Presidente 
del Senato riguardo | alla soppressione -de* Gesuiti, | acciò il Senato 
dia il suo I parere sopra le successioni | eventuali agli Individui | 
della fu Compagnia di Gesù. 

Sa 1 fogli cartacei, scritti nella sola colonna destra, alti cent. 30, larghi 19. Dispaccio 
del 9 norembre, 1773; in copia (A 0. I. 34). 

— Lettera del Papa* all'Imperatrice | M. Teresa e sua risposta 
8ulla pace da darsi alla Chiesa, 

Fogli cartacei 4, col verso dell'oltimo bianco, alti cent. 11, larghi 16 ; del S9 giugno, 
1768 e del 2 agosto dello stesso anno. Copia (A 0. I. 34). 

— - Lettera del 31 marzo 1767 al papa sulla espulsione dei Gesuiti 
dal proprio Stato. 

Copia. Foglio 1, scrìtto nel solo retto e in una sola colonna, alto cent. 28, largo 
circa 19 (A 0. I. 34). 

Lettera di S. E. | il Sig. Consultore | D. Paolo de la Silva, con 
cui I rimette a S. E. | il Sig. Vicario | di Provvisione | il dispaccio 
di I S. M. relativo | al dono gratui | to fatto dalla | Congregazione 
I dello Stato di Milano. 

Copia, sn 1 foglio cartaceo, alto cent. 30, largo SI ; del 10 gingno, 1771 (A 0. I. 34). 

— Limitazione degli interessi al 4 per 7o con ipoteca | al 6 per 7» 
senza ipoteca | uno per cento a Sensali di Cambio. 

Copia del Decreto del 6 ottobre, 1768. Foglio cartaceo 1, alto cent. 31, largo 90 (A 
0. I. 33). 

— Liquidazioni degli Stati delle Parrocchie mancanti della Con- 
grua Conciliare. 

Un foglio cartaceo, alto :cent. 34, largo S3 circa. Dispaccio in copia, del [3 mano, 
1763 (A 0. I. 34). 



1 demento XUI. 
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— Masnago (Nomina di) Senatore | in luogo del Conte | Andreani, 
con I condizione di coprire | stabilmente una | delle due Preture | 
Senatorie. 

I Bonacina in Senato | re. 
I Morosini Senatore onorario. 

Sa 2 fogli carUcei, ti ti cent. 39, largbi iO; del li agosto, 1772; copia (A 0. 1. 33). 

MARIA TERESA. Massime per la | Redenzione delle Regalie. 

Fogli cartacei 3, alti cent. 33, larghi 21; in eopU; del 13 febbraio, 1777 (A 0. I. 34). 

-— Massime per la Redenzione delle Regalie | unite a Feudi. 

Del 1* giugno, 1780, sa 3 fogli carUcei, alti cent. 28, larghi 19 ; in copia (A 0. I. 3i) 

— Metodo I da osservarsi per le Notificazioni prescritte da Sua 
Maestà alli Conventi, Monasteri | ed Ospizj delli Regolari. 

Fogli cartacei 8, alti cent. 32, larghi 21. Il 7.« é tatto bianco, il 2.«, 3.«. 4.«, 5.« e 6.« 
offirono le modole relalire, e l'altimo contiene una lettera che notifica il Metodo, ecc. a 
S. Santità; del settembre, 1767, sema indicazione di giorno (A 0. I. 3i). 

— Metodo per l'officio | del Regio Economato. 

Dispaccio in copia, del 7 gennaio, 1754, sa fogli cartacei 2, col verso del secondo 
bianco, alti cent. 29, larghi 20 (A 0. I. 33). 

— Necessità di regolare la | tassa per fiinerali. | Piano per la cen- 
sura de' libri. 

Tre fogli cartacei, alli cent. 28, larghi 18; in copia, del 2 mano, 1777 (A 0. L 34). 

— Nomina del conte don Luigi Trotti a R. Delegato presso la 
Congregazione del Banco di S. Ambrogio. 

Del 30 dicembre, 1771. Copia, sa fogli carUcei 2, alti cent. 31, larghi 20 (A. 0. I. 3i). 

— Nomina del Fiscale | di Mantova Dottore | Paolo Bassi alla 
piaz I za di Senatore vacata per | morte del Senatore Moscheni. 

Foglio cartaceo 1, alto cent. 34, largo 23. Dispaccio del 10 maggio, 1779; in copia 
(A 0. L 33). 

— Nomina dell' Archivista Dario Corte a Segretario Sopranume- 
rario (sic) del Sonato. 

Copia di Dispaccio del 22 dicembre, 1765, sa 2 fogli cartacei, alti cent. 30, larghi 19 
(A 0. L 33). 

— Nomina delle Dame di Corte. 

Foglio cartaceo 1, alto cent. 31, largo 21; in copia; del 26 gennaio, 1764. Segae, in 
fogli 2, col Terso del secondo bianco, alti cent. 20 circa, larghi circa 18, ona -satira 
contro qaeUe dame, e la risposta ad essa (A 0. L 34). 
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MABTA T£R£SA. Nomina di Maro^Àntooio Galloni | in Regio 
Hoccamoo. 

Sono S fogli cartacei, alti cent 33, larghi H, col verso dal ••condo biaaeo, eb« eéfH 
tengono copia di Dispaccio del 1 aprile, 1771 (A. 0. I. 34). 

— Nomina il conte Grìstiani Vice-Governatore di Mantova, Boz- 
zolo e Sabionetta. 

Un foglio carUceo, alto cent.M, largo SI circa; in copia; deli gingilo, 1750 (AO. L 33). 

— Nota de' Mobili da provvedersi per le Rege | Curie Pretorie 
diramata con lettera governativa | 28 giugno 1774. 

In copia. Foglio carUceo 1, alto cent S9, largo SI (1 0. I. 33). 

— Notificazione alli Luoghi Pii di questa città (Milano). 

Quattro fogli cartacei, col verso del primo e deU'oltimo bianco, alti cent. V, lar- 
ghi 17. Dispaccio io copia; del SS aprile, i77S (A 0. I. 34). 
É «n ordine per la distribnsione dei soMidl, ecc. 

— Nuova tariffa per la tratta dei grani. 

Fogli cartacei S, il primo dei qaali scritto neUa sola coloBia di destra, il secondo eoi 
Terso bianco, alti cent. S8, larghi 19; in copia; colla daU del 19 di gìngno dèi 176S 
(A 0. I. 31). 

^ — Nuovo Piano | della Cancella | ria (sic) Segreta. 

Un foglio cartaceo, alto cent 33 circa, largo SS. Dispaccio in copia, dèi 8 noTembre, 
4771 (A 0. L 33), 

— Nuovo sistema del Senato | ed instituzione d*un nuovo | Ma- 
gistrato colia abolizione | del Consiglio d* Economia e | con aHxi 
provvedimenti. 

Copia sa 9 fogli cartacei, roltimo'dei qaali col Terso bianco, alti cent. 33, larghi SS. 
Dispaccio del S3 settembre, 1771 (A 0. I. 33). 

— Nuovo sistema per il Censo. 

Del 3 di noTembre, 1759; in copia. Fogli cartacei S, col Terso dèi secondo btonoo, alti 
cent 33, larghi SS circa (A 0. 1. 31). 

Onori a Consiglieri di Stato. 

Copia. Fogli cartacei S, scritti nelle sole colonne di destra, ool Terso 'del secondo 
bianco, alti cent S8, larghi 17. Dispaccio del 19 aprile, 1753 (A 0. I. 34). 

— Ordina la cognizione | delle pretese delli Fennieri | contro li 
esenti. Aumento di soldo al Ragionato Carlo Castelli 

Sono fogH cavtacei 4, scritti nella sola colonna destra, alti cent. SS, larghi i7. Bispac- 
ciò in copia; del 4 dicembre, 1766 (A 0. I. 31). 
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ltfAT?TA TERESA. Ordini per sta | bllire le esen | zioni dell'Ospi- 
tale I Maggiore. 

Voglio cartaceo i, alto cout. :29, largo 20. Copia di Dispaccio del 9 febbraio, 17C4 
(A 0. L 34). 

— Per la Distribuzione di zecchini ISOO a Poveri della | Città in 
occasione della morte dell' Imperatore Francesco Primo. 

Dispaccio in copia, del Si ottobre, 1765, sa 1 foglio cartaceo, alto cent. 39, largo 90 
(A 0. I. 34). 

Piano Nuovo per la Ferma di Mantova. 

Quattro fogli cartacei, col Terso dell'ultimo bianco, alti cent. S7, larghi 17; del li 
giugno, 1769; in copia (A 0. I. 31). 

Piano per il Pagamento | delle esenzioni in denaro effettivo. 

Sa 3 fogli cartacei, col Terso del secondo bianco, alti cent. 30, larghi SO. Dispaccio in 
copia; del 17 dicembre, 1765 (A 0. I. 3i). 

Piano per la Ferma Generale; 

Copia di Dispaccio del 1 novembre, 1765, su 1 foglio cartaceo, scritto nella sola co- 
lonna di destra, alto cent. 28, largo 18 (A 0. L 3i). 

— Pianta stabile e vita | lizia degli Individui | componenti Tam | 
ministrazione della Città | e Provincia di Milano. 

Fogli cartacei 4, coi primi due scritti neUa sola colonna destra, alti cent. 28 circa, 
larghi 18; del 20 dicembre, 1762; in copia (A 0. I. 33). 

— Pianta stabile generale | do' dipartimenti | rispettivi. 

Copia su 4 fogli cartacei, l'ultimo dei quali col verso bianco, alti cent. 29, larghi 20 
circa. Dispaccio del 5 luglio, 1773 (A 0. I. 33). 

— Proibizione delle successio ] ni nelle Mani | morte; ed | impe- 
dimento de I gli acquisti e pos | sessi delle me | desime. 

Fogli cartacei 2, col rerso del secondo bianco, alti cent. 30, larghi 20 circa; in copia; 
del 6 agosto, 1767 (A 0. L 34). 

— Proibizione di stamparsi i Regi Dispacci. 

Del 14 aprile, 1755. Copia su 1 foglio carUceo, scrìtto neUa sola colonna di destra, 
alto cent. 28 circa, largo 18 circa (A 0. I. 33). 

— Provvedimenti al buon ordine dell' UflScio dell'Economato. 

Un foglio carUc^o, allo cent. 34, largo 24; in copia, coUa daU dolVS gennaio, 1754 
(A 0. 1. 34). 

8 
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MARIA TER>:SA. Purgazione | dol registro de' | beni antichi \ e 
approvazione | dell'accordato colle terre conven | zionate. 

Sa i fogli carUcei, col Terso del secondo bianco, alti cent. 33, larghi 22 circa. Copi» 
di Dispaccio del IO di mano, 1763 (A 0. I. 31). 

— Rappresentazione a S. M. | che accompagna la Consulta del 
Senato col | Piano delle Nuove Tariffe. 

Segue la Disamina 'delle Nuove Tariffe ed il compendio di un 
Nuovo Sistema di Tariffe per il Senato di Milano, ecc. 

. Il tatto è sa 68 fogli cartacei : qaeUi contenenti la DUamina, da pagina 1 a 60, Mno 
numerati, e tanto qaesti, qaanto quelli contenenti il Compendio sono scritti nella sola 
colonna destra. AIG cenC. 33, larghi 22; in copia; del 20 agosto, 1754 (A 0. 1. 31). 

— Redenzione Regalie | Pagamento de* debiti | Pubblici (sic). 
Conversione del | danaro del Monte | di Santa Teresa. | Contratto 
colla Congregazione dello | Stato in L. 400 mila | in seguito alla | 
abdizione del | Monte Civico. | Riunione | de' debiti | pubblici in 
un I solo Monte. 

Tre fogli cartacei, col Terso dell'ultimo bianco, alti cent. 31, larghi 20. Copia di Di* 
spaccio del 17 di luglio 1773 (A 0. I. 34). 

— Regole per la Giunta Economale. 

Fogli cartacei 3, alti cent. 27, larghi 17. Dispaccio del 3 agosto, 1767; in copia (A 0* 
1.31). 

— Riduzione della Regalia delle Pese di Saronno al 4 per 7«- 

Su 2 fogli cartacei, alti cent. 27, larghi 19 circa; in copia;; del 6 maggio, 1779 /A 0. 
L 31). 

Riduzione in estimo de' Scudi Ribassati. 

Del 2 settembre, 1776. Fogli cartacei 2, col verso del secondo bianco, alti cent. S9, 
larghi 19. Gopu (A 0. I. SI). 

— Riflessioni della Congregazione | dello Stato sopra il Piano | 
Araldico. 

Fogli cartacei 4, col Terso dell'ultimo bianco', alti c^nt. 31, larghi 20; in copia; del 
febbraio, 1770 (A 0. L 34). 

— Rigetto della supplica della Città di Milano contro il Regio 
Dispaccio 9 giugno, 1766 sopra i Prestini (sic) di Pan bianco. 

Dispaccio in copia, su 1 foglio cartaceo, alto cent. 29,. largo 19 1 del 25 agosto, C776 
(A 0. 1. 31). 
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MARIA TERESA. Ripulsa della vigesima offerta | per la Ferma 
generale. 

Dae fogli cartacei, scritti nella sola eolonoa destra, col verso del secondo bianco, alti 
cent. S8, larghi 18. Dispaccio del 7 novembre, 1765 ; in copia (A 0. I. 3i). 

— Risposta al Senato 1 in nome del Serenìssimo | Arciduca Uo- 
vernatore. 

Copia, sa i foglio cartaceo, scritto nella sola colonna di destra, alto cent. 29, largo SO. 
Dispaccio del SI dicembre, 1754 (A 0. I. 31). 

-— Ristabilimento della Cassa ] Generale dello Stato. Norma | per 
relezione del Cassiere, | e regolamento di detta Cassa. 

Ooattro fogli cartacei, scritti nella colonna destra, col verso dell' oltimo bianco, alti 
cent. SS circa, largbi SI. Dispaccio del S7 aprile, 1761; in copia (A 0. I. 33). 

— Scioglimento della | Ferma Generale e massime | per un Diario 
d*amministrazione | Camerale. 

fogli 4 carUcei, alti cent. 33, larghi SS; in copia; del 6 laglio, 1770 (A 0. I. 31). 

— Scuola dì disegno j nella Fabbrica delle | Stoffe in Ruga Bella. 

Dispaccio in copia, del 1771, sa 1 foglio cartaceo, col verso bianco, alto cent. 31, lar- 
go SI (A 0. I. 34^ 

— Senatori (I SS.) Marchese Goldoni e D. Cesare | Croce sono 
sgravati delle | Letture, delle Commissioni j e delle Provincie. 

In copia, del S6 settembre, 1757, in nn foglio carUceo, alto cent. 34 circa, largo SS 
(A 0. I. 33). 

— Si approva l'in | terinale delega ) zìone fatta dal | Governo del 
I Consigliera de' | Montani per | il Banco S. Ambrogio. 

Sa 1 foglio cartaceo, alto cent. 30, largo SO. Dispaccio In copia, del 13 gennaio, 1766 
<A 0. 1. 34). 

— Si permette l'erezione d'una Camera | Mercantile nel Borgo di 
Codogno I per giudicare in prima istanza | le Cause mercimoniali in 
surrogazione \ airUflQclo dei Capi Piazza aboliti | in virtù del Nuovo 
Piano. 

Dae fogli cartacei, alti cent. 3S, largbi SS circa; in copia; del 15 ottobre, 177S (A 
0. I. 33). 

— Si prescrive | la formazione 1 d'un Piano di Controlleria Generale, 

Decreto in copia ; del IS ottobre, 1769, su 3 fogli cartacei, alti cent. 30, larghi SI cipca 
<A 0. L 33). 
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MARIA TERESA. Si riconosce la giustizia dei motivi pei quali si 
debba ritenere per legittimo il titolo del Possesso immemorabile al- 
legato dai Possessori delle regalie qualora non possine {sic) produrre 
il titolo pacifico AAV Acquisto, 

Un foglio cartaceo, col verso bianco, alto cent. 31, largo 20 circa. Dispaccio in copia 
del 17 gennaio, 1770 (A 0. 1. 33). 

-— Si stabilisce | che al Senato | nelle materie | Ecclesiastiche, e 
I miste non com | peta altra fa | colta, se non la | sola Giurisdizione 
I per gli affari con | tenziosi Ira Par | ti. 

Copia sa 1 foglio cartaceo, alto cent. 31, largo 20. Dispaccio del 30 novembre, 1764 
(A 0. 1. 3i). 

— Soppressione della Ferma. 

Fogli cartacei 3, alti cent. 30, larghi 20. Copia di Dispaccio del 28 dicembre, 1770 
(A 0. I. 31). 

— Spiegazione delle | Sovrano deter | minazioni di S. M. | sopra 
il ricorso | presentato dalla 1 Congregazione | dello Stato a S. M. | 
l'Imperatore | riguardo al Sale | , Tabacco, pena a' | sfrosatpri {sic)^ 
moneta, | abuso del Foro, ed altro. 

Dispaccio in copia, sa 5 fogli cartacei, alti cent. 31, larghi 20; del 21 ottobre, 1770 
(A 0. I. 31). 

— Stabilimento di sole due Piazze forestiero | nel Senato, e di 
Senatori fissi nelle | Preture di Pavia e di Gre | mona insino alla 
man | canza de' sedenti. 

Dae fogli cartacei, col verso 'del feconda bianco, alti cent. 33, larghi 20 circa; del 
6 febbraio, 1779. Copia (A 0. I. 33). 

— Su la riforma | del Foro. 

Uaattro fogli cartacei, alti cent. 33, larghi 23. Dispaccio in copia, dell'ottobre del 1772 
(A 0. I. 33). 

— Surroga ai Beni già dichiarati immuni di altri Beni di nuavo 

acquisto, domandata dall'Ospital Maggiore della città di Milano. 

* 

Copia di Dispaccio del 29 novembre, 1762, scritto su 3 fogli cartacei, col verso del 
primo e dcU* ultimo bianco, alti cent. 33, larghi 22 circa (A 0. I. 31). 

— Traduzione della lettera scritta | da S. M. G. al Papa toccanto 
I l'espulsione dei PP. Gesuiti. 

Foglio cartaceo 1, col verso bianco, alto cent. 28, largo 19; del 31 marzo, 1767; co- 
pia (A 0. I. 34). 
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MARIA TERESA. Unione alla Ferma del Tabacco | ed acqnavita 
di Soresina. 

Sa 3 fogli cartacei, scritti nella coloDoa destra e col Terso dell* ultimo bianco, alti 
cent. 33, larghi 22 circa. Dispaccio dell* il gennaio, 1770; in copia (A 0. I. 31). 

— Uso del Militare | ne' lavori pubblici. 

Copia, sa 1 foglio cartaceo, col verso bianco, alto cent. 29, largo 20. U Dispaccio ò 
del 10 di ottobre de . 1775 (A 0. I. 33). 

MARINONUS (Diamans). De | Origine Urbis | Mediolani | Ac No- 
bilium Familiarum | Eius | Authore Diamante Marinono | Eiusdem 
Urbis Patritio, | Ex Manuscripto Authographo, | Depromptus Fide- 
liter. 

Codice cartaceo, apografo, del secolo XVII, alto cent. 27, larg. 20, di fogli scritti, e 
non numerati 93, oltre 10 bianchi. Di parecchie famiglie trorasi notato il nomo; ma non 
TI sono le notizie. Appartenne alla Biblioteca del Conte di Firmian, poi a quella del Gabi- 
netto Numismatico (G N. N. U 3 \ 

MARINONUS pìamans). De origine | Urbis Mediolani | Ac | 
Nobilium Familiarum Eius. 

Codice cartaceo, alto cent. 3t), largo 21 circa, di bella e nitida lettera dei secolo XVII, 
di fogli scritti, e non numerati, 109, oltre 4 in fine e in principio bianchi. Il primo è de- 
corato dallo stemma della città di Milano. L* opera è rimasta incompiuta per la morto 
deU'Autore, sicché in molti luoghi sono registrati soltanto i nomi deUe famiglie e man- 
cano e notizie intorno ad esse. L* ordine seguito è V alfabetico, ma non sempre esatta- 
mente. Di parecchi esemplari di tale laToro dà notizia l'Argelati, 1. e: questo, come si 
attinge da una nota del Codice stesso, fu donato da un Luigi Chiesa, canonico in S. Na- 
laro di Milano, alla Biblioteca dei SS. Cosmo^e Damiano deUa nostra città, daUa quale 
passò alla Braidense (A F. X. 8). 

— De Origine | Urbis Mediolani, ac Nobilium | Familiarum eius. 

Codice cartaceo, del secolo XVIII, alto cent. 29 circa, largo 20, di carte scritte, e non 
numerate, 111, bianche, 3. Le notizie sull'origine di Milano sono contenute dal foglio 1 
al 12, inclnsiTO, e quelle sulle famiglio, disposte per ordine alfabetico, dal 18 al 99. 
Di alcune non t' ò che il nome, e le notizie mancano. Chiude il Tolume l' indice di 
queste, nel quale, oltre il nome, trorasi il numero delle famiglie la cui illustrazione 
Tenne fornita da ciascuna lettera. E copia del codice della Biblioteca Ambrosiana e di 
quella già esistente presso il canonico di S. Nazaro, Mainerò Bernardino Della Chiesa,, 
da coi fu tratta nell'anno 1702, come si rilera dal foglio 12, retto. Appartenne al conte 
Firmian 1 (A E. XII. 3i). 



1 Vedasi Dibliotheca Firmian, sive TJie$auru9 librorwn, etc. Manuscripta, p. 6, (A. 231).^ 
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MARLIàNUS (Franciscus). Vide : Maximilianus, Romanoruoi Rex. 

Marta (Chiesa di S.) in Mìiaao. Vedi: Momoriae aeteraae rerum ! 

itaiicarum, etc. i 

Martesana (Provincia della). Vedi Tranne Abensperg (Oto Fer- 
dinando Conte di). 

MARTINEZ (Francesco). Sentimento | Sopra l'alzamento da farsi j 

della nuova Guglia 1 sopra la Cupola del Duomo di Milano ; | con- j 

siderando se capace ella sia di reggere | quel peso, e proporzio- i 

nata al rimanente | del Tempio, e correlativa al gusto Gottìco | a j 

richiesta ) Del Nobilissimo, e Vigilantissimo Capitolo | che sopran- f 
tende alla sua Gran Fabrica. | Di Francesco Martinez Architetto | 
al servizio di S. M. il Rò di Sardegna. 

Codice cartaceo, alto cent. 33, largo 23, dì fogli due non oumerali, e colla daU del 
18 maggio, 1765 (A D. XV. 8. N. 22). 

Materia (In) di Monete (Notizie). \ 

\ 

Codice cartaceo del secolo XVHI, alto cent. 21, largo 15» di fogli scritti, e ooo nane- | 

rati, 9, bianchi 3, oltre il rerso del 9.« È di mano di Matteo Valerio, priore della Ger- j 

tota di Paria: contiene il nome e il valore delle monete ch'ebbero corso in Milano dal / 

decimo al quattordicesimo secolo, e il ralore del tolda presso i Romani, i Bisantini, i GaUi» 
i Franchi, i Germani, e cerca, per allimo, di trarre, dal testamento di Ariberto d' Anti- 
miano, qoanta fosse la riccheua di qnesto (A D. XV. 14. N. i). 

MAXDIDjIANDS (Romanorum Rex). Litterae credentiales in per- | 

sonam Domini Episcopi Brixiensis^ et Domini | Conradi Struleler Ì 

Cancellary Imperialis. \ 



Copia del secolo XVII, di lettera di U linee, del 23 aprile, 1495. AlU cent. 31 circa, 
larga 20 (In A D. XV. 17. N. li). 

— Litterae ut DI. Dominus ludouicus non patiatur aliquem usur- 
pare titulum I Ducatus, sed expectent Oratores, quos mittit. 

La lettera, del 4 di dicembre del 1494, contenuta in una pagina e mezzo su foglio car- 
taceo, è copia del secolo XVII. Sopra il titolo leggesi: Ad mandatum Domini Rtgit 
proprium (In A D. XV. 17. N. 14). 



^ n nome di questo yescoTO è Paolo Zane. 
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MAXIMILIANUS.(Itomanorum Rex) Litterae Sereoiss. Domìni 
Haximiliani Bomanorum Begis quod illustriss. | Dominus Lodoui- 
cus, mortuo loanne Galeazio, non patìatur | aliquem, nominari 
nel intitolari Ducem Mediolani, neque Comitem | Papiae usque 
ad aduentum suorum legatorum, sed quod ipse conser | uatìoni 
Status intendat. Subscripta manu propria, et sigillata | sigillo 
paruo Regio. 

Foglio 1, del secolo XVII, di cui dod è scritto che una pagina e mezza. È 
copia di iioa lettera del 2 di novembre del 1494 (A. D. XV. i7. N. li). 

— Litterae Serenìss. Domini Regis Roraanorura , quibus fidem 
fticit, à Domino Baldessaro | de Pusterla, et Domino loanne Fran- 
cisco Marliano factum iuramentum | fldelitatis. 

La lettera, priva di data, è copia del secolo XVIl, ed è diretta a Ludovico 
Sforza, per annunziargli che i due sopradetti e Erasmo Brascla gli hanno pre- 
stato giuramento di fedeltà, in nome suo, pel ducato concesso a lui ed al suo 
primogenito Massimiliaao È contenuta in poco più d*«na pagina (In A. D 
XV. 17. N. U). 

Di queste quattro lettere, che crediamo ancora inedite, esiste copia nell'Ar- 
chivio di Milano. 

Meda (Comune). Vedi : Gioja Melchiorre. 

MBDA (De Sancto Jeanne) Mediolanensi, | Sacerdote, Conciona- 
tore Ordinis Saiicti Bene | dicti Humìllatorum, qui Mediolani obijt 
I in Mooasterio S. Marisa Braydaa, et | De signo vespertino Ange- 
licae Salutationis, quo l — ibidem in | eadem urbe primum cam- 
pana dari I coepit. 

Fogli cartacei 8, del secolo XVIII, non numerati, col verso dell'ultimo bianco 
alti cent. 21, larghi circa 16. Nel primo M legge: «Ex compendio M. S. Anna- 
liam Ordinis Humiliaioruna, ab uno ex fratribus eiusdem Ordinis edito. » Nel 
«ettimo è un epitafio a ricordo di fra Boovicino da Riva qui compotuit multa 
vulgaria, qui primo fecit pulsare cctmpanaa ad Ave Maria Mediolani (A. D. 
XV. 9. N. 22). 

MEDICI (Giovanni Angelo). Vedi : Pio IV. 

Mella (Dipartimento del). Vedi: Gioja Melchiorre. 
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MELLERIO (Giacomo). Vedi: Maria Teresa. 
Memorie delle opere fatte da pittori e scultori alla Certosa di 
Pavia. 

Sono fogli 10, sciolti, non numerati, del secolo XVII, alti cent. 29, larghi 21 
circa, coi nomi dèi diversi artisti, coli* elenco delle opere che vi eseguirono 
dairanno 1488 al 1599, la data di ciascuna di esse e il prezzo pagato. Tro- 
vansi qua e là aggiunte altre notizie, come, per esempio quelle delie tasse im- 
poste al Monastero e dei principi che lo visitarono, ecc. Vi sono nominati due 
miniatori che lavorarono intorno ad un Messale antico, il quale sarà forse tra 
quelli passati dalla Certosa alla Braidense. Queste notizie credonsi raccolte da 
Matteo Valerio da noi più volte ricordato. Codex anepìgraphus (AD.XV.12.N.20ì 

2 J. 



Memoriae | Aeternae | Rerum Italicaruro, | et Mediolanensium | 
monumenta authentica | vindicat consecratque | Collegium Bray- 
dense i Societatis Jesu. 

Questo prezioso volume contiene: 



A) Uistoria Sire Raul suorum temporum : codice cartaceo , alto cent. 29 
largo 19, del secolo XVI, di fogli scritti, e non numerati, 28 oltre due bianchi 
È r esemplare che ha servito alla publicazione fattane dal Muratori nei 
Rer, It. Scrip , tom. VI, il quale dice che mendis quampluribus scalei (ivi, 
pag. 1171,; 

B) Carta del giorno 4 di dicembre dell'anno 1203, per composizione di 1K« 
tra il sacerdote Fiorenzì, procuratore del P. Alberto, abbate del monastero di 
Castiglione e certo Qaodolfi da Tecolo da Vigoleoo ; 

C) Lettera del 25 d'aprile, 1228, che contiene il Monitorio di scomunica e, 
d'interdetto contro alcuni della città di Novara, i quali molestavano in Fonta- 
neto i diritti del monastero di S. Gratiniano d* Arona; 

D) Altra lettera indiri szata da Pietro Oradenigo, doge di Veneria, al Go- 
verno di Milano perchè lo informasse di alcune cose necessarie a comporre 
una lite tra un cittadino veneziano ed uno milanese; 

E) Decreto di Bianca Maria e Galeazzo Maria Sforza, del giorno 7 di set- 
tembre deiranno 1467, per dichiarare liberi alcuni cittadini di Como da 
oblighi ai quali si volevano astretti i comuni di Mendrisio e di Balerno; 

F) Privilegio dell* anno 1472 con cui T imperatore Federico III crea Annibale 
Gonzaga di Mantova e i suoi figli conti del sacro imperiale palazzo latera- 
nense e del concistoro generale; 

GJ Carta del giorno 28 di febbiaio dell* anco 1497 per la quale Guid*Aii» 
tonio Arcimboldi, arcivescovo di Milano, ottenutane facoltà dal legato apo- 
stolico di papa Alessandro VI, concede alla confraternita di S. Marta dì fal> 
bricare e fare consecrare, in onore di questa, una chiesa nella via di S. Giorgio 
al Palazzo, con privilegi annessivi; 
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H) Giudicato, in fraocese, del 10 di marzo del 1515, emanato da Carlo duca 
di Borbone, allora governatore di Milano, nel quale si decide una ciusa Insorta 
tra un nobile francese ed uno milanese; 

/) Decreto con cui Francesco li Sfona dà a Simone della Torre la facoltà 
^i dichiarare legittimo il figlio naturale di qualunque corte palatina suddito 
<lello Sforza. Del 1 dicemore, 1522; 

L) Carta del cardinale Ippolito d*B«te, amministratore perpetuo della Chiesa 
Milanese, colla quale concede ad Ercole Romeo un ufficio con tutte le appar- 
tenenze, nella cancelleria della Curia Ecclesiastica milanese. Del 19 marzo, 1549. 

M) Lettera, del 6 di ottobre del 1559, di Guido Ascanio Sforza, cardinale e 
-cameriere di S. S., al clero milanese , per avvisarlo che il cardinale Ippolito 
d*EHte, essendosi ristabilita la pace, ha ripresa, per mezzo del vicario Falco 
^Corsica, Tamministrazione della diocesi di Milano. Gli si ordina di obbedire, e vi si 
dichiara aperto il vicariato di Francesco Sormani, già eletto a tale carica 
-da papa Paolo IV in tempo di guerra; 

N) S. Carlo Borromeo manda da Roma la dispensa di contrarre il matri* 
.nonio ad Antonio Negri e Lucrezia Mozonini. Del 1568; 

0) Bolla di Gregorio XIII air arcivescovo Carlo Borromeo, del 1 di settem- 
bre del 1572, ove, per istanza fattane dai canonici di S. Maria della Scala, 
io esorta e gli dà facoltà di assolverli dalla scomunica e dalle altre pene 
ecclesiastiche in cui erano incorsi opponendosi alla visita deiTarcivescovo alla 
Chiesa ed al Capitolo ; 

P) Carta del U di novembre del 1502 intorno ad una causa tra il monastero 
di S. Sisto in Piacenza ed alcuni cittadini. 

Tutti questi preziosi documenti sono in pergamena e di sesto diverso. 

Seguono tre altri, cartacei, del secolo XVI. II 1°, dell'anno 1175, in copia 
semplice, è dell' imperatore Federico I a favore dello spedale dei Crocifdri 
presso Bologna e di tutti gli spedali di questo nome nel suo impero ; 

il 2** di Federico II, del 1226, a conferma di questi privilegi ; 

il S*» di Gregorio IX, dall'anno 1345, con cui esonera i frati dell'ordine dei 
Crociferi dalle visite che loro si facevano, ad eccezione di quella del Maestro 
Generale e del Vicario dell'Ordine (A F. IX , 30). 

Memorie (Alcune) delia casa (cioè della Certosa di Pavia). 

Sono due fascicoli del secolo XVII, alti cent. 21, larghi 15, di carte scritte, « 
non numerale, undici, col verso dell'ultima, e con altre cinque carte bianche. 
-Contengono notizie di lavori eseguiti da diversi artisti , col nome loro, col prezzo 
e colla data di ciascuna opera: il tutto credesi di mano di Matteo Valerio. 

(A D. XV, 12. N. 20) 
3-4 



Iklemorie sulla Certosa di Pavia. 

Fascicoli due, anepigrafi, del secolo XVI, di carte scritte, e non nume- 
rate, 24, delle quali alcune in gran parte bianche, oltre 8 tutte bianche. 
Tali memorie, che credonsi raccolte da Matteo Valerio, contengono notizie 
«che ai riferiscono alla storia della Certosa nei «ecoli XV e XVI , ma special- 
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mepte 8ui lavori eseguitivi da diversi artisti, di coi, oltre U nome, trova*» 
r elenco e il piazzo delle loro opere. 

(A D. XV. 12. N. 20) 

Memorie toccanti le Famiglie | Trivulzì, Pirovani, e Pietrasanta. 

Sono trentasei fogli sciolti , di diverso sesto , del secolo XVII , in gran part» 
assai guasti dal tempo e con ecrittura varia e sbiadita. I più danno notizie^ 
della famiglia Trivulzio, i rimanenti delle altre due tamiglie sopra notate, e- 
ve n* hanno eziandio su Galletto Pico- della Mirandola. Il titolo è di scrit- 
tura del fine del secolo XVIII; ma la maggior parie delle memorie è di ca- 
rattere di Matteo Valerio. 

(A D. XV, 9, N. 20). 

Mendrisio (Comune di). Vedi: Memoriae seternae rerum italica- 
rum, etc. 

Mensuale, et suo Progresso. 

Era il mensuale una tassa e così chiamata perchè pagata raensualmente, ]» 
quale Carlo V, di cui qui si riporta una lettera, imponeva al ducato di Milano 
nelPanno 1547. Questo scritto occupa dal foglio 21 al loglio 53 inclmsivo di 
un codice per la descrizione del quale si veda : Discorso fatto sopra ti, ecc. 
• (A D. XIV. 1). 

MERATE (Da) Fra Girolamo Francesco. ' Della | Minoritica Ri-^ 
forma di Milano | Cronica Seconda. 

Codice cartaceo alto cent.28, largo 19, delPanno 1745, di carte scritte e nnmeraU- 
XII-246 di mano di Ambrosio Dozio da Forcherà, che trascrisse questa Cronaca, 
per ordine di Fra Benvenuto da Milano, come si ritrae da una nota eh* è in 
fine della Cronaca stessa, a pagina 221. Questi la fece precedere da un Avviso 
al lettore, da Notizie su di essa e sul suo Autore , e seguire da poche notizie 
sul r amanuense, da un Indice, dal Capitolo LVl, eh* era stato ommes^o, e da 
alcune aggiunte. La Cronaca è divisa in tre libri , suddivisi in più capitoli e,, 
cominciando dal principio della Riforma, va sino ali* anno 1650 circa. 

(A F. XII. 10). 

MERULA (Gaudentius).Cronica | De | Claris Antiquissimisq. | Ita- 
lorum I Aliarumq. Gentium | Familiis* 

Codice cartaceo, alto cent. 26, largo 20, del secolo XVII, di pagine scritte, e 
numerate, 125, oltre tre contenenti Tiudice e, 4 numerate, ma vuote, e 5 bianche. 
Vanno aggiunti fogli 22, contenenti, nel retto, alcune iscrizioni manoscritte o 
stampate, spettanti, per la maggior parte, a Milano. La Cronaca, tuttora inedita, 
e di cui esiste un esemplare presso i Cisterciensi di S. Ambrogio ed uno nella 
Biblioteca Nazionale di Parigi (Argelati. Bib, Scrip, Med. II, p. 2, col. 2132^ 
n. Ili, ), è rimasta incompiuta alla lettera 5, e propriamente alla parola 

* Altrove il nome si legge cosi : Fra Gerolamo Francesco SUBAGLIO da. 
Merate. 



Digitized by 



Qoo^(^ 



BIBLIO&RAFIA LOMBARDA. 107 

Sentii. L* ordine seguito è ralfabdiico, sebbene non troppo rigorosamente* 
Questa copia fu donata dal Canonico Luigi Chiesa , già aHre volte citato , in 
questo Catalogo, al monastero di S. Cosmo e Damiano. Delle iscrizioni , parec- 
chie trovansi nella Chiesa di S. Vittor Grande, nel monastero di S. Marco e 
in S. Celso ( A F. X. 1 ). 

MINOLA (Pietro). Vedi: Canziano Galeazzo. 

MIRANDOLA (Galeotto Pico Della). Vedi : Memorie toccanti le 
Famiglie» ecc. 

Modo da tenersi neir estimare le terre, che sono confiscate et 
Applicate I al Regio Fisco. 

Codice cartaceo del secolo XVIIl, alto cent. 30, largo 20 , di carte scritte, 
e non numerate, G, e di altrettante bianche ; ma la sesta è appena cominciata. Il 
lavoro, completo e anonimo, è forse opera di qualche ingegnere camerale, 
che se ne serviva per il territorio pavese, come mostra il conguaglio della 
pertica milanese colla pavese. Ai 12 fogli va unita la copertina, che ha titolo 
e note di altra mano (A. D. XV. 15. N. 3). 

MOLINA (Francesco) olivetano della Società Patriottica di Mi- 
lano. Descrizione ragionata d'un nuovo Forno I ad uso di ricuo- 
cere le lastre di metallo nella Zecca {di Milano). 

Fogli 3, alti cent 32, larghi 23, di bella scrittura del secolo XVIIl, e con 
una tavola colorata (A D. XV. 8. N. 18) 

Mombritius Boninus. Vide: Vita Sancti Abundi episcopi Cumani ; 
Vita Sancti Syri papiensis episcopi». 

Monastero di S. Giulia di Brescia. Vedi: Privilegia a Venetorum 
republica concessa, etc. 

MONTI ^Urbano). Prima Parte o Primo | Compendio delle cose 
più Nottabili {sic) Sucesse {sic) alla città de Milano et | Partico- 
larmente alla fameglia | de Monti . . . | Cominciando Da La edifflca- 
tione {sic) del Domo, che fu L'anno, 1386, | sino a L'anno 1578 | 
Descritta da Urbano Terzo di | Tal nome In detta | Fameglia de 
Monti 

Codice cartaceo, del secolo XVIII, alto cent. 29 circa , largo circa 20, di fogli 
numerati 2C6, scritti 205, oltre il frontespizio e 3 biaDchi. Bianco è pure il 
|»riiDO, sebbene appartenga ai numerati. Dal foglio 172, retro, al 205 trovasi 
r Indice diviso cronologicamente. È copia del primo volume delP opera in quat- 
tro , collo stesso titolo posseduta da IT Ambrosiana, e fu donato alla Braidense 
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dal ccnie generale Gustavo Galli della Loggia, nella cui famiglia andò sposa 
una Monti. Ai titolo seguono le iniziali del nome dell* autore a questo modo r 

t 
V M 

(A G. XI 7. 10). 

Monumenta (Antiqua) à Lazaro Carafìno | Episcopo Noucomen. 
coUecta, et in porticae sui | Viridarij collocata anno — MXXXXIIII- 

Sono fogli 3, non numerati , alti cent. 33 circa , larghi 21 , contenuti in un 
codice miscellaneo cartaceo (nel fine), per la descrizione del quale vedasi: 
Alciatus Andreas (G. N. N. Ili 1 \ 

12/ 

Monza. Vedi: Allegranza P. Maestro Giuseppe; Sellati Francetco. 

MORONI (Cardinale Giovanni). Vedi: Iscrizioni sepolcrali rac- 
colte da varie Chiese di Roma, ecc. 

Mortara (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Mozanica (Comune). Vedi: Privilegia a Venetorum republica con- 
cessa, etc. 

MUTIUS (Pius). Trivultiorum stemma, origo, et res gpstae. 

Codice cartaceo, autografo, del secolo XVI, alto cent. 31, largo 21, di fogli 
iiciilti, e in parte -numerati, 196. oltre alcuni volanti e 40 bianchi. È pre- 
ceiluto da una lettera di Carlo Rosmini, del 28 febbraio, 1815, ali* abate Don 
Sebastiano Gironi, già Prefetto della Biblioteca di Brera, intorno al Codice ed 
alPAutore. Seguono: una breve lettera dedicatoria al principe Ercole Teodoro 
Trivulzio, un avviso al Lettore; la prefazione, un indice alfabetico, alcuni 
«stratti e abbozzi , e viene quindi il lavoro. Dalla pagina 265 alla 279 questo 
è interrotto da parecchi frammenti senz*ordine. Fu ignoto alPArgelatì, che ne 
ricordò, invece, uno italiano. Il Rosmini, che V ebbe tra le mani, e nella f^ita 
del Magno TrivuUio e nella lettera che precede il Codice, lo dice diverso 
da quello apografo che trovasi nella Trivulziana e nelTÀmbrosiana e che fu- 
remo citati dal Lacroix nei DocumenU inédits pour VhUtoòre de France, puh* 
bliés par ChampoLton Figeul, III, 343. È pervenuto alla Braidense dal mo- 
nastero di San Simpliciano, ove il lluzio fu abate. (A F. X, 31). 

Narrantio (De), Cedrone, Adamlo, Limone, aliisque speciebus 
arborum. Vide: Alciatus Andreas. 



NaUCLERUS (Joannes). Ex | Joannis Naucleri | Chronica. 

taceo (d 
, i qua] 

12/' 



Figli 26 d* un codice miscellaneo cartaceo (dal foglio 131 al 157), e per la 
cui descrizione vedasi Alciatus Andreas, i quali trattano della storia dì Mi- 
lano dairanno 1153 al 1554 (G. N. N. Ili 
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NEAPOLEO (Cardinalis S. Adriani). Praeposito S. Joannis pa- 
piensis ut censuris ecclesiasticis compescat iavasores bonorum Or- 
dinis Hamiliatorum. 

Foglio membranaceo, alto cent. 36, largo 41, del 23 luglio, 1307 (A D. XVI 
1 . n. 63). 
Fa pubblicato dal Tiraboschi , Veterum HumiUatorum monumenta, U , 160. 

— Archiepiscopo Mediolanensi ut taxam impositam Fratribus 
Ordinìs Humiliatorum salvi faciat. 

Foglio membranaceo, degli 11 di marco, del 1308 alto cent. 35, largo 49 (A D^ 
XVLl, n. 62.) 
Fa pubblicato dal Tiraboscbi , op. cit. , II , 362. 

^ NICOLAUS IV. Cardinalem S. Marci protectorem Ordinis Humi- 
liatorum creat* 

Foglio pergamenaceo, alto cent. 44, largo 57, del 31 gennaio, 1291 (A D. 
XVL 1, n. 55). 
Fa pubblicato dal Tiraboscbi , op. cit , II , 332. 

— Delegat qui puniant et excomunicent molestantes fratres Or- 
dinis Humiliatorum. 

Foglio pergamenaceo 1, alto cent. 17, largo 26, dei 13 di giugno del 1291 (A D 
XVI. 1 , n. 56). 
Fu pubblicato dal Tiraboscbi , op. cit. , Il , 335. 

— Petrum Cardinalem S. Georgii ad velam aureum delegat ut 
aliquos qui fratres Ordinis Humiliatorum in Brayda et in vico cor- 
rigant et punient. 

Foglio pergamenaceo del 5 luglio, 1288, alto cent. 56, largo 47 (A D. XVI, 
I, n. 54». 
Fu pubblicato dal Tiraboscbi, op. cit., II, 317. 

Nota dei decurioni di Milano. 



Sono dieci carte scritte, e non numerate, alte cent. 27, largbe 18, del secolo XVIII 
che contengono i nomi di ciascun decurione, 1* anno della loro nomina e, per 
molti, anche il nome di quelli di cui occuparono Tufficio. (In A D. XIV. 54). 

Nota di Conti Palatini , di Cavalieri Gerosolimitani e di altri or- 
dini, di Ecclesiastici, di Giudici, di Decurioni, di Senatori, dei XII 



Digitized by 



Goog\£^ 



HO BIBLIOGRAFIA LOMBARDA. 



di ProTvisione, di Notai, di Medici, ecc., ecc. Dopo il nome é il 
luogo della dimora vedesi la data delia nomina, e in margine, a«i-f 
nistra, quella della morte. 

La nota fa parte d* un codice miscellaneo , cartaceo , aito cent. 27, largo 19 
circa, del secolo XVIII ed è di carattere di Giovanni Sitoni di Scozia. È rac- 
chiusa in pagine 32 numerate e in 31 non numerate, alle quali vanno ag- 
giunte 5 bianche. Godei anepigraphus (A D. XIV. 54. N. 8 e 4 a). 

Note i>er la illustrazione delle Costituzioni di Milano. 

Codice miscellaneo, cartaceo, alto cent. 27, largo 18, del secolo XVIII, di 
mano di Giovanni Sitoni di Scozia, di carte scritte, e numerate, 17, oltre 5 non 
numerate. La 12^ è collocata dopo la 14.* Vi si trovano rimandi ad of>ere che 
servono ad illustrare i diversi titoli e le diverse parole di quelle Costituzioni 
Cedex anepigraphus (In A D. XIV. 54). « 

Notai. Vedi: Maria Teresa. 

Novara. Vedi: Discorso fatto sopra il sale, ecc.; Gioja Mel- 
chiorre ; Innocentius IV ; Statuta Novariae. 

Observatlones ex Registris Literarum Ducal. Patentium in Of- 
ficio Rationariae Manda | torum Ducalis Gamerae Extraordinariae 
Mediolani excerptae per me I. C. | Johaanem de Sitonis de Scotia 
Medici. Collegij ludicum Chronistam , etc. 

In 14 carte, scritte e non numerate, oltre 1 bianca e 3 più piccole, alte cen- 
tim. 20 larghe. 26 del secolo XVIII , facenti parte d* una miscellanea cartacea 
AI sommario , brevissimo , di ciascuna patente va aggiunta la data del giorno 
edeU'annoin cui fu rilasciata. (In A. D. XI V. 54). 



OFPREDI (Omobono). Vedi: Spedano Giovanni Battista. 
Oleggìo (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 
Giona (Dipartimento dell'). Vedi : Gioja Melchiorre. 
Omegna (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Oratio habita prò Domino Iure Consulto Hectore Maria Joseph 
Bimio I ocasione {sic) eiusdem cooptationis in collegium DD. lu- 
dicum Mediolani | die decimatertia lanuarij anni 1711. praesente 
Senatu. 

^ono carte scritte, e non numerate, 6, autografe, alte cent. 27 circa, larghe 
18. Tra la quinta e la sesta è una copia di mano del Sitoai di Scozia, a cui 
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ra uoito un biglietto, cqì quale Alberto Visconti d'Aragona accompagna 
l'Orazione stessa, e chiede compatimento; fT ditoni vi ha scritto dietro questo 
giudizio : 

« J)ec imbellem feroc&s progenerant Aqiltise Col'umbam. 
« Q\M de Patre disimus, de Pilio rapetimut. Juris Peritorura seiatis noetrse 
eloqueptissimus, et eloquentium Juris Peritissimus hapc habuit orationem Don 
Albertus Vicecomes de Aragonia S. C. Collegiatus Regiusque Feudatarius, etc, 
ita censebat Deditissimus Johannes de Sitoni di Scòtia Ven. Coli. Judic. Me- 
dio!. Chronista. » (A D. XIV. 54. N. 2.) 

Ordene (In questo se commenza 1) che fu tenuto a lo | obsequio 
asociare (sfc) a le funerale {sic) dil quondam bona me | moria 
de lo Illustrissimo principo {sic) et excellentissimo | signore Ioane 
{sic) Galeazo {sic) uisconte duca de Milano | Conte de uirtute de 
Pisa anche de Bologna | Sena Perosa et pania signore. El quale 
morite de | lano {sic) corso MTCCCIJ e IIJ di del meso {sic) de 
fieptembre circa hore XXIIIJ in lo Castelo {sic) de Malignano {sic) 
I Et le exequie furono facte, il dicto Anno a di XX | de octobre 
in la Cita {sic) di Milano. 

Codice miscellaneo, alto cent. SO, largo 14, membranaceo , del secolo XV, di 
carte 33, in parte numerate appiè d* ognuna, con lettere pei quaderni e con 
numeri per le carte. Oltre alla descrizione dei funerali, contiene, alla carta 
21, retro, Tepitafflo in onore di Galeazzo e alla 24 T Orazione di Pietro da 
Castelletto in lode di lui, tutti e due volgarizzati dairoriginale latino edito 
dal Muratori, nei Rer. It. Scrip.^ voi. XVI, pag. 1021. Codex anepigraphus. 
Appartenne ai Certosini presso Pavia. (A D. IX. 4.) 

Ordines Senatus Ex.mi Ml.ni ab anno 1490 ad an. 1039 collecti 
a I. C. I Angelo Stefano Garono, aditis {sic) Ordinibus 120 per 
Oaronum omissis, ab anno nero 1639 ad 1743 collecti a I. C. loh. 
Petro Carilo Regio Senatus Secretarlo | cum Annotationibus I. C. 
et Aduocati Pij Antonij Magni fossati imp'ress. Ml.ni 1 in Curia 
Regia. 

Codice miscellaneo, cartaceo, alto cent, 27 largo IS, del secolo XVIII, di mano 
di Giovanni Sitoni di Scozia, di carte scritte, e non numerate, 16, oltre una 
bianca dopo la 13.* Al sommo della 15* si legge: « Additio nouissima nonnullo- 
rum Ordioum Ex.mi Senatus Ml.ni »; e in calce: «Non Const. cum additionibus 
et observationibus impress, in Curia Regia 1747. » Segue un Indice, in carte 2, 
degli ordini del Collegio dei Causidici e dei Notai , di alcuni ordini e di 
alcune decisioni del Senato, con riferimenti alTedizione di quegli ordini fatta 
in Milano da Pietro Francesco Malatesta nell*anno 1742 (In A D. XIV. 54). 

Ordo (Infra sequitur) qui tentus fuit prò obsequio et associa | 
tiene funeris. d. quondam recoiende memorie Ill.mi Principis et 
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Ex.mi d.ni d.ni lohannls gàleaz uicecomitis ducis Medìolani etc» 
I Papié uirtatumque Comitis ac Bonooie pissarum {sto) Senaruia 
et I perusij d.ni. Qui decessit anno curso-M'CCOClJ'* die IIJ* | 
mensis septembris circa bora XXIIIJ* in castro Maligrnani (jsic) \ 
Cum funeris exequie facte fuerunt dicto anno XX die Octubris {sic} 
I in Ciuitate Mediolani. 

Codice membranaceo, alto cent 20 circa, largo 14 circa, del secolo XV, d» 
c«rte scritte 26, con carattere chiaro e con titoli ed iniziali rubricate. Con- 
tiene, dal foglio 1 al 10, la descrizione dei fanerali di Galeazzo Visconti, a cui 
fanno seguito un epitaffio in Tersi latini e un'orazione, pure latina, in suo> 
onore (1). A piedi della prima pagina, ma di altra mano leggesi: 

« La morte sua (di GaleatzoJ fu lanno Cst'c) del 1402. » 

Nel penultimo foglio, a tergo, sta scritto, in due diversi caratteri: 
« Anno Millesimo sexcentesimo octuagesimo | primo, die vigesimo primo Ja» 

nuarij. » 
« Epitaphium editum fuit per Magistrum | Luschum Antonium Vinoecti- 

num (2).» 

Questa descrizione « cogli altri tre scritti, fu publicata dal Muratori ne( 
voi. XVI, pagina 1021 dei Ber. It Serip, Codex anepigraphus (A. D. IX. 29). 

Orefici. Vedi: Maria Teresa. 

Origine di Milano e sue vicende sino all'anno DCCI. 

Codice miscellaneo, cartaceo, alto cent. 23, largo 18, del secolo XVII, di 
carte scritte, e numerate, 167 e di 7 non numerate. Contiene quattro 
scritti, tre dei quali di Storia Milanese. Il primo, che è anepigrafo e anonimo» 
tratta, dal foglio 1 al 40« dell* origine di Milano e delle sue vicende fino al- 
r anno DCCI , e comincia così : 

« Anno a creatione mundi : MMCCLXXV — et etiam ante nativitatem , siue 
incarnationem | Domini nostri JBSU CHRISTI MDCCCCLXXI | MEDIO- 
LANI ciuitas constructa. » « 

Termina a questo modo: 

« Translatio Reliquìarum B. Petri et Paulì de Urbe j ad Montem, qui di- 
citur Pedalis. Quam uide | apud Qaluaneum Flammam post librum, quem 
I conscripsit de Archiepiscopis Mediol. » 

Al sommo del 1"* foglio si legge, a sinistra. < Costa Fr. 20 » e a destra: 
« va'e F. 24. » Per gli altri due scritti di Storia Milanese Tedasi : Daniel e Gio- 
vanni Da Cermenate. 

Il quarto opuscolo che trovasi in questo volume tratta del trasporto delle 
reliquie dei SS. Pietro e Paolo fatto, per opera di Desiderio e di Adelgiso 
suo figlio, al tempo dì papa Adriano I (A D. XII. 32). 

(1) V. Epttaphhtm sepulchri, etc, e Castelletto (Da) Pietro. 

(2) Antonio Lusco. 
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Paderno (Comuae). Vedi : Privilegia a Venetorum republica con- 
cessa, etc. 

PANTINUS. Relatio facienda sumroo Pontifici per R. D. Pantì- 
num I de mandato Illustrissimi Principi et episcopi Briecxi nensfs 
rationem Francisci Burri Mediolanensis de | haeresi inquisiti. 

Foglio cartaceo 1, del secolo XVII, alto cent. 26, largo 18, appartenente 
ad un volume miscellaneo di cui occupa il foglio 189. Le parole riportate 
sopra si trovano a tergo, e nel sommo del foglio si legge: Sanctiesimo Domino 
Nostro Papse Insiouanda. Il nome di quest* eretico non era solo Francesco ma 
Giuseppe Francesco. La sua causa si agitò oelPanno 1658 (A E. IX. 24. N. 17)» 

PAOLUS (Diaconus). Longobardorum Istoria (s/e). In nota così 
sta scritto al sommo del primo foglio: in christi nomine ^ longo^ 
bardorum Istoria incipit et hec sunt capitula. Idem. 

Codice cartaceo, di nitida e chiara scrittura , del secolo XV, alto cent. 21» 
largo 15, di carte scritte, e non numerate 107, oltre 6 bianche. Come nella edi- 
zione del Muratori e in altre, (Rer. It Scrip. I, pars I* , p. 405) la storia è 
divisa in sei libri , e questi, preceduti dal sommario, sono suddivisi In capitoli 
numerati in margine corrispondenti al numero del sommarlo stesso. Il capi» 
tolo 58 dell' ultimo libro è diviso in due e , dalle parole Eo qìMque tempora 
floruit uita nel actibus Ucinensis ecclesie ephcopus petrus (Muratori, p. 510\ 
ha principio un altro capitolo che è il 59. Ma, dove il Muratori finisce colle 
parole : mojpima semper cura Francorum, Avarumque pacem custodiens, il 
nostro Codice ha Tagi^iunta di circa nove pagine, nelle quali si conduce la 
narrazione sino alla fine del dominio longobardico; si parla della incorona- 
zione di Carlo Magno, della sua morte, di Lodovico, di Lotario, e si riporta^ 
per ultimo, il giuramento che il popolo e il clero romano dovevano prestare agli 
imperatori. Anche questa parte fu edita da parecchi , e fra gli altri , dal Freher 
(Corp. HUt, Frane, p. 178), dal Muratori (Rer, It Scrip. 1,2, pag. 183) e 
ultimamente dal Waitz (Afon. Ger, Hùtt., Scrip. Rer. Long, et ilalicarum- 
saec. VMX, pag. 200) (A O. XI^). 

Parma. Vedi: Zuccaro Federico. 

Panna (Certosa di). Vedi: Scripta De Fundatione, etc. 

Parere del Senato di Milano sulla Bolla Gregoriana che proi- 
bisce i^li arresti in Chiesa. 

Fogli carUcei 3, alti cent 32, larghi 21. In copia; del 30 luglio 1664 (A 
0. I. 32). 

PARTUSATI (conte Carlo). Vedi : Cardona (De) Antonius. 
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PARUCONI (Matteo). Cronica, Overo {sic) Me | moriale D'Alcune 
Cose lltemòrabilì Dell'Antica | NostraCartusiana | Religione. | Ri- 
dotta in Compendio, et scritto da me Frate Matteo Paruconi, ecc. 

Codice cartaceo alto cent. 18 circa, largo 13, di carte scrìtte, e non nume* 
rate, 62, bianche 24. Nel frontispizio è il ritratto inciso di S, Bruno Fundator 
Ord, Cartusianorunt, e sotto si leggono le seguenti parole: "Sella Certosa presto 
Pavia ^ scrino dal sud. Vanno 1636. Precede il lavoro un indice dei capitoli « 
un a?vi80 ai lettori, ove si pregauo i religiosi, i frati, i monaci, ai quali giun- 
gesse questo Compendio, di continuare 1* opera sua. Vi si trova il nome de* 
Padri Cartusiani, col loro numero progressivi» e con aggiunte fino alPanno 1703 
di quelli della Certosa dì Pavia, sino al 1652, di ciascuno dei quali si notano 
\ miglioramenti che portarono a questa. Seguono i nomi dei Padri professi 
dal 1396 al 1695; di quelli che vi sono morti dal 1597 al 1659 e dei Frati Con- 
ventuali dal 1396 al 1680. Chiudono il volume due carte contenenti memorie 
di viaggi di Certosini e d'altro. Fino alTanno 1637, che precedette quello della 
morte dell'Autore, il codice è di una sola mano, dopo di due o di tre altre. Chi 
vi fece le Aggiunte, vi pose in marcine anche qualche orrezione. È citato 
dalPArgelati, Rib. Script. Med., t. II, p. I, col. 1042 (A D. X. 27). 

PAULUS II. Ut si praepositus Ordinìs Humìliatorum Carugate 
passus sit aliquid ob iter roraaaum in integrum restituatur. 

Foglio per(,'amenaceo , alto cent. 22, largo 31, del 9 di novembre del 1468 
(A D. XVI. I , n. 76). 
Fu pubblicato dal Tiraboschi, op. cit., Ili , 76. 

Pavia (Città). Vedi: Barbieri Teodoro; Bibliotheca (Regia Ti- 
cinensis) , etc. ; Daverio Michele ; Discorso fatto sopra il sale , 
ecc.; Extiraaciones (Hec sunt) facte, etc; Innocentius IV.; Maino 
(Del) Giasone; Maria Teresa; Piano economico disciplinare, ecc.; 
Privilegia prò restitutione Viglevani ; Puricelli Joannes Petrus ; 
Saggio d*un Elenco ragionato, ecc.; scripta de fundatione domus 
Paj.iae; Senatus Mediolanensis ab anno 1476, etc; Sigebertus. ; 
Statuti del Paratico delli Tessitori, etc; Voragine (De) Jacobus ; 
Zuccaro Federico. 



Pavia (Certosa di) Vedi; Carte sciolte N. 10, ecc.; Christo- 
phorus (Frater) ; Codenarj (De Matteo) ; Maria Teresa ; Memorie 
(Alcune) della casa ; Memorie delle opere fatte , ecc. ; Memorie 
«ulla Certosa di Pavia; Origo et fundatio Cartusiae, etc; Paru- 
coni Matteo; Scripta De Fandatione, etc; Templum Cartusise 
Papiae. 
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PAX inter Dominos de Turres , et Dominos Vicecomites Civef^ 
Mediolani facta ab Henrico Irap/' an. 1311. 27. Xmbris. 

In carte scritte, e non numerate, 3, alte cent. 31 circa, larghe 29, facientt 
parte d' un codice miscellaneo cartaceo del secolo XVII o XVIII. 

Fu publicato dal Muratori nelle Antiquitates Jtalicoe IV, 631-634. (A D. 
XV. 11. N. 10-5.) 

PEGGI (Nicolòy Vedi: Maria Teresa. 

PERTUSATI (Francesco) Vedi: Iscrizioni funebri in onore di 
Francesco Pertusati, Arcivescovo Amaseno. 

Peschiera (Gittà). Vedi : Statuti di Peschiera. 

PESTE di Milano del 1576. Vedi : Sommario degli ordini fatti 
per la città (sic) , ecc. 

PETRONIO (Famiglia) Vedi : Privilegia a Veaetorum republica 
concessa , etc. 

PEZZOLI (Giuseppe). Vedi : Maria Teresa. 

Piacenza (Gittà). Vedi : Memoriae aetern» rerum italicarum, etc. 

Piano I Rajìrionato | Per La Rifusione | Della Moneta | Nello 
Stato I Di I Milano. 

Codice cartaceo, di nitida e bella scrittura del secolo XVIIT,alto cent. 26^ 
largo 21, di pagine scritte, e numerate, 52, oltre 4 non numerate e 8 tavole 
in appendice. Nel Catalogo dei Manoscritti della Biblioteca Firmiana, ov' è 
notato (p. 27, A. 392), Io si dice dell' anno 1750 circa. (G N. N. 11. J_\ 

237* 

PIER FRANGESCO DA GODOGNO. Memorie Storiche | del 
Regio , ed Insigne Borgo di Godogno | Lodigiano | Consagrate a"^ 
meriti sopragrandi de' | Magnifici Signori | Della Gomunità me- 
desima I Libri cinque | Godogno Le grazie | A Di 14 Agosto 1761. 

Codice cartaceo, alto cent. 21, lungo 15 di carte scritte, e numerate, 541, 
oltre 10 non numerate, contenenti il frontispizio, la dedica e una protesta,, 
nelle quali TAutore espone il metodo da lui seguito in queste memorie, ed 
altre 25 pagine bianche. Neir ultima trovasi la data del giorno in cui venne 
terminata la trascrizione, che fu il 10 di ottobre delTanno 1763. La donò alia 
Biblioteca Nazionale di Brera il signor Dragoni, Consigliere del Tribunale d^ 
prima istanza in Milano, come si ritrae da una nota che è a tergo della coperta» 
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Qualcuno ne crede Autore un Oaldaniga, il quale avrebbe aMuuto il nome 
del paese nativo, in luogo di quello di f imiglia ; ma nulla v* ha che porsa 
provarci quanto sia fondata questa ipotesi. (A F. XII. 5.) 

PIETRASANTA. (Famìglia) Vedi : Memorie toccanti le Fami- 
glie, ecc. 

PIETRO (S.) MARTIRE. Veli : Alciatus Andreas. 

PIO IV. Vedi: Iscrizioni sepcdcrali raccolte da varie Chiese dt 
Roma, ecc. 

PIO V. Vedi: Bullarium Humiliatorum. 

PIO VI. Discorso I del Santo Padre | Papa Pio VI | recitato | nel 
pubblico Concistoro | che | tenne a Vienna nel Palazzo Imperiale 
1 il giorno 19 aprile 17S2 (latino e italiano). 

Fogli cartacei 2, ambedue col verso bianco, alti cent. 31, larghi 22; in 
copia (A 0. I. 34, n. 62). 

PIO VI. Vedi: Giuseppe li. 

PIROVaNL (Famiglia) Vedi: Memorie toccanti le Famiglie, ecc. 
PLATINUS. Vide : Fiamma Galvaneus. 

PLATl Card. Flaminio. Vedi : Iscrizioni sepolcrali raccolte da 
Tarie Chiese di Roma, ecc. 

FLATUS Theodorus. Oratio | annua in celebritate Mediolaneiisis 
impprii Illustrissìmorum | principum Francisci Sfortiae, et Blancae 
JMariae VI. habita. 

Codice in carta bombacina, alto cent. 21, largo 15, del secolo XV, di carte 
scritte, e non numerate, lo. Si trova citato dalPArgelati, Bib. Script y'ed,, 
II, p. 1, col. 1109. (A F. XII. 19. N. 2). 

PONGELLI (Girolamo). Il Lario, poemetti. 

Codice cartaceo del secolo XVIII, alto cent. 29, largo 19, di pagine scritte; 
e numerate, 99, oltre il frontespizio e cinque pagine contenenti una lettera di 
iledica al cardinale Angelo Maria Durini. È un bellissimo esemplare, legato 
in pelle rossa e con fregi in oro, donato dairAutore al cardinale Durini stesso. 
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tra i cui libri è passato alla Braidense. I poemetti sono tre, a ciascuno dei 
quali è posta innanzi una speciale dedica. (A G. XIII. 9.) 

Pontida. Vedi : Allegranza P. Maestro Giuseppe. 

PONZONI (Famiglia) Vedi: Privilegia a Venetorum republica 
concessa, etc. 

Prammatica in materia di Cibi | in alcuni giorni straordinarj 
per la | Provincia di Milano, e per la Compagnia | di Gesù. 

Codice cartaceo, del secolo XVII, (1671), alto cent 21 circa, largo 15, di 
carte scrìtte , e non numerate , 4. È firmato da Giovanni Battista Aidrovandi 
(AD XV. 19. N. 8.) 

PRATO (Giovanni Andrea). Storia di Milano inedita | in con- 
tinuazione, ed emenda del | Corio dall'Anno 1501 al 1519 con 
varii I aneddoti curiosi, non sino ad ora cogniti. 

Codice cartaceo, del secolo XVII o XVIll, alto cent. 38 circa, largo circa 27 
di carte scritte, e numerate, 42. oltre il frontespizio e undici bianche. La storia 
è preceduta da una breve notizia latina che ha per titolo: De origine 
civitatf's Mediolani. Al principio della narrazione, che parte della fuga di Lo- 
dovico il Moro, trovasi il titolo: De rebus Mediolanensibus sui iemports 
essa continua fino ali* anno 1519 con qualche lacuna, e qua e là con qualcb 
sbalzo. 

Fu publicata da Cesare Cantù neirArc^/i;/o Storico Italiano ^ anno 1842 
tomo 3, pag. 216. (A F. Xlll. 15.) 

Privilegia | a Venetorum republica | concessa | terris nuperrime 
^cquisitis. 

Così si legge sul dorso d^ un codice membranaceo di due volumi in uno, del 
secolo XVI, alto cent. 40, largo circa 27, di carte scritte, e numerate, 87 e 52, oltre 
5 delle quali 3 d' indice, in principio, e 18 bianche. Neil* interno, dopo un decreto 
di Giovanni Galeazzo Maria e Lodovico ai loro feudatari, per averne aiuto 
in guerra, del giorno 2 di prenuaio delTanno 1485, si legge: 

«Privilegia Et Capitula Terrarum | Novissima aquisitarum : Ducante Sere- 
nissimo Domino D. Augustìno | Baibadico: Dei Gratia Tnclyto Duce Vece- 
iiarum , etc. » 

Innanzi il secondo volume , che comincia dalla pag. 87, sono 5 carte bianche, 
dopo di che si legge -in testa Volum. Secund, 

È una preziosa raccolta di Documenti, di privilegi e di c^ipitolati dei quali 
chiesero la concessione o la conferma varie città e terre di Lombard'a e di 
Romagna, sottomesse o presso a sottomettersi a Venezia, di privilegi accordati 
o rinnovati a più famiglie, a congregazióni religiose e a chiese tra Tanno 1408 
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e il 1508. Per la Lombardia ve n* hanno di quelli che riguardano a Cremona^ 
Soncino, Castel Leone, Pizleone, Caravaggio, Romunengo, Vaylate, Treviglìo^ 
Soresina, Casal Maggiore, Crema, Antignate, Covo, S. Giovanni in Croce, Ga- 
bioneta (oggi Gabbloneta), Gamhia, Platina, Mozanica , Calvatone, Dovera,. 
Kipalta, Ghiarra D*Adda e altre. 

Ve n* hanno a favore del monastero di S. Giulia di Breffcia, di S. Agostino,, 
di S. Sigismondo, di S. Pietro di Cremona, dell* Ospedale di S. MaHa della 
Pietà di Cremona stessa e del Capitolo di S. Maria Nuova presso le Case 
Rotte in Milano. Le famiglie concessionarie sono : gli Anguissola« i Bernabò, 
i Lampugnanì, i Marliani, i Mariani, i Petronio, i Pedroni, gli Scalona, i Secchi,, 
gli Sfondrati, gli Sforza, i Trirulzio, i Valvassori, i Villani. 

Le città di Romagna alle quali i Decreti si riferiscono sono: 

Savignano, Verculi, Gatteo, Russi, Rimini, Solarolo, Faenza, Valle Annnn* 
Meldula, S. Laudenzio, S. Arcangelo, Monte Fiore, Savignaio, S. Maria, Ce> 
senatico e altre. 

Codice di bella scrittura e conservazione. (A G. X. 13.) 

Privilegio concesso ad uaa società anonima per la costruzione 
della ferrovia tra Milano e Venezia. 

Carte 4 scritte e non numerate, alte cent. 35, larghe 23, col verso deH* ultima 
bianca, che contengono la copia di quel privilegio, emanato da Vienna i( 
27 di novembre deiranno 1840. (A D. XV. 21. N. 10). 

Privilegiura Duplex Ducatus Mediolanl et Principatus Papiae 
prlmum anno 1395 secundum an. 1396 a Venceslao Rom. Imp.re 
Io. Galeatio Vicecomiti 

Codice miscellaneo cartaceo, del secolo XVII, alto cent. 26, largo 20, dr 
carte scritte, e non numerate, 14. Il Decreto è preceduto da una breve Rela- 
zione inedita e anonima delle Feste fattesi in Milano per la investitura, e 
seguita da una più estesa dettata dal testimonio oculare Giorgio de Azanello 
Questa Relazione e il Diploma furono publicati dairAnnalista Milanese {Rer. 
It. Scrip,.XVl , colonne 822-826). Il Du Mont, nel Corps Unitersel Diplomatique 
tome II, partie I, 236 6, publicó il solo Diploma, e TArisi, Cremona Lite^ 
rata I, 196, la sola Reazione. (A D. XV. 11 N. 10 \ 

Procesf50 della Curia Arcivescovile di Milano. 

Cosi si legge sul dorso d'un volume cartaceo dfl secolo XVI, alto 30, largo 
20 centimetri circa, di carte numerate 124, delle quali sono bianche 18, inter- 
calate nel testo, 6 in fine e ^ in princìpio, dopo l'Indice. Questo, che apre il 
volume, porta il nome non completo degli accusati ; seguono gli interrogatori 
originali dei Processi, ai quali è sovrapposta molte volte la data e sottoposta 
spesso qualche firma. Uno di essi, a foglio B, 111 , è sottoscritto dairarci- 
vesci'Vo Giovanni Antonio Arcimboldi cosi: Io: A. Ar: p— «> molti dal vicario.. 
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Palco, a questo modo: Falco Vice. Gli interrogatori sono italiani; la scrittura 
è nitida, ma poro chiara. Nella carta 8 fu tagliato un pezzo nella parto iTife- 
riore. (A E. XII. 9.) 



Protestatio facta per Or.itores Dncs Francisci Sfori ire | Su mm^ 
Pontifici , et Im()eratori Federico T<>rtio quan | do as^^iun-'lt Co- 
ronam Aurea tj Imperli in urbe | Romae, non assum; ta ])vu^ Co- 
rona ferrea in civi | tal»^ Mediolani, v(^l in Oppilo Minloc^-r' per 
manus | Archiepiscopi Merjiolanensis T. 

Sopra il titolo sta scritto: MJi. 16. Martij. 

Codice cartaceo di carte 5, non numerate, del secolo XVIII, alte reat. 33 
circa, larghe 22, tratto da altro Coiiice della Biblioteca della Chiesa d\ S. Hio- 
vanni Battista di Monza. Ciò rilevasi dalle seguenti parole sovrappostiti a un 
breve scritto di due pagine che precede la Protesta e che si riferisca' a Carlo 
Magno: « In Cronicis (sic) existentibus in Bìbliotheca Ven.**' Sacelli SancU 
- Joannis Baptistse Oppidi Modoetiae circa Cronationem Serenissimorum Tnapa^ 
ratorum Inter alia reperitur ut infra. » 
(A D. XV. 8. N. 3.) 

Prouixiones condite et facte in fauorera et ad roboracionem 
datii, etc. Vedi: Extimaciones (flec sunt), etc. 

PÙRICELLI (Joannes Petrus). De Papiensibus Episcopis, 

Le notìzie, contenute in carte sei scrìtte, e non numerate, del secolo XVilI, 
alte cent. 30 e larghe 20, furono tratte dalla Cronaca che ha per titolo Fia^. 
Flarum, di cui cita, per ciascuna notizia, il foglio onde fu levata. AJ fiommo 
deIJa prima carta si legge: Manuscriptum Dni Joannis Petri Furk^lU. 
(In A D. XV. 14. N. 3.) 

— De solemnitate sanctissimi Curporis Chri : | et quo illa t ili- 
pore Mediolani recepta. 

Carte tre. del secolo XVII, alte cent. 30, larghe 20, col verso della terza bianr» 
Contengono notizie tratte dal Fiamma, dal Bossi e da Francesco Turriann (1 }. 
Al sommo del primo si legge : Manuscnptum Dni Jo. Petri Puricelli (2). 



(1) Il Turriano è autore d* un' opera che ha per titolo: De sacrìs prò- 
cessionibxis. 

(2) Nò Tuno, né V altro di questi due scritti del Puricelli trovansi repistrati 
dalPArgelati. (A D. XV. 14. N. 3.) 

9 
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Purificatio conditionis appositae in Bulla Clementis | Septimi 
sub illis uerbis zz Et insuper, si Veneràbilis \ Fratris nostri 
modeimi Archiep.x Mediolani expressus \ ad id accesserit as- 
5^w5ttó 1= sufficienter iustifìcatur in facto. Probatur. 

Carte 2, del secolo XVIII, e precisamente del 25 settembre, 1725, alte cen- 
tira. 34 circa , larghe circa 23. La bolla di Clemente VII , promulgata nel- 
Tanno 1531 , concedeva alla chiesa ed al capitolo di S. Maria della Scala di 
Milano r esenzione da ogni dominio, sia pel civile che pel criminale, ad ecce- 
zione di quello immediato del pontefice. (A D. XV. 13. N. 1 \ 

25-j 

PUSTERLA (De) Baldessar. Vide: Maximilianus Romanorum 
Rex. 

RABBIO (Girolamo) Vedi : Allegranza P. Maestro Giuseppe. 

Racconto (Breve) della ulta, e sante attieni dell' 111."° et Rev."«*fra 
Fran | cesco Gonzaga Vescovo di Mantoua, Marchese di Ostiano, 
e Prencipe del | Sacro Romano Imperio. 

Codice cartaceo, del secolo XVII, alto ceat. 29, largo 19, di carte scritte, e 
non numerate, 15, con correzioni nel corpo del racconto, o a pie di pagina, 
e con sommario in margine. Fu edito in Mantova da Aurelio e Lodovico 
Osanna, nel 1623; ma il manoscritto che possiede la Braidense non giunge 
che a pagina 69 dello stampato, e gliene manca perciò poco più di ventidu<> 
(A D. XV. 9. N. 33.) 

RADULPHlTS (Mediolanensis) Vedi : Sire Raul. 
Ragionieri. Vedi: Collegio dei Ragionieri. 

RAMBALDI (De') da Imola Benvenuto. Benvenuti | de Ram- 
baldis de Imola | Opusculum | De Urbe Mediolanensi | ab 
origine ejusdem usque ad annum 1167. | Ex Eiusdem Auctoris 
Tractatu | De Singulis Civitatibus Mundi | Et Aliis Pluribus, 

Sotto al titolo leggonsi queste note, di carattere diverso dal testo: 

Claruit autem ù Auctor sub annis 1318-1378. 

Ex Codice Pergameno in fol. esistenti in Bibliotheca | Ambrosiana sìgnat 
B. 24, inferiore. 

Scribehat Author (sic) anno 1318. Gio. Ant.° Castilioni | Honor. sacr. cap ìd 
ad an. 1378. 

Appartiene quest* opuscolo ad una Miscellanea che porta il tHolo di : 

Rerum ( MediolanensiumJ Soriptores Aliquot , etc, della quale occupa do 
pag. 717 a pag. 755. Vi si nota, qua e là, la mancanza di qualche parola, È 
creduto ancora inedito. (A D. XIV. 55. N. 6.) 
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Rappresentanza della Congregazione g.^® | dello Stato di Milano 
sulle pubbliche calamità | e bisogni airimp. M. Teresa in Lu- 
glio 1741. 

Questa istanza , in cui, descritto le condizioni miserissime dello Stato , si 
chiedono i necessari provvedimenti, è contenuta in un foglio, alto cent. 33 circa, 
largo 22, e in poche righe di un altro. Il titolo è in foglio sep. (A D. XV.9. N. 15.) 

Rappresentanza della Consrregazione di Stato ad | un Gover- 
natore di Milano suU' impossibilità | di corrispondere i sussidj 
di gente e di denaro | straordinariamente dimandati. 

N 

Pagine scritte, in foglt cartacei, tre, alti cent. 32, larghi 21, del secolo XVIII ; 
senza data e senza il nome del Governatore a cui lo scritto ò indirizzato. 
(A D. XV. 11. N.J\ 

RE (I Tre) Magi in S. Eustorgio. Vedi : Alciatus Andreas. 

RECALO ATI (Carlo Maria), Capitano di giustizia. Lettera del 
4 aprile, 1744, al Senato di Milano per reprimere la frequenza dei 
furti in Città. 

Fogli 7, alti cent. 28, larghi 19, col /erso dell' ultimo bianco. Originale. 
(A 0. I. 32.) ^ 

RECALCATI (Marchese), Vedi : Maria Teresa. 

REDAELLI Segretario. Vedi : Maria Teresa. 

REGI (De') Francesco Maria. Pareri intorno ai Ripari da farsi 
alle Corrosioni del | Po di Cremona. , 

Questo scritto fu presentato al | fu Ministro Plenipotenziario 
Conte I di Firmian nell* anno 1778. 

REGIO (De) Laurentius. Vedi : Consignatio librorum Illustrissimi 
principis, etc. 

REGGTOLO. Vedi: Ricerche intorno i diritti dell'impero, ecc.; 
Verri Gabriele. 

Sono fogli S, alti cent. 33, larghi 23, il secondo dei quali è bianco. La let- 
tera è datata da Milano, S. Alessandro, 21 giugno, 1778. L*autore era un Bar- 
nabita. (A D. XV. 8. N.6.) 

Rei vestiariae vocabula aliquot explicata. Vedi: Alciatus An- 
dreas. 
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REIVA Francesco. Vedi: Gioja Melchiorre. 

Repertorio delle | Consulte, e Ordini | del | Senato di | Mi- 
lano I 17C3. 

Codice cartaceo, alto cent, 29, largo 20, di carte scritte, e non numerate, 
45, bianche 3. II Repertorio, diviso per ordine di materia, ha, in margine 
a sinistra, la data, che, partendo dall'anno 1524, arriva al 1736, e, dopo 
ciascun sommario, il rimando al volume ed al foglio in cui ogni materia è 
contenuta. (A D. XV. 18. N. 1.) 

Repertorio | o | Indice delle cose | notabili contenute | Nei Di- 
spacci Reffj I interinati dal Senato | di Milano | Che si trovano 
nel suo I Archivio i nell'anno | 1763. 

Codice cartaceo, alto cent. 22, largo 17, di carte scritte, e non numerate, 23, 
oltre 2 e il verso della 12% bianche. Il Repertorio, diviso per materia, ha in 
mezzo il titolo di ciascun dispaccio, in margine, a sinistra, il luogo ov* essi 
sono contenuti, e spesso anche la data; la quale comincia col 1570 e termina 
col 1763. (A D. XV. 18. N. 2.) 

RERUM (Mediolanensium) | Scriptores Aliquot | Necdum Typis 
Editi I hoc anno 1676 | Quorum Nomina | Sequens Indicat Pagella 
I Volume n. I. 

Gli Autori sono i seguenti: 

Alciato. Andrea; Arnolfo; Biglia (De) Andrea; Cermenate (Da) 
Giovanni ; Vegio Scipione ; Rambaldi (De-) da Imola Benvenuto. 

Codice miscellaneo, cartaceo, aitò cent. 26, largo 18, del secolo XVII, di 
pagine numerate, e in gran parte scritte, 755, oltre a 54 scritte, ma non nu- 
merate, che si trovano tra la 578 e la 579, le quali contengono un Supplemento 
alla Storia di Giovanni da Cermenate, da me pubblicato nel voi. IV, pag. 856 
(li questo Archivio. — Di carattere del già Bibliotecario, signor Dott. Luigi 
Longoni, che, nell'anno 1861, comperò questo Codice dal libraio Pietro Ver- 
'iani, il quale Io dichiarò di provenienza Bruschetti, leggesi nel primo foglio : 
Unicum \tolumen\ quod repertum fuerit et emptum. (A D. XIV. 55.) 

Revislate (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

RHETORES (Ad) Mediolanenses Oratio. Vedi : Laude (In) Divi 
Caroli Oratio. 

Ricerche intorno i diritti dell* impero su Bozzolo, Sabìonetta, 
Luzzara e Regf^nolo. 

Cart,i 7, scrttte nella colonna di destra, alte cent. 34, larghe 22. Conten 
gono lettere di diversi, in copia. (A 0. I. 32). 
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Ricorsi, Consulte, | Dispacci in copia e documenti riguardanti | 
i diritti del Capitolo della Scala (1) dal 1717 fino | al 1727. 

Sono carte scritte 45, vuote in parte nel verso, bianche 3, sciolte, di forma e 
scrittura diversa, e tutte del secolo XVIII. Il titolo, di altra mano, non è 
da annoverarsi nelle 47 carte. A queste va aggiunta la copia d*una bolla di 
papa Pio IV per gli abiti del Capitolo di S. Ambrogio Maggiore. I docu- 
menti sono in latino, in italiano, e in ispagnolo, e trattano specialmente degli 
abiti e delle insegne del Capitolo di S. Maria della Scala, ottenuti loro da Cle- 
mente VII per opera di Francesco II Sforza. (A D. XV. 13. N. 31). 

Riflessi sopra la Visita, e Consulta del Senato de (sic) 22 Set- 
temb.^ 1724(2). 

Codice cartaceo, alto cent. 34, largo 22, del secolo XVIII, di carte scritte, 
e non numerate, 6, che contiene la notizia delle visite regie e arcivescovili 
fatte alla Chiesa di S. Maria della Scala in Milano, e dettagli, e considerazioni 
su di esse. Codex anonymus. (A D. XV. 13. N. 21.) 

Ripalta (Comune). Vedi : Privilegia a Venetorum republica con- 
cessa, etc. V 

Riparia (Comune). Vedi : Statuta Ripariae. 

Rebbio (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Romagna (Città di) (3) Vedi : Privilegia a Venetorum republica 
concessa, etc. 

Romagnano (Comune) Vedi : Gioja Melchiorre. 

Romanengo (Comune) Vedi : Privilegia a Venetorum republica 
concessai etc. 

ROSARIIS (De) Scipio. Vedi: Julius II. 

ROSMINI (Carlo). Vedi: Mutius Plus. 

ROVERE (Margherita Della). Vodi : Amore di Carlo Gon- 
zaga, ecc. 

(1) Cioè della Chiesa dì S. Maria della Scala in Milano, ove, c'ome ognuno sa. 
sorge ora il teatro che prese nome da essa. 

(2) Vedi : Consulto mandato dal Senato di Milano, ecc. 

(3) Le città a cui si riferiscono i privilegi sono: Cesenatico, Savipnano, 
Veruculi, Gatteo, Russi , Rimini, Solarolo, Faenza , Valle Anione, Meldola, 
S. Gaudenzio. S. Arcangelo, Monte Fiore ora Montefiorito, S. Mauro. 
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SABBIONETTA. — Vedi : Verri Gabriele ; Weickersreutter (Von) 
Philipp. 

SACCO Cesare. Vedi : Racconto (Breve) della uita , ecc. 
SACELLO (Pro Regio Imperiali). S.tae Mariae | Scalae Mediolani. 

È una memoria di carte 4 scritte, e non numerate, alte cent. 28, larghe 1 9, 
del secolo XVIII, ove si tratta del diritto che ha la Chiesa di S. Maria della 
Scala di essere, come cappella reale, sepolcro dei principi e dei grandi del 
Regno. (A D. XV. 13. N. 14.) 

Saggio di un Piano per l'Unione degli Avvocati di questa città 
(di Milano). Vedi : Maria Teresa. 

SALVATERRA Giovanni. Vedi: Aggiustamento fra il Capitolo 
della Chiesa Collegiata , ecc. 

Sannazaro de' Burgondi (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Savoia (Infante Margherita di). Vedi : Zuccaro Federico. 

SCAGLIAPESSI Francesco da Treviglio. Della | Minoritica Ri- 
forma di Milano | Cronica Prima | composta | dal P. F. Francesco 
da Treviglio | e trascritta | dal P. F. Benvenuto da Milano | en- 
trambi Alunni I della medesima. 

— Istoria I deir origine , e progresso | della Riforma di Milano 

I de' frati Minori Osservanti di | San Francesco, | nella quale si 

raccontano | molte altre cose memorabili , | occorse in diverse 

parti del mondo | nuovamente composto | da fra Francesco da 

Treviglio. 

Codice cartaceo, alto cent. 23, largo 19, deiranno 1751, di pagine scritte, 
e numerate, XllI-367. L* opera è preceduta da alcune parole al lettore, da 
notizie sulla Cronaca e sul manoscritto Speculum vìrorum illuHrium e da 
altre sull'Autore di essa, del copista P. F. Benvenuto, da Milano. È divisa 
in 145 capitoli e seguita da un indice che, cominciando dalTorigine deli* Ordine, 
arriva sino alla morte dell'Autore, la quale fu nel 1647. Sono aggiunte, dal 
Benvenuto stesso, notizie su fra Cristoforo da Gambolò, morto dopo lo Scaglia- 
pessi, e di cui è il ritratto a pag. 344. 

A pag, XII si accenna ad un Albero Serafico, che manca. Il cognome del- 
l'Autore si trova a pagina III. Questa Storia fu publicata in Roma dalla Ti- 
pografia Apostolica, nell'anno 1631, in Milano da Giovanni Pietro Ramellati, 
nel 1646, e contiene Decretum Emineniissimorum , et Revere ndissimorum 
Dòminorum Cardinalium S, Congregationis Rituum, (A P. XII. 9.) 
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SCALONA (Famiglia). Vedi: Privilegia a Venetorum republica 
concessa, etc. 

SCHIAFFENATI Card. Giovanni Giacobbe. Vedi : Iscrizioni se- 
polcrali raccolte in varie Chiese di Roma, ecc. 

SCLAFENATIS (De) Augustinus. Vedi: Consignatio librorum Il- 
lustrissimi principis, etc. 

Scripta De Fundatione Domus | Papiae, et nonnuUarum alrarum | 
Provinciarum. 

Un foglio alto cent. S'^, largo 20, del secolo XVII, che contiene notizie della 
Certosa di Pavia, di quelle di Milano fdi Carignano) di Parma, di Mantova e 
di Valchiuea; ma nulla di nuovo. (A D. XV. 12. N.^\ 

SECCHI (Famiglia). Vedi: Privilegia a Venetorum republica 
concessa, etc. 

Seminario Vescovile di Como. Vedi: Maria Teresa. 

Senato di Milano. Vedi: Consultatione (In) Senatus, etc. 

Indirizzo del Senato di Milano, ecc. 
Iscrizioni latine in onore di Giuseppe II, ecc. 

Senato di Milano. Vedi: Repertorio delle Consulte, ecc. 

Repertorio o Indice delle cose, ecc. 

Discorso deU'origine delle Leggi Municipali, ecc. 

Senato di Milano. Vedi: Lettera di congratulazione del Senato, ecc. 
Senato di Milano. Vedi : Maria Teresa. 

Senato (II) di Milano. Proporre rimedi per estirpare i ladri 
dalla provincia. 

Senza data e titolo, in fogli 15, col verso dell' ultimo bianco, alti circa 
34 cent., larghi circa 22. Scritto in latino e nella sola colonna di destra. 
(A 0. I. 32.) 

Senatus Mediolanensis | ab anno 1476 usque ad annum 1499 | 
Item I Catalogus sexaginta decurionum | ab anno 1518 | usque ad 
annum 1641 | Vicarij Prouisionum | Senatores ex Collegio | Can- 
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cellarij supremi ab anno 1503 | Magistratns cuna suis aliquibu'* 
Preessidioris | Capitane! Justitiae | Castri Gubernatores | Prae- 
tores Cremonae | Praetores Papiae | Regentes prò Statu Mediolani | 
Vicarij Generales | Fiscales Advocati | Pretoraes M.fni | Judices via- 
rum I Varia Confusa de Medioiano tractantia | Cum indice quodam 
papiensium, qui fuere | Meliolani Senatores. 

Codice cartaceo, alto cent. 30, largo 21, del secolo XVII, di carte scritte 
e non numerate, 73, oltre 2 bianche e parecchi piccoli foglt, il tutto di diversa 
mano. Alcune carte sono bianche nel verso, altre non sono scritte che in 
piccola parte; il titolo, che abbiamo riportato, e che si trova nella copertina 
è di mano diversa dal rimanente. (A D. XV. 10. 14.) 

SEPRIO (Contado di). Vedi : Grida con cui si promette premio, ecc. 

SEQUELA I del Catalogo de' Libri | della Reale Accademia | di 
Mantova | 1778. 

Codice cartaceo, alto cent. 30, largo 21, di carte scritte, e non numerate, 86, 
nelle quali sono notati, per sesto, i libri posseduti dalPAccademìa. Segue, dalla 
carta 71 in avanti, in ordine alfabetico, una « Nota de* Libri di ragione della 
Eredità Barbieri consegnati al Segretario della Reale Accademia fu Pellegrino 
Satandri, prima della Soppressione della Compagnia dei PP. Gesuiti, che ne 
erano semplici depositari, ed in conformità deir ordine abbassato dal Go- 
verno. » (A F. X. 20.) 

SERBELLONI Card. Giovan Antonio. Vedi: Iscrizioni sepolcrali 
raccolte da varie Chiese di Roma, ecc. 

Serie de SS. Ses.santa Decurioni al gouerno politico della Città | 
di Milano distinti et honorati col titolo di M»*vSsiere | dalli Eccel- 
leiitissiiiii Kcjij Governalori, e Capitani Geiif^rali | «libilo Statu di 
Milane, nnlle loro r-is^Jc^i tuie Lettt^re, ecc. 

Questa nota, «li r:>ile iliw, «li scrittura d^l serolo X^'III, di iiviim «li Giovanni 
Stoni «li Sf«'/.i;i ,.ra parte «l'ima nii-r II tn^-a e «rt «rea , »- rnMii>ieM(L' il nv>iue di'i 
Decurioni Milanesi dall'anno J5j0 al ib7l. (In A D. XiV. 5-1.) 

Serio (Dipartimento del) Vedi : Gioja Melchiorre. 

SFONDRATI (Faraiglia). Vedi: Privilogia a Venetorum repu- 
blica concessa, etc. 

SFONDRATI Francesco. Vedi; Valerius Matthaeus. Appendix 
fa età, etc. 
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SFORZA (Card.) Ascanio Maria. Vedi: Iscrizioni sepolcrali rac- 
colte da varie Chiese di Roma, ecc. Meraoriae aeternae rprura 
italicarum, etc. 

SFORZA (Bianca Maria). Vedi : Memoriaì aeternse rerum itali- 
carum, etc. 

SFORZA (Famiglia). Vedi: Albero Genealogico delle Famiglie 
Visconti e Sforza. 

SFORZA Francesco 1. Vedi : Protestalo facta per Oratores Ducis 
Francisci Sfortiae, etc. 

SFORZA Francesco IL Grida contro il duello nello Stato di 
Milano. 

Del secolo XVIII, in un foglio cartaceo, alto cent. 28 circa, largo circa IS e 
colla daU del 29 di maggio e del P di giugno del 1523. (A 0. L 32.) 

— Vedi: Sellati Francesco: Memorie aeternae rerum italica- 
rum , etc. 

SFORZA Galeazzo Maria. Vedi: Memorie seternae rerum itali- 
corum, etc; Vastamilio ( P.^ ) Bai»tista; Privilegia a Venetorum 
reipublica concessa, etc. 

SFORZA Lodovico. Vedi: Castillionoeus Guidus; Oratio gratula- 
toria, etc; Maximilianus, Romanorum Rex. 

SIGEBERTUS. Historiao Gallicoe Scriptor | anthonomastice nun- 
cupatus I Aulicus Ticinensis | Qui scripsit de Laudibus Ciujtatis 
I Ticinensis | Qua3 dicitur Papia | Exemi)lar deductum | ex Ar- 
chiuio PapieiiSi. 

Ch<* rAiitoi»», rhi Munto p«*r antonomasia Aulicus Ticinensis, fosse Siupbfito ci 
fa »J"t» il RniiiunMn nell;i ^ua Fhn'i.i Pupia Sacra, pai: IO e 61. Mt-rn viglia 
c\\i* t\\ {\\w^\ \ M' l /. « MMii ;»f»l»i.i teiiut.i .l.-iiii «•otilo il Minatori il qii;il", a ia- 
lina 4 «l^'l vriliiM»» XI «Ihi Ix'ion Italie rum Scriptores, ili cui ha ituh- 
^h<'^lta r<'|»Ta Af\ Sr-r^ht-rlo, >rii\v : 

« Eu'o A'iO'iìj'tiuni a|>|»ellare perj^aiii, diiiu melÌ4)ta (lo?t*ar; et certe *ju,s 
Libellua numquam antea ethtus. Graviter auteni hallu^inatus est P. D. Joseph 
Maria Bellinus Canonie. Regalar. S Augustini» qui certo ceilius huiic e.>se 
^igebertum Gemblacensem scripsit; quem errorem deinde ab eruditissimo 
P. Beretta edoctus ipse eraendavit. » 

E di ciò che scrisse il Romualdo non fece alcun conto neppure il jjropo'^to 
Giovanni Bosisio il quale, nella Gazzetta Provinciale di Pavin^ del :^7 di 
giugno del 1857, paj^. 10?, ne disse aulr>re il canonico Giovanni Mancano. 

Codice miscellaneo, cartaceo, alto cent. 27, largo 18, del secolo XVlll, di 
pagine «critte. e numerate, 122. (A D. XIV. 53. N. 1.) 
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SIGEBERTUS. Vedi: Cronica {sic) brevis de Sanctis Episcopis, etc 

SrGONIUS Carolus. 

Ex I Carolo Sigonio | De | Regno Italiae | Ea , quae urbem preci- 
pue (sic) spectant | Mediolanum. 

Codice miscellaneo, cartaceo, del secolo XVII, alto cent. 28 circa, largo circa 
20 , di carte numerate 325 , oltre 43 , nel mezzo e nel fine , bianche. Al Si- 
gonio succedono, dopo 9 carte numerate, ma bianche, un brano della Cronaca 
di Giovanni Nauclero ; dopo altre 10 bianche, una della Storia di Venezia di 
Pietro Giustiniano, e, in seguito ad altre 5 pure bianche, un brano tolto Ex 
Cronicis Mundi. Bella scrittura e conservazione, legatura in pelle con fregio 
in oro. Appartenne alla Biblioteca del Gabinetto Numismatico. (G. N. II. 3 \ 

SILVA (De) Paolo. Vedi: Maria Teresa. 

SIMEONI Gabriele. Vedi; Symeoni Gabriello. 

SINGULARIA | Vicariorum Imperialium, | Ducum Vicecomi- 
tum, et Reipublicae Mediolanensis | Ducum Sfortiàdum, | Regum 
Gallorura, Caroli. V. Imp."* | et | Hispaniarum Regum | ab anno 
1183 usque ad 1700 | Diuisa in 4 Volumina. 

Cartacei, alti cent. 32, larghi, 22, di diversa mano, dei secoli XVII e XVIII. 

Il 1" volume, di fogli scritti, e numerati, 181, oltre 16 scritti e non nume- 
rati, che offrono, in principio, col frontespizio, T indice generale dei 4 volumi, 
e lo speciale del primo, ed in fine, in ordine alfabetico, il nome delle famiglie 
nominate in questo, giunge sino al 18 ottobre delPanno 1449. Cinque documenti 
sono a stampa. 

Il 2", di carte scritte, e numerate, 285, oltre 5 numerate, e non scritte, 6 non 
numerate in fine, e 13 in principio, le quali ultime contengono il frontispizio, 
l'indice delle famiglie, notate per ordine alfabetico, e una parte delP indice dei 
documenti, arriva sino alKanno 1522. Vi sono 2 documenti a stampa. 

Il 3^ di 240, con 7 documenti stampati, oltre 4 dMndice e il frontispizio, 
giunge sino alTanno 1534. 

L* ultimo, di 308, con 4 di frontispizio e dMndice, termina col testamento a 
stampa, dell'anno 1700, del re Carlo II. Il volume ha altri 26 documenti tf 
stampa. 

E una raccolta, oltre che di documenti, di notizie storiche divise, con esatto 
ordine cronologico la quale appartenne a Giovanni Sitoni di Scozia, che se 
ne valse pe' suoi studi sulle famiglie milanesi. (A G. X. 35-38.) 

SISTO (Monastero di S.) Vedi: Memoriae aeternae rerum itali- 
carum, etc. 

SITONA (Familia) Vedi : Familiae (De) Sitonae Viris IllustribuB 
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SITONI (di Scozia Giovanni). De numero Sexaginta Decurio- 
num I Consilij Generalis Excelsse Civitatis Mediolani | ad cente- 
narium adavgendo | Aduocati Sitoni | Consultatio. 

Sono fogli sei, scritti e non numerati, d*un codice miscellaneo cartaceo, del 
secolo XVIII, autografo del Sitoni, il quale scriveva questo Consulto prò sue- 
correndo Regio OBrario, poiché i nuovi Decurioni avrebbero dovuto fare un 
Donativo a questo per raggiungere tal onore. Dopo il parere, si trova la nota 
delle Famiglie titolate e Feudatarie habitanti in Milano, le quali sinhora 
non sono state ammesse al Patriciato d* essa Città, Nel verso del foglio sei 
leggesi la nota dei Capitanei Populi Mediolani Reip.^* ab anyxo 1047 ad 
annum 1447. Seguono, in fogli tre, scritti pure dal Sitoni, \ nomi dei Sindicì 
Fiseales, degli Aduocati Fiscales, quoru LlXnò fuerunt Senatore s ^ e in 
altri due fogli, trovasi à Secretis Senatus JustificB (A D. XIV. 54.) 

— Aennius Tonsus ; Alberi genealogici di Famiglie nobili mila- 
nesi; Vedi: Oollectanea prò diuersis Famìliis, etc. ; Componimenti 
(Varij) in lode della Cronaca, ecc.; Declamazione o Apologia centra 
alcuni disordini, ecc.; Vedi: Famìlise (De) Sitonae Viris Illustribus. 

— Theatrum nobilitatis | seu chronicon bipartitum | insi- 
gnis coilegii I. P. P. | iudicum equitum et comitum | iaclytaj 
scivitati mediolani secundae romae. | in quo | eiusdem amplissimi 
ordinis | origo, antiquae sedes, dignitates, honores, privilegia, et 

I viri iliustres, eorumq afflnitates conspicuae | recensentur. | 
nobiliora urbis, et agri mediolanensis monumenta | reteguntur. 

I atque excellentissìmi senatus insubrici antiquitas | uindicatur. 

I authore (sic) Jureconsulto | iohanne de sitonis de scotia camilli 
I. P. fìlio I nobili mediolanensi | cum indice multiplici. 

Codice cartaceo, alto cent. 44, largo 29, del secolo XVIII, autografo, di carte 
scrìtte e numerate, XXV-213, oltre due non numerate, e un fascicolo, alto centi- 
metri 28, largo 21, di carte 6, scritte, di diverso sesto, che ne contiene T indice. 
Quest'opera fu stampata a Milano da Marco' Antonio Pandolfo Malatesta nel- 
r anno 1706, e forse alla stampa ha servito questo Codice della Braidense. 

Bellissimo, di elegante e nitida scrittura, con alcune correzioni e con quaicde 
aggiunta, in piccoli fogit. 11 titolo stampato è diverso da quello del nostro ma- 
noscritto, e ve n* ha copia in due fogli separati, nei quali trovasi pure una 
dedica dell'Autore al Collegio dei Giurisperiti, una ricordanza di parecchi Santi 
e uno scritto in lode di Antonio Trivulzio. (A D. XV. 22. 4-6.) 

SOAVE (Carlo Felice). Copia d'una lettera scritta da Carlo 
Felice Soave | al Molto Reverendo Padre Priore di S. Marco. 

È un foglio del secolo XVIII o XIX, corredato da una tavola con cui il 
Soave cerca giustificarsi di alcuni errori occorsi nella fabbrica d*una casa dei 
Pp. Agostiniani di S. Marco, in Milano. (A D. XV. 8. N. 19.) 
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Società Patriotica di Milano. Vedi: Appuntamenti della Società 
Patrrotica; Copia — Lettere, ecc.; Verri Gabriele. 

SOLFERINO (Principe di). Vedi: Atto di riconciliazione, ecc. 

Sommario de gli Or (dini) | fatte (sic) per la Cit (tà) | et altre 
cost* (iti occasione?) | della Peste, L'anno | 1576. Radunato | A 
/Etprna {sic) memoria. 

Cnriice cartaceo del secolo XVIII, alto cent. 29, largò 21, di carte scritte, e non 
Qumep.'ite* 93, oltre una bianca, con qualche correzione, le quali lo farebbero 
«^rerl<^r^ originale, con macchie gialle nella parte superiore di ogni pagina, 
()riHÌi>Ufi dair umidità. Dopo la Relazione degli ordini giornalieri, leggesi 
quella iJi?ir adunanza tenuta dai Sessanta il 29 di dicembre del 1576. Donato 
alla Biblioteca, nell'anno 1863, dal sig. Luigi Longoni. (A D. XIII. 49.) 

Soncìno (Comune). Vedi : Privilegia a Venetorum republica 

concessa, etc. 

Soresiaa (Comune). Vedi: Privilegia a Venetorum republica 

concessa, etc. 

SORMAN L (Francesco). Vedi: Memoriae seternae rerum italica- 

rQra, etc. 

SORMANI (Giovanni Domenico). Chiede, con altri, la facoltà di 
ritiaire i Ragionieri in un Collegio. 

Fogli cartacei 2, col verso del secondo bianco, alti cent. 33 circa, larghi 21, 
la c^pia. (A 0. I. 32). 

SPECIANO (Giovanni Battista). Speciani Jo : Baptistae | de 
BpHo Gallico I in Mediolanensi Provincia | gesto | Commen- 
tariorura Libri duo. 

Cailice cartaceo, alto cent. 31, largo 22, del secolo XVIII, di pagine scritte, e 
nu'ii*irattf, 45, oltre tre non numerate che contengono una lettera latina colla 
quuln flnKjbono Offredi dedica questi Commentari a' suoi colleghì del Collegio 
qrpmontjse dei giureconsulti, conti e cavalieri. 

Furnmi pubiicati nella Biblioteca Historica Italica, volumexì primum, (1876) 
pjl^^ lOn, oon 11 pa«;ine di frammenti. L' esemplare della Braidense arriva 
&ÌIHJ alk fvTpina 141 dello stampato, e propriamente alle parole: obsidionem 
otfavo H quinquagesimo postea qtiam coepta est. Die solverunt (A D. XV. 
a. N. 1.) 

Statata | Et | Ordinamenta | Terrarum | Cavallii et Guroni | 
JuH«dictionis lUus.raoruni I Dominorum Comitum | Borromeorum — 
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traducta ab antiquo exemplari cartis | membranis formato | Sum- 
ptibus I Laurentii Marocchi | hoc anno MDCLXI | Praedictorum 
Cavalij et Guroni Consulis ad maiorem dict. locorum et proprij 
utilitatem | Quae cum in aliquibus capitibus caractera (sic) 
fuerint | tempore consumpta, omissa fnere in albo (si) cut (?) 
in eis. 

Codice cartaceo, alto cent. 24, largo 17, di pagine scritte, e numerate, CO, 
oltre 4 bianche. Tra le lacune alle quali accenna il copista sono notevoli quelle 
dei Capi 29 e 30, quasi pienamente manchevoli : ad alcune e^li avrebbe forse 
potuto supplire eoo I^aggior conoscenza della lingua latina. (A D. XV. 18. N. 5.) 

Statuta Nouariae. 

Codice cartaceo, in foglio, di carte scritte, e non numerate, 92, di bella e 
nitida lettera del secolo XV, colle iniziali dei titoli dei Capi rubricati. Non 
contiene che i libri 2, 3, 4 dei sei che componevano gli Statuti, e che furono 
editi in Novara da Francesco Sesalli nelT anno 1583. I manoscritti sono dì- 
versi dagli stampati in ciò solo che questi hanno nel fine del secondo librj 
il Capo Di parentibus, agnatis et cognatis compellendis ad facisndam coni- 
promùsionem che nei manoscritti pone principio al libro sesto. (A D. XIII. 25.) 

Statuta, et Ordines Ven.*" Collegij Rationatorum | Civitatis — 
Mediolani. 

Sono fogli cartacei 4, alti cent. 33, larghi 21, del secolo XVIII , col verso 
deir ultimo bianco, seguiti da 2 che contengono l'approvazione del Senato e 
le modificazioni chieste da questo e il nome dei Ragionieri che ricorsero ad 
esso per la erezione del Collegio. (A 0. I. 32.) 

Statuta I Ripariae. 

Così si legge sul dosso d' un volume cartaceo del secolo XVII, alto cent. 35, 
largo 22^ di pagine scritte, e numerate, 118, oltre 17 in fine e 39 in principio 
non numerate, più 13 bianche e 2 stampate. Comincia coli* indice alfabetico, 
delle materie, col rimando ai diversi Statuti ; gli succede quello dei titoli de- 
gli Statuti stessi col rimando ai fogli. Tengono dietro ad essi quattro Decreti 
di Carlo Vescovo di Novara, dell'anno 1606 ed altri a stampa, del 1604. La 
prima compilazione di questi Statuti risale all'anno 1344, le ultime ag<riunte 
sono del 1606; la copia è apografa, dell'anno 1602. Il titolo che precede il se- 
condo Indice è il seguente: « Statuta communitatis Insulse et Riparise, qu^e 
esaminata fuerunt et facta per Meliorinum de Gislandis de Cremona Castil- 
leanum et Rectorem generalera Insulse et Ripariae prò R.mo in Boò Pré et 
Domino fratre QuUielmo episcopo Novariense et Comite ex eius speciali Com- 
missione de Consilio electorum per consiliarios , et consules dictse commu- 
nitatis. 1344. » (A D. XIV. 4.) 

Statuta Venerandi Cuilegij D D. Jurisperitorum | Advocatorum, 
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et Judicum Civitatis Mediolani | reformata anno 1487. die primo 
Octobris. 

Ex antiquissimo Codice Gothicis characteribus manuscripto 
olim apud Egregiura C. C. D. Johannem Baptistam Blanchinum , 
nunc in Biblìotheca Monacorum Cisterciensium S. Ambroxij ma- 
joris Mediol. existenti signat. num. 23 in Folio. Nunc vero anno 
1724 existente eiusdem Biblìotecse Prsefecto Admodum Reverendis- 
simo Patre Magistro Don Alano de Maculanis Piacentino Monaco 
Cistcrciensi est ibidem noviter sub signo num. 1 in folio. 

Codice miscellaneo, cartaceo, alto cent. 27, largo 19, del secolo XVIII, di 
carte scritte, e non numerate, 11. Agli Statuti tengono dietro, in fogli 2, i 
nomi dei componenti il Collegio nell'anno 1487. Dopo due bianchi, vengono 
altri sei, scritti, e non numerati, che trattano lo stesso argomento. Due* 
fogli, che seguono, contengono Series Fratrum Equitum MUitum ex iitulo 
justitice Sacri Ordinis Hierosolymitani Divi Johannis ex Veneranda Lingua 
Jtaliae, qui simultanee ipsemet fuerunt etiam Prottonotarij (sic) et Notarfj 
publici et matriculati. Dieci fogli, scritti, e non numerati, riportano una rispo- 
sta del Collegio dei Giureconsulti a quesiti mandati dal Senato, e 5, dopo due 
bianchi, trattano delT elezione degli uficiali del Collegio stesso. (A D. XIV. 
54. N. 4.6.) 

Statuta (Hec sunt) et | ordinamenta civitatis Laude facta et 
ordinata tempore et sub | felici regimine dominationis Illustris 
principis ac magnifici et excelsi | domini domini Galeaz Viceco- 
mitis domini Mediolani, etc. Comitis | Virtutum Imperialis Vicarii 
general is. 

Codice cartaceo, alto centim. 27, largo 19, del secolo XV, di carte scritte, e 
numerate, 22 e 173, oltre 10, bianche, in principio, dopo la Rubrica generale 
e 8 in fine. Questi Statuti furono publicatì in Milano da Gotardo Pontici, nel- 
Tanno 1537 ; ma i manoscritti, da carta 169 a carta 173, si staccano dagli stam- 
pati col Decretum de bonis immobilibus vendendis ad cridas, che mancano 
in questi. (A D. XIII. 24.) 

Statuta. Vedi: Vayrariorum Statuta. 

Statuti del Paratico delli | Tessitori di tele de lino della 
Mag."* I Città et Principato di | Pavia. 

Codice membranaceo , alto centim. 27 , largo 49 , del secolo XVI , di carte 
scritte, e non numerate, 38, contenenti, oltre gli Statuti divisi in 96 Capi, Tap- 
provazione data ad essi dal re Filippo II V lì di dicembre del 1556 e quella 
del Senato di Milano del 3 di marzo del 1557. È copia autentica, come mostra 
il sigillo del Senato stesso, che trovasi dopo il suo Decreto d' approvazione. 

A questo Codice va unito un altro, pure in pergamena, autentico, alto cen- 
timetri 22, largo 16, di fogli numerati 18 e scritti 17, che racchiudono alcune 
modificazioni introdotte dal Senato milanese a tali Statuti il 17 di settembre 
del 1588. (A D. XIV. 2.) 
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statuti di Chiavenna. 

Codice cartaceo, alto centina. 30, largo 20, del secolo XVIII, di carte scritta, 
e oumerate, 83, oltre 5 scritte, ma non numerate, che contengono l'indice Elei 
Capi, non completo, perchè comincia dal 116. I capi sono 109 per la parie 
civile e 94 per la criminale, e gli ultimi due contengono : 

«Copia delli Capitoli et Ordini fatti per | gli (sic) ra.ci s.ri delle Tre leghe* ìii 
pub.ca Dieta | sop.ra quelle cose, le quali sono tenuti | di giurare gli officiali 
di Valtellina | Val Chiavenna et Bormio. » 

In fine, nel verso della carta 83, si legge : 

«Molto mag. et generosi Cap.o van | Franta Comiss. di chiavena (sic) mio 
sig.r. I oBs.mo. » 

Non consta che questi Statuti sieno stati publicati ad eccezione del sommar i a 
di una parte edito in Como, nella stamperia Ostinelli, s. a., col titolo: Soin- 
mario di alcuni Statuti Civili, e Criminali delle giurisdizioni di- Chiavenna 
^ Furio. Codex anepigraphus. (A D. XIV. 52). 

Statuti di Peschiera. 

Codice membranaceo, di bella e nitida lettera del secolo XVI, alto cent, 23, 
largo 17, di carte scritte, e numerate, 86, oltre il retro della prima scritta 6 
non numerata e due in fine bianche. Ha le iniziali dorate ad ogni Capo ^ le 
rubriche in rosso; è rilegato elegantemente in pelle impressa a oro, legatura 
contemporanea ad esso, come rivela il nome : Hie | Ronimo | Quirino | a la 
data M D | LVIII, che trovansi sulla coperta. In quest'anno appunto Girolamo 
Quirino era mandato provveditore a Peschiera per la repubblica di Ven escia, 

colle parole di comiato del doge Lorenzo Priolo, da cui il Codice gli veniva 
consegnato, ha principio il volume. Vengono dopo gli Statuti che, latini fino 
al verso del foglio 56, sono italiani nel rimanente. Appartennero a Bernar- 
dino Corbelli da Brescia. Codex anepigraphus. (A D. XIII. 44). 

Statuti I Sopra Y arte de Calzolari della | Città di Milano. 

Codice cartaceo del secolo XVII, alto cent. 27, largo *!0, di fogli scritti, e 
numerati, 24, oltre 4, in principio, che contengono il frontespizio, V indice, a fì 
in fine, non numerati, nei quali trovasi un Decreto del Tribunale di Provisioae, 
deiranno 1603, che fissa diverse norme pei calzolai. Dopo T indice, è un decreto 
del 26 novembre 1461, con cui Francesco Sforza approva gli Statuti stessi che 
sono divisi in 80, o meglio in 84 Capi; ma gli ultimi quattro sono Gride pu- 
blicate negli anni 1531, 1540, 1562, e 1595. Credonsi publicati : il Predati 
cita uno Statuto delP università de' Calzolari, stampato a Milano nel 1666. 
(A E. XII. 12.) 

STRULELER (Conradus), Vedi: Maximilianus , Romanorum 
Rex. 

SUBAGLIO (Da Merate Fra Girolamo Francesco). Vedi : Mi- 
rate (Da) Fra Girolamo Francesco. 
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Su pirica del capitolo di S. Maria della Scala a Oarlo VI, perchè 
riconosca in questa il diritto di seppellire i principi e i magnati 
tìéìiii Stato. 

piplio 1 col verso in f^ran parte bianco. Anepigrafo, portante in cima le pa- 
ròle : Pot.»*' Rex. (A D. XV. 13. N. 16.) 

8YMR0NI (Gabriello). Della origine de Mantova. — Dell'origine 
ftl. ducato de Ferrara. 

J^ono due frammenti del libro 5 o della Tetrarchia, publicata in Venezia da 
flfìujlii da Trino V anno 1548, e seminiti da due altri frammenti latini, anonimi, 
1 titoli dei quali sono .* Historia que scquitur inveni in quoddam libro an- 
llqna e : Alia historia. Per la descrizione del Codice vedasi : Aliprandi Bona- 
mmu. (A D. X. 41.) 

SYRìJS (Sanctus). Vide : Voragine (De)Jacobus; Cronica {sic) 
breuis de Sanctis Episcopis , etc. 

Ta^^a (Della ordinaria, et duplicata), et sua Institutione. 

%i tratta della tassa che, al tempo del duca Giovanni Galeazzo Maria, fu 
imposta nel ducato di Milano, in luogo dell* alloggiamento della cavalleria, a 
cai erano obbligati i cittadini, dell'origine e delle vicende di essa, e vi si ripor- 
lano Decreti che la riguardano. Per la descrizione del Codice vedasi: Discorso 
fatto sopra il sale, ecc. Lo scritto, che occupa da fogli 9 retro a foglio 19, non 
è oompiuto, e, per compirlo, si lasciò vuoto il 20.° (A D- XIV. 2.) 

Tasso della Cavalleria. 

i^utìsUj scritto, che narra della origine e delle vicende di tale imposta (l), e 
rv cui vanno uniti molti Documenti che le si riferiscono, occupa dal foglio 55 
sii]' SI, inclusivo, di un codice già descritto sotto il titolo: Discorso fatto 
éopra il sale. Il lavoro ha una lacuna nel verso della carta SI e nella carta 82 ; 
rimasti bianchi. S«truito e compimento è lo scritto che ha per titOiO : Im 
pesta dell' quatordeci (sic sic) et 30 reali al mese et suo Amontar, il- 
qinle dal fog 93 va al 115 inclusivo. A pag. 99 trovasi un Ordine Per 
li quale si libera il Ducato di Milano et altri contadi et Terre del Stato 
{ne) dalli 30 reali che si Pagavano alle Compag.e de cavalli legg.ri eh* al- 
h^iuuano (sic) nel Stato (sic). Dal fog. 101 al 107 e dal 112 al 1 15, inclusivo, 
hi riportano atti che riguardano ad Alessandria, la quale chiedeva che fosse 
Njartita tra tutto lo Stato la spesa del numeroso Presidio che dimorava in 
esÉft. (A D. XIV. 1.) 

(Il Lo scrittore prende le mosse dal tempo di Carlo V, e però tace della Tassa 
tìy Cavalli che impose a' suoi Stati il duca Filippo Maria Visconti. nelPanno 1442, 
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Tavola Delli Desej^ni (sic) De | Tutto II Stato (sic) Di Mi | lano 
E Parte Di Pie | monte Et Monf.** 

Codice cartaceo, del secolo XVII, alto cent. 33. largo 22, contenente 52 carte 
numerate e 4 non numerate. Queste precedono 1* indice e contengono uno 
stemma retto da una base, opera di Giovanni Stefano De Cantoni, che lo 
dichiara in una epìgrafe latina; una fortezza in mezzo a cui sta scritto Marsala 
una grossa barca e un' altra fortezza. Questa, alla sua volta, è preceduta da 
uno stemma, fatto a penna , chiuso in un quadrante di disegni di '.armi , di 
munizioni da guerra. (A B. XIL 28). 

Teatro della Scala. Vedi : Costumi del Teatro della Scala in 
Milano. 

Teatro | e | Giuochi. 

Codice miscellaneo cartaceo , del secolo XVIII, di fogli scritti, e numerati 
671, contenenti 14 titoli, 14 dei quali a stampa, riguardanti al teatro Regio 
Ducale i giuochi publici presso quello, le concessioni e le proibizioni di essi, 
alle persone eh* erano esenti dal pagarvi V ingresso, gli ordini per V appalto de] 
teatro, a gli spettacoli. Comincia con la l.a Lettone per il gioco del Trittrack, 
e termina con un Promemoria del Cardinale Arcivescovo di Milano concer- 
nente i Ridotti del Teatro. (A G. X. 40). 

TEGOLA (Gandolfo da) Vedi: Memoriae aeternae rerum italica- 
rum, etc. 

Templum Cartusise Papiae. 

Codice cartaceo, alto cent. 29, largo 21, del secolo XVII, di carte scritte 20, 
delle quali 9 numerate. Vi si dà 1* origine della Certosa di Pavia, e vi «si de 
scrivono ì diversi lavori fatti per condurre a compimento la Chiesa e il Mo- 
nastero. Il primo capitolo tratta : De Fundatione, Tultimo: De Clausura. Non 
sembra lavoro finito, la si crede opera di Valerio Matteo, ch*ebbe il priora- 
di quella Certosa. (A. D. XV. 12. N. 20\ 

TERRANOVA (Duca di). Vedi : Filippo IL 

TERZAGO (Lucilio) Lettera di Lucilio Terzago da Milano. 1627. | 
al Senatore Gaspero Tornano | con annesso un Albero di Casa 
Torriani. 

Fogli due cartacei alti cent. 30, larghi 21. La Lettera, di cui La Braidense 
possiede 1* originale, è indirizzata a Gaspari Turriano quaestori extraordi- 
narff Magistratus^nunc Senatori designato. DeW seniore di essa parla TArgelati. 
{Bib. Script. Med. p. I coli. 1483-1484). (A D. XV. 10. N. 9). 

— Òratione di Lucilio Terzagio (sic) in Milano in lode degli 
(sic) 111."* I Borromei et congratulatione dell* 111."° Cardinale 

10 
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Federico Bor | romeo Arcivescovo di Milano. Al Serenissimo Ra- 
nutio Far | nese figliuolo, di Alessandro Romano Quarto Duca 
di Parma, Pia | cenza, etc. 

Fogli due venutici del secolo XVII, preceduti da altri due alti cent. 31, 
larghi 21, che contengono una lettera dedicatoria. Questa Orazione cita, in 
latino, l'Argelati, {Bib. Scrip. Med. t. IT, p. 1. col. 1484, n. XVIII) che la dice 
stampata in Milano nel 1595; ma a chi se ne debba la traduzione non sono 
riescito a conoscere. (A F. X. 50 N. 2). 

TIRABOSCHI (Gerolamo). De Italico | Josephi II. Aug. | Iti- 
nere I Carmen. | Hieronymi Tiraboschii Soc. Jesu | Rhet. 
Profess. 

Per la descrizione del Codice vedasi : Josepho II. P. F. Aug. etc. (A E. 
XII, 33). 

TIRABOSCHI (Girolamo). Vedi: Joseph IL P. F. Aug., etc. 

TONSUS (Michael). Vedi : Castellionaeus Guidus. 

TORINO. Vedi : Zuccaro Federico. 

TORRE (Simone Della). Vedi: Memoriae aeternae rerum italica- 
rum, etc. 

TORTONA Vedi: Discorso fatto sopra il sale, ecc. 

TRAUNE Abensperg (Conte Di) Oto Ferdinando. Permesso agli 
abitanti della Martesana di portar armi per uccidere le fiere che 
infestavano quel paese. 

Foglio uno, del secolo XVIII , col verso per metà bianco, che contiene copia 
d'una arida, la cui data è del 21 luglio, 1741. (A D. XV. 17. N. Ili2). 

TREVIGLIO (Comune). Vedi: Privilegia a Venetorum repu- 
blica concessa, etc. 

Trezzo (Castello di). Vedi: Fiamma Galvaneus. 

TRIVULZI (Famiglia) Vedi : Copia di Atti, e Privilegi relativi 
alle Zecche de* Trivulzi, ecc.; Copia di Atti e Privilegi, ecc.; Me 
morie toccanti le Famiglie, ecc.; Privilegia a Venetorum repu- 
bllca concessa, etc. 



Digitized by 



Google 



BIBLIOORAFIA LOMBARDA. 137 



TROTTI (Conte Luigi). Vedi: Maria Teresa. 

Unirersità Ticinese. Vedi : Maria Teresa. 

URBANO III (Papa). Vedi : Valerio Matteo. Appendix facta, etc 

Valchiusa (Certosa di). Vedi : Scriptura de Fundationo, etc. 

VALERIO (Matteo). Annotazioni storiche diverse. 

Codice cartaceo, alto cent. 28, largo 19, autografo, e perciò del secolo XVII, 
di carte scritte, e non numerate, 46, con 21, e con alcuni retti e verjii jIì 
esse, bianche. Sul cartone che lo ricopre, membranaceo, e con scrittura M 
secolo XVII, leggesi la parola Varia. Contiene notizie su papi, su eretici mi- 
lanesi e riporta i nomi dei Catari, dei seguaci di Guglielmina Boema; trutta 
di avvenimenti che si riferiscono a Milano, degli scrittori di questa, delle f«?fite 
che si celebravano al principio dell'Ordine dei Certosini; ma non v'ha nulla 
d'ignoto. Vi si trova un lungo elenco di nomi, che si leggono in iscrizioni di 
Milano o d'altri luoghi, nella raccolta del Ciceri e di Benedetto Giovio, negli 
storici citati da Defendente Sarchi, nel Corio, ecc., il tutto senz'or ri Inp. 
(A E. XII. 20). 

— Appendix facta ad librum Vitarum et Rerum j gestarum Sum- 
morum Pontificum Rom. (1) | M. Aiphonsi Giacconij (sic) Biacen- 
sis I ord.i» Praedicatorum. Romse | edit. An. MDC.I. 

Codice autografo, cartaceo, del secolo XVII, alto cent. 29, largo 21, di fogil 
scritti, e numerati. 80, che, cominciando dal 17, giungono al 19 inclusivo, e 
con qualche pagina bianca. Comincia coli' indice dei personaggi, pei quali 
TAutore fa aggiunte e correzioni all'opera del Ciaconi, a cui, citandone 1& 
pagina, egli rimanda il lettore. Racchiude notizie omesse da questo, o corre- 
zioni ad altre ; offre, a carta 29, un breve elogio di Francesco Sfoncì rati, 
a carta 31, verso, di Mercusino Arborio Gattinaria e alla 94 di Urbano 111 
Crivelli. Tra i fogli 54 e 55 sono quattro stemmi colorati delle famiglie Pere- 
grosso, Ripalta, Sanseverino e Borsani. Quantunque la prima pagina sia la 
17, tuttavia non manca il principio del lavoro, come prova il titolo con rur 
comincia. Nella coperta del Codice si legge, erroneamente: Appendix ab Allo- 
nimo facta, ad Librum Aiphonsi Ciaccona, etc. (A D. XV. 14. N. 1). 

— Catalogna Virorum Illustrium Mediolanensium Sanctoru , 
I Beatorum, Pontificum , S. R. E. Cardinaliu , Patriarcharum, | 

Archiepum, et Episcoporum ab an. 1000 usque ad annum | 1615. 

Codice cartaceo, alto cent. 38, largo 18, del secolo XVII, legato in pelle 
gialla, di carte scritte, e non numerate, 66, bianche 60, con un foglio sciolto, 
manoscritto, e con qualche altro, pure sciolto, stampato. Il Catalogo, tutto di 
mano di Matteo Valerio, citato dalFArgelati, segue l'ordine cronologico; ma 
contiene poche notizie e di assai poc* importanza. (A D. XV. 20. N. 1). 

(1) Questo Codice racchiude notizie oltre che di Francesco Sfondrati , dì papa 
Urbano III e di altri lombardi, cioè del cardinale Renato Biraghi, di Alfonso 
Visconti, di Flaminio Piatti, ecc., intorno ai quali nell'opera del Ciaconi sodo 
necessarie notizie e correzioni. 
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VALERIO (Matteo). Note genealogiche viscontee. 

Carte sciolte di sesto diyerso, scritte e non numerate, 20, col verso di 
quasi tutte bianco. Una di e^se dà 1* elenco dei Podestà di Casa Visconti, V al* 
tra dei vescovi , arcivescovi e cardinali , tra* quali si trova annoverato anche 
un papa, Gregorio X. Sono tutti di mano del raccoglitore, ad eccezione di 
una che, in nove righe, fornisce notizia della Beata Cristina Visconti. (In A 
D. XV. 20. N. 3). 

Vedi: Carte sciolte N. 10, ecc.; Pamiliae Vicecomitum Genea- 
logica Monumenta, etc.; Inscriptiones Ant. Romse extantes.; 
Materia di monete; Memorie delle opere fatte da pittori e scul- 
tori alla Certosa di Pavia; Memorie (Alcune) della casa, ecc. ; 
Memorie toccanti le Famìglie Trivulzi, ecc.; Memorie sulla Cer- 
tosa di Pavia ; Origine (Della) De' Visconti. 

VALERIUS (Jacopus). Vedi: Alciatus Andreas. 

Valgana (Terra di). 

Decreto con cui vien riconosciuto che la Terra di Valgana è compresa n**! 
territorio dalla R. Pretura di Varese. Dal 23 agosto 1786 ; in copia. (A F. XllN 
14. N. 39). 

Valtellina. Vedi: Statuti di Chiavenna. 

VALVASSORI (Famiglia). Vedi: Privilegia a Venetorum repu- 
blica concessa, etc. 

VARAGINE (De) I^cobus. Vedi : Voragine (De) lacobus. 

Varallo (Comune di). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Varallo (Sacro Monte di). Vedi: Chiara L. Giuseppe Antonio. 

Varese. Vedi: Francesco IH d'Este; Valgana (Terra di). 

VASTAMILIO (P.^) Baptista. Preghiere del DucaGio. Gale(azzo). 

Questo titolo, di scrittura del secolo XVIII, vedesi sul dosso del libro che 
doveva servire a Giovanni Galeazzo Maria Sforza, sesto duca di Milano. È un 
Codice membranaceo del secolo XV, di fogli 35« non numerati, in piccolo sesto 
quadrato. Il carattere v* è nitido ed elegante ; le prime otto linee della prima 
orazione , le rubriche , il principio , VAmen finale delle altre e le lettere ini- 
ziali sono lumeggiate d' oro. Nelle prime due carte trovasi V Indice dei 12 ca* 
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pitoli che contiene il Volume, e nella terza T argomento di questo, scritto 
egualmente in caratteri d*oro. Eccoli: 

Lo Illustri"^ Signore lobs^ | ne (sic) Galeaz maria sfortia 
ve I sconte sacrato e justo du | ca sexto de Millano (sic) 
fa o I ratione a dio conveniente | in tempo di Guerra e 
Tri I bulatione. Compillata (sic) e | scripta per 1 humile 
religioso : pre Baptista vasta | milio milanese */. 

Il volume è ben conservato e netto, se ne escludiamo alcune pagine nel 
mezzo, un pò* macchiate. Di esso parla TArgelati {Bib, Scrip. Med.^ II, coL 1577- 
1578), dicendolo esistente nella Certosa di Pavia; e da questa pervenne i Tifati r, 
alla Braidense. Ma PArgelati non ebbe tra le mani il manoscritto , e però fu 
poco esatto nel riprodurne il titolo e V argomento , come pure nel crederlo 
deiranno 1461 solo perchè questa data si trova a piedi d'un sonetto in lode 
della Fede» che leggesi in fine al volume, e che è opera d* altra mano. (A D. 
IX. I). 

Vaylate (Comune). Vedi . Privilegia a Venetorum republica 
concessa, etc. 

Vayrariorum Statata. 

Codice cartaceo alto cent. 22, largo 16, del secolo XVII, di carte ^ ri ite e 
numerate 17, oltre a 3, non numerate, che contengono T indice e un oon 
spregevole frontespizio inciso , col nome dell' incisore che , guasto dal tarlo , 
si legge solo a questo modo : C. Bassanu. Se. 1. sit, cioè ; C. Bassanus Sculpsìt. 

Lo Statuto è in italiano, ed è racchiuso nel Decreto di approvazione del 
Senato di Milano del 31 luglio, 1549, nel qual Decreto è riportato ezi and in la 
precedente approvazione di Bona e di Gian Galeazzo Maria Sforza. D'>|>o lo 
Statuto, vengono ordini che riguardano Tarte stessa, l'ultimo. dei quali ha 
la data del 27 novembre, 1657. 

Non consta che sia stato publicato. (A D. IX. 10). 

VEGIO (Scipione). Scipiouis Vegii | Protophisici ac Senatorts 
Mediolanensis | Historia | Rerum in Insubribus Gestarum | Sub 
Gallorum Dominio | Ab Anno Domini 1515. usque ad annum 1522, 

Questa Storia è racchiusa in una Miscellanea che ha per titolo: Meàjola^ 
nensium Rerum Scriptoret /.liquot, etc, di cui occupa da pag. ,570 a 717, 
A pagina 580 è una rozza vignetta a penna, rappresentante l'Autore, il quale 
stando ginocchioni, offre al Cardinale Agostino Trivulzio, seduto su ìirm nedta 
curule, la sua opera. Di esso, con la stessa vignetta, ma a colori, trovaci lori- 
ginale nella Trivulziana; e nell'una e nell'altra leggesi questa isfrizione, 
posta sotto rimagine del Vegio: SUM FACTUS DOMI | TU^ SENEX 
PAV I PER ET NEGLEC | TUS. 

Fu publicata nel I^ volume della Bibliotheca Hfstorica Italica, pap. 1, 
Il codice che la contiene come apparisce dall'Argelati, {Bihl. Scriptor. M^diol^ 
II, pars. !■, col. 1416) appartenne a Camillo Sitoni. (A D. XIV. 55. N. 5). 

VELASCO (conte Emanuele). Vedi : Maria Teresa. 
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VENCESLAO (Imperator). Vedi : Privilegium Duplex Ducatus 
Mediolani, etc. 

Venezia. Vedi: Privilegio concesso ad una società anonima, ecc.; 
Zuccaro Federico. 

VENINO (Pietro). Vedi : Maria Teresa. 

Verola (Borgo). Vedi : Gioja Melchiorre. 

VERRI (Gabriele). Continuazione | delle | Memorie Istorico Poli- 
tiche I della I Lombardia Austriaca | presentate | alla Reale Altezza 
I del I Serenissimo Arciduca Giuseppe, ecc. | L'anno MDCCLXT. 

Codice cartaceo alto cent. 33, largo 21, di fogli scritti, e non numerati, 209. Le 
Memorie dovevano essere nei volumi seguenti ; in questo secondo trovasi solo una 
lettera latina di dedica al Conte Di Firmian, una Prefazione e un prospetto ove 
TAutore tratta dell* appartenenza di Bozzolo, Sabbioneta, Luzzara e Reggiolo 
al Ducato di Milano, dell' origine, dei progressi e del decadimento di questo, 
delle sue leggi, dei costumi de* suoi abitanti, della loro favella, dell* antico 
Regno d* Italia, di cui fu principal parte la Lombardia, del sistema di Go- 
verno di Carlo Magno, dei rivolgimenti del XII e del XIII secolo, del primato 
di Milano in Lombardia, e delle sue prerogative. « Queste inspezioui dovevano 
servire di Prenotati alla Serie compendiosa di tutta la storia dell* Austrìaca 
Lombardia, che disposta con ordine Cronologico dovevano succedere al Terzo 
ed ultimo Tomo. » Con tali parole termina TAutore un Epilogo e il volume. 

Nello stesso volume, in fogli tre, sono, ma di altra mano, due verbali delFan» 
tica Società Patriotica di Milano. (A F. XI. 13). 

— Istoria I dell' | Austriaca Lombardia | Dall' anno di Roma 
CLVII , insino al MDCCLX | Dell' Era Cristiana | Presentata alla 
Sacra R. Maestà | Di | Giuseppe I Re de' Romani | Arciduca 
d'Austria nato Principe | d' Ungheria e Boemia, ecc. ecc. | Dal | 
Conte Gabbriele Verri | Patrizio e Senatore di Milano già Reg- 
gente I N«l supremo Consiglio d' Italia | Tomo I | che appartiene 
ai tempi dei Galli | Romani, Goti e Longobardi. 

Codice cartaceo, alto cent. 35, largo 24, dell* anno 1766, di pagine scritte 
elegantemente, e numerate, 1033, oltre Sbianche, con richiamo in margine, alle 
opere delle quali si è servito 1* Autore nel comporre la sua, con bella legatura in 
pelle, fregi e bordi dorati. Scritta, per incombenza di Maria Teresa ad istruzione 
del principe imperiale Giuseppe II, e dedicata al Conte di Firmian, dalla cui 
Biblioteca passò a quella di Brera, si apre il volume con una dedica a questo, 
la quale è seguita da un indice delle tre Epoche eh* esso racchiude, da una 
Prefazione che è contenuta in pagine 41 e in altrettanti paragrafi e da un 
Epitome, il quale, dalla pagina 43, giunge alla 221 inclusiva. In questo si 
tratta della storia della Lombardia dai tempi antichissimi a quelli di Maria 
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Teresa. Termina il volume la Parte Terza dell* Epoca Terca . che ha per 
titolo: Decadimento e fine del Regno Longobardico in Lotnbardia. 

La Braidense possiede questo solo volume delP opera del Verri , e nessuo 
altro trovasi notato nel Catalogo Firmian (1); ma il Custodi, nella Storia di Mi- ' 
lana > in continuazione a quella di Pietro Verri, (Milano, Destefanis, 1825, 
voi. 4°, pag. 202, in nota, na cita un 4^ volume. Inedita. (A E. XIII. 29.) 

VERRI (Gabriele). Memorie | Istorico Politiche | Della Lombar- 
dia Austriaca | Per | Apparecchio alla sua Istoria | Presentate | 
A Sua Altezza Reale | 11 Serenissimo Arciduca | Giuseppe | Nato 
Principe d' Ungheria , e di Boemia , ecc. | dal | Conte Gabbriele 
Verri ) Patrizio , e Senatore Milanese | L' anno MDCCLX. 

Codice cartaceo, alto cent. 34, largo 21, di carte scritte da tre diverse mani, e 
non numerate, 234, bianche 11, con legatura parte in pelle, con fregi dorati e parte 
in carta. Dopo due pagine di dedica in cui fautore dice che ha compilato que- 
sto lavoro per super ior commando, e l'indice dei 30 capitoli ch'esso contiene, 
viene una Prefazione, a cui seguono le Memorie, che hanno cominciamento 
coW Epoca prima, che doveva narrare la storia dalla venuta dei Galli all'in- 
gresso di Carlo Magno in Lombardia; ma che non arrivò che al j-ecolo IV 
, dell'era volgare. Dopo cinque fogli bianchi, viene il Ripartimento dell'opera 
e una Introduzione ove si esaminano gli scrittori delle cose lombarde, e si 
narrano i principali avvenimenti di Lombardia per venire poi a descrivere, 
in tutte le sue istituzioni e sulle altre cose notevoli, lo Stato di Milano in 
generale e nelle sue divisioni. Qua e là si trovano in margine note delle opere 
che servirono all'Autore nella compilazione del suo lavoro. Termina il Codice 
con due tavole, nella prima delle quali è il Sommario del Perticato, Valor 
Capitale e delle Teste collettahili per V anno 1760 in tutto lo Stato di Mi- 
lano y nella seconda sono notati i Capitali e i Debiti delle Comunità dello 
Stato di Milano. 

Appartenne alla Biblioteca del Conte di Firmian, come apparisce dal Catalogo 
de' suoi manoscritti (pag. 8. A 354, 355), ove si legge: « Queste memorie sono 
una preziosa raccolta dei punti più interessanti per l' Istoria di questo paese. » 
(A E. XIII. 28.) 

VERRI (Pietro) ; MERAVIGLIA MANTEGAZZA (Angelo Maria); 
Bilancio Generale | Del Commerio | Dello Stato | Di | Milano. 

Codice cartaceo, alto cent. 28, largo 20, del secolo XVIII, di pagine scritte, 
e numerate, 115, oltre sette tavole, una tra la 110 e la 1 1 1 e l'altra in fine, 
notata colle lettere alfabetiche dall' A alla F. Il testo è preceduto da una 
lettera di dedica, del 30 ottobre 1765, al Conte Carlo di Firmian, che aveva 
affidato tale lavoro agli Autori, e da un Indice. Bellissimo codice, legato in 
pelle, con fregi in oro, e inedito. (A B. XIII. 14.) 



(1) Pag. 8. (A. 132.) 
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VERRI (Pietro). Memorie | Sulla Economia pubblica I Dello Stato 
di Milano | del | Conte Pietro Verri | Consigliere del Supremo Con- 
siglio di Economia | e Ciamberlano delle M. M. I. R. A. | 1768. 

Codice cartaceo, allo cent. 26, largo 19, di pagine scritte, e numerate, 143, 
oltre un Prospetto delia popolazione del Milanese, eccettuate le città di Mi- 
lano, Cremona, Pavia, Lodi, Como e Casal maggiore, per porre a confronto 
r aumento e la diminuzione di essa negli anni 1763-66-67 e 68. Le memorie 
sono divìse in nove paragrafi e precedute da breve Prefazione e da Indice 
Il codice è di bellissima lettera, legato in pelle, e fu già del conte di Firmian 
a cui lo presentò TAutore. Inedito. (A E. IX. 3.) 

— Progetto I d' una Tariffa della Mercanzia | per lo Stato di | 
Milano I 1774. 

Codice cartaceo, alto cent. 27, largo 19, di pagine scritte, e numerate, III, 
con due tabelle, A, e B, dimostranti V una i vari pagamenti, che, con tale ta- 
riffa, fa un Rubo di Mezzo, secondo la provenienza e la destinazione, T altra 
le tariffe di trentuna merce per entrata, uscita e transito. Il Progetto, ancora 
inedito, e forse unico, è diviso in sedici Capitoli; e questi sono preceduti da 
una Introduzione, o, meglio, dedica Al Regio Ducal Magistrato Camerale, 
e da un Indice. A pie della prima è, di mano delTAutore, la data: Milano 
30 Maggio 1774 e il nome di lui. Bellissimo esemplare, legato in pelle e de- 
stinato al Conte Dì Firmian, dalla cui eredità Tebbe la Biblioteca di Brera. 
(A E. IX. 4.) 

— Vedi: Maria Teresa. 

Veruno (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Vicecomes De Aragona Albertus. Vedi : Oratio habita , etc. 

Vicecomitum et Turrianorum bella | Duce Mattheo vicecomite 
et notis. 

Sono 321 esametri, di scrittura del secolo XVI, in un fascicolo di 9 fogli 
non numerati, oltre il frontespizio. Il carme comincia col verso: 

Turriginae gentis preconia summo tropheo, 

e finisce col seguente: 

Marsque me» iussn seruiliu corpura ferro. 

Non Siam riesciti a conoscere chi ne sia V Autore. (A F. XII. 19.) 

Vigevano. Vedi: Copia di Atti e Privilegj, ecc. Discorso fatto 
sopra il sale, ecc. Fridericus li; Gioja Melchiorre; Privilegia prò 
restitutione Viglevani, etc. 

VIGNATE (Da) Alberto, o: 
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VIGNaTENSE (Alberto). Itinerario Militare. 

Questa titolo si legge sul dosso d* un volume cartaceo del secolo XV, o daf 
principio del XVI, alto cent. 31, largo 21, di fogli scritti, e numerati, 164, oltre 
2 d'Indice, non numerati, e uno di stemmi colorati della provincia di Francia, 
in principio, e uno in fine che contiene Mediolanum prò Intrata Ordinaria, 
Jmb. et sale Cinitatis et Ducatus. Vi sono eziandio 22 fogli bianchi. Dopo Tlndice 
e 22 stemmi, viene una breve Prefazione, a cui è sovrapposta la data del 1496 
L'Autore rivela in essa il suo nome; ci fa sapere ch'egli era Regio Commise 
sario generale de le repartitioni de le fortezze (del re di Francia) in lo 
dominio de Milano (sic); ci dice che da alcuni itinerari da lui composti ha 
tratto fuori quest* operetta ; «utile specialmente ai principi e ai capitani d'e- 
serciti, » movendo ì suoi passi da Lodi , sua città natale ; che la cominciò- 
nell'anno 1496 e fini nel 1519. Vi nota le distanze itinerarie, i nomi diversi 
dei fiumi, i vari luoghi in campagna, coi nomi dei proprietari, ecc. Ma,. 
oltreché della Lombardia e di molti altri paesi d* Italia, TAutore si occupa 
della Germania e della Francia, e dà, inoltre, una descrizione di Parigi (pag. 159). 
A pagina 148 si trova un Ordine del 0. M. di Francia, dell'anno 1510, pei 
capitani e per le genti d'armi regìe. 

Di quest'opera di non poca importanza per la storia di quel tempo, spe- 
cialmente per la Lombardia, parlali signor Champollion Figeac nei suoi Do- 
cuments hisU ined. t. 3°, p. 341. 

Dono di Luigi Della Chiesa al Convento di S. Cosmo e Damiano. (A G. 
XI. 42.) 

VILLANI (Famiglia). Vedi: Privilegia a Veiietorum republica 
concessa, etc. 

VISCONTI (Bernabò). Vedi: Historia carcerationis Domini Ber- 
nabovis, etc. 

VISCONTI (Beata Cristina). Vedi : Valerio Matteo. 

VISCONTI d'Aragona (Antonio). Vedi: Oratio habita prò Do- 
mino Jure Consulto Rectore Maria Josepho Brivio, etc; Maria 
Teresa. 

VISCONTI (Famiglia) Vedi: Albero genealogico delle famiglie 
Visconti e Sforza ; Consignatio librorum Illustrissimi principis, etc; 
Famìliae Vicecomitum Genealogica Menu | menta, etc ; Origine 
(Della) De' Visconti. 

VISCONTI (Filippo Maria). Vedi : Origine (Della) De' Visconti. 

VISCONTI (Galeazzo). Vedi: Alciatus Andreas. 

VISCONTI (Galeazzo II). Vedi : Elemosine , Oblazioni ed An- 
niversari, ecc. 
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VISCONTI (Giovanni Galeazzo). Vedi: Gastelleto (Da) Pietro.; 
Entrata Ordinaria Mensuale, ecc.; Epitafio (Incomenza la) de lo 
Illustrissimo signore, ecc. ; Epitatafium sepulcri III."»' d. Johannis 
Galeaz ducis Mediolani; Fiamma Galvaneus; Història carceratìonis 
Domini Bernabovis, etc; Ordene (In questo se comenza l) che fu 
tenuto, ecc.; Ondo (Infra sequitur) qui tentus fuit, etc ; Privile- 
gium Duplex Ducatus Mediolani, etc. 

VISCONTI (Giovanni Maria). Vedi: Origine (Della) De' Visconti. 

VISCONTI Nicolò (Conte). Vedi : Maria Teresa. 

VISCONTI (Vercellino). Vedi : Fiamma Galvaneus. 

VISCONTI. Vedi: Vicecomes. 

Vita Sancti Abundi Episcopi Cumani(l). 

Codice cartaceo colla data 5 gennaio 1463, alto cent. 20, largo 14, dì pag. 12. 
(A D. IX. 12. N. 13.) 

— Sancti Syri papiensl episcopi {z). 

Codice cartaceo del secolo XV, alto cent. 28, largo 20, di pag. 15 scritte e 7 
bianche. (A D. XIII. 41. N. 6.) 

VITALIANO (Famiglia). Vedi : Hi^toria Farailiae Vitalianae, ecc. 

VOGOGNA (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

-— VORAGINE (De) lacobus. Cronica (sic) de Corfioribus Sanctis 
Papié quam dicitur | compilasse Fr. Jacobus de Varra^ijs (sic) 
Ordinis Predicatorum. 

Sono quattro pagine (103-106) contenute in un codice miscellaneo cartaceo 
alto cent. 27, largo 18, del secolo XVIII. (A D. XIV. 53. N. 2a.) 

— Sermo in Depositione Sancti Syri | Episcopi papiensis, qu<»m di- 
citur com I pilasse F. Jacobus de Varaj^ine | Ordinis Predicatorum. 

Qaesto discorso, di pagine tre e mezzo, fa parte d'un codice miscellaneo 
cartaceo, alto cent. 27, largo 18, del secolo XVIII. (A D. XIV. 53. 2b.) 

Vota Fiscalia dierum 23 Auf^usti, 22 Septembris 1740, et 28 
Januarij | 1741 | In Causa Collegij DD. Rationatorum errigendf 
in Mediolani Civitate. 

Fogli cartacei 4, del secolo XVIII, alti cent. 34 circa, larghi 21. In cc-pie. 
(A 0. I. 32.) 

(1) Riconosciuta di Bonino Mombrisio. 

(2) C. 8. 
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Voti, LiceQza per Libri proibiti, e privi | legj spirituali, in ori- 
ginale, concessi dal I Pm Tirso Gonzales , Gen.« de' Gesuiti, al 
P.Te Rettore Alessandro Motto Rettore | in Brera, 1675 e 1695. 

Sono fogli scritti, e non numerati, 7, oltre 2, e tre versi, bianchi. Il titolo è 
in un fòglio separato, e compresi nei sette e di altra mano. (A D. XV. 19. N 7.) 

WARNEPRIDUS (Paulus). Vedi: Paulus Diaconus. 
WEICKERSREUTTER (Von) Philipp. Sabbionetta (sic). 

È una breve storia di questo Comune, scritta, nel corrente secolo, i n tedesco, 
che occupa fogli 4, alti cent. 26, larghi 22, e che fu donata alla Braidensa 
dall'Autore. (A D. XIV. 48.) 

WILZECK (Conte De) Giuseppe. Vedi: Giuseppe II. 

ZANETTI (Guid' Antonio). Minuta originale della | Lettera scritta 
dal signor Guid' Antonio Zanetti | al signor Domenico Diodati, ecc. 

La lettera, contenuta in fogli 3, oltre il titolo di mano di Francesco Bei- 
lati, porta la data del 9 novembre, 178S, e fu publicata dal Cav. Bernardino 
Biondelli tra le Lettere inedite di Guid* Antonio Zanetti nel Politecnico, 
voi. XI, pag, 162. L'Autore ringrazia il Diodati di un suo opuscolo sulle monete 
•iciliaue, e fa alcune osservazioni sulle monete longobarde. Appartenne alla Bi- 
blioteca del Gabinetto Numismatico (GN. N. II. 6. N, 7.\ 

9 / 

— Vedi: Bellati Francesco- 
Zecca di Milano. Vedi: Bellati Fraucesco ; Molina Francesco. 

ZUCCARO (Federico). Il passaggio | Per Italia | Con La Dimora 
in Parma | Del Sig.' Cavaliere | Federico Zuccaro i Dove si nar- 
rano fra molte altre cose le feste e trionfi | Regii fatti in Man- 
tova da quell'Altezza | Per le Noz7*e del Serenissimo Prencipe 
Francesco | Gonzaga suo Figliuolo con La Serenìssima | Infante 
Margherita di Savoja | Aggiuntovi una copiosa narrazione di 
varie | cose trascorse , vedute , e fatte nel suo diporto | per Ve- 
nezia , Mantoa , Milano , Pavia , Turino , (sic) \ ed altre parti dei 
Piemonte. 

Codice cartaceo, del secolo XVIII, alto cent. 30, largo 20, di pagine scritte, 
e numerate, Vl-90. Appartenne alP abate segretario Bianconi, come si ritrae 
dall' Avviso che lej>:ge8i nella coperta. Il Bianconi \o diede alla Braidense iu 
. cambio d'un esemplare di quest'opera stampata a Bologna da Bartolomeo 
Cocchi, nell'anno 1608. Erroneamente, nell'ultima pagina, ove trovasi ripro- 
dotto anche V Imprimatur , ìegt^e&ì 1708. Precedono il testo in due fogli, tre 
note di mani diverse; due riguardano al frontespizio dell'opera, la terza 
contiene, non firmata, T offerta del cambio. (A D. XV. 15. N. 5.) 
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CARLO VI. Grida per la conservazioue ed aumeato del Pio 
Instituto della Dottrina Christiana. 

Fogli cartacei 5, alti cent 33, larghi 22 circa; in copia, del IO settembre, 1718. 
(A 0. I. 34.) 

CLEMENTE XL Breve di S. Santità al Cardinale Grimani Vi- 
ceré di Napoli. — Risposta del Cardinale Grimani a questo Breve 
e Lettera dello stesso Grimani ai Cardinali Carpegna, Marescotti 
Pampirilio. 

Fogli cartacei 6, rultimo dei qnali col verso bianco, alti cent. 31, larghi 21; 
in copia, colle date dei 1, del 20 e del 22 di settembre, 1708. (A 0. I. 34.) 

Consultatio Senatus | prò solutione | reliqui stipendii | R. Uni- 
versitati Ticinensi. 

Fogli cartacei 3, scritti nella sola colonna destra, con molte correzioni ed 
aggiunte in margine, alti cent. 30 circa, larghi 20; senza data. (A 0. I. 34.) 

FILIPPO III. De Titulia Con vi | tis, vel Marchio | nis in pri- 
moge I nitos tantum con | tinuandis, et de | ipsis titulis non | alio- 
nandis. 

Fogli cartacei 3, 1* ultimo dei quali col verso bianco ; in copia , de] 10 lu- 
glio, 1609, alti cent. 29, larghi 19. (A 0. I. 34.) 

Firmian. Vedi : Giuseppe II. 
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GIUSEPPE II. Abilitazione | de Sacerdoti | Regolari sor | ti ti 
con dis I pensa dalla Reli | gione a poter | acquistare e succedere 

Foglio cartaceo 1, col verso bianco; in copia, del 16 dicembre, 1781 , alto 
cent. 28. largo 18. (A 0. I. 34.) 

— Censo — Unione di Mantova al Milanese. Pianta degli Uf- 
fici Censuari e Vice Intendenze, Riduzione di un 4^ del Censo 
Mantovano. 

Fogli cartacei 4, il terzo dei quali ha il verso bianco, alti cent. 31, larght tO ; 
in copia, del 5 novembre, 1784. (A 0. L 31.) 

— Concordato | per li | benefici. 

Fogli cartacei 2, in copia, del 20 gennaio, 1784, alti cent. 27, larglii IS. 
(A 0. I. 34.) 

— Decreto di soppressione di alcune Corporazioni Religiose 
femminili. 

Fogli cartacei 3, in copia, del 9 febbraio, 1782, alti cent. 29, larghi 20 circa* 
(A 0. I. 34.) 

^ Deduzioni dal soldo per la assenza degl' impiegati Regi dal 
luogo I d' Ufficio. 

Foglie cartaceo 1, in copia, dell' 8 gennaio, 1781, alto cent. 32, larga 2[. 
(A 0. I. 33.) 

— Dispaccio che annuncia la morte di S. M. l'Imperatrice 
Marii Teresa e conferma S. A. R. V Arciduca Governatore nonché 
ÌMÌtÀ ì Tribunali, Dicasteri, Uffici, ecc. 

Fogli cartacei 2, in copia, del 30 novembre, 1780, alti cent. 33, larghi 22. 
(A 0. I. 34). 

— Dispaccio (0. R.) | col quale S. M. | approva la Pianta | degrli 
Impieghi I della nuova Inten | denza Generale | Giubila alcuni { 
Impiegati, trasfe | risce alcuni Ministri, ecc. 

Fogli cartacei 2, alti cent. 34, larghi 23; in copia, del 14 dicembre, 1780 f^iój. 
(A 0. I. 33.) 

— Dispaccio intorno ai Livelli Ecclesiastici. 

Fogli cartacei 2, il secondo col verso bianco, alti cent. 31, larghi 20. i a 
copia, del 3 novembre, 1766. (A 0. 1. 34.) 
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GIUSEPPE II. Dispaccio sopra il prezzo di Redenzione delle \ 
Regalie alienate col patto de non redimendo. 

Fogli cartacei 2, alti cent, 2S, larghi 19; in copia, del 12 gennaio, 1785. 
(A 0. L 34.) 

— Dispaccio (Reale) riguardante | le Giubilazioni delle Per- 
sone I impiegate nel Reale Servizio. 

Fogli cartacei 2, il secondo dei quali ha il verso bianco, alti cent. 34, 
larghi 23; in copia, del 13 aprile, 1781. (A. 0. I. 33.) 

— Dispaccio sopra | le Amministrazioni Civiche sotto nome di 
Congreg.'^® | di patrimonio delle Città dello Stato di Milano | e | 
Pianta degli Individui componenti le rispettive | Amministrazioni 
Civiche sotto nome | di Congreg.* di Patrimonio. 

Fogli cartacei 4, il primo e rultìmo dei quali col verso bianco, alti cent. 28, 
larghi 19. Copia del 23 novembre, 1784. (A 0. L 33.) 

— Dispaccio (Ces.« R.*« ) circa il quantitativo | del soldo da 
corrispondersi ai Giubilati, secondo il tempo del loro | servizio. 

Foglio cartaceo 1, in copia; deirSdi marzo del 1781, alto cent 34, largo 23. 
(A. L 33.) 

— Ordinanza di Corte per il Lutto in morte della Imperatrice 
Maria Teresa. 

Foglio cartaceo 1 , col verso bianco, alto cent. 26, largo 17; in copia, del- 
l' 11, dicembre, 1780. (A 0. I. 34.) 

— Cesareo Dispaccio del 19 giugno, 1789, che ordina una 
nuova Pandetta, ossia Tariffa de' diritti che si esigono per I le 
spedizioni del Dipartim.^o Aulico d' Italia in sostituzione a quella 
del 1 maggio 1769. 

Fogli cartacei 30, scritti nella sola colonna di destra. I primi sei sono alti 
cent. 32, larghi 22 circa, gli altri cent. 30, larghi 20. Copia, del 19 giugno, 
1789. (A 0. I. 31.) 

— Piano (Nuovo) per il Sale. 

Fogli cartacei 2, alti cent. 28, larghi 19 circa. Copia, colla data del 28 ot- 
tobre, 1783. (A 0. I. 31.) 
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GIUSEPPE II. Piano per le Giubilazioni dei Regi Impiegati. 

Foglio cartaceo 1, col verso bianco; in copia del 23 aprile, 1781, alto cen- 
timetri 34, largo 25 circa. (A 0. I. 33.) 

— Proibizione de' regali agli Impiegati dello Stato. 

Foglio cartaceo 1, in copia colla data del 4 novembre 1784, alto cenL S^, 
largo 18. (A. 0. 1. 33.) 

— Si participa alla Congregazione dello Stato la nomina del sì ^. 
Conte di Firmian a Commissario Imperiale in Italia. 

Foglio cartaceo 1 , col verso bianco, alto cent. 33, largo 23; in copia, del 
30 aprile, 1782. (A 0. I. 33.) 

INNOCENZO XIII. Vedi: In alto del passo Innocenzo XIII, ecc. 

MAXIMILIANUS, Romanorum Rex. Litterae Sereniss."» Domnù 
Maximiliami Romanorum Regis quod Illustriss. | Dnus Dominus 
Lodouicus, mortuo Ioanne Galeatio, non patiatur | aliquem nomi- 
nari, uel intitolari Ducem Mediolani, neque Comitem | Pap ae usque 
ad aduentum suorum legatorum. sed quod ipse conser | vationi 
Status intendat. Subscripta manu propria, et sigillata | sigilli 
parvo Regio. 

Foglio 1, del secolo XVII, di cui non è scritto che una pagina e metzh È 
copia d'una lettera del 2 di novembre del 1494. (A. D. XV. 17. N. 14.) 

— Litterae Sereniss.' Dm. Regis Romanorum, quibus fldem facit 
(sic) à Dno Baldessaro | de Pusterla, et D^ Ioanne Francisco Mar- 
liano factum iuramentum | fldelitatis. 

La lettera, alta cent. 30, larga 20, priva di data, è copia del secolo XVII, «d 
è diretta a Ludovico Sforza, per annunziargli che i due sopradetti e Era Emo 
Brascla gli hanno prestato giuramento di fedeltà, in nome suo, pel ducala i:on- 
cesso a lui e al suo primogenito Massimiliano. È contenuta in poco più d'una 
pagina. (In A D. XV. 17. N. 14.) 

Orario disciplinar® attuale | che si osserva nell' Orfanotrofio 
delle Femmine nei Locali di S.** Maria | della Stella e S.^ Maria 
di Loreto. 

Fogli cartacei 4, i* ultimo col verso bianco, alti cent. 33, larghi 21. Copia 
del 24 marzo, 1818. (A 0. I. 34.) 

Orfanotrofio della Stella. Vedi: Maria Teresa. 
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Origine (Della) De* Visconti. 

Codice miscellaneo cartaceo, del secolo XVII o XVIII, alto cent. 30, largo 20. 
di carte scritte, e non numerate, 74, con parecchie nel verso, e con altre cinque, 
bianche. Contiene notizie biografiche di ciascuna delle famiglie viscontee, tratte 
qua e là dagli storici, che vengono spesso citati, e le quali, partendo dalla 
origine della Casa, giungono sino all'anno 1603, a frate Giovanni Battista. 
Tutto ciò è di mano di Matteo Valerio; ma, dopo la biografia di Giovanni 
Maria Visconti, viene, di scrittura del secolo XVIII, un Decreto inedito di Fi- 
lippo Maria, delP anno 1412, contro i colpevoli dell* uccisione del fratello (1) 
e segue, alla biografia del nominato frate, quella del cardinale Alfonso Visconti. 
Tengono dietro a questa, in doppio, e di diversa scrittura, iscrizioni sepolcrali, 
copiate da parecchie Chiese e V albero genealogico visconteo , che comincia 
con quell'Ottone che dicono guerreggiasse in Terra Santa, e termina con Bianca 
Maria, moglie di Francesco Sforza. Uniti al Codice sono due altri alberi genealo- 
gici delle famiglie Visconti e Sforza cavati dal Bugatto (A D. XV. 14, N. 2). 

Orìgine del Censo Milanese. 

Codice cartaceo, del secolo XVIII, alto Cent. 31, largo 21, di fogli scritti, 
e non numerati, 8, oltre 1 bianco. La carta è piegata verticalmente in due 
e la parte sinistra del foglio rimane vuota. La memoria, dMgnoto autore, si 
compone di XXIII paragrafi ; ma gli ultimi trattano del Prospetto d* una 
cassa per gli sconti, d'un Modello di partita doppia , ecc., e vi sono altri 
paragrafi che non riguardano l'argomento. È una copia, come mostra il §X1V 
il quale parla deW Archivio pubblico di Milano e de* suoi errori, e che 
r amanuense ommette , perché , secpndo lui , non contiene che bestialità, 
(A G. X. 18. N. 2.) 

Origo et fundatio Cartusiae S. Mariae Gratiarum | prope Papiam. 

Fogli cartacei 2, del secolo XVII, alti cent. 29, larghi 19, in cui, oltre 
all'origine della Certosa, si narra delle feste che si celebrarono per la sua fon- 
dazione, di alcuni dei Priori che ebbe, dei Sacerdoti che ne uscirono e l'illu- 
strarono e delle cose più ragguardevoli che racchiudono la Chiesa e il Mona- 
stero (A D. XV, 12, N. 19\ 

n>'- 
Orta (Comune). Vedi: Gioja Melchiorre. 

Ospedale di Milano. Vedi : Ferrari e Curti ; Maria Teresa ; Re- 
golamento disciplinare ecclesiastico, ecc. 

Ospedale di S. Antonio dì Alessandria. Vedi: Dispaccio di Fi- 
lippo IV Re di Spagna, ecc. 

(1) Nella parte superiore del primo foglio, come titolo del Decreto si legge: 
« Reperitur in quodam libro exif-tenti ad ofìf.um Statutorum Com.is M.li | in quo 
registrata suut certa decreta, et litterse Ducales, alisequse | scripturse diversse, diversis 
diebus, et annis data, seu facta, | et Inter alia fore scriptum hoc modo videlicet, etc. 
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Ospedale Maggiore. Vedi : Maria Teresa. 

(Dispaccio del 29 nov., 1792) (A 0. I. 31.) 
(Dispaccio del 9 febbraio, 1764) (A 0. I. 34 ) 
(Dispaccio del 9 novembre, 1762) (A 0. I. 34.) 

Osservazioni al « § CoUegiis [nel] tit. de Poenis » delle nuove 
Costituzioni del Dominio di Milano esposte in una | Dissertazione 
Politico Legale. 

Codice cartaceo, del secolo XVIII, alto cent. 31, largo 20, di pagine ^crlttef 
e numerate , 120 , a una o due colonne. Forse esso è parte e continuazione 
di altro Codice, come dimostra la numerazione delle pagine che comincia 
dalla 25. 

Nel Catalogo della Biblioteca Firmìan, a pag. 25. A, 104, è notato questo 
ed altro esemplare, e detto che autore di tali osservazioni, fu Giuseppe An- 
tonio Bianchi, il quale lavorò col Muratori. Ciò è erroneo perchè il collabo- 
ratore del Muratori aveva nome Orazio e morì nel 1753, e questo scritto 
apparisce, da più luoghi, essere stato composto dopo il 1767. Fu scopo tli e«Bo 
il mostrare che il principe deve aver autorità sopra il Temporale dei Corpi 
Religiosi. Termina alle seguenti parole, le quali provano che la presente Dis- 
sertazione non è completa: «Con ciò, quanto il bisogno ne richiede, hi^nt- 
brami d*aver detto, e disputato dello spirito, e delle parole della nostra un- 
tìchissima e celebre legge. Tempo è egli ommai perciò che a raccoglii^re i 
canoni io mi rivolga.» (A D. XV. 8. N. 24.) 

Pandetta, ossia Tariffa de' diritti , ecc. Vedi : Giuseppe IL 

PARRÀ VICINO Marchese Alessandro. Vedi: Maria Teresa. 

Piano Araldico. Vedi: Maria Teresa. 

PINO e Comp. Vedi: Maria Teresa. 

PIZLEONE. Vedi : Privilegia a Venetorum republica concessa, e te. 

PLATINA (Comune). Vedi: Privilegia a Venetorum repubìica 
concessa y etc. 

Progetto di Piano per l'Orfanotrofio della Stella. 

Fogli cartacei 12, scritti nella sola colonna destra, alti cent. 33, larghi 22 
circa ; in c^pia, senza data. (A 0. I. 34.) 

PURICELLI. Vedi: Bullarium Humiliatorum. (1) 

(1) Per errore la segnatura dello scritto del Puricelli De solemnitate sanciis- 
timi CorporÌ9 Chri. (Archivio St. Lomb., anno IX, pag. 713) fu posta in nota. 
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Regolamento | Disciplinare Ecclesiastico pel Servizio Spirituale 
I dello Spedale Maggiore. 

Fogli cartacei 4, alti cent. 31, larghi 20. T ultimo col Terso bianco ; in copia, 
del 2 di giugno, 1824. (A 0. I. 34.) 

Simonetta Cecco. Manuscritto. 

Cosi Bta scritto sul dorso di un codice cartaceo , alto cent. 37, largo 24 , 
di pagine scritte, e numerate, 793, scritte e non numerate, in principio, 10, 
che contiene, in copia. Mandati, Confermazioni, Lettere, Assegni, Trattati, Ra- 
tificazioni, Investiture, Capitoli, Dichiarazioni, Esenzioni, Memoriali, Instru- 
menti. Informazioni, ecc. (A E. XI. 22.) 

Statuta Ciyitatis Castilionis. 

Due codici cartacei del sec. XVII, alti cent. 30, larghi 21 legati in un sol 
volume. Il primo contiene gii Statuti Civili, di pagine scritte, e numerate, 221, 
scritte e non numerate, in principio, 30. Il secondo volume contiene gli 
Statuti Criminali ed è di pagine scritte, e numerate, 153, scritte e non nu- 
merate, in principio, 13. Tutti e due i volumi sono ornati di un frontespi- 
zio, con disegno a penna portante T aquila bicipite austriaca, e il primo se- 
gnato col nome Antoni Eusébij Fayni I, U. D. C. Af. (A G. X. 32.) 



Isaia Ghiron. 



AVVERTENZA. 

Questo lavoro, interrotto più volte per le molte occupazioni a cui mi chiamano 
il mio uficio, e publicato in parte dopo la mia partenza da Milano, avrebbe biso- 
gno di una nota degli errori nei quali sono incorso e di altre aggiunte; ma io 
spero che i miei buoni amici di Milano, mi vorranno perdonare quelli e che al- 
cuno farà questa in vece mia. 
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